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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


><r Mercoledì 29 novembre 1972 7 L 90 

Dopo anni di inattività 
la ghigliottina decapita 
due condannati a Parigi 


INDICAZIONI CHIARE: PROGRESSO DEL PCI, DEL PSI, D ELLE FORZE POPOLARI 


ARRETRAMENTO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA, SCONFITTA DELLE DESTRE 


DAL VOTO EMERGE L’ESIGENZA D’UN MUTAMENTO 
NEGLI INDIRIZZI POLITICI GENERALI DEL PAESE 

Dalle cifre e dai commenti appare evidente l'indebolimento delle posizioni del centro-destra - Il quotidiano de tenta di manipolare le cifre per poter sostenere il « successo » 
dello Scudo crociato - Grossolane deformazioni di altri giornali - Le sinistre democristiane rilevano l'indicazione a sinistra - I giudizi dei compagni De Martino, Bertoldi, Lombardi 


Comunicato dell'Ufficio politico del PCI 


È necessaria 
un’ inversione 
di tendenza 


L’Ufficio politico del 
PCI ha preso in esame i 
risultati della consultazio¬ 
ne elettorale del 26-27 no¬ 
vembre. Un dato di ordine 
politico emerge con chia¬ 
ra evidenza: a distanza 
di sei mesi dalle elezioni 
generali, questo voto, an¬ 
che se limitato a una par¬ 
te dell’elettorato italiano, 
testimonia un orientamen¬ 
to di opposizione al cen¬ 
tro-destra e una indicazio¬ 
ne della necessità di una 
inversione di tendenza 
negli indirizzi politici ge¬ 
nerali del paese. 

La clamorosa vittoria 
dello schieramento di sini¬ 
stra in Valle d’Aosta è il 
risultato politicamente più 
significativo e si caratte¬ 
rizza come un voto netta¬ 
mente antifascista e di rin¬ 
novamento democratico. 
Forte è il successo a Vi¬ 
terbo, dove il PCI torna 
a essere il primo partito, 
e a Pavia dove la sinistra 
riconquista dopo dodici an¬ 
ni la maggioranza del con¬ 
siglio • provinciale. Nei 
quattro capoluoghi (La 
Spezia, Novara, Pavia. 
Trieste) il PCI progredi¬ 
sce complessivamente sia 
sulle precedenti elezioni 
amministrative sia su quel¬ 
le politiche del 7 maggio. 
Fa spicco, in questo qua¬ 
dro. la grande avanzata 
ottenuta dal PCI alla Spe- 
zia. 

Nell’insieme dei comuni 
meridionali, invece, il PCI 
registra una flessione ri¬ 
spetto alle politiche del 7 
maggio, pur registrando 
un progresso rispetto alle 
precedenti elezioni ammi¬ 
nistrative. 

L’Ufficio politico del 
PCI sottolinea il valore 
del successo conseguito 
dal PSI, che assume nel¬ 
l’attuale situazione politi¬ 
ca un evidente significato, 
per la lotta che il PSI ha 
condotto e conduce contro 
il governo di centro-destra 
e contro l’involuzione con¬ 
servatrice della DC. 

L’avanzata del PSI com¬ 
pleta il panorama del suc¬ 
cesso della sinistra. Deci¬ 
ne e decine di comuni so¬ 
no stati riconfermati alle 
forze popolari e moltissimi 
altri sono stati conquista¬ 
ti. nel Nord, nel Centro e 
nel Sud. strappandoli alla 
DC. alle destre e alle loro 
ibride coalizioni. 

La sconfitta della destra 
è l’altro segno caratteriz¬ 
zante del risultato eletto¬ 


rale. Il MSI subisce per¬ 
dite dappertutto rispetto 
alle elezioni politiche. An¬ 
che il PLI arretra. Questo 
calo delle destre dà mag¬ 
gior peso alla flessione 
della DC. Il fatto che la 
DC perda voti contempo¬ 
raneamente all'arretra¬ 
mento della destra sia 
missina sia liberale costi¬ 
tuisce una chiara indica¬ 
zione politica. 

Esce dunque dal voto, ac¬ 
canto a un progresso dei 
comunisti, dei socialisti, 
delle forze di sinistra, un 
netto sbarramento contro 
la destra e particolarmen¬ 
te contro la destra estre¬ 
ma, una sconfitta della li¬ 
nea conservatrice della 
DC e del governo Andreot- 
ti-Malagodi. L'Ufficio po¬ 
litico del PCI si rivolge a 
tutte le forze di sinistra e 
democratiche perchè si 
dia subito sviluppo a que¬ 
sta indicazione degli elet¬ 
tori. Dopo il 26 novembre, 
il problema di sgombrare 
il campo dal pericoloso 
governo di centro-destra è 
più che mai urgente. 

In sede locale, è neces¬ 
sario dar vita a nuove am¬ 
ministrazioni corrispon¬ 
denti alle esigenze e alla 
volontà delle masse popo 
lari, richiamando tutte le 
forze politiche al rispetto 
del voto e alla necessità 
di affrontare i problemi 
dei comuni e delle provin¬ 
ce partendo da precise in¬ 
dicazioni programmatiche 
ed evitando comunque 
ogni ritorno a gestioni 
commissariali. 

L'Ufficio politico del PCI 
rinnova la propria prote¬ 
sta per il modo fazioso e 
distorto come anche in que¬ 
sta occasione la radio, la 
televisione e l’ufficio elet¬ 
torale del ministero degli 
Interni hanno presentato i 
risultati elettorali. 

L’Ufficio politico del PCI 
rivolge un caloroso ringra¬ 
ziamento ai compagni del¬ 
le organizzazioni che si 
sono prodigate nella com¬ 
petizione elettorale, agli 
attivisti, ai simpatizzanti 
che con il loro lavoro in¬ 
telligente e appassionato 
hanno contribuito a questo 
nuovo successo e impegna 
tutto il partito a rendere 
ancora più forte la pro¬ 
pria organizzazione, por¬ 
tando avanti con slancio 
la campagna di tessera¬ 
mento e di proselitismo. 

L'Ufficio politico del PCI 


I dati che emergono dai ri¬ 
sultati delle elezioni ammini¬ 
strative di domenica e lunedì 
scorsi sono, come rileva il 
documento del PCI che pub¬ 
blichiamo qui a fianco, da 
una parte il progresso del 
PCI, del PSI e della sinistra; 
dall’altra il fatto che la poli¬ 
tica di centrodestra — la co¬ 
siddetta linea della «centra¬ 
lità » caratterizzata dal mo¬ 
deratismo de, avallata dai libe¬ 
rali e in concorrenza con l’estre¬ 
ma destra missina — è stata 
sconfessata dagli elettori che 
hanno tolto voti a tutti i par¬ 
titi del versante di destra, da 
quelli moderati dello schiera¬ 
mento governativo — DC e 
PLI — all’estrema fascista 
rappresentata dal MSI. H fe¬ 
nomeno di una generale ero¬ 
sione elettorale a destra è. 
in realtà, il dato più caratte¬ 
rizzante di queste lezioni, ed 
anche il più nuovo: è. infat¬ 
ti, forse la prima volta che 
le perdite missine non vanno 
a gonfiare il gran calderone 
DC, nè si realizza uno scam¬ 
bio di ruoli fra PLI e MSI. 

Nè. in questo ambito, è 
senza significato che gli uni¬ 
ci due partiti dell’area gover¬ 
nativa ad andare avanti sia¬ 
no il PSDI e il PRI: l’uno 
che recentemente ha lascia¬ 
to trasparire qualche orienta¬ 
mento ad una ripresa di col¬ 
laborazione col PSI: l’altro 
che sta fuori del governo, e 
che pur appoggiandolo dallo 
esterno ha accentuato negli 
ultimi tempi le critiche alla 
azione politica del centro de¬ 
stra (dai fitti rustici ai super- 
stipendi). 

Di fronte a questo lampan¬ 
te dato di fatto, gli ambienti 
ufficiali dello Scudo crociato 
cercano di imbrogliare le car¬ 
te. Ieri il « Popolo » è ricor¬ 
so addirittura al falso, pub¬ 
blicando sotto fl titolo « Gran¬ 
de affermazione della DC » 
una tabella sui risultati nei 
comuni sopra i 5 mila abitan¬ 
ti in cui due dati risultavano 
evidenti: da una parte, che 
la DC è passata, dal maggio 
ad oggi, dal 38 al 37.3 per cen¬ 
to: dall’altra, il quotidiano 
« regala » a liste accomuna¬ 
te sotto il titolo di « eteroge¬ 
nee ». qualcosa come il 7.4 
per cento dei voti, non si sa 
bene a chi realmente attribui¬ 
ti dagli elettori. A che cosa 
serva l’asso nella manica del¬ 
le liste « eterogenee » è ap¬ 
parso chiaro nel pomeriggio 
di ieri, quando, utilizzando 
proprio quel dato, la DC è riu¬ 
scita a dimostrare, in una « ve¬ 
lina » ufficiosa fatta circolare 
fra i giornali « amici ». di 
aver guadagnato lo 0.3 per 
cento! 

D dato non ha convinto, 
naturalmente nemmeno For- 
lani. Il segretario della DC. 
infatti, di fronte alla neces¬ 
sità di fare un commento uf 
fidale alle elezioni, si è tenu¬ 
to su toni di una prudenza 
vicina all'imbarazzo. « Mal¬ 
grado la limitatezza e la non 
uniformità del volo — egli 
ha detto — c’è da rilevare ol- 

(Se gii e in ultima pagina) 
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f>AC^ri VTT TM T ATT A Un forte sciopero ha Investito ieri le Poste: I 180 mila lavoratori si sono 
A LLi AjVI. lil fermati per l'intera giornata. Chiedono una nuova organizzazione del personale 

e una profonda riforma del servizio. Nella foto: un momento deila manifastazione che si è svolta a Milano A PAG. 4 


SCIOPERO 

GENERALE 

oggi in tutta 
la Liguria 


Oggi sciopero generale in tutta la Liguria. Oltre mezzo 
milione di lavoratori si Terma: l'astensione coinvolge ogni 
settore, da quello d'Il'industria a quelli del commercio 
e dei servizi. La giornata di lotta pone al centro l'esigenza 
di un diverso sviluppo economico che garantisca l'occu¬ 
pazione e realizzi profonde riforme di struttura In una 
regione che, più delle altre, ha subito tn questi anni duri 
colpi all'occupazione e alle condizioni di vita delle grandi 
masse lavoratrici. 

Statali: cinque giornate di lotta 

I tre sindacati degli statali hanno proclamato dnqua 
giornate di sciopero, di cui quattro a carattere nazio¬ 
nale • una a carattere regionale, per sollecitare il rias- 
.setto della categoria e per protestare contro il decreto 
sulla dirigenza. statale. Le prime due giornate di lotta 
saranno realizzate nel periodo compreso tra II 4 e II 7 
dicembre, mentre per quelle successive, le modalità sono 
state rimesse rispettivamente alle segreterie nazionali e 
provinciali. Inoltre nella settimana daini al 16 dicembre 
i in programma una manifestazione nazionale a Roma di 
tutta la categoria. 

EDILI — Sono proseguite feri le trattative per il contratto 
degli edili. Il padronato ha esposto punti di vista sensibil¬ 
mente lontani da quelli del sindacati A PAGINA 4 


Ribadita ieri neH’incontro con i rappresentanti di CGIL, CISL, UIL 


Chiusa posizione del governo sui problemi 
di sviluppo e di riforma posti dai sindacati 

Andreotti pretende la rinuncia alla contrattazione integrativa e vuole imbrigliare lo Statuto dei lavoratori 
Nessun impegno per l’occupazione, il Mezzogiorno, i prezzi - Agricoltura, scuola, riforma della P.A. neppure 
accennate nel documento presentato dal presidente del Consiglio - Insoddisfazione dei dirigenti confederali 


Sei ore ininterrotte di col¬ 
loquio fra i segretari della 
Federazione CGELrCISL-UIL 
da una parte, il presidente 
del Consiglio e il ministro del 
Lavoro dall’altra, hanno mes¬ 
so in mostra ancora una vol¬ 
ta il vuoto politico, la linea 
controriformatrice. antioperaia 
e antipopolare che contraddi¬ 
stingue il governo Andreotti- 
Malagodi. E, peggio, il gover¬ 
no ha chiesto al sindacati di 
« chiudere rapidamente le ver¬ 
tenze contrattuali » quasi che 
1 lavoratori fossero responsa¬ 
bili della durezza e della lun¬ 
ghezza della lotta cui sono co¬ 
stretti dalla provocatoria re- 


Con gli aiuti raccolti in Italia per il popolo vietnamita 


VENERDÌ IL VOLO DI PACE ROMJ 

l • HANOI 


Un aereo della Croce rossa sovietica giungerà a Ciampino e ripartirà nella stessa mattina 
dopo aver effettuato il carico - Il messaggio di solidarietà del Comitato Italia-Vietnam 


U Comitato nazionale Italia- 
Vietnam comunica che è defi¬ 
nitivamente stabilita per il 1. 
dicembre la partenza dell’ae¬ 
reo speciale che la Croce Ros¬ 
sa sovietica ha messo a dispo¬ 
sizione per 11 trasferimento 
da Roma a Hanoi di un primo 
carico di aiuti raccolti nel no¬ 
stro paese dal movimento di 
solidarietà con la lotta del po 
polo vietnamita. 

Mentre il voltafaccia e le 
pretese di Nlxon non soltanto 
ritardano la firma dell’accor- 
à» già convenuto ma vorreb- 
■■re rimetterne in discussione 


punti fondamentali e rinvian¬ 
do la trattativa prolungano an¬ 
cora la guerra e le sue deva¬ 
stazioni, il volo di pace e di 
fraternità che congiungerà Ro¬ 
ma a Hanoi è destinato ad 
esprimere e a sottolineare la 
volontà dei democratici, dei 
lavoratori, delle donne e dei 
giovani italiani di - garantire 
tutto il loro appoggio mate¬ 
riale e polìtico alla resistenza 
del Vietnam nello sforzo stre¬ 
nuo con cui essa ancora tena¬ 
cemente è impegnata e fron¬ 
teggiare la violenza delle armi 
delì’aggressore e le sue osti¬ 


nate manovre al tavolo delle 
trattative. 

L’aereo giungerà a Ciampl- 
no la mattina di venerdì, e ne 
partirà lo stesso giorno, dopo 
avere effettuato li carico. Il 
Comitato nazionale Itali a-Viet¬ 
nam e delegazioni delie regio 
ni e delle città che tanto han 
no contribuito alla campagna 
di raccolta saranno presenti 
alla partenza degli aiuti. 

Messaggi di saluti, per l’oc¬ 
casione, sono stati consegnati 
dalle delegazioni della RDV e 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam 


ai rappresentanti del Comitato 
italiano che nei giorni scorsi 
hanno partecipato a Parigi al¬ 
l’assemblea straordinaria e al¬ 
largata dell’esecutivo della 
Conferenza di Stoccolma per Io 
sviluppo in ogni paese di azio¬ 
ni Immediate ed intense a so¬ 
stegno della causa vietnamita 
e della firma dell’accordo di 
pace. 

THIEU SOTTOPONE A 
NIXON UN PIANO CHE 
LIQUIDA L'UNITA' DEL 
VIETNAM A PAG. 14 


sistema del padronato. Il go¬ 
verno inoltre ha annunciato 
il proposito di voler imbri¬ 
gliare io statuto dei lavorato¬ 
ri « mettendo in moto stru¬ 
menti idonei ad evitare di¬ 
storsioni e abusi soprattutto 
con riferimento a forme di 
assenteismo ingiustificate ». 
Andreotti e Coppo, nel docu¬ 
mento presentato ai sindacati, 
hanno preso come si vede a 
prestito il linguaggio usato 
dalla Conf industri a. hanno ri- 
spolverato pari pari le posi¬ 
zioni del padronato. 

Contratti «al ribasso», dun¬ 
que, pretenderebbe il gover¬ 
no. Si chiedono nuovi sacrifi¬ 
ci ai lavoratori. Nello stesso 
tempo, il centro-destra nega 
ogni possibilità di riforma, 
non avanza alcuna concreta 
proposta per i prezzi, l’occu¬ 
pazione, l’edilizia, la riforma 
sanitaria. Io sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, la scuola, l’agricol¬ 
tura. In sostanza la compa¬ 
gine di Andreotti e Malagodi 
ha fatto propria la linea del 
padronato tesa a rimettere in 
moto un meccanismo di svi¬ 
luppo economico a servizio 
soltanto del profitto di mono¬ 
polio e della rendita parassi¬ 
tarla. 

' Affermata questa linea, 11 
governo vorrebbe ora conti¬ 
nuare gli incontri con 1 sin¬ 
dacati su questo piano. Dal¬ 
l’inizio di settembre a oggi, 
malgrado numerose riunioni 
con vari ministri, seguite al 
primo incontro con Andreot¬ 
ti, 11 governo non ha trovato 
il tempo di rispondere In mo¬ 
do puntuale e preciso alle ri¬ 
chieste del sindacati per un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale, e ha riproposto una 

S litica che nella pratica ha 
to fallimento, ha portato 


(Segua in ultima pagina) 




Tremende notti 
all’addiaccio 
dei terremotati 
nell’Ascolano 


• Se ad Asceti centro si contane ormai duemila persona fuori 
dallo abitazioni rese irrimediabilmente inagibili dalle scesse 
sismiche di domenica scorsa, la si tositene nelle campagne 
e nelle zone mentane è addirittura insostenibile. Pressoché 
privi di soccorsi organici, i colpiti passano le netti alTod- 
diaccte intorno e bivacchi Imp ro vv i sati. Nelle zone la tempe¬ 
ratura è scesa Ano a etto gradi setto lo zero! A PAGINA é 


Scandalo ONMI: 
il PM chiede 
l’assoluzione 
degli imputati 



regrediva 


• La sconcertante richiesta avanzata dot magistrata dopa la 
, deposizione al processe d'appalto dei ministri Co l i m bo e Ripa- 
monti e del sindaco di Roma, Derido. La presidentessa del¬ 
l'ente, la democristiana Gotelll, a gli altri imputati difesi 
degli alti es pon en ti della DC. In pratica, se la richiesta del 
PM venisse accetta, gli imputati si vedrebbero annullata an¬ 
che la Itevi condanna subita In prima istanza. A PAG. Il 


AGNI martedì che segue 
v una tornata elettorale, 
generale o parziale che 
sia, la lettura dei giornali 
di destra ci procura il sen¬ 
so, magico e arcano, del 
non esistere, perché im¬ 
mancabilmente essi si mo¬ 
strano unanimi nel dare 
notizia che i comunisti 
hanno perduto, e siccome, 
a sentir loro, avevano per¬ 
duto anche la volta prece¬ 
dente e quella che aveva 
preceduto la precedente e 
tutte le altre passate, noi 
ci domandiamo stupiti, e 
un po’ increduli, come fac¬ 
ciamo a essere ancora qui 
vivi e ben portanti se è 
vero che venticinque anni 
fa i voti comunisti erano 
quattro milioni, pochi me¬ 
si or sono se ne sono con¬ 
tati noce e c’è da credere 
che oggi, se le elezioni di 
domenica si fossero svolte 
in tutto U paese e fossero 
state politiche, sarebbero 
ancora di ptìL 
Ma se la convinzione del 
nostro regresso, nella 
stampa vandeana come, 
per esemplo, U Tempo 
quotidiano e il Resto del 
Carlino, appare politica- 
mente incrollabile, essa ri¬ 
vela qualche turbamento, 
come dire?, coniugativo 
che la fa patetica e meri¬ 
tevole di indulgenza. Sen¬ 
tite il Tempo che a un cer¬ 
to punto del suo commen¬ 
to di ieri così si i espres¬ 
so: «Non sembra difficile 
spiegare due particolarità 


del quadro che ci sta din¬ 
nanzi: il successo dei due 
partiti della sinistra de¬ 
mocratica, il PSDI e il 
PRI, e il relativo successo 
del PSI che ha migliora¬ 
to le sue posizioni mentre 
il PCI regrediva sensibil¬ 
mente». Fate caso a quel 
brusco cambiamento nei 
« tempi », che si ritrova ta¬ 
le e quale nel Carlino, il 
quale ha parlato di un PCI 
che « registrava » flessio¬ 
ni «Regrediva», «regi¬ 
strava», tutto si fa vago 
in un papato non defini¬ 
to. « Papà, il PCI è regre¬ 
dito? » « SI, figliolo, regre¬ 
diva — ». E' il desiderio di 
un sogno. 

Chissà cosa dirà il diret¬ 
tore-ombra del Carlino ora 
che i comunisti hanno ot¬ 
tenuto migliaia di voti in 
più, con relativi accresciu¬ 
ti seggi, a La Spezia, a Pa¬ 
via, a Novara, a Viterbo, 
per dire solo dei centri 
maggiori, egli che passa la 
vita a domandarci se sap¬ 
piamo il nome di un solo 
paese del campo socialista 
dove viga la democrazia. 
Ebbene, è venuto il mo¬ 
mento di dirgli che gli 
elettori di domenica e noi 
quel nome lo sappiamo be¬ 
nissimo, anzi ne sappiamo 
molti, ma non glieli dicia¬ 
mo. Cc U ripetiamo quan¬ 
do andiamo a votare, co¬ 
me si è visto, ma con lui 
zitti: così impara a essere 
curioso. 

Forteb recete 
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I RISULTATI DEFINITIVI E LE INDICAZIONI SCATURITE DAL VOTO 


Eletti per la Camera e il Senato i candidati delle sinistre 


In Val d’Aosta netta sconfitta 
della DC e dei suoi alleati 

Un voto di chiaro significato antifascista e di condanna della svolta a destra — L’impegno democratico dei due eletti, Emi¬ 
lio Chanoux, figlio del martire della Resistenza, e Giuseppe Filiietroz — L’affermazione del « regionalismo di sinistra » 


. i 

Dal voto la chiara indicazione per far uscire la città dalla crisi 

LA SPEZIA: A PCI E PSI 
IL 50,3% DEI SUFFRAGI 

La DC è scesa al livello elettorale più basso mai raggiunto — Nuovi significativi suc¬ 
cessi del nostro partito che ha aumentato i voti del 5,4 per cento — A Lerici conferma 
delia giunta di sinistra e secca sconfitta dello scudo crociato che ha perso due consiglieri 


Seggi conquistati nei quattro capoluoghi (comunali) 


LISTE 

NOVARA 

LA SPEZIA 

PAVIA 

TRIESTE 

TOTALE 

SEGGI 


1972 1970 diff. 

1972 1970 diff. 

1972 1970 diff. 

1972 1966 diff. 

1972 prec. diff. 

PCI 

14 11 +3 

21 19 +2 

12 12 - 

13 13 — 

60 55 +5 

PSI 

7 6+1 

4 5-1 

6 5+1 

4 8 

4 8 

21 16 +5 

PSDI 

4 4- 

2 3-1 

3 4-1 

13 11 +2 

PRI 

1 1 - 

3 2+1 

1 1 - 

3 1 +2 

8 5 +3 

DC 

18 13 +5 

15 16 -1 

12 12 - 

22 21 +1 

67 62 +5 

PLI 

3 3- 

2 2- 

3 3 - 

4 7-3 

12 15 -3 

MSI 

3 1 +2 

3 2+1 

3 2 +1 

8 6 +2 

17 11 +6 

PSIUP 
Un. Slov. 
MI. TLT 

- 1 -1 

- 1 -1 

- 1 -1 

- 1 -1 

1 1 - 

1 2-1 

— 4 —4 

1 1 - 
1 2-1 


NOTA — Il Consiglio Comunale di Novara è passato da 40 a 50 Consiglieri 


Pesante tracollo di missini e liberali 

I triestini hanno respinto 
la formula di centrodestra 

II significato della campagna antifascista portata avanti dal no¬ 
stro Partito - Nella DC affermazioni di candidati conservatori 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 28 

Se si limita il confronto 
alle precedenti elezioni am¬ 
ministrative, il nostro partito 
registra una significativa a- 
vanzata: passa infatti dal 200/3 
a) 21,34% del corpo elettorale 
(un risultato mai conseguito 
fino ad ora) con un incremen¬ 
to di oltre 2800 voti rispetto 
al 1966. 

Esso conferma 1 13 consi¬ 
glieri che aveva ottenuto nel 
1966, mancando il 14.o per 
poche centinaia di voti. E* 
esatto che questa percentua¬ 
le rimane inferiore a quella 
toccata dal PCI 11 7 maggio 
1972. Ma per queU'occasione 
va tenuto conto del voto dei 
militari e degli emigrati, e 
della convergenza sui partiti 
nazionali — ed in particolare 
sul nostro partito — dei 
voti dì liste locali (co¬ 
me il Movimento indipen¬ 
dentista triestino e l’Unione 
slovena), che alle comunali 
conseguono complessivamen¬ 
te il 4,34% del voti. 

Un raffronto con le politiche 
del 7 maggio permette di veri¬ 
ficare che la DC (la quale 
pure migliora del 3,34% il ri¬ 
sultato delle amministrati¬ 
ve del 1966) perde 1*1,3% dei 


voti. Anche 11 PSI ha una lie¬ 
ve flessione (-0,2). In pro¬ 
gresso sono soltanto 1 repub¬ 
blicani (dal 4,5% al 5.14% dei 
voti) ed 1 socialdemocratici, 
(dal 6,4% al 7.6). Netta è la 
sconfitta della destra e del 
movimento neo-fascista. 

I liberali, che avevano il 
12% nel 1966 e 1*8.3% Il 7 
maggio, perdono ancora un 
punto In percentuale, scen¬ 
dendo al 7,3%. n MSI, che 
dal 1966 era in costante asce¬ 
sa fino a toccare, nelle ulti¬ 
me elezioni politiche, il 13.4%, 
ha subito la prima secca bat¬ 
tuta d'arresto, arretrando al 
12,5%. 

E* un risultato da sottoli¬ 
neare, sia perchè I neofasci¬ 
sti avevano decisamente pun¬ 
tato ad una clamorosa affer¬ 
mazione a Trieste (impegnan¬ 
do in prima persona il loro 
segretario nazionale Almiran- 
te ed 1 loro maggiori espo¬ 
nenti). sla perchè solo I co¬ 
munisti hanno sviluppato una 
decisa campagna elettorale an¬ 
tifascista. Al contrario, la 
DC puntava ad un recupero 
a destra, presentando nelle 
sue liste parecchi esponenti 
di stampo conservatore ed e- 
vitando un esplicito attacco 
contro i nofasclstl. Questo 
opportunistico calcolo di ti¬ 


po elettorale non mancherà 
ora di aprire problemi politi¬ 
ci in seno alla DC, che a 
Trieste è governata da una 
maggioranza morotea. Poi lo 
affermarsi di canditati di o- 
rientamento conservatore non 
potrà non creare grossi pro¬ 
blemi in seno alla probabile 
riedizione del centro-sinistra 
triestino 

La formula di centro-destra 
è Invece decisamente uscita 
sconfitta dalla consultazione 
triestina, per la chiara scon¬ 
fitta subita da liberali e neo¬ 
fascisti. Restano aperti i gros¬ 
si problemi del futuro e del¬ 
le prospettive di una città- 
chiave come Trieste. Sono i 
problemi sui quali più assi¬ 
duamente si è sviluppata la 
campagna politica del nostro 
Partito e che il centro-sini¬ 
stra non deve Illudersi di po¬ 
ter Ignorare. Al di là di 
un voto preoccupato di bloc¬ 
care il pericolo di destra e 
di assicurare una continuità 
alla amministrazione cittadi¬ 
na. sono questi 1 problemi 
con I quali si deve fare I 
conti se si vuole portare Trie¬ 
ste fuori dalle secche in cui 
da anni ormai è Incagliata. 

m. p. 


La RAI-TV e i risultati elettorali 


Tecnica della falsificazione 


Il preciso proposito della 
RAI-TV di distoreere e mani¬ 
polare i risultati elettorali è 
stato confermato dalle tra¬ 
smissioni di ieri. Come già 
lunedi sera, i notiziari elet¬ 
torali sono stati concepiti in 
modo da impedire la com¬ 
prensione dei dati o per lo 
meno confondere le idee 
quando il risultato era ma¬ 
croscopicamente sfavorevole 
alla DC e ai suoi attuali al¬ 
leati. 

Il campione della Valle 
d'Aosta è tipico. Si trattava 
di eleggere un deputato e un 
senatore. Sia alla Camera che 
al Senato è stato eletto il 
candidato dello schieramento 
di sinistra, che ha battuto la 
concentrazione guidata dai 
democristiani. Non c’era cer¬ 
to difficoltà a dare un’infor¬ 
mazione chiara su questo ri¬ 
sultato così chiaro e univoco. 
Eppure la TV è riuscita ad 
annullare l’evidenza, ricor¬ 
rendo alle più grossolane 
omissioni e perfino ai falsi. 
Nel telegiornale delle 23 J0 
non ha dato la notizia ormai 
certa che in Valle d’Aosta era 
stato eletto senatore il candi¬ 
dato delle sinistre; mentre 
ha dato per eletto come de¬ 
putato il candidato democri¬ 
stiano! Il tutto inzuppato in 
un mare di dati parziali sui¬ 
te altre elezioni comunali e 
provinciali, letti in una gi¬ 
randola di foglietti sfornati 
«d momento per dare l’im- 
mmsione che la confusione 


fosse da attribuire semplice- 
mente alla mancanza di dati 
definitivi. 

Ieri nel telegiornale delle 
20JO i risultati della Valle 
d’Aosta sono stali collocali 
nel bel mezzo di una serie 
di tabelle, che sembravano 
fatte apposta per stordire gli 
ascoltatori. E nella tabella 
valdostana lo schieramento 
sconfitto (quello capeggiato 
dalla DC) è stato collocato al 
primo posto, mentre dello 
schieramento che ha ripor¬ 
tato il maggior numero dei 
voti (collocalo al secondo po¬ 
sto) non si è detto che rac¬ 
coglieva i comunisti e i socia¬ 
listi uniti Naturalmente non 
vi è stata ombra di smentita 
alla notizia falsa, diffusa il 
giorno precedente, circa la 
avvenuta elezione del depu¬ 
tato democristiano. 

Il proposito di manipola¬ 
zione è apparso altresì evi¬ 
dente fin dal principio nel 
tentativo di presentare i voti 
ottenuti nelle precedenti ele¬ 
zioni dal PSIUP, come già 
appartenenti tutti al PCI, 
mentre è noto che non tutto 
il PSIUP è confluito nel PCI. 

Ma la prova del fatto che 
i dirigenti della RAI-TV con¬ 
siderano l’ente radiotelevi¬ 
sivo, non come un organismo 
di informazione oggettiva, ma 
come un puro strumento del 
governo in carica, è fornita 
dai criteri con i quali sono 
stati elencati i partiti nella 
trasmissione dei risultati elet¬ 


torali e nelle relative tabelle. 
I partiti dovrebbero essere 
elencati in base al numero 
dei voti ottenuti nelle rispet¬ 
tive località. Invece, vengono 
elencati in base al gradimen¬ 
to della DC (o meglio della 
segreteria de). Sino a qual¬ 
che anno fa. nelle tabelle 
elettorali della TV, il primo 
partito in lista era la DC. se¬ 
guito dal PSI. dal PSDI e dal 
PRI. allora alleati di gover¬ 
no. A partire da questa tor¬ 
nata elettorale, alla DC, sem¬ 
pre collocata al primo posto, 
segue il PLI, poi il PSDI ed 
il PRI, quindi viene la se¬ 
quela delle listerelle adì cen¬ 
tro », *di centro-destra », le 
« miste di centro » e via di¬ 
cendo e infine si arriva, or¬ 
mai esausti, al PCI, cioè al 
secondo partito italiano per 
forza elettorale. 

Il PLI dunque è stato col¬ 
locato d'imperio al secondo 
posto, perchè la DC, e l’on. 
Forlani, andando a destra, 
considerano i liberali alleali 
preferenziali. E i dirigenti 
della RAI-TV eseguono ser¬ 
vilmente l’ordine di scuderia, 
nonostante il « preferito » PLI 
abbia continuato a perdere 
voti anche in queste ultime 
elezioni. Siamo al culmine di 
una faziosità, che dimostra 
di che pasta sia fatto il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. 1 
risultali elettorali comunque 
rimangono e non sono certo 
quelli attesi dal centro-destra. 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 28. 

Un’avanzata delle sinistre 
unite era in un certo senso 
logico attendersela, e rientra¬ 
va difatti nelle previsioni di 
molti. Ma una vittoria, e una 
vittoria cosi netta, così llm 
plda, forse non l’avevano pre¬ 
sa in considerazione, nelle lo¬ 
ro ipotesi, neppure gli ottimi- 
sti ad oltranza. In Valle d’Ao¬ 
sta si ritornava a votare per 
la Camera e per 11 Senato a 
poco più di sei mesi di. di¬ 
stanza dalla consultazione di 
maggio. Una ripetizione del 
voto quasi a tambur batten¬ 
te. resa necessaria dal fatto 
che i due candidati della con¬ 
centrazione di centro-destra, 
risultati poi eletti, erano de¬ 
ceduti pochi giorni prima in 
un Incidente stradale. La DC 
e i suol alleati — Union Val- 
dotaine, PSDI, Rassemble- 
ment Valdotain — avevano 
vinto allora con uno scarto di 
circa 7 punti percentuali sia 
per la Camera che per II Se¬ 
nato. distanziando di oltre 4 
mila voti lo schieramento for¬ 
mato da FCI-PSI-democratlcl 
popolari. 

Nessuno pensava che quel 
risultato potesse essere capo¬ 
volto nel breve volgere di due 
stagioni. La DC. che di solito 
è poco attenta al rispetto del¬ 
le scadenze elettorali e com¬ 
pletamente sorda al discorso 
sulla piena funzionalità delie 
istituzioni, aveva fatto fuoco 
e fiamme perchè si arrivasse 
al più presto alle nuove ele¬ 
zioni. convinta di veder riha- 
dito II precedente successo. 
Va tenuto conto, fra l’altro, 
che alla consultazione di pri¬ 
mavera avevano concorso an. 
che due candidati liberali, 
raccogliendo oltre 3 mila vo¬ 
ti, pari al 4.8 %. All’appunta¬ 
mento del 26 novembre il 
PLI non s! è Invece presen¬ 
tato. e poiché è per lo meno 
improbabile che gli elettori 
di Malagodi possano improv¬ 
visamente optare per la sini¬ 
stra. è del tutto evidente che 
la rinuncia liberale era stata 
contrattata e decisa per far 
affluire altri suffragi sul no¬ 
mi del democristiano Bondaz 
e dell’unionista Posson. 

Insomma. ci sono molti ele¬ 
menti che concorrono a far 
apparire ancora più sensazio¬ 
nale il ribaltamento di posi¬ 
zioni sancito dalle urne. Nel 
voto per il Senato. PCI, PSI. 
democratici popolari, e II grup¬ 
po dissidente dellTJnkm Val- 
dotaine hanno battuto netta¬ 
mente la a concentrazione de¬ 
mocratica » con 11 48.7 per 
cento contro 11 47,7 e 

l’hanno superata anche nel 
voto per la Camera del depu¬ 
tati. sia pure con un modesto 
margine dello 0,2 %. I missi¬ 
ni sono rimasti al di sotto del 
4%. 

A rappresentare la Valle 
d’Aosta alla Camera andrà 
dunque II giovane t Emilio 
Chanoux. figlio del martire 
antifascista, appartenente al 
gruppo progressista dell’XJ- 
nion Valdotaine che ha dura¬ 
mente criticato la politica del 
leader del movimento. Severi¬ 
no Caveri. rifiutando poi di 
condividere la scelta con cui 
1TTV è stata legata alla Demo¬ 
crazia cristiana. Anche l’avvo¬ 
cato Giuseppe Filiietroz. elet¬ 
to ai Senato, fa parte del 
gruppo unionista dissidente 
che si richiama alla matrice 
antifascista e autonomista del- 
1TJV 

Questi e connotati » biografi¬ 
ci dei due candidati vincenti 
I concorrono a sottolineare il 
significato antifascista, e di 
condanna della svolta a de¬ 
stra. di cui è carico 11 voto 
valdostano. 11 governo An¬ 
dreotti-Malagodi era pratica- 
mente appena nato che già la 
Giunta regionale doveva pro¬ 
testare contro una violazione 
dello statuto speciale della re¬ 
gione. SI andava verso le ele¬ 
zioni politiche mentre An- 
dreott! inaspriva l’attacco alle 
autonomie locali e alle con- 
: qulste dei lavoratori, e la DC 
valdostana cancellava ogni 
dubbio sulle proprie posizia 
ni. rilanciando sulla scena per¬ 
sonaggi degli anni cinquanta. 

I di stretta osservanza conser- 
I vatrice. coinvolti In sfacciate 
tresche con la destra anche 
estrema. 

Diventava fin troppo eviden¬ 
te che. mettendosi coti onesto 
« partner » ITJnion Valdotal 
ne avrebbe tradito se stessa 
Quando il gruppo progressi, 
sta del movimento si è pub 
binamente ribellato alla poli¬ 
tica delle capriole di Caveri 
presentando le candidature di 
Filiietroz e Chanoux e riscuo¬ 
tendo l'adesione delle sinistre, 
DC e destre hanno cercato di 
trasformare la campagna elet¬ 
torale in una vergognosa ba¬ 
garre scandalistica, fatta di 
insinuazioni e di volgari at¬ 
tacchi personali. C’era il ri¬ 
schio che l’elettore ne uscis¬ 
se frastornato, confuso Non 
è stato cosi. La coscienza an¬ 
tifascista. la consapevolezza 
di esprimere un giudizio la 
cui eoo era inevitabilmente 
destinata a travalicare la cer 
chia delle montagne valdosta 
ne. hanno dato un orienta¬ 
mento sicuro agli elettori vai 
dostanl. 

Non c’è dubbio che un con 
tributo molto importante al¬ 
la vittoria delle sinistre è sta 
to dato dal PCI. Questa vit¬ 
toria premia, con il lavoro 
instancabile e prezioso di Un¬ 
ti militanti, la politica unita. 


ria e la coerenza autonomi¬ 
sta del nostro partito. L’au¬ 
tonomia non è e non può es¬ 
sere un’espressione astratta, 
buona soltanto per la facile 
demagogia di certi comizi. Ed 
è sulla base di una precisa 
impostazione politica unitaria 
che i comunisti valdostani 
hanno lavorato con slancio e 
capacità per il successo del¬ 
lo schieramento di sinistra. 
Filiietroz e Chanoux si erano 
presentati agli elettori con 
un appello che distingueva 
acutamente tra « regionalismo 
di destra e regionalismo di 
sinistra»; regionalismo di si¬ 
nistra, avevano detto, è quel¬ 
lo che fa dell’autonomia uno 
strumento di progresso socia- 
■ le. La Valle d’Aosta, aggiun¬ 
gevano. «deve combattere In 
prima fila la battaglia per le 
riforme sociali e dello Sta¬ 
to ». Una posizione sulla qua¬ 
le è stato possibile convoglia¬ 
re l’Impegno elettorale di tut¬ 
te le forze di sinistra. 

Pier Giorgio Beffi 
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Comunali preced. 

Politiche 1972 

Comunali 1972 

Lidie 

voti 

% 

s 

voti % 

voti 

% 

s 

PCI 

30.914 

35,9 

19 

31.909 

35,5 

34.652 

40,9 

21 

PSIUP 

2.038 

2,4 

1 

1.331 

1,5 




PSi 

8.568 

10,0 

5 

9.322 

10,4 

7.952 

9.4 

4 

PSDI 

5.828 

6,8 

3 

4.112 

4,6 

3.794 

4,5 

2 

PRI 

3.772 

4,4 

2 

4.057 

4,5 

5.031 

5,9 

3 

DC 

27.161 

31,5 

16 

28.038 

31,2 

24.770 

29,3 

15 

PLI 

4.328 

5,0 

2 

3.677 

4,1 

3.254 

3,8 

2 

MSI 

3.486 

4,0 

2 

6.413 

7,1 

5.251 

6,2 

3 

Altri 




994 

u 




TOTALI 

86.095 

— 

50 

89.853 

— 

84.704 

— 

50 


Dopo la grande vittoria del PCI e del PSI 

PAVIA: POSSIBILE ALLA PROVINCIA 
UNA GIUNTA STABILE DI SINISTRA 

Il voto operaio determinante per la splendida affermazione comunista - La DC seccamente bat¬ 
tuta non può ricorrere al ricatto del centro-destra neppure nel Comune capoluogo e a Voghera 


Dal nostro inviato 

• ' PAVIA, 29 

La provincia di Pavia si è 
dunque spostata ancora, a si¬ 
nistra: lo splendido, indiscu¬ 
tibile, successo del nostro 
partito, e la netta affermazio¬ 
ne della lista del PSI che si 
traducono in grossi aumenti 
In cifra e In percentuale, ren 
dono ora possibile una stabile 
maggioranza di sinistra alla 
Amministrazione provinciale 
dove 1 due partiti dispongono 
di 16 consiglieri su 30, men¬ 
tre pesano in maniera determi¬ 
nante sul discorso che si farà 
per le Giunte dei due mag¬ 
giori centri che votavano an¬ 
che per il Consiglio comuna¬ 
le, Pavia e Voghera. 

La DC pavese è la grande 
sconfitta di queste elezioni: 
sconfitta esce la linea di de¬ 
stra e di potere clientelare 
che ha contraddistinto tutta 
l’azione politica condotta fin 
qui, dalle passate elezioni am¬ 
ministrative del 1970 e anco¬ 
ra durante questa campagna 
elettorale. 

La DC pavese è costretta a 
rinunciare, secondo il respon 
so popolare che non ammette 
dubbi, al ricatto delle mag¬ 
gioranze di centro destra, nel 
Comuni di Pavia e di Voghe¬ 
ra dove questa formula è net¬ 
tamente minoritaria e resta 
tagliata in ogni caso fuori al¬ 
la Provincia dove la maggio¬ 


ranza di sinistra non ha al¬ 
ternativa alcuna: Il centro-si¬ 
nistra disporrebbe infatti sol¬ 
tanto di 15 voti. 

' La DC paga duramente 1 
propri errori e le posizioni 
personali; gli elettori hanno 
fatto scontare a questo par¬ 
tito la grave responsabilità di 
aver portato alla paralisi fat¬ 
tività amministrativa di Pavia 
e di Voghera e della Provincia. 

L’ostinata volontà di potere 
della DC provocò la gestione 
commissariale proprio men 
tre più urgenti si facevano i 
bisogni della collettività pave¬ 
se e c’erano anche le maggio¬ 
ranze politiche disposte ad 
attuare interventi innovatori. 

Le vicende sono note: alla 
Provincia, all’indomani della 
crisi del centro-sinistra, una 
maggioranza PCI-PSI-PSIUP 
era In grado di rinnovare 
l’amministrazione ma per me¬ 
si la DC si rifiutò di ricono¬ 
scere la nuova realtà e si mos¬ 
se secondo una tattica ostru¬ 
zionistica per impedire l’inse¬ 
diamento della nuova maggio¬ 
ranza. 

Al Comune di Pavia, la DC. 
dopo aver scatenato una vio¬ 
lenta campagna antisocialista, 
costituiva provocatoriamente 
11 centro-destra con 11 PLI, 
affermando apertamente la 
propria solidarietà con le for¬ 
ze della conservazione e con 
11 padronato locale proprio 
mentre scoppiava in città una 


grande, civile battaglia per la 
difesa degli Interessi popolari 
contro la speculazione immo¬ 
biliare che ha distrutto U 
centro storico e le rive del 
Ticino, mentre la città chie 
deva al Comune scelte precise 
In difesa dell’occupazione e 
contro il carovita. 

A Voghera, a un centro-si¬ 
nistra dilaniato dalla volontà 
egemonica democristiana, si 
sostituì una giunta minorità 
ria di sinistra contro la quale, 
cecamente, la stessa DC ha 
menato colpi rabbiosi. 

Il PSI esce da questa com 
petizione elettorale significati 
vamente più forte e ritrova la 
sua base: 11 PSI ha condotto 
la campagna elettorale coe¬ 
rentemente con le posizioni 
assunte in questi due anni di 
travagliata vita politica, e ba 
coraggiosamente portato avan 
ti il discorso dell’unità delle 
forze di sinistra e della col 
locazione del PSI In un qua¬ 
dro politico profondamente 
rinnovato e ricco di legami 
con il mondo operalo. Il PSI 
conquista più voti là dove 
questo impegno è stato più 
marcato, a Pavia, a Voghera, 
per la Provincia. 

Lo stesso PSDI che ha con¬ 
dotto una campagna elettore 
le non subordinata alle scel¬ 
te della DC e nei cui con¬ 
fronti non sono mancate po¬ 
sizioni critiche In recenti oc. 
casionl (si ricordino 1 casi 
delle nomine alla Cassa di ri- 


SARDEGNA: forte avanzata 
dei comunisti a Porto Torres 

Aumentati due seggi e il 7 per cento • Progresso anche rispetto alle politiche 


Dalla nostra redaxione 

CAGLIARI, 28. 

Il voto sardo ha segnato 
un positivo risultato per il 
PCI e le sinistre in generale, 
che avanzano quasi ovunque 
costringendo la DC a mettere 
in vista la profonda spaccatu¬ 
ra già emersa, a livello di ver¬ 
tice, nelle recenti vicende del¬ 
la crisi regionale. La DC ar¬ 
retra ovunque nei comuni su¬ 
periori ai cinquemila abitan¬ 
ti (dove in 4 erano state pre¬ 
sentate liste di dissidenti), e 
in quelli delle zone interne 
agro-pastorali. In alcuni co¬ 
muni di particolare importan¬ 
za la crescita notevole del PCI 
toglie al partito di maggioran¬ 
za relativa la possibilità di 
un governo locale dove sia 
possibile spadroneggiare. 

L’unica nota negativa, per 
il nostro partito, è la flessio¬ 
ne registrata a Quartu. Que¬ 
sto dato va però messo a fron¬ 
te con U balzo In avanti ot¬ 
tenuto a Porto Torres, uno 
del comuni più importanti fra 
quelli che hanno rinnovato la 
amministrazione. 

A Porto Torres 11 PCI ha 
ottenuto 1.846 voti (23.69%) 
contro il 16.70% raggiunto 
nelle amministrative del 1966 
e 11 22.05 delle politiche del 
maggio scorso L’aumento per 
centuaie è, dunque, rispetti 
vamente di 7 punti e di 1,19 
Il numero dei seggi comuni¬ 
sti passa da 5 a 7 (compreso 
11 recupero del seggio già de¬ 
tenuto dal F’SIUP). La DC, di¬ 
visa e frantumata, è Invece 
aoeu da 14 • 9 seggi; 11 PSI 


(che aveva ottenuto con 1 so¬ 
cialdemocratici 8 seggi) ne ha 
ora avuti il in una lista ci¬ 
vica con 1 de dissidenti; il 
PSDI ha avuto 2 seggi; il MSI 
ha ripreso l’unico seggio che 
deteneva, dimostrando una 
significativa tendenza di re¬ 
gresso. 

In una cittadina di cosi 
grosso rilievo per ciò che oon- 
ceme la presenza operaia, il 
risultato comunista a Porto 
Torres costituisce una testi¬ 
monianza estremamente posi¬ 
tiva ed importante. 

Oltre a Porto Torres e a 
Quartu. si è votato con il si¬ 
stema proporzionale a Dolia 
nova. Capoterra, Sinnai, Do 
musnovas. San radi e S. Gio¬ 
vanni Suergiu. Negli 8 comu¬ 
ni il PCI ha ottenuto comples¬ 
sivamente 10.796 voti ' (25,56 
per cento) contro 1 9.932 
(26.36) nelle precedenti am¬ 
ministrative, e 1 13.123 (30,41 
per cento) alle elezioni politi¬ 
che del maggio scorso. Il no¬ 
stro partito passa da 49 a 53 
seggi, ma bisogna tenere con¬ 
to che in diversi comuni (co¬ 
me Quartu ) il numero dei seg¬ 
gi è aumentato in conseguen¬ 
za deU’aumento della popola¬ 
zione. Negli stessi comuni il 
PSI ha avuto 9.437 voti (22,35) 
in queste elezioni. 5.470 (14,52 
per cento) con i socialdemo¬ 
cratici nel 1970 e 6.234 (14,44) 
alle politiche di maggio. In¬ 
fine la DC ha ottenuto 12266 
voti (29,05) contro f 12.885 
(34.20) delle precedenti am 
ministra Uve. e 1 14.591 (33,81) 
delle ultime politiche. 

Bisogna dira che la fles¬ 


sione nostra a Quartu (6 pun¬ 
ti in meno) è avvenuta con 
un travaso di voti verso U 
PSI, fatto che consente (con 
22 seggi complessivi delle si¬ 
nistre) di mantenere intatta 
l’attuale realtà amministrati¬ 
va, che vede come unica pos¬ 
sibile Ipotesi la formazione 
di una giunta popolare. 

Nei comuni minori il PCI e 
le sinistre hanno avanzato in 
modo netto. Tutte le giunte 
rosse (Villasimius, Decimoput- 
zu. Barrali nel Cagliaritano; 
Soiarussa neH’Oristanese e 
Uri nel Sassarese) sono state 
riconfermate, con grossi au¬ 
menti in voti e in percentua¬ 
le, tranne che a Sardara. In 
questo comune, dove il PCI 
da solo ha avuto 1.011 voti 
(892 il 7 maggio scorso) la li¬ 
sta DC-PSI l’ha spuntata per 
un solo voto, cioè 1.012. 

Delle belle vittorie il PCI e 
le - sinistre autonomistiche 
hanno ottenuto in due impor¬ 
tanti centri deU’entroterra ca¬ 
gliaritano, Sarrok (dove si va 
formando la combattiva clas¬ 
se operaia della SARAS) e 
Ussana, ed ancora a Marru- 
biu e Simala nell’OrLstanese. 
a Torpè e Lotzoral In provin¬ 
cia di Nuoro. Pertanto in Sar¬ 
degna i comuni rossi sono In 
aumento: erano 5, sono saliti 
a 9, mentre in altre località 
minori il PCI e le sinistre han¬ 
no avanzato sensibilmente, e 
in almeno due comuni impor¬ 
tanti (a Capoterra e Domu- 
snovas) sono possibili concre¬ 
te alternative autonomistiche 

g. p. 


sparmio di Vigevano o 11 pia 
no di sviluppo dell’Universi¬ 
tà) registra una buona affer¬ 
mazione. Del resto 11 PSDI 
(e anche 11 PRI) si sono di¬ 
sfatti del personaggi più com¬ 
promessi su posizioni conser¬ 
vatrici mentre il primo degli 
eletti del PSDI a Pavia, è per 
esempio, uno del dirigenti di 
questo partito che non si so¬ 
no prestati mal a un discorso 
ottusamente anticomunista. 

Le elezioni di domenica, lo 
abbiamo già detto, sono la 
conferma della forza del no¬ 
stro partito che va avanti an¬ 
che rispetto alle elezioni di 
maggio- Un successo grande, 
bellissimo: In Lcmellina, do¬ 
ve già 11 PCI tocca percen¬ 
tuali altissime, è andato avan 
tl ancora 

A Vigevano si ottiene li 2 
per cento in più del 7 mag¬ 
gio; in un collegio si sfiora 
la maggioranza assoluta. 

Il voto operaio caratterizza 
il nostro successo: nella fa¬ 
scia nord della provincia, nei 
collegi di Casorate-Certosa, di 
Giussago. Beigioioso, terre di 
«pendolari», l’avanzata è spet¬ 
tacolare. fino al 4 per cento 
in più. 

Nella Bassa, il PCI da solo 
conquista il comune di Cor- 
teolona (dove erano in lizza 
due altre liste, una DC e una 
DC-PSI ed evidentemente qui 
al PSI ha nuociuto l’allean 
za di centrosinistra). 

Nell’Oltrepò si va avanti an¬ 
che nella zona di montagna, 
tradizionale feudo democri¬ 
stiano. con un successo parti¬ 
colare a Varzi. Nella fascia 
collinare l’andamento del vo. 
to è più complesso e al risul¬ 
tato ottimo di Bronl dove si 
passa dal 4082 al 4423 per 
cento, si contrappone 11 risul¬ 
tato lnsoddisfacente del pic¬ 
coli comuni della zona dello 
Stradellino. sui quali certa¬ 
mente incidono Io spopolamen¬ 
to e l’azione clientelare del 
la DC. 

La presenza del candidati 
partigiani, come « Ciro » e 
l’aAmericano», ha certamente 
contribuito alla bella affer¬ 
mazione nella zona di Santa 
Maria della Versa e del ta¬ 
steggiano. 

Le forze politiche sono ora 
davanti al nodo delle scelte 
e, se per la Provincia il di¬ 
scorso della maggioranza di 
sinistra non ha alternative, 
aperto è U futuro delle am¬ 
ministrazioni di Pavia e di 
Voghera. Il PSI non ha la¬ 
sciato margini a un’imposta¬ 
zione equivoca del discorso 
sulle alleanze e sui contenuti 
programmatici. 

A F’avia il cerchio del con¬ 
tro-destra è rotto, la ripetizio¬ 
ne meccanica della vecchia 
formula del centro-sinistra è 
improponìbile proprio in coe¬ 
renza con il senso di questa 
campagna elettorale; la DC 
deve fare l conti con 11 raf¬ 
forzamento di tutta la sinl. 
stra. 

A Voghera II discorso è ten¬ 
to più pressante davanti al¬ 
la maggiore forza dello schie¬ 
ramento di sinistra e anche 
qui la DC deve scegliere la 
strada che ostinatamente si 
è rifiutata di seguire per più 
di due anni, che è quella dei 
I confronto con le forze ope¬ 
raie e popolari. 

Alessandro Caporali 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 6 
dicembre alle ora 9. 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA. 28. 

Due dati racchiudono la ‘ ri¬ 
sposta della popolazione spezzina 
a questa consultazione: la De¬ 
mocrazia cristiana è scesa a) li¬ 
vello elettorale più basso mai 
toccato in tutta la storia della 
città: il PCI ha raggiunto il 
livello più alto, aumentando ì 
propri suffragi del 5.4 per cento 
rispetto alle elezioni del maggio 
scorso. Un progresso che va 
assai al di là del compatto ap¬ 
porto degli elettori che nella 
precedente consultazione si e* 
sprcssero per il PSIUP, il quale 
aveva ottenuto allora l‘1.4 per 
cento dei voti. U successo del 
PCI. in altri termini, significa 
che non solo tutto l'elettorato 
del PSIUP ha riversato i suoi 
suffragi sulle liste comuniste, 
ma che un altro 4 per cento 
degli elettori ha fatto in questo 
senso la sua scelta. 

In questi due dati, ripetiamo, 
è una indicazione precisa: la 
sconfessione totale di un partito 
che, pur potendo per anni es¬ 
sere il fulcro di un’amministra¬ 
zione di centro-sinistra che con¬ 
tava su 26 seggi su 50. ha con¬ 
dannato prima la città alla pa¬ 
ralisi e quindi l'ha gettata nelle 
braccia di una gestione commis¬ 
sariale; per contro la ribadita 
adesione all’azione del PCI che 
— nei pochi mesi in cui è riu¬ 
scito. con i compagni socialisti, 
a dare vita ad un’amministra¬ 
zione popolare — ha chiara¬ 
mente dimostrato cosa sia pos¬ 
sibile fare per il progresso della 
città. 

Se in politica valessero esclu¬ 
sivamente i numeri si potrehbe 
certo affermare che anche dopo 
questa consultazione elettorale 
nessuno schieramento può di¬ 
sporre della maggioranza asso¬ 
luta dei seggi. Il che è mate¬ 
maticamente vero e politica¬ 
mente falso: perchè l’elettorato 
spezzino ha cancellato dalle pro¬ 
spettive della città un'ammini¬ 
strazione di centro sinistra (che 
prima disponeva di 26 — sia 
pur sterili — seggi ed ora ne 
ha solo 24) e nello stesso tempo 
ha dato una chiara indicazione 
a sinistra: perchè i venticinque 
seggi di cui dispongono oggi 
PCI e PSI non sono il frutto 
di una fortunata combinazione 
di cifre, di resti, di dispersione 
di voti o. al contrario, di con¬ 
centrazione degli stessi per cui 
un seggio è « scivolato » da una 
parte piuttosto che dall’altra: 
Il PCI e il PSI, raggiungendo 
il 50.3 per cento dei suffragi 
hanno dimostrato di rappre¬ 
sentare la maggioranza reale 
dell'elettorato spezzino. Semmai 
il meccanismo elettorale ha gio¬ 
vato alla DC. che solo per un 
centinaio di voti non ha perso 
un altro seggio ancora 

Si ha quindi, da un lato, un 
centro-sinistra che prima non 
aveva validità politica ed oggi 
non ha neppure una validità nu¬ 
merica. dall’altro una inequi¬ 
vocabile indicazione di sinistra 
espressa dalla maggioranza dei 
cittadini. In queste condizioni 
nessuno può assumersi ia re¬ 
sponsabilità di far tornare nel 
palazzo del comune un commis¬ 
sario prefettizio; l’indicazione è 
chiara e le strade da seguire 
sono evidenti: dare alla città 
queU'amministrazione popolare 
aperta ad ogni contributo che 
già era stata sollecitata dai 
partiti di sinistra nella loro breve 
amministrazione minoritaria 

Vale la pena, c proposito, ri¬ 
cordare che in questa consul¬ 
tazione si è votato anche nella 
vicina Lerici, dove un’ammini¬ 
strazione di questo tipo (una 
maggioranza che comprende con 
i partiti di sinistra anche il 
PRI) è già in atto: a Lerici le 
elezioni hanno confermato il to¬ 
tale appoggio della cittadinan¬ 
za aH’amministrazione comuna¬ 
le aumentando i suffragi per i 
partiti che la compongono ed 
infliggendo una durissima scon¬ 
fitta alla Democrazia cristiana 
che è scesa da undici a nove 
consiglieri e che solo per do¬ 
dici voti non ha perso un terzo 
seggio. 

E’ una sorta di verifica poli¬ 
tica che si è attuata su un tes¬ 
suto sociale e culturale non 
sostanzialmente diverso da quel¬ 
lo del capoluogo; la controprova 
di una indicazione che è già 
evidente — comunque — nei ri¬ 
sultati della Spezia, sia attra¬ 
verso il fortissimo balzo avanti 
del PCI che attraverso l’altret¬ 
tanto forte flessione della DC 
che ha perso il 2 per cento dei 
voti in sei mesi, quanti ne sono 
trascorsi dalle elezioni politiche. 

Ora, per Spezia, il problema 
è un altro: fare presto. Dopo 
anni di immobilità o di declino, 
la città ha bisogno di recuperare 
il tempo perduto e gli elettori 
hanno detto in che modo, in 
quale direzione, con quali con¬ 
tributi questo cammino deve 
essere intrapreso. 

Kino Manullo 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta di 0991 e 
a quelle successive 
L’assemblea de) gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata oggi alle ore 1 t 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti alia seduta di oggi. 


' :, v ;ì « 
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I RISULTATI DEFINITIVI E LE INDICAZIONI SCATURITE DAL VOTO 


ELEZIONI PROVINCIALI A PAVIA E VITERBO 


ELEZIONI COMUNALI A 
TRIESTE, NOVARA, LA SPEZIA, PAVIA 


1 „ » -* 

1 irlo 

Provinciali 

72 

Differenza rispetto a: 

uste 


% 

Politiche 72 

Provinciali 70 

PCI 

187.924 

36,32 

+ 2,20 

+ 1,98 

PSI 

57.856 

11,18 

+ 1,23 

+ 1 

PSDI 

32.604 

6,30 

+ 2,13 

-0,55 

PRI 

13.953 

2,69 

+ 0,55 

+ 0,12 

DC 

161.143 

31,15 

-3,36 

+ 0,91 

PLI 

25.215 

4,87 

+ 1,09 

-0,45 

MSI 

38.576 

7,45 

-0,40 

+ 0,5.4 

Altri 

PSIUP 



-1,48 

-1,97 

-3,56 


Liste 

Comunali 72 

% 

. Differenza rispetto a: 

Politiche 72 Comunali prec. 

PCI 

109.978 

27,4 

+ 0,4 

+ 1,8 

PSI 

37.826 

9,4 

— 0,1 

+ 2,8 

PSDI 

29.517 

7,4 

+ 1,5 

+ 2,9 

PRI 

19.190 

4,8 

+ 0,5 

+ 1,7 

DC 

131.937 

32,9 

-0,9 

+ 1,6 

PLI 

25.637 

6,4 

-0,6 

-2,8 

MSI 

37.174 

9,3 

-1 

+ 2,2 

PSIUP 


— 

- 1,4 

-2,5 

PSU 

_ 

— 

— 

-5,9 

Altri 

9.617 

2,4 

+ 1,6 

-1,8 


I risultati nei centri al disotto di 5.000 abitanti 

Il PCI maggioranza 
da solo in 19 Comuni 

In precedenza erano 10 - Nei 490 Comuni dove si è votato il PCI 
passa da 288 a 377 consiglieri - La DC perde più di 400 seggi 


Nove Comuni olle sinistre 


L'affermazione del PCI nella regione 1 II PCI consolida le sue posizioni 


In Abruzzo il PCI Toscana: sconfitti IN CALABRIA 
aumenta del 2,6% gli attacchi de SI RAFFORZA 
e di undici seggi alle forze popolari LA SINISTRA 

La DC perde il 3,26% e tre seggi Le sinistre passano da 48 a 100 seggi I comunisti vicini ai risultati del 7 maggio 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 28. 

L’avanzata comunista del 
7 maggio ha trovato una so¬ 
stanziale conferma nel voto 
delle amministrative in Abruz¬ 
zo. La consueta flessione del 
voto comunale rispetto alle 
elezioni politiche non si è ri¬ 
petuta. Rispetto alle prece¬ 
denti amministrative (il cal¬ 
colo è fatto sui risultati dei 

10 comuni superiori ai 5000 
abitanti) il PCI passa dal 
30.9% al 33,5% con un aumen¬ 
to pari al 2.6% con 11 seggi 
In più (da 58 a 69). In cifra 
assoluta le liste comuniste ot¬ 
tengono oggi 17.963 voti ri¬ 
spetto ai 14.496 precedenti. 
Negli stessi comuni la DC per¬ 
de 3 seggi (da 97 a 94) ri¬ 
portando 11 3,26% in meno. 

Nove dei 38 comuni inferio¬ 
ri a 5000 abitanti, in cui si è 
votato, sono conquistati da li¬ 
ste comuniste o da liste uni¬ 
tarie di sinistra, e precisa- 
mente: Dogliola; Scemi, Villa 
Santa Maria, Castiglione Mes- 
ser Marino in provincia di 
Chieti; Bussi in provincia di 
Pescara, Raiano. S. Demetrio 
del Vestini e Tomimparte in 
provincia dell’Aquila; Bellan- 
te in provincia di Teramo. 
Maggioranze di sinistra esi¬ 
stono a Popoli (Pescara) e 
Notaresco (Teramo). Anche 
a Guardiagrele (Chieti) è pos¬ 
sibile formare una giunta de¬ 
mocratica con la partecipazio¬ 
ne dei comunisti, dei sociali¬ 
sti e degli eletti in una lista 
cittadina. 

A Notaresco il PCI passa da 
6 a 10 seggi con un aumen¬ 
to del 17% mentre la DC su¬ 
bisce un forte arretramento 
perdendo 3 seggi. L’ammini¬ 
strazione di sinistra, unica 
possibile, può essere eletta con 
l’apporto dei due seggi del 
PSI. In questo modo cesserà 
la pluriennale gestione de. 

Sempre in provincia di Te¬ 
ramo, a Pineto. il PCI conser¬ 
va i nove seggi, avanzando in 
percentuale dal 42.04% delle 
precedenti amministrative al¬ 
l’attuale 45.3% (alle politiche 
la percentuale era del 44.71). 
Oli altri seggi sono cosi ri¬ 
partiti: 9 alla DC. 1 al PSI 
eia una lista civica. A Silvi 

11 PCI guadagna 1 seggio (da 
« a 7) la DC ne perde 1, il 
PSI conserva il suo e gli al¬ 
tri tre seggi sono conquistati 
da due liste civiche. Anche 
a Martinsicuro il PCI ha un 
seggio in più (da 6 a 7). la 
DC perde 1 seggio che viene 
guadagnato dal PSDI. 

A Sellante il comune è sta¬ 
to riconquistato dalla lista di 
sinistra con l’alta percentuale 
del 58,1%. In provincia di Pe¬ 
scara vittoria del PCI a Po¬ 
poli e a Bussi: toma cosi a 
sventolare la bandiera rossa 
In due comuni di forte tra¬ 
dizioni di sinistra- A Poooli 
«roccaforte rossa» della Val¬ 
le Pescara, dopo la parentesi 
del centrosinistra, si prospet¬ 
ta reiezione dì un’amministra¬ 
zione di sinistra con la con¬ 
quista di un seggio da parte 
del PCI (da 9 a 10). A Bussi, 
centro operaio, la Usta di sini¬ 
stra raggiunge il 64% dei voti 
(11 7 maggio il PCI aveva il 
61% dei voti). 

In provincia di Chieti il 
PCI diventa il primo partito 
a Guardiagrele con il 31.9% 
dei voti e 7 seggi (rispetto al 
16.3 e 5 seggi delie ammini¬ 
strative precedenti). L’aumen¬ 
to del PCI acquista un valo¬ 
re maggiore se si considera 
che in questo comune, a cau¬ 
sa della diminuzione della po¬ 
polazione, il Consiglio comu¬ 
nale dispone oggi solo di 20 
seggi rispetto ai 30 di prima. 
La DC perde 3 seggi e il PSI 
re ottiene 3 (rispetto ai 10 
della Usta unificata col PSDI 
nelle precedenti amministra¬ 
tive). Il FLT ha un crollo: da 
4 seggi a 1. La lista civica 
« Torre » che ha condotto una 
campagna elettorale in forte 
polemica con la DC. ottiene 
due seggi, che interne a quel¬ 
li dei comunisti e dei socia¬ 
listi potrebbero contribuire al¬ 
l’elezione di un’amminlstra- 
sione democratica. Anche a 
Vasto, il maggior centro del. 
la regione in cui si è votato, 
C PCI avanza dal 17.3% e 5 
0Sggi precedenti all’attuale 
e 8 seggi. La mancata 
alpnMntazione della lista ci¬ 


vica, che in questi anni aveva 
diretto il comune assieme ai 
comunisti, ha permesso però 
la conquista della maggioran¬ 
za assoluta da parte della DC. 
Altro dato negativo è rappre¬ 
sentato dal risultato del MSI 
che conquista 4 seggi. Infine, 
in provincia di Chieti, è da ri¬ 
levare il brillante successo a 
Scemi del PCI che conquista 
il comune con un largo scarto 
di voti rispetto alla DC. 

Gianfranco Console 


Telegramma 
di Berlinguer 
ai candidati 
popolari eletti 
in Val d’Aosta 

Il segretario generale del 
PCI, compagno Berlinguer, 
ha invialo al sen. avv. Giu¬ 
seppe Fillietroz e all'on. 
Emilio Chanoux, i candidati 
dello schieramento unitario 
in Val d'Aosta eletti col vo¬ 
to di domenica scorsa. Il 
seguente telegramma: < Sa¬ 
lutiamo la vostra elezione 
come condanna all'involuzio¬ 
ne antidemocratica e chiara 
affermazione della politica 
unitaria autonomista. Siamo 
certi che il vostro lavoro 
contribuirà al progresso e 
alla vita democratica della 
Valle d'Aosta, alla quale as¬ 
sicuriamo l'impegno dei no¬ 
stri gruppi parlamentari e 
del nostro Partito >. 

Il compagno Berlinguer ha 
inviato messaggi di felicita¬ 
zioni anche alle Federazioni 
comuniste di Pavia, La Spe¬ 
zia e Viterbo. 


FIRENZE, 28 

La segreteria regionale del 
PCI ha espresso in una sua 
nota il giudizio sulle elezioni 
amministrative tenutesi in 18 
comuni della Toscana rilevan- 
do che esse hanno segnato un 
grande successo della sinistra 
e un arretramento della DC 
e dello schieramento governa¬ 
tivo. 

« Questo — dice la nota — 
è il dato inoppugnabile che 
scaturisce dall’esame comples¬ 
sivo dei risultati nei diciotto 
comuni nei quali si è votato. 
PCI e PSI passano, infatti, 
nei comuni sopra i 5 mila abi¬ 
tanti dal 54,7 % al 57% conqui¬ 
stando inoltre i voti ottenuti 
finora dal PSIUP. Il PCI avan¬ 
za dal 38,5% delle precedenti 
amministrative e dal 40,9% 
delle elezioni politiche del 
maggio scorso al 42$% mo¬ 
strando ancora una volta, in 
particolare con i successi di 
Pietrasanta, Montevarchi, Lari. 
Vecchiano, Orbetello, Chiusi, 
la sua forza grande e cre¬ 
scente. 

Il PSI progredisce dal 10,4% 
delle elezioni politiche al 
14,1% in una situazione in cui 
i suoi caratteri essenziali so¬ 
no apparsi l’opposizione decisa 
al governo Andreotii-Malagodi 
e la funzione di Partito che 
dirige la Regione e larga par¬ 
te dei comuni e delle provin- 
cie della Toscana, insieme al 
PCI. 

La DC è andata indietro. 
Pur giovandosi dell’apporto 
del PSDI in due comuni e 
dell’assenza del PL1 in tre 
comuni, è discesa dal 312% 
delle elezioni di maggio al 
29$%. Il progresso del PRI 
non è riuscito ad impedire che 
il raggruppamento governati¬ 
vo arretrasse. I partiti di go¬ 
verno sono passati, infatti, 
dal 39$% del maggio scorso 
al 38%. 


Poiché il MSI perde lo 0,4 % 
è chiaro che le elezioni hanno 
espresso un voto contro il go¬ 
verno Andreotti ed hanno ri¬ 
flesso un nettissimo sposta¬ 
mento a sinistra, confermato 
anche dai risultati nei comu¬ 
ni sotto i 5 mila abitanti 

Dei dodici comuni, dove si 
è votato con il sistema mag¬ 
gioritario, la DC e i suoi al¬ 
leati ne amministravano 8 pri¬ 
ma del 26 novembre: ora ne 
amministreranno 3. Le sinistre 
ne dirigevano 4; ora ne di¬ 
rigeranno 9. Infatti le sini¬ 
stre, senza perderne alcuno, 
hanno conquistato i comuni 
di Ortignano Raggìolo, di Ca- 
stiglion Fibocchi, di Orciano, 
di Rio Marina, di Fauglia. 

Da 48 seggi le sinistre pas¬ 
sano a 100. mentre la DC e i 
suoi alleati da 114 si riducono 
a 56 seggi. In conclusione: le 
sinistre erano in maggioranza 
prima del 26 novembre, in 
9 comuni sui 18 nei quali si è 
votato ed ora sono maggioran¬ 
za in 14 su 18. Un risultato 
di questo genere non può ora 
essere gettato da parte fret¬ 
tolosamente, quasi che fosse 
una piccola cosa. 

E’ ciò che tenterà di fare 
la DC ne comprendiamo benis¬ 
simo i motivi. Quando si in¬ 
gaggia la nuova « battaglia di 
Toscana » e si rovescia contro 
la regione, gli enti locali elet¬ 
tivi, contro le sinistre e il 
PCI, una ondata di attacchi 
furibondi miranti a sgretolare 
l’unità delle forze popolari, in 
nome di un’opinione pubblica 
che starebbe « risvegliandosi » 
o che sarebbe in fase di rapido 
accostamento alla DC e al 
suo governo, un risultato elet¬ 
torale come questo diventa 
nello stesso tempo una smen¬ 
tita ad un ingombro. 

1 comunisti — conclude la 
nota — faranno pesare questo 
risultato 


Mentre la DC perde il 6% sulle politiche 

Forte calo dei voti 
missini in Sicilia 

Il giudizio del compagno Occhetto * Sulla base di una politica unitaria 
ora PCI e PSI possono amministrare importanti Comuni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 

La conferma (anche, cioè, 
rispetto al dato delle elezio¬ 
ni politiche di maggio) di 
una svolta positiva rispetto 
agli inquietanti risultati delle 
regionali del 13 giugno ”71 co¬ 
stituisce — insieme a quello 
dell’aumento del numero dei 
centri piccoli e grandi dove 
la sinistra unita è in grado 
di gestire il potere munici¬ 
pale — il dato politico di 
maggior rilievo del voto spi¬ 
llano malgrado il carattere 
amministrativo della consul¬ 
tazione, la sua relativa limi¬ 
tatezza. le sue differenzia¬ 
zioni. 

Nel sottolineare il forte ca¬ 
lo neofascista (6 punti in me¬ 
no sulle regionali, e 3 rispet¬ 
to alle elezioni di maggio), 
l’ulteriore flessione della DC 
(che perde quasi due punti 
sulle amministrative, e ben 
sei e mezzo sulle politiche) e 
— per contro — l’avanzata 
complessiva delle sinistre, il 
compagno Achille Occhetto, 
segretario regionale del parti¬ 
to e membro della Direzione, 
osserva oggi che ci si trova 
dì fronte ad « una effettiva 
inversione di tendenza tanto 
più chiara dove lo scontro 
elettorale è stato fortemente 
politico ». 

« Per questo — aggiunge —, 
particolarmente apprezzabile 
è il voto dei comuni inferio¬ 
ri ai 5 mila abitanti, dove il 
sistema maggioritario ha fa¬ 
vorito un confronto in cui le 
alternative politiche nazionali 
c locali erano più evidenti ». 
Tant’è che «dovunque al è 


presentata netta la contrap¬ 
posizione tra liste filo-gover¬ 
native e di opposizione, tra 
centrismo e sinistra, tra DC 
e suoi alleati da un lato e 
unità delle sinistre dall’altro, 
là riportiamo dei successi che 
nell’insieme danno un più fa¬ 
vorevole totale dei voti, la ri¬ 
conquista dei Comuni rossi e 
la conquista all’amministra- 
zione democratica di una de¬ 
cina di nuovi comuni». 

Necessariamente più artico¬ 
lato si fa il discorso sui cen¬ 
tri (43) nei quali si è votato 
con la proporzionale. Qui il 
partito segna un lieve au¬ 
mento (quasi un punto in per¬ 
centuale) rispetto alle prece¬ 
denti consultazioni ammini¬ 
strative, ma una flessione ri¬ 
spetto alle ultime elezioni po¬ 
lìtiche. «Il dato è però con¬ 
traddittorio — osserva Occhet¬ 
to —, perché da una parte re¬ 
gistriamo un’avanzata dove la 
prospettiva e la possibilità di 
una alternativa di sinistra era¬ 
no più chiare (ad esempio 
nei grossi centri agrigentini 
di Siculiana e Casteltermini, 
strappati alla DC da maggio¬ 
ranze di sinistra) e dall’altra 
parte riportiamo risultati ne¬ 
gativi dove la campagna elet¬ 
torale è stata prevalentemen¬ 
te municipalistica ». 

Pur dando un giudizio com 
plessi vamente soddisfacente 
del risultato elettorale, e se¬ 
gnalando il valore politico di 
successi come quelli di Pachi¬ 
no (Siracusa) e di Favara (A- 
grigento) dove si raddoppia¬ 
no i voti amministrativi, 11 
partito tuttavia considera at¬ 
tentamente risultati negativi 
come quelli di Geli; (Caitenia- 


setta) e di Naro, in provincia 
di Agrigento. In quest’ulti¬ 
mo centro si perde la ammi¬ 
nistrazione. 

« A Gela — sottolinea Oc¬ 
chetto — accusiamo una fles¬ 
sione a causa di un tono ge¬ 
nerale del confronto che, nel 
proliferare dei gruppi muni- 
cipallsti, ci ha fortemente sfa¬ 
voriti, e di una impostazione 
poco polìtica della campagna 
elettorale. A Naro il nostro 
partito paga le incertezze del¬ 
la scelta tra una politica no- 
tabilare e lo sviluppo di nuo¬ 
ve energie giovanili ». 

Malgrado si tratti di comu¬ 
ni di rilievo, il caso di Gela 
e di Naro non condiziona pe¬ 
rò la constatazione complessi¬ 
va di Occhetto che ci si trovi 
di fronte ad un interessante 
mutamento di tendenza ri¬ 
spetto ai risultati amministra¬ 
tivi della sinistra nell’arco 
degli ultimi dieci anni. Cioè 
si volta definitivamente pagi¬ 
na rispetto allo «spirito del 
13 giugno ». Ed emerge una 
indicazione a sinistra che, sul¬ 
la base del recentissimi deli¬ 
berati congressuali del PSI, 
consentirà di dare nuove e 
democratiche amministrazio¬ 
ni ad importanti comuni del¬ 
la Sicilia: come Comiso (Ra¬ 
gusa) e Niscemi (Caltanisset- 
ta), dove l’unità a sinistra 
garantisce la continuità del 
potere popolare; o come Ra- 
vanusa (Agrigento) dove il 
PSI dovrà ora scegliere tra 
una paralizzante alleanza con 
la DC e le concrete prospetti¬ 
ve di una gestione democra¬ 
tica della città. 


a- f- p- 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 28. 

In Calabria I risultati delle 
amministrative di domenica 
consentono un allargamento 
dell’area della sinistra, che 
si rafforza notevolmente a 
Crotone, dove dispone ora di 
24 consiglieri su 40, e si ri 
conferma ad Acri, mentre i 
successi ottenuti dal nostro 
partito e dal PSI rendono 
possibile una giunta di sini¬ 
stra a Corigliano e a Cutro. 

Il risultato complessivo ot- 1 
tenuto dal nostro partito su¬ 
pera largamente le ammini¬ 
strative precedenti (si passa 
dal 25,65 al 28.45 per cento) e 
si avvicina afi’esito del 7 mag¬ 
gio quando si registrò nella re¬ 
gione una grande avanzata. 
In alcuni centri (Chiaravalle, 
Corigliano, Castrovillari, Ni- 
cotera, Guardavalle, Tropea, 
Rossano) si registrano anche 
risultati che vanno oltre quel¬ 
li ottenuti il 7 maggio. Nel 
Cosentino, raffrontando il ri¬ 
sultato di domenica alle am¬ 
ministrative precedenti, si re¬ 
gistra un balzo dal 23,4% al 
28,64% (alle politiche del 7 
maggio negli stessi centri • la 
percentuale raggiunta dal PCI 
era del 29,02%). Nel Catanza¬ 
rese si passa dal 25% del ”70 
al 29,5 (Il risultato delle poli¬ 
tiche era del 31,3%). 

Nel Reggino si passa dai 
19,10% delle amministrative 
precedenti al 20,49 attuale, ma 
si registra un calo rispetto 
alle politiche del maggio quan¬ 
do, complessivamente, negli 
stessi centri era stata rag¬ 
giunta la percentuale del 27%. 

A Crotone il PCI riconferma i 
17 seggi che aveva conquista¬ 
to nel ’67, che rappresentano 
il 41,1%, rispetto al 41,6 del 
’67 e al 42% del maggio scor¬ 
so. C’è da notare subito che, 
per quanto riguarda il PCI, 
questa tendenza a superare i 
risultati delle amministrative, 
e a consolidare quelli delle 
elezioni politiche, si verifica 
per la prima volta nella re¬ 
gione, dove, pure, resta un no¬ 
tevole scarto tra la natura 
delle consultazioni ammini¬ 
strative e quella delle elezio¬ 
ni politiche, per una serie di 
motivi che vanno ricercati, 
fra l’altro, nel tipo di scon¬ 
tro politico che la DC e le 
destre, e alcune formazioni 
della stessa sinistra, condu¬ 
cono località per località. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre forze, il raffronto diven¬ 
ta complesso per il PSI, sia 
perchè alle altre amministra¬ 
tive si presentava come PSU 
(e cioè insieme ai socialde¬ 
mocratici dell’attuale PSDI). 
sia perchè in molti centri le 
liste presentate per questa 
consultazione sono state con¬ 
temporaneamente più di una. 
Rispetto alle politiche del 
maggio c’è, comunque, una 
generale tendenza all’aumento 
( + il 3 per cento complessi¬ 
vamente). 

In provincia di Cosenza il 
PSI passa, inoltre, da 28 a 
36 seggi complessivamente, a 
Crotone ne guadagna 3, men¬ 
tre mantiene le posizioni nel 
Reggino. 

La DC perde complessiva¬ 
mente il 3,43 per cento ri¬ 
spetto alle precedenti am¬ 
ministrative nel Reggino, 
passando dal 38,25 del '67 al 
35,69% attuale, risultato che 
è inferiore anche rispetto a 
quello ottenuto a maggio ne¬ 
gli stessi comuni, dove aveva 
avuto complessivamente il 
37,19 per cento. - 

In provincia di Catanzaro la 
DC perde oltre tremila voti, 
di cui duemila a Crotone. 

Nel Cosentino il risultato 
per Io scudocrociato è legger¬ 
mente diverso-, guadagna l’l,2 
per cento rispetto al ’67 e per¬ 
de l’l,4% rispetto alle politi¬ 
che del maggio. 

Per quanto riguarda il risul¬ 
tato del MSI vi è da registra¬ 
re anzitutto un calo generale 
rispetto ai voti ottenuti il 7 
maggio, calo che nel Regino 
è di oltre sei punti e a Cro¬ 
tone di due. I neofascisti, ov¬ 
viamente, hanno un incremen¬ 
to In voti e in seggi rispetto 
alle amministrative preceden¬ 
ti, anche se in alcimi centri, 
come Crotone, raggiungono 11 
tetto già conseguito in passa¬ 
te consultazioni amministra¬ 
tive. 

Fra 1 comuni minori, signifi¬ 
cativa è la conquista da par¬ 


te delle sinistre di Falema, 
Francavilla, Palizzi, Santa Se- 
verina (dove la DC si pre¬ 
sentava assieme al MSI). 

Un primo giudizio comples¬ 
sivo che si può trarre, dunque, 
da questo risultato calabrese 
è, come si diceva, un allar¬ 
gamento dell’area della sini¬ 
stra, un consolidamento del¬ 
le posizioni del nostro Partito 
che inverte così una diversa 
tendenza che caratterizzava in 
passato le consultazioni am¬ 
ministrative, tendenza che è 
più marcata là dove sempre 
di più il partito è divenuto 
punto di riferimento positivo 
per le lotte che mirano a 
cambiare nel profondo le 
condizioni dì questi centri. 
La DC d’altra parte continua 
a pagare un prezzo per la 
propria crisi e per il fatto 
che persiste . nel mantenere 
nella paralisi assoluta tutti I 
maggiori enti locali della re¬ 
gione. Il MSI infine, registra 
una battuta d’arresto e un 
calo rispetto alle politiche, 
ma conquista, come si diceva, 
rappresentanze in numerosi 
centri. 

Franco Martelli 


Tre assessori 
dimissionari 
ai Comune 
di L'Aquila 

L’AQUILA. 28 

La crisi sembra ormai prò 
babile al comune deU’Aquila. 
Alle dimissioni dei due asses¬ 
sori democristiani Rosati (La¬ 
vori Pubblici) e Frammolini 
(Personale), si sono aggiunte 
infatti quelle dell’assessore so¬ 
cialista alle finanze. Ibi. 


Ecco l’elenco dei Comuni con 
popolazione inferiore ai 5 mila 
abitanti, che hanno votato con 
il sistema maggioritario, nei 
quali il nostro Partito da solo 
oppure in alleanza con altre for¬ 
ze di sinistra, ha conquistato 
per la prima volta la maggio¬ 
ranza oppure ha mantenuto le 
amministrazioni già conquistate 
in precedenti elezioni: Roda 
(Udine); Collepardo (Fresino¬ 
ne); Sgurgola (Fresinone) ; Ca¬ 
nale Monterano (Roma): Bar¬ 
rali, Marrubiu, Sarroch, Sima¬ 
la, Soiarussa, Ussana, Villasi- 
mius (Cagliari); sono state per¬ 
dute invece le amministrazioni 
di Oilastra, Simaxis, e di Sar- 
dara (Cagliari). In provincia di 
Nuoro conquistata al centro si¬ 
nistra Torpé, mentre a Uri (Sas¬ 
sari) il PCI da solo mantiene 
l’amministrazione. In provincia 
di Viterbo alla DC sono state 
strappate Blera e Caprarola. 
mentre il PCI da solo ha la 
maggioranza a Marta. 

In provincia di Palermo la 
sinistra ha conquistato S. Cipir- 
rello e Petralia Sottana e il 
PCI ha la magggioranza asso¬ 
luta a Sciara. In provincia di 
Avellino riconfermata la am¬ 
ministrazione di sinistra di An- 
dretta, conquistata Lacedonia. 
In provincia di Cosenza passa 
alle sinistre il comune di Gri- 
solia. mentre il PCI da solo 
strappa al centro-sinistra Raia¬ 
no e una lista di sinistra to¬ 
glie alla DC il comune di S. 
Demetrio ne’ Vestini. ambedue 
in provincia dell’Aquila. 

Sempre in Abruzzo maggio¬ 
ranza di sinistra a Bollante (Te¬ 
ramo). mentre in provincia di 
Campobasso. Portocannone pas¬ 
sa dalla DC al PCI e una lista 
di sinistra conquista S. Martino 
in Pensilis. 

In provincia di Reggio Cala¬ 
bria. a Palizzi il centro-sinistra 
cede il Comune alla sinistra, il 
PCI conquista Piati. 

Nella provincia di Messina i 
Comuni conquistati dalla sini¬ 
stra sono 5: Malvagna (già DC). 
Nizza di Sicilia. Oliveri. Rac- 
cuja. Valdina (già della DC). 

In provincia di Imperia, la 
lista di sinistra conquista • Ci- 
pressa (già della DC) e il PCI 
mantiene S. Stefano al Mare. 
In quella di Ferrara il PCI da 
solo riprende le amministrazio¬ 
ni comunali di Formignana. Gore 
e Tresigallo. In provincia di 
Arezzo passa dalla DC alla si¬ 
nistra Ortignano Raggìolo. in 
quella di Livorno Capoliveri re¬ 
sta alla sinistra e Rio Marina 
viene tolta alla DC. 

Il centro-sinistra ha ceduto al¬ 
le sinistre Fauglia. la DC Or- 
ciano. mentre la stessa sinistra 
si conferma maggioranza a S. 
Luce: tutti e tre questi Cornimi 
sono in provincia di Pisa. 

In provincia di Torino viene 
ora amministrato dalla sinistra 
Montanero. In quella di Poten¬ 
za Francavilla in Sinni- In pro¬ 
vincia di Catanzaro il PCI ha 
conquistato, togliendolo alla DC, 
Falernà e liste di sinistra hanno 
la maggioranza a Parghella e 
a S. Severina (già centrosini¬ 
stra). Maggioranze di sinistra 
anche a Bivona e Montallegro 
in provincia di Agrigento; il 
PCI da solo conquista il comu¬ 
ne di S. Michele Ganzeria (Ca¬ 
tania). Maggioranza assoluta 
al PCI anche a Borgo S. Siro 
(Pavia), a Corterona (già del 


centro-sinistra); a Rovescala 
vince una lista di sinistra. 

Una lista di sinistra vince an¬ 
che a Cencenighe (Belluno), e 
a Possano (strappato alla DC) 
e Pozzo d’Adda (Milano); a Pe- 
daso (Ascoli Piceno), togliendo¬ 
lo al centro-sinistra a Muccia 
(Macerata), a Sasso Feltrio (to¬ 
gliendolo al centro-sinistra) e a 
Barelli (il PCI da solo) in pro¬ 
vincia di Pesaro. 

In provincia di Chieti le liste 
miste di sinistra hanno vinto a 
Dogliola e a Villa S. Maria (già 
centro-sinistra) e il PCI da solo 
ha Scemi (già DC). 

Il PCI e le sinistre si confer¬ 
mano maggioranza a Candela e 
Ischitella in provincia di Fog¬ 
gia. a Pieve S. Giacomo e a 
Spino d’Adda, in provincia di 
Cremona; a Roman d’Isonzo 
(Gorizia), Campofranco (Calta- 


nissetta), mentre una lista di 
sinistra strappa alla DC il co¬ 
mune di Feria, in provincia ili 
Siracusa. 

Si tratta nel complesso di una 
ottantina di Comuni, molti dei 
quali conquistati per la prima 
volta. Lo testimonia il fatto che 
il nostro partito, in 490 Comuni 
con popolazione inferiore ai cin¬ 
quemila abitanti, passa da 228 
a 377 consiglieri, le sinistre da 
561 a 819 consiglieri. Il PCI 
da solo, stando alle pur mano¬ 
vrate cifre del ministero degli 
interni, ha da solo oggi 19 mag¬ 
gioranze consiliari contro 10 del¬ 
le precedenti elezioni, e le liste 
di sinistra passano da 29 a 44 
maggioranze. Per contro la De¬ 
mocrazia cristiana perde più di 
400 consiglieri. Anche il PSI va 
avanti, passa da 55 a 274 consi¬ 
glieri, da 3 a 14 maggioranze. 


I seggi nei Comuni 
superiori a 5.000 abitanti 

Liste 

Seggi 1972 Seggi 1966-'71 

PCI 

1.600 

1.362 

PCI-PSIUP 

15 

96 

PCI-PSI 

23 

— 

Miste sinistre 

67 

103 

PSIUP 

1 

143 

PSI 

827 

309 

PSI-PSDI 

2 

584 

PSDI 

• 290 

99 

PRI 

' 131 

93 

DC 

2.591 

2.617 

DC e altri 

34 

7 

PLI 

67 

99 

Centro-sin. 
e centro 

86 

41 

MSI 

381 

246 

Altri 

185 

351 


Totale 6.300 


6.150 


NOTA: il calcolo si riferisce ai Comuni in cui nelle precedenti 
amministrative si era già votato col sistema proporzionale. 
L'aumento del numero dei seggi è dovuto al fatto che molti 
Consigli comunali sono passati da 20 a 30 consiglieri, essendo 
aumentata la popolazione dei Comuni. 


Un voto contro i piani eversivi e il centro-destra 

PUGLIA: - 4% alla DC e «alt» al MSI 


Il nostro Partito ha 
Incremento del PSI 

Dal nostro inviato 

BARL 28 

In Puglia hanno votato 336 
mila elettori per le ammini¬ 
strative. in 51 comuni. Cioè, 
circa il 10 per cento del corpo 
elettorale chiamato domenica 
scorsa alle urne in tutta Ita¬ 
lia: una quota, dunque, sotto 
questo aspetto, significativa 
Però in Puglia, che è re¬ 
gione di vastissima estensione, 
le differenze fra ognuno del 
centri in cui si è votato, sono 
particolarmente accentuate e, 
quindi, il voto risulta assai po¬ 
co omogeneo. 

Ovunque esistono problemi 
locali — sociali, economici, 
politici — profondamente di¬ 
versi, e questa diversità si 
ripercuote in modo partico¬ 
lare nelle elezioni ammini¬ 
strative, per le quali mai si 
è riusciti a evitare, in tutto 
ii Sud, il coagularsi di voti 
intorno a personalità del luo¬ 
go, liste di dispetto, raggrup¬ 
pamenti di interessi partico¬ 
laristici. 

Ma detto questo, è indubbio 
che il valore politico di In¬ 
dicazione generale è preva¬ 
lente anche nel voto ammi¬ 
nistrativo pugliese e che» 
quindi, politiche devono essere 
anche le considerazioni che 
se ne traggono. 

Vediamo, dunque, come so¬ 
no andate le cose nei co¬ 
muni superiori ai cinquemila 
abitanti (dove c’è il sistema 
proporzionale), cominciando 
dalla DC, che è II primo par¬ 
tito nella regione, e che, que¬ 
sta volta, ha anche fornito 11 
dato più netto e significativo. 

La DC ama avuto 146 mila 


registrato risultati diversi e spesso contraddittori da zona a zona 
e, nell'area della maggioranza governativa, dei repubblicani 


voti nelle precedenti ammini¬ 
strative e una percentuale del 
43,42 per cento, conquistando, 
nei cornimi dove si è votato 
ieri, 557 seggi complessivi. I 
risultati di ieri danno queste 
variazioni- 136 mila voti (10 
mila in meno), il 39,23 per 
cento (cioè oltre quattro punti 
in meno) e 512 seggi (45 in 
meno). Questo dato ha un 
notevole valore proprio per¬ 
chè la DC è tradizionalmente 
ben ripagata nelle elezioni 
amministrative — specie qui 
in Puglia — da una politica 
di « notabili » clientelari che 
ne fanno la testa di un saldo 
blocco di interessi agrari, di 
rendita e di ceti medi più o 
meno parassitari. Il passo in¬ 
dietro della DC, d’altronde, 
non è dovuto (come talvolta 
fu nelle recenti eiezioni poli¬ 
tiche, qui nel Sud) a uno 
spostamento di forza verso la 
sua destra. Infatti, il MSI è 
andato regionalmente indietro 
rispetto alle politiche e — con 
brusco «alt» rispetto alla 
« marcia » garantita da Almi- 
rante per ! neofascisti nel 
Mezzogiorno — ha registrato 
appena uno 0,9 di avanza¬ 
mento tu percentuale rispetto 
alle precedenti amministrati¬ 
ve, con un aumento di 22 seggi 
(da 79 a 101). 

Il nostro partito registra ri¬ 
sultati assai diversi da zona 
a zona, spesso contraddittori: 
nel complesso, comunque, si 
è avuto un arretramento ri¬ 
spetto alle elezioni politiche. 
Nelle ultime amministrative 1 
voti del PCI erano stati 86.738 
e sono oggi 85.110. La per¬ 
centuale va dal 24,4 al 23,7 
per cento; in seggi c'è stato 
l’Aumento di 1 : da 274 m 275 . 


Buoni, talvolta ottimi, suc¬ 
cessi il nostro partito ha otte¬ 
nuto in Comuni come Miner¬ 
vino, Copertino, Carovigno, 
Candela (52 per cento il PCI 
solo), Trinitapoli. Monte San¬ 
t’Angelo, Laterza, Veglie. Per 
contro, risultati negativi a Lu¬ 
cerà, Corato. Gallipoli, Ca- 
stellaneta, Motto la. 

I risultati migliori, nel com¬ 
plesso, si sono avuti in prò- 
vincia di Foggia, dove il PCI 
ha aumentato di 1,2 punti 
complessivi in percentuale e 
di 6 seggi (malgrado il ri¬ 
sultato di Lecere); nel Ta¬ 
rantino la perdita è stata sen¬ 
sibile in percentuale, dai 28,8 
al 25,5; nella provincia di 
Brindisi c’è stato un calo dello 
0 $ per cento: nel Leccese c’è 
stato un aumento di 4 seggi; 
infine a Bari — dove peraltro 
la botta subita dalla DC è 
stata durissima, di 5 punti 
in percentuale e 12 seggi — il 
PCI perde tre punti in per¬ 
centuale e 9 seggi. 

Notevole, a livello regionale, 
il successo socialista, anche 
se, come è noto, il calcolo è 
complicato dal fatto che nelle 
precedenti amministrative rei 
e PSDI erano uniti. Il PSI ha 
ora il 12,4 per cento del voti 
e 152 seggi; il PSDI ha il 
4,6 per cento e 46 seggi; nelle 
precedenti elezioni i due par¬ 
titi avevano insieme il 13,7 
per cento e 172 seggi. In Pu¬ 
glia i repubblicani hanno fatto 
un passo avanti: da 1.800 voti 
circa e lo 0,5 per cento, a 
5.800 voti e IT,68 per cento, 
con un aumento da 3 a 19 
seggi. 

I liberali hanno avuto un 
aumento in percentuale, dallo 


0,5 all’l ,62, mantenendo ! loro 
4 seggi. 

C’è da aggiungere, che il 
PSIUP nella stessa zona ave¬ 
va ottenuto nelle precedenti 
amministrative ii 2,62 e 7 seg¬ 
gi. La lista del Nuovo PSIUP- 
Sinistra MPL ha ottenuto ora 

10 0,34 per cento dei voti. 

In sostanza, dal voto della 

Puglia emergono alcune in¬ 
dicazione: un voto di puni¬ 
zione ammonitrice per la DC 
e certo di non approvazione 
per l’attuale politica di cen¬ 
tro-destra; un rifiuto del voto 
eversivo di destra, che sotto- 
linea ulteriormente il valore 
dei voti sottratti alla DC; un 
incremento socialista e, nel¬ 
l’ambito delle forze di gover¬ 
no. un rafforzamento dei re- 
pubblicani. Per il resto, lo 
ripetiamo, un’analisi attenta 
andrà fatta in sede regionale 
e locale, comune per comune, 
per sviluppare politicamente 
i successi della sinistra di 
classe e per vagliarne criti¬ 
camente le debolezze. 

Ugo Baduel 

Oggi il C.C. 
della FGCI 

Oggi, alle 16, nella sede di 
via della Vite 13, si riunisce 

11 Comitato Centrale della FGCI. 
Terranno le relazioni introdut¬ 
tive Mary Giglioli e Gian Pao¬ 
lo Baiocchi. 

I lavori continuerà»» nella 
giornata di giovvA. 


. " c«f * . 
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Oggi sciopero generale per lo sviluppo, i contratti e le riforme 


I 

l’Unità / mercoledì 29 novembre 1972 


Domani oltre 100 mila lavoratori in sciopero generale 


Oltre cinquecentomila lavoratori 
si fermano in tutta la Liguria 

Industria e attività marittimo-portuali, agricoltura, casa e territorio, scuola, sanità, trasporti 
e prezzi: questi i punti di fondo su cui si articola la piattaforma unitaria elaborata da CGIL- 
CISL-UIL - Saranno chiamati in causa il governo, la Regione e il padronato pubblico e privato 


I lavoratori in lotta per la riforma del servizio 

Compatto sciopero nelle Poste 

L'adesione ha superato la percentuale del 90% - La categoria rimane mobilitata per 
l'azione che nei prossimi giorni investirà le Regioni - Manifestazioni in alcune province 


Le poste Ualiane sono rimaste bloc¬ 
cate ieri da un imponente sciopero. I 
180 mila lavoratori hanno dato prova 
di grande unità e compattezza. La gior¬ 
nata di lotta ha fatto registrare una 
adesione dei lavoratori postelegrafonici, 
calcolata sul piano nazionale in oltre il 
90%. 

Nelle manifestazioni unitarie, che si 
sono svolte nel corso dello sciopero in 
molte province, — di particolare forza 
è stata quella che si è svolta a Mila¬ 
no — i lavoratori delle Poste hanno riba¬ 
dito la decisa volontà di condurre avanti 
la lotta fino aU'ottenimenti di precisi im¬ 
pegni politici di governo che diano cer¬ 
tezza di soluzione alle richieste sulla 
riforma dell’az.ienda e sul nuovo ordi¬ 
namento del personale finalizzate al su¬ 
peramento dell'attuale crisi dei servizi. 

Le segreterie dei tre sindacati hanno 
inoltre ribadito tale posizione in un te¬ 
legramma inviato al Presidente del con¬ 
siglio ed al ministro delle Poste. 


Nel prendere atto con soddisfazione 
della dimostrazione di compattezza e di 
responsabilità data dai lavoratori in lot¬ 
ta. le tre segreterie — in un comuni- ■ 
cato — lanciano un appello al pieno 
mantenimento della mobilitazione uni- 
taria per il proseguimento dell'azione. 
Le segreterie annunciano che gli scio¬ 
peri articolati per gruppi di regioni si 
effettueranno nei prossimi giorni secon- . 
do il seguente calendario: mercoledì 6 
dicembre scenderanno in sciopero i po 
stelegrafonici del Piemonte. Val d'Ao¬ 
sta. Lombardia, Veneto. Trentino Alto 
Adige. Friuli-Venezia . Giulia. Liguria; 
martedì 12 dicembre sarà la volta dei 
lavoratori della Campania. Basilicata. 
Puglia. Calabria e Sicilia; venerdì 15 
dicembre infine saranno impegnati nel¬ 
l'azione quelli dell'Emilia. Toscana. Um¬ 
bria. Marche, Lazio, Abruzzo. Molise e 
Sardegna. 

In particolare le segreterie della FIP- 
CG1L e della UILPOST annunciano che 


anclie fra 1 lavoratori degli uffici lo¬ 
cali e di agenzia si sono registrate 
forti adesioni allo sciopero così come 
anche nel settore telefoni di Stato 
In particolare lo sciopero ha raggiun¬ 
to punte altissime nelle seguenti prò 
vince; Aosta 92%. Avellino 95%. Be¬ 
nevento 92%. Bologna 98%. Cagliari 
98%. Catania 93%. Cosenza 98%. Firen- 
. ze 98%. Genova 92%, Grosseto 100%. 
. L’Aquila 92%. Livorno 96%. Mantova 
• 93%, Milano 98%. 1 Monza 98%. Peru¬ 
gia 98%, Pesaro 95%. Pisa 100%. Mar¬ 
sala 100%. Milazzo 100%. Ravenna 99%, 
Reggio Calabria 95%. Rovigo 95%. Sas¬ 
sari 93%, Taranto 94%, Trieste 92%, 
Torino 98%. Udine 95%. Nella capitale 
i lavoratori hanno scioperato al 93%; 
larghissime adesioni si sono avute an¬ 
che fra il personale del ministero. 

Oggi al ministero avrà luogo un in¬ 
contro fra i sindacati e Fon. Gioia per 
esaminare la drammatica situazione del¬ 
le Poste a Milano. 


A oltre 40 giorni dal primo incontro i padroni parlano dell'inquadramento unico 

Metalmeccanici : sulle qualifiche 
riproposto il vecchio contratto 

Avanzata la ipotesi di dieci categorie, senza possibilità di « carriera » e senza intreccio tra qua* 
litiche di operai e impiegati - Pretesa una contropartita sulla utilizzazione degli impianti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 28 

Un nuovo meccanismo di 
sviluppo economico. I contrat¬ 
ti, la crescita della occupa¬ 
zione. le riforme, l’Industrla- 
lizzazione del Mezzogiorno e 
un più avanzato assetto della 
agricoltura; questi gli obiet¬ 
tivi per 1 quali domani, in 
tutta la Liguria, mezzo mi. 
lione e più di lavoratori scen¬ 
deranno in sciopero generale 
unitario e manifesteranno la 
propria volontà di battersi 
senza soluzione di continuità 
fino a quando gli obiettivi che 
si sono dati non saranno rag¬ 
giunti. Sarà una lotta non fa¬ 
cile. certamente, e di non 
breve durata; esistono però 
le forze e la capacità di por¬ 
tarla avanti, superando tutti 
gli ostacoli, al centro ed In 
periferia, puntando su obiet¬ 
tivi a breve, medio e lungo 
termine e chiamando In cau¬ 
sa sui temi di loro specifica 
competenza, il governo, la 
Regione, il padronato privato 
e pubblico. 

Il confronto, la trattativa, 
dovranno essere concreti, an¬ 
corati alle specifiche richie¬ 
ste contenute nella « piatta¬ 
forma » elaborata dalle orga¬ 
nizzazioni regionali. CGIL. 
CISL. e UIL, discussa e pun¬ 
tualizzata dal mondo del la¬ 
voro. fatta propria da consi¬ 
gli di quartiere, lavoratori 
autonomi (contadini, commer¬ 
cianti, esercenti, artigiani) da 
enti locali, studenti, appoggia 
ta dal PCI, dal PSI. dai mo 
vimenti giovanili della DC. 
del Partito comunista e del 
Partito socialista, dall’Unione 
donne italiane e via dicendo. 

Quali i punti di fondo su 
cui si articola la carta riven¬ 
dicativa? Eccoli. 

INDUSTRIA E ATTIVITÀ’ 
marittimo portuali — Occor- 
re ricostituire il patrimonio 
produttivo, dando la priorità 
alle aree più depauperiate 
della Regione, tenendo sem¬ 
pre conto delle realtà locali 
e della necessità di supera¬ 
re gli squilibri più marcati 
e considerando a tal fine le 
aree più idonee 

Particolarmente rilevan¬ 
ti dovranno essere gli inter¬ 
venti nel l’industria elettroter* 
monucleare (Ansaldo mecca¬ 
nico nucleare, ASGEN) e nel¬ 
l’impiantistica (CMI e Italim- 
pianti) sia quali punti base 
di una nuova politica della 
energia, sia per il contribu¬ 
to che codesti settori posso¬ 
no dare all’industrializzazio¬ 
ne del Mezzogiorno e allo svi¬ 
luppo della agricoltura. Fon¬ 
damentale per 11 potenzia¬ 
mento e l’ampliamento del 
settori produttivi, per la ri¬ 
duzione dei deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti e per 
una maggior presenza della 
bandiera italiana nei traffici 
marittimi è l'ammodemamen- 
to ed II potenziamento dei 
cantieri navali dì costruzione 
(Italcantieri, CNTR, Muggia- 
no) e delle riparazioni navali. 

Un ruolo preminente devono 
e possono assolvere, in questo 
contesto, 1 porti liguri, con 
specifico riferimento all'asse 
portante Genova-Savona. 

AGRICOLTURA — Tenendo 
conto che gli addetti in que¬ 
sto settore sono 70 mila (nel 
’67 erano 106 mila) e che 
nella provincia di Imperia la 
agricoltura specializzata è fra 
i settori cosiddetti portanti e 
che, inoltre, per la stessa con¬ 
figurazione della regione — 
prevalentemente collinare e 
montana — si pongono proble¬ 
mi di difesa ambientale, le or¬ 
ganizzazioni sindacali ribadi¬ 
scono la assoluta necessità 
che la Regione intervenga con 
una politica promozionale che 
faciliti gli Investimenti e la 
erogazione del credito agra¬ 
rio a tasso agevolato. La stes¬ 
sa Regione deve provvedere 
alla costituzione dell'ente di 
sviluppo agricolo, alla appli¬ 
cazione della legge sulle co¬ 
munità montane, alla defini¬ 
zione di un piano di sviluppo 
regionale dell’agricoltura e di 
risanamento e incremento del¬ 
la zootecnia, alla Incentiva¬ 
zione ed al sostegno dell’as- 
sociazicnlsmo. 

CASA E TERRITORIO — 
Immediata applicazione della 
legge 865 attraverso anche lo 
Impiego degli Investimenti 
previsti di circa 33 miliardi 
nel settore delle case per la¬ 
voratori; applicazione dell’ar¬ 
ticolo 27 della stessa legge ri¬ 
guardante la costituzione di 
demani di aree industriali. 

SCUOLA — Intervento del¬ 
la Regione e degli enti loca 
li territoriali per rendere ope¬ 
rante il diritto allo studio, per 
avviare a soluzione in tempi 
brevi 1 problemi dell'edilizia 
fcolastica, che sono assai gra¬ 
vi, ed assumendo in proprio 
l'onere delle tariffe preferen¬ 
ziali per la popolazione stu¬ 
dentesca. Costruzione di asi¬ 
li nido e definizione di un 

{ )rogramma di intervento per 
a formazione professionale. 

SANITÀ * — Avvio di una 
politica per la salute che col¬ 
lochi la programmazione ospe¬ 
daliera net più vasto quadro 
di una vera e propria pro¬ 
grammazione sanitaria che 
abbia come punto di riferi¬ 
mento la costituzione delie 
unità sanitarie locali. 

TRASPORTI — Costituzio¬ 
ne dell’azienda regionale tra¬ 
sporti, articolata per bacini dì 
traffico, attraverso l'entrata 
in funzione del consorzio sa 
vonese, l’espansione nell'area 
urbana dell’A.MT. 

PREZZI — Blocco delle ta¬ 
riffe dei servizi pubblici e del 
prezzi amministrati; blocco 
dei contratti di locazione e 
definizione di un sistema di 
•quo canone. 

Giuseppe Tacconi 


Lunedì 2 ottobre: l metal¬ 
meccanici riuniti a Genova 
in assemblea nazionale appro¬ 
vano la piattaforma per il rm 
novo del contratto di lavoro 
e la carta rivendlcatlva per 
gli obiettivi sociali (occupa¬ 
zione. prezzi, scuola, ecc.). 
Giovedì 19 ottobre: alla vigi¬ 
lia della conferenza naziona¬ 
le di Reggio Calabria — con 
edili e braccianti — inizia¬ 
no le trattative contrattuali 
La Federmeccanlca pone una 
serie di pregiudiziali sulla 
contrattazione articolata, l’as¬ 
senteismo. l'utilizzazione degli 
Impianti. Martedì 28 novem¬ 
bre: La Federmeccanica, do¬ 
po un mese di scioperi (18 


Solvay: sciopero 
infernazionale 
nelle fabbriche 
del gruppo 

Ieri, 1 lavoratori del gruppo 
Salvali dell'Italia. Beigio e 
Francia sono scesi in lotta, 
insieme, contro il piano di ri¬ 
strutturazione del padrone 
multinazionale. Questo piano 
ha già portato alla perdita di 
centinaia di posti di lavoro. 
In tutte le fabbriche del grup^ 
po dei tre paesi sono state te¬ 
nute durante lo sciopero le as¬ 
semblee dei lavoratori. Parti¬ 
colarmente numerosa e com 
battiva quella svoltasi nelio 
stabilimento di Rosignano 
La giornata di lotta è stata 
organizzata dal Comitato per¬ 
manente di coordinamento in¬ 
ternazionale del gruppo Solfati 
1 rappresentanti dei sindacati 
nazionali, i Consigli d: fabbri¬ 
ca e le strutture sindacali a 
livello di azienda e provincia 
hanno partecipato unitaria¬ 
mente alla preparazione 


Sono proseguite ieri, presso 
la sede dell'Associ&z.one co 
similori le trattative, avviate 
nel pomeriggio di lunedi, tra ' 
la delegazione sindacale dei 
lavoratori edili e LANCE e In- 
tersmd per il rinnovo de. lon- 
tratto di lavoro della catogo 
ria Nella mattinala, prima 
dell'incontro con ia deiegt/..o 
ne padronale i dir.gen:i sp 
dacali e la folla delegazione 
operala si erano riuniti pie*- 
so 11 Centro operativo un tarlo 
per rare il punto della «:iua 
alone e decidere sulla posi¬ 
zione da assumere di fronte 
alla controparte. La trattativa 
è quindi ripresa alle 11 e si 
è protratta sino «U’una. 

La discussione si è lncen- 


ore articolate) e una manife¬ 
stazione di duecentomila lavo¬ 
ratori a Milano, mentre ini¬ 
zia un’altra tornata di lotte 
(20 ore articolate fino al 15 
dicembre), per la prima vol¬ 
ta affronta uno del punti car¬ 
dine della piattaforma: l’In¬ 
quadramento unico. 

I grandi industriali privati 
presentano, a questo proposi¬ 
to. una loro proposta, molto 
dettagliata. Ma — commen¬ 
ta Enzo Mattina, uno dei se¬ 
gretari nazionali della Fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici — non è altro che una 
ripetizione, più o meno, del 
vecchio contratto di lavoro. 
Nuovi incontri, comunque, so¬ 
no stati annunciati: avranno 
luogo 1*11 e il 15 dicembre. 

Queste In sintesi — e fino 
a Ieri — le tappe della ver¬ 
tenza contrattuale per la prin¬ 
cipale categoria della indu¬ 
stria C’è da aggiungere che 
per le aziende a Partecipa¬ 
zione Statale le trattative so¬ 
no state aggiornate al 4 di¬ 
cembre Qui la situazione 
sembra leggermente diversa 
(a parte la dura vertenza 
con gli Enti di gestione TRI. 
ENI. EFIM. EGAM. per 
una revisione dei programmi 
di investimento nel Mezzo¬ 
giorno) 

Ma veniamo all’Incontro di 
len mattina con la Feder¬ 
meccanica per le aziende pri¬ 
vate Gli Industriali, come 
abbiamo detto, hanno pre=en 
tato una loro contro proposta 
sullo inquadramento unico, 
sempre legata del resto a una 
contropartita. I sindacati, in¬ 
somma. dovrebbero offrire, in 
cambio, alcune garanzie in 
merito airutllizzazloTìe degli 
Impianti I.a risposta del rap¬ 
presentanti del lavoratori è 
stata- non è possibile discu¬ 
tere di questi problemi, in 
questa sede: non è possibile 
dare, a problemi di tale por¬ 
tata. soluzioni contrattuali. 


trata nei seguenti punti della 
piattaforma rivendicativa: ma¬ 
llo di lavoro, lavoratori discon¬ 
tinui. straordinari (percentua¬ 
le per ferie, festività e grati¬ 
fica natalizia», maggiorazione 
per lavoratori turnisti. Nell’in- 
contro della sera prima il dr. 
Ricciardi aveva esposto le po¬ 
sizioni padronali circa 1 li\el- 
II di contrattazione, l’anzia¬ 
nità di mestiere e l'adegua¬ 
mento delle norme contrattua¬ 
li allo Statuto det lavoratori. 

Pur manifestando la volon¬ 
tà. alla fine, di entrare nel 
merito delle qualificanti riven¬ 
dicazioni contrattuali, il pa¬ 
dronato ha esposto punti di 
vista che sono sensibilmente 
lontani da quelli del sindacati. 


Ma quale è la a offerta » 
padronale sull’inquadramento 
unico? Hanno presentato una 
bozza di classificazione basa¬ 
ta su dieci livelli retributi¬ 
vi: 

1) operai di quinta e ope¬ 
rai di quarta, cioè manova¬ 
li comuni e operai comuni di 
seconda; 

2) operai di terza, cioè ope¬ 
rai comuni di prima; 

3) operai di seconda cioè 
operai qualificati — quelli del¬ 
le linee — e impiegati di 
quarta; 

4) operai di seconda profes¬ 
sionali (una nuova categoria 
rappresentata da una parte di 
qualificati); 

5) operai di prima, cioè 
operai specializzati; 

6) operai di prima super 
(operai specializzati provetti), 
categorie speciali di seconda 
e terza impiegati; 

7) categorie speciali di pri¬ 
ma e seconda Impiegati; 

8) seconda impiegati super; 

9) prima impiegati ; 

10) prima impiegati super. 

I grandi industriali hanno 

aggiunto una cosa: bisogne¬ 
rebbe formare una serie di 
commissioni, un sistema di 
procedure, con la fissazione 
di un calendario, fatto di sca¬ 
denze semestrali, per realiz¬ 
zare questa nuova proposta di 
qualifiche: un modo per fa¬ 
re rientrare dalla finestra la 
regolamentazione delia con¬ 
trattazione articolata, per ga¬ 
rantire — discutendo nei pros¬ 
simi tre ann; di qualifiche — 
la « pace sociale ». 

I sindacati hanno fatto os¬ 
servare innanzitutto, che 
manca all'offerta del padroni 
ciò che di qualitativo carat¬ 
terizzava Ja richiesta dei la¬ 
voratori. E' escluso, ad esem¬ 
pio. ogni criterio di mobilita, 
ogni possibilità, cioè di « far 
carriera », per un operaio, co¬ 
me per un impiegato o un tec- 


i Ad esempio, per ciò che 
riguarda 1 livelli contrattuali 
(cioè la cosiddetta gestione 
del contratto), pur ammetten¬ 
do che si possono porre pro¬ 
blemi di adeguamento del 
‘ contratto a livello territoria¬ 
le t« situazioni diversificate »>, 
LANCE propone tn sostanza 
la sua posizione di netta chiù 
sura. riconducendo alla con 
trattazione nazionale tutte le 
questioni del contendere. 

Come è noto, su questo 
punto, la richiesta dei sinda 
catl prevede una contratta- 
ztone autonoma a livello ter¬ 
ritoriale di tutti 1 problemi 
che sorgono o al presentano 
localmente; 11 riconosci mento 
del delegati • del consigli di 


nico, non sulla base del « pol¬ 
lo regalato al capo o al ca¬ 
petto», ma sulla base di rea¬ 
li valori professionali. 

Valle, capo della delegazio¬ 
ne della Federmeccanica. nel¬ 
la consueta conferenza stam¬ 
pa, ha parlato di prospettive 
a drammatiche », qualora la 
soluzione padronale non venis¬ 
se accettata. Ma è una dram¬ 
matizzazione che i grandi in¬ 
dustriali e solo loro si vo¬ 
gliono addossare. I metalmec¬ 
canici sono decisi a una lot¬ 
ta anche lunga. 

Bruno Ugolini 


Costituita 
la NIRA-società 
per i reattori 
nucleari 

I rappresentanti dell’IRI e 
dell’ENI hanno reso ufficial¬ 
mente noto l'intervenuto ac¬ 
cordo tra le aziende interes¬ 
sate dei due enti di gestione 
(Ansaldo meccanico nucleare 
e AGIP-Nucleare) per la co¬ 
stituzione di una società co¬ 
mune denominata « NIRA-nu- 
cleare italiana reattori avan¬ 
zati ». 

La NIRA disporrà di perso¬ 
nale specializzato nonché della 
esperienza acquisita dall’AGIP- 
Nucleare e dali'Ansaldo mec¬ 
canico nucleare, effettuerà stu¬ 
di e progettazioni di isole nu¬ 
cleari equipaggiate con reat- 
tori convertitori avanzati e 
veloci, prowederà alla loro 
fornitura e commercializzazio¬ 
ne assicurando anche i servi¬ 
zi concernenti il ciclo del com¬ 
bustibile destinato agli stessi 
reattori. 


cantiere di impresa quali a- 
gentt contrattuali sul pasto di 
lavoro; la nomina del delega¬ 
ti e la loro tutela sindacale. 

Dopo rincontro della matti¬ 
nala. ravvisando l'opportunità 
di prendere in esame anche 
tutu gli altri punti della piat¬ 
taforma. per meglio delineare 
le reciproche posizioni e con¬ 
sentire una valutazione globale 
della trattativa, le due parti 
hanno concordato un nuovo 
incontro nel pomeriggio, alle 
16.30, questa volta però a li¬ 
vello di delegazioni ristrette 
La riunione è proseguita fino 
a tarda sera e se non soprag¬ 
giungeranno fatti nuovi, verrà 
aggiornata a stamani, questa 
volta a livello allargato. 


Sono iniziate le riunioni a livello ristretto 

Per gli edili si entra nel merito 
delle rivendicazioni qualificanti 

Ieri all'ANCE si è discusso deH’orario di lavoro, dei lavoratori discontinui e degli straordinari * Posizioni ancora 
molto distanti • l'atteggiamento padronale sui livelli di contraffazione * la trattativa riprende questa mattina 


Taranto scende in lotta 
per difendere il lavoro 

Ferme tutte le industrie, i servizi, la scuola, l'attività nei campi - L'azione è un mo¬ 
mento di incisiva articolazione della linea unitaria tracciata a Reggio Calabria - « Pro¬ 
grammati » 16 mila licenziamenti - Intervista con il segretario della Camera del Lavoro 


OPERAIO MUORE ALL’ITALSIDER 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 28. 

Oltre 100 mila lavoratori 
delle industrie, dei campi, dei 
servizi, della scuola giovedì 
30 scendono In sciopero ge¬ 
nerale per l’occupazione e lo 
sviluppo economico e sociale 
della nastra provincia. Sul si¬ 
gnificato e il valore di que¬ 
sto sciopero abbiamo posto 
alcune domande al compagno 
Eneide D’Ippolito, segretario 
generale della Camera del La¬ 
voro. 

Come si è arrivati a que¬ 
sto sciopero generale procla¬ 
mato unitariamente dalle tre 
confederazioni sindacali? Su 
quale piattaforma esso si 
attua? 

E‘ fuori di dubbio che la 
lotta che conducono i lavora¬ 
tori e le popolazioni della 
provincia di Taranto non può 
essere chiusa in un mero pro¬ 
vincialismo. Essa rappresen¬ 
ta un momento di incisiva ar¬ 
ticolazione della linea unita¬ 
ria tracciata dalie Confedera¬ 
zioni e che ha visto, al tem¬ 
po della sua elaborazione, la 
partecipazione attiva delle 
strutture di base e di quelle 
territoriali del sindacato. 

La piattaforma rivendicati¬ 
va che è alla base dello scio¬ 
pero del 30 è la risultante 
di un confronto che ha visto 
insieme operai, braccianti, 
tecnici, impiegati, tutte le ca¬ 
tegorie a livello di delegati 
di azienda e di dirigenti di 
lega e provinciali. 

E proprio perchè sorta da 
una spinta e da una elabo¬ 
razione democratica la piat¬ 
taforma è stata fatta propria 
con voto unanime dai mag¬ 
giori consessi democratici del¬ 
la città, il Consiglio comuna¬ 
le e quello provinciale. 

Quali obiettivi concreti si 
pone la piattaforma dei sin¬ 
dacati? 

Tarante, espressione più 
scottante della politica anti¬ 
meridionalistica fino ad oggi 
perseguita dai vari governi, 
ha patito in passato delle con¬ 
traddizioni di tale politica ed 
oggi, insistendosi nella vec¬ 
chia politica, si trova al cen¬ 
tro delle nuove e più esplo¬ 
sive contraddizioni, di cui la 
più grave è quella della di¬ 
soccupazione. I circa 16 mi¬ 
la licenziamenti « program¬ 
mati » nell’area del polo in¬ 
dustriale sono il segno più 
evidente che i lavoratori del 
Mezzogiorno sono chiamati a 
pagare nuovi costi al mecca¬ 
nismo di sviluppo voluto dal 
capitalismo e dal governo 

Fermare 1 licenziamenti ed 
assicurare la piena occupazio¬ 
ne è la richiesta del sindaca¬ 
to. Si devono innanzitutto 
utilizzare le centinaia di mi¬ 
liardi di residui passivi, col¬ 
legando questa spesa pubbli¬ 
ca. ai fini della stabilità del¬ 
l’occupazione e una nuova po¬ 
litica per il Mezzogiorno, a 
nuove scelte dell’investimen¬ 
to per una trasformazione 
produttiva, sociale e civile e 
delle campagne e per rapide 
scelte nei settore industriale, 
per assicurare continuità di 
sviluppo alle produzioni di 
base (acciaio, cemento e raf¬ 
finerie di petrolio) attraverso 
una diversificazione produt¬ 
tiva. 

Punto centrale sono lo sfrut¬ 
tamento delle risorse esisten¬ 
ti: in primo luogo la foTza la¬ 
voro, l’acqua, e quindi il pia¬ 
no dela sua utìizzazione per 
usi plurimi (agricolo, indu¬ 
striale. civile); l’acciaio, il ce¬ 
mento. il petrolio, e quindi 
industrie collegate alia tra¬ 
sformazione delle campaene 
e dei prodotti di base attra¬ 
verso le seconde lavorazioni; 
territorio, e quindi sua fun¬ 
zionale utilizzazione in rap¬ 
porto ai bisogni civili e di 
trasformazione agricola e di 
sviluppo industriale, con par¬ 
ticolare riguardo alla razio¬ 
nalizzazione di industrie esi¬ 
stenti (cantieri navali e ar¬ 
senale) e alla collocazione del 
porto come struttura pubblica 
al servizio deH’agricoltura e 
delFindustria e di un vasto 
territorio, superando i confi¬ 
ni della Puglia e della Luca¬ 
nia e guardando alle reali 
possibilità di rapporti con ì 
paesi de! Mediterraneo e del 
terzo mondo. 

Ma come si vogliono rea¬ 
lizzare questi obiettivi? 

Devo dire che la conferen¬ 
za di Reggio Calabria, alla 
quale i lavoratori tarantini 
hanno entusiasticamente par¬ 
tecipato. ha rappresentato una 
più estesa puntualizzazione 
della linea unitaria che CGTL. 
CISL. UTL si sono date a Ta¬ 
ranto con la già detta piat¬ 
taforma rivendicativa, per la 
cui concretizzazione abbiamo 
detto che bisogna impostare 
vere e proprie vertenze con 
controparti orecise. pubbli¬ 
che e private. 

Il 10 ottobre prima e II 16 
novembre poi. 30 mila edili 
e metalmeccanici hanno dato 
delle risposte di lotta al go¬ 
verno e alle partecipazioni 
statali. Il 16 novembre in 
piazza, assieme ad edili e me¬ 
talmeccanici si sono ritrovati 
gli statali, gli studenti e de¬ 
legazioni di braccianti. 

Il 30 novembre risponde¬ 
ranno tutti i lavoratori delia 
provincia di Taranto, con la 
chiara visione che la lotta per 
l'occupazione e lo sviluppo — 
come è detto nella piattafor¬ 
ma — deve essere fortemen¬ 
te collegata * con l’azione nel¬ 
le aziende per una diversa 
organizzazione del lavoro » e 
con la consapevolezza che « la 
unificazione del movimento 
significa aumento complessi¬ 
vo del potenziale di lotta e 
del potere contrattuale del 
lavoratori ». 

G. F. Mennella 


TARANTO, 28. 

Ancora un incidente mortale 
all'interno dell'ltalsider di Ta¬ 
ranto, lo stabilimento italiano 
che detiene II triste primato de) 
più alto numero di infortuni sul 
lavoro. L'incidente di oggi è 
siato il 212° da quando lo sta¬ 
bilimento siderurgico di stato, 
uno dei più moderni d’Europa, 
èentrato in funzione. 

Anche questa volta la vittima 


Iniziano oggi le trattative 
per 11 rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro del poli¬ 
grafici addetti al giornali quo¬ 
tidiani. Una vertenza non fa¬ 
cile. cosi come non facili sono 
sempre state tutte le vertenze 
sviluppatesi nell’industria edi¬ 
toriale. Fra pochi giorni an¬ 
che i giornalisti si troveranno 
di fronte al problema del rin¬ 
novo del loro contratto. 

Si tratta di due avvenimen¬ 
ti che coinvolgono un settore 
essenziale della vita del pae¬ 
se. e che hanno riflessi imme¬ 
diati sull’opinione pubblica. 
La Federazione italiana degli 
editori giornali ha già preso 
posizione. Ancor prima di ini¬ 
ziare la trattativa, il padro¬ 
nato ha cercato di mettere le 
mani avanti chiedendo al sin¬ 
dacati poligrafici di farsi ca¬ 
rico delle difficoltà del set¬ 
tore e di consentire alle a- 
ziende un programma di rilan¬ 
cio delle proprie attività. Gli 
editori sottolineano nella loro 
piattaforma la necessità di 
avere a certezze » sui costi con¬ 
trattuali, lasciando così capi- 


CATANIA, 28. 

I 75 mila braccianti di Ca¬ 
tania hanno conquistato un im¬ 
portante accordo, frutto di una 
incisiva lotta, culminata con lo 
sciopero regionale del 23 novem¬ 
bre. Ecco le conquiste più si¬ 
gnificative del nuovo contratto 
provinciale: 

Qualifiche: la quasi totalità 
de: lavoratori ha ottenuto di 
essere considerata come operai 
qualificati e specializzati. 

Abolizione collimo: è riferita 
alla pratica di vendere il pra 
dotto sull'albero ai commer¬ 
cianti. Questi ultimi spesso as¬ 
sumevano la manodopera per 
la raccolta evadendo norme con¬ 
trattuali e legislative. 


li sindacato’italiano piloti avia¬ 
zione civile SfPAC. aderente al¬ 
le confederazioni CGIL. CISL e 
UIL. ha dichiarato lo stato di 
agitazione di tutti I piloti ade 
renu ed ha programmato una 
serie di azioni sindacali le cui 
modalità verranno comunicate 
di volta in volta alle aziende 
interessate e alla stampa. 

Questa notizia, che conferma 
ancora una volta la gravità 
della situazione in cui versa la 
nostra aviazione civile, è stata 
illustrata ieri sai corso di una 


è stato un operaio delle ditte ap- 
paltatricl, quelle dove si lavora 
in condizioni di disagio e di pe¬ 
ricolo maggiori che non all'In¬ 
terno degli impianti Italsider. 
Luigi de Nuzzo, di 25 anni, nato 
a Carbonara (in provincia di 
Bari) era alle dipendenze della 
CIMI, un'azienda di montaggio 
industriale, anche essa apparte¬ 
nente all'IRI. uesta mattina per 
eseguire del lavori nei pressi 


re che la contrattazione inte¬ 
grativa dovrebbe essere a lo¬ 
ro giudizio accantonata. Quan¬ 
to alle questioni della produt¬ 
tività, Il padronato intende in¬ 
trodurre innovazioni tecnolo¬ 
giche « senza condizionamen¬ 
ti ». anche se si Impegna ge¬ 
nericamente a garantire il po¬ 
sto di lavoro. 

SI tratta Insomma. nella so¬ 
stanza. della linea seguita dal¬ 
la Confindustria, alla quale si 
è accodata la Federazione ita¬ 
liana editori. E’ chiaro che 
l’azienda editoriale dell’Unità 
non può essere d’accordo con 
simili posizioni. 

Non saremo certo noi a smi¬ 
nuire le difficoltà in cui si 
trova l’editoria italiana. Ma 
ciò non può essere preso a 
pretesto per tentar di stipu¬ 
lare dei contratti «al ribas¬ 
so », magari cercando anche 
di intaccare le conquiste che 
i lavoratori hanno strappato 
nel contratto precedente. Non 
sono certo i poligrafici respon¬ 
sabili della crisi dell'editoria. 
Al contrario, essi si sono bat¬ 
tuti e si stanno battendo per 


Lavori nocivi: sei ore gior¬ 
naliere e 36 settimanali. 

Salario: aumento del 12% di 
cui 8% subito e 4% a partire 
dal dicembre 1973, oltre agli 
aumenti derivanti dal patto na¬ 
zionale. 

Indennità: aumento deH’inden- 
nità di percorso da lire 100 a 
lire 200. da 0 a 4 chilometri. 

Diritti: recepiti quelli derivan¬ 
ti dal patto nazionale e quelli 
acquisiti nel contratto provin¬ 
ciale del 1970 (assemblee, de¬ 
legati, contrattazione dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro, diritto del¬ 
le commissioni intersindacali co¬ 
munali a discutere i piani col¬ 
turali e a c determinare i livelli 
di occupazione nelle aziende»). 


conferenza stampa tenuta nella 
sede romana del SfPAC dal co¬ 
mandante Massimo Ralli e dagli 
altri dirigenti del sindacato. La 
decisione di effettuare una se¬ 
rie di scioperi è legata all'at¬ 
teggiamento provocatorio del- 
l’Alitalia. che da 9 mesi tiene i 
piloti senza contratto di lavoro, 
ha Ucenziato ingiustamente due 
suoi comandanti ed ha respinto 
la modifica alla legge sulle 
pensioni ai piloti, escludendo 
infine i piloti dai benefici san¬ 
citi dallo atatuto dei lavoratori. 


dell’altoforno n. 2 è salito su 
una impalcatura, a dieci metri 
dal suolo e da questa è precipi¬ 
talo, riportando delle ferite mor¬ 
tali. 

Trasportalo all'ospedale civile 
« Santissima Annunzlatha » il 
giovane dipendente della CIMI 
è modto poche ore dopo il ri¬ 
covero. Magistratura e Ufficio 
del lavoro hanno aperto la solila 
inchiesla. 


affrontare 11 vero problema, 
cioè quello della riforma del¬ 
l’informazione. Ed è proprio 
su questo terreno che gli edi¬ 
tori non intendono invece pro¬ 
cedere. 

Riforma dell’informazione 
(partendo dalla definizione di 
informazione come pubblico 
servizio e come essenziale fun¬ 
zione costituzionale) significa 
in primo luogo difesa e allar¬ 
gamento della libertà di stam¬ 
pa; significa assegnazione di 
un ruolo e di una collocaaio- 
ne particolari ai giornali di 
partito, agli organi di stampa 
collegati alle regioni, alle pub¬ 
blicazioni culturali. 

Gli interessi dei grandi edi¬ 
tori si muovono invece in di¬ 
rezione opposta - In questi 
anni si è assistito a un cre¬ 
scente processo di concentra¬ 
zione di testate, allo scendere 
in campo di gruppi finanziari 
che niente hanno a che vede¬ 
re con l’editoria ma usano 1 
grandi mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa per consolidare 
il proprio potere, per difen¬ 
dere i propri interessi di par¬ 
te. La distribuzione della pub¬ 
blicità, che rappresenta una 
parte notevole dei finansia- 
menti ai quotidiani, sta mo¬ 
strando aspetti veramente 
scandalosi. Con la pubblicità 
si può determinare la vita o 
la morte di un giornale, si 
possono condizionarne gli in¬ 
dirizzi. Non interessa la tira¬ 
tura di un giornale al fini del¬ 
l’assegnazione della pubblici¬ 
tà, ma l’orientamento politico. 

Questo tipo di editoria lo 
hanno voluto ! petrolieri, i co¬ 
struttori di automobili, gli 
zuccherieri, le grandi concen¬ 
trazioni industriali che oggi 
pretenderebbero di far pacare 
ai poligrafici un alto prezzo 
per rilanciare le loro azien¬ 
de. Il problema è di tutt’altra 
natura, e chiama in causa in 
primo luogo il governo. I ain- 
dacati dei tipografi, le asso¬ 
ciazioni sindacali del giorna¬ 
listi, le forze politiche demo¬ 
cratiche si sono battute • si 
stanno battendo per una rea¬ 
le riforma dell'informazione 
nel cui quadro troverebbero 
positivo sbocco anche le ri¬ 
vendicazioni delle categorie. 
Ma il governo mostra di non 
volere neppure il più timido 
accenno di riforma. 

Il rinnovo del contratto del 
poligrafici può essere dunque 
una occasione importante per 
rafforzare questa battaglia 
rinnovatrice, per saldare gli 
obiettivi rivendicativi agli 
obiettivi più generali di ri¬ 
forma- 

punto di fondo è che non 
si voglia drammatizzare la si¬ 
tuazione (come Invece pars 
intendano fare gli editori con 
la « piattaforma » elaborata In 
risposta alle richieste dei ain- 
dacati) e che la trattativa 
si avvìi In modo serio e posi¬ 
tivo sulle rivendicazioni pre¬ 
sentate, senta pom pregiu- 
distali. 


FERMI I METALLURGICI 

Le azioni articolate 
nelle fabbriche FIAT 


TORINO, 28. 

In numerose fabbriche metalmeccaniche della 
provincia di Torino sono iniziate oggi le fer¬ 
mate articolate in programma per questa fase 
contrattuale, con adesioni assai elevate tra gli 
operai e spesso anche tra gli impiegati. Negli 
stabilimenti Fiat si sono avuti scioperi di quat¬ 
tro ore alla Spa-Centro (riuscito al 92%) ed 
alle Ausiliarie di Grugliaseo (99% operai e 55% 
impiegati), di due ore alla Ricambi Officina 
(80%) ed in tutto Io stabilimento di Rivalta 
(70% in Lastroferratura e Presse, 65% in 
Verniciatura e Carrozzatila, adesioni limitate 
attorno al 10% in meccanica). 

Questi dati per la Fiat Rivalta confermano 
randaniento dei precedenti scioperi articolati 
interni, mentre negli scioperi esterni si sono 
avute adesioni sul 90 95%: le incertezze nel¬ 
l’azione all’interno della fabbrica riflettono dif¬ 
ficoltà organizzative di fronte all’attacco che la 
Fiat ha scatenato proprio a Rivalta da alcuni 
mesi, scegliendo questo stabilimento come 
« banco di prova » per le provocazioni organiz¬ 
zate dei fascisti della C1SNAL ed altri gruppi. 


CONTRO I LICENZIAMENTI 

2 ore di astensione 
nel gruppo Zanussi 

Si è svolto ieri, in tutte le fabbriche Zanussi, 
Io sciopero nazionale del gruppo contro il piano 
di « ristrutturazione » annunciato dalla direzio¬ 
ne del complesso, per l’occupazione e lo «vi¬ 
luppo dell’azienda nel quadro di una nuova po¬ 
litica nazionale nel settore degli elettrodome¬ 
stici. 

In tutti gli stabilimenti, le due ore di scio¬ 
pero sono stale utilizzate per dibattere in as¬ 
semblea i problemi posti dalla decisione della 
direzione di chiudere alcune aziende e proce¬ 
dere a 2.450 licenziamenti, per fare il punto 
sulla situazione, per esaminare il complesso 
delle iniziative già attuate e di quelle in pro¬ 
gramma. 

A Pordenone e, in genere, in tutte le fabbri¬ 
che Zanussi del Friuli e del Veneto, in rela¬ 
zione a questo bilancio delle attività esterne, 
si è parlato degli incontri con i sindari delle 
zone interessate e con i gruppi parlamentari. 
A Conegliano l’assemblea di ieri, inoltre, c 
servita per preparare lo sciopero delle quat¬ 
tro fabbriche del gruppo di giovedì nel corso 
del quale si darà vita ad una manifestazione 


Per il rinnovo del contratto di lavoro degli addetti ai quotidiani 

Poligrafici : inizia 
oggi la trattativa 

Una vertenza non facile - Il padronato ha già cercato di mettere 
le mani avanti, chiedendo ai sindacati di farsi carico delle diffi¬ 
coltà del settore - La riforma dell'editoria che il governo respinge 


A Catania importante 
accordo bracciantile 


Piloti in agitazione 
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Il convegno internazionale di Perugia 

Una Università 
televisiva? 

Un dibattito che rischia di elu¬ 
dere i nodi politici del problema 


Dopo cinque giorni di re¬ 
lazioni, comunicazioni, qual¬ 
che discussione ed una tavo¬ 
la rotonda conclusiva il con¬ 
vegno internazionale di Pe¬ 
rugia ( L’insegnamento uni¬ 
versitario televisivo nel 
mondo: realizzazioni e pro¬ 
spettive) si è chiuso sabato 
scorso con una raccoman¬ 
dazione ed un auspicio. La 
prima è che si dia inizio 
ad una « sperimentazione » 
dell’impiego della televisio¬ 
ne e della radio nell’in¬ 
segnamento universitario, 

« nella piena autonomia 
delle strutture tiniversita- 
rie e in collaborazione tec¬ 
nica coti l’Azienda Nazio¬ 
nale Radiotelevisiva » (for¬ 
mula che sembra anche lo 
auspicio per una diversa 
struttura istituzionale della 
Rai-TV). Il secondo è che 
« l’uso programmato di que¬ 
sti moderni mezzi » sia pre¬ 
visto, «■ nel quadro della ri¬ 
forma universitaria all’esa¬ 
me del Parlamento », nella 
fase preuniversitaria, univer¬ 
sitaria e postuniversitaria 
ma con l’obiettivo della 
• istituzione di un autonomo 
organismo superiore di in¬ 
segnamento a distanza »; 
cioè di una « università te¬ 
levisiva » istituzionalmente 
indipendente da quella at¬ 
tuale. 

E’ stato dunque posto uf¬ 
ficialmente il seme di un 
problema e di una discus¬ 
sione attesi da tempo ma 
ormai destinati a maturare 
con rapidità ed asprezza 
forse inattese. Il progetto 
di una autonoma università 
televisiva o, più limitata- 
mente, della televisione al 
servizio dell’attuale univer¬ 
sità, appare infatti sostenu¬ 
to da forze autorevoli espres¬ 
se al convegno di Perugia 
dalla presenza di numerosi 
docenti universitari, dal pa¬ 
trocinio del Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione (che 
ha avuto un ruolo determi¬ 
nante attraverso il sottose¬ 
gretario Valitutti) e — so¬ 
pratutto — dalla partecipa¬ 
zione di uomini come Fran¬ 
cesco Forte, vice-presidente 
dell’ENI, e Giuseppe De Ri¬ 
ta, amministratore delega¬ 
to del Censis. 

D’altra parte, forze al¬ 
trettanto vistose sembrano 
volersi opporre subito agli 
obiettivi finali espressi dal 
convegno: come è stato sot¬ 
tolineato a Perugia dalla ra¬ 
dicale, clamorosa assenza di 
autorevoli rappresentanze 
della Rai-TV. La Rai infatti, 
pur avendo ufficialmente fi¬ 
nanziato ed assistito il con¬ 
vegno, lo ha in pratica igno¬ 
rato 

Terreni di scontro 

Ma su quali terreni si 
produce lo scontro e su qua¬ 
li altri, più correttamente, 
dovrebbe prodursi? Il mo¬ 
mento di partenza del con¬ 
vegno perugino, che ha avu¬ 
to la sua anima portante 
nel professor Prini, docen¬ 
te universitario e membro 
del Comitato Direttivo del¬ 
la Rai, è stato l’esame del¬ 
le esperienze realizzate ne¬ 
gli ultimissimi anni in altri 
paesi: in primo luogo la 
Open University britannica 
e il Politecnico televisivo di 
Varsavia. La prima, si leg¬ 
ge nella documentazione uf¬ 
ficiale, è « una università in¬ 
dipendente, istituita con de¬ 
creto reale, in grado di ri¬ 
lasciare lauree valide, a tutti 
gli effetti, come quelle di 
ogni altro istituto d’istru¬ 
zione superiore inglese. Per 
accedere ai suoi corsi non 
è necessario alcun diploma 
scolastico. Occorre sempli¬ 
cemente aver superato il 
ventunesimo anno di età », 
salvo eccezioni. Il Politec¬ 
nico polacco, al contrario, 
« non è un istituto univer- 
ti torio indipendente. Gli 
studenti che assistono alle 
lezioni sono studenti rego¬ 
lari, immatricolati in una 
delle facoltà universitarie 
che hanno corsi per lavora¬ 
tori. Le trasmissioni televi¬ 
sive integrano ed arricchi¬ 
scono le lezioni dirette se¬ 
rali », nel quadro più gene- 

Oggi incontro 
fra scrittori 
polacchi e italiani 

Oggi una delegazione degli 
scrittori polacchi, composta 
da Jaroslaw Iwaszkicwicz. 
Zofia Erustowa c Julian 
Stryjkowski. si incontrerà a 
Roma con gli scrittori e gli 
amici italiani. 

Neirmcontro sarà illustrata 
la situazione esistente nel 
settore della diffusione del 
libro italiano in Polonia e 
del libro polacco in Italia, 
nonché dei problemi inerenti 
all'opera di traduzione e agli 
scambi tra le due editorie. 

L'incontro avrà luogo presso 
la sede dell'Associazione ita 
liana per i rapporti culturali 
con la Polonia, in sia Santa 
Caterina da Siena -16. alle 
ere 18. 


rale di uno sforzo perma¬ 
nente per porre l’istruzione 
di livello universitario a di¬ 
sposizione effettiva dei la¬ 
voratori. 

Fra l’ipotesi britannica e 
quella polacca si situano, sia 
pure con notevoli varianti, 
le esperienze statunitense, 
francese, tedesca e giappo¬ 
nese. 

E’ su queste esperienze 
che si è soffermato mag¬ 
giormente il convegno di 
Perugia sollevando i più di¬ 
sparati problemi: da quelli 
semiotici a quelli istituzio¬ 
nali, da quelli tecnici a 
quelli pedagogici. Dall’insie¬ 
me di questi interventi, tut¬ 
tavia, è emersa in modo pre¬ 
dominante una questione: in 
che misura un corretto uso 
dello « strumento televisi¬ 
vo » diventa condizionante 
della stessa struttura del¬ 
l’insegnamento? La questio¬ 
ne non è affatto «tecnica»: 
e nasconde anzi molto più 
di quanto il dibattito non 
abbia voluto mettere in luce. 
Il problema del rapporto 
fra strumento-televisivo e 
insegnamento si traduce in¬ 
fatti, innanzi tutto, nel rap¬ 
porto fra università tradi¬ 
zionale (con tutte le sue ba¬ 
ronie consolidate dall’uso) 
e università « nuova », sia 
pure soltanto sotto il profilo 
tecnologico. Se è vero infat¬ 
ti — come quasi tutti han¬ 
no affermato — che la tv 
non è soltanto uno strumen¬ 
to * in più » rispetto a quel¬ 
li tradizionali del libro, del¬ 
la lavagna, della conferen¬ 
za, della lezione diretta, del 
laboratorio; se è vero, al 
contrario, che si sta manife¬ 
stando come uno strumento 
« diverso » che richiede una 
diversa sistemazione del 
rapporto didattico, allora è 
l’intera struttura dell’inse¬ 
gnamento universitario che 
viene necessariamente inve¬ 
stita dall’uso programmato 
della televisione. 

Le poste in gioco 

Di più: sono gli stessi con¬ 
tenuti di quell’insegnamen¬ 
to che vanno discussi; ed in¬ 
sieme ad essi deve venire 
in discussione anche il mo¬ 
do di organizzare e gestire 

10 « strumento » televisivo. 
E’ su questo « di più », tut¬ 
tavia, che il convegno di 
Perugia s’è ben guardato 
dal pronunciarsi. 

Quando infatti dall’esame 
delle esperienze altrui si è 
passati alle previsioni del 
rapporto futuro fra tv e uni¬ 
versità in Italia, le scelte so¬ 
no state compiute nei termi¬ 
ni di una programmazione 

11 cui compito sia soltanto 
quello di razionalizzare la 
struttura tradizionale della 
università italiana dando an¬ 
che per scontato il perma¬ 
nere di un modello televi¬ 
sivo sostanzialmente immu¬ 
tato (è in questo senso, pro¬ 
babilmente, che acquista par¬ 
ticolare significato l’interven¬ 
to « tecnico » dell’ing. Ca¬ 
stelli della Rai, che ha eli¬ 
minato l’illusione di un uso 
ravvicinato della tv via ca¬ 
vo su scala nazionale, re¬ 
spingendolo al di là degli 
anni Ottanta). 

- In questa direzione si è 
mosso, ad esempio, anche 
l’intervento collettivo di 
Guicciardi e Forte che pro¬ 
pongono la costituzione, fin 
dal prossimo anno accade¬ 
mico, di corsi universitari 
televisivi a dimensioni re¬ 
gionali con l’obiettivo di far 
fronte alle carenze struttu¬ 
rali degli Atenei; e indivi¬ 
duano l’ultima prospettiva 
nel modello della Open Uni¬ 
versity britannica. Ma su 
questa scelta si allinea an¬ 
che la tesi (espressa da De 
Rita) di una « riforma tele¬ 
visiva » all’insegna di una 
« autonomia » del nuovo en¬ 
te che dovrebbe sollecitar¬ 
ne la « imprenditorialità > 
come momento trainante del¬ 
l’intervento della industria 
culturale nel settore delia 
« politica culturale » 

Queste esemplificazioni co¬ 
minciano a rendere evidenti 
le poste reali in gioco e ren¬ 
dono anche esplicito il sen¬ 
so della resistenza di alcu¬ 
ni gruppi dirigenti dell’at¬ 
tuale Rai-TV alla proposta 
generale emergente dal con¬ 
vegno di Perugia. 

Vecchie posizioni di pote¬ 
re, dunque, si scontrano con 
sollecitazioni di novità in 
termini, come dire?, corpo¬ 
rativi. E il dibattito rischia 
di impostarsi fra una ipote¬ 
si conservatrice ed ingan¬ 
nevoli suggerimenti rinno¬ 
vatori mettendo in ombra 
ì nodi politici del proble¬ 
ma. fingendo di esaltarne 
quelli tecnologici. 

Su questo terreno, eviden¬ 
temente, l’analisi è ancora 
da svolgere, ma raccoglien¬ 
do le indicazioni già emerse 
nella lotta per le riforme 
democratiche della scuola c 
dcH’informazione. Andando 
dunque molto oltre la cosid¬ 
detta rivoluzione teleuniver¬ 
sitaria proposta a Perugia. 

Dario Natoli 


* 


LA SARDEGNA TRASFORMATA IN UNA BASE MILITARE 

L’isola della NATO 

• . v * ’ , 

I contadini e i pastori di Capo Teulada raccontano, come sono stati cacciati dalla loro terra - Famiglie disperse, 
rimborsi equivalenti a una beffa - Poligoni di tiro, centri di « addestramento interforze », cantieri di riparazione 
per sommergibili atomici, rampe missilistiche: questa è la « zona proibita » - Cannonate e raffiche di mitra 


I settanta 



di Carlo 
Levi 

i 

Carlo Levi compie oggi set¬ 
tantanni. In questa occasione 
11 segretario generale del PCI, 
compagno Enrico Berlinguer, 
ha Inviato all’artista 11 seguen¬ 
te telegramma: 



SARDEGNA — Sbarco di marines USA durante un'esercitazione militare della NATO 


Dal nostro inviato 

TEULADA, novembre. 

Un'isola «off limits», una 
terra accerchiata: questa l’Im¬ 
magine della Sardegna che si 
apre davanti ai nostri occhi, 
a Capo Teulada, ad appena 
una settantina di chilometri 
da Cagliari. La costa, di que¬ 
sti tempi, è quasi sempre oc¬ 
cupata dai marines della VI 
Flotta, impegnati nelle « pro¬ 
ve di sbarco » con altre trup¬ 
pe della NATO provenienti dai 
diversi paesi atlantici. E’ un 
susseguirsi di esplosioni, di 
raffiche di mitra, di scoppi 
di ogni genere, mentre le 
unità corazzate della NATO 
si dispongono in posizione 
strategica ed i « Phantom » e 
gli « F 104 » volteggiano nel 
cielo. 

« Sardegna d’autunno: l’esta¬ 
te continua»: dice un cartel- 
lo turistico che mostra una 
spiaggia solitaria baciata da 
un sole splendente. Ma ac¬ 
canto al ricordo dei tappeti 
arabescati, delle spiagge di sab¬ 
bia fine, aei costumi multi¬ 
colori. il turista porterà con 
sè l'immagine del poligoni di 
tiro, del cartelli che vietano 
l’accesso a vaste e bellissime 
zone, trasformate in basi mis¬ 
silistiche. in centri di « ad¬ 
destramento interforze », in 
parchi militari, in cantieri di 
riparazione per sommergibili 
atomici. 

A Capo Teulada. questa real¬ 
tà si tocca con mano. I dan¬ 
ni provocati dall’asservimento 
militare di un vastissimo e 
fertile territorio — 8 mila et¬ 
tari in via permanente, 20 mi¬ 
la ettari nei periodi delle ma¬ 
novre, ormai quasi sempre — 
sono documentabili diretta- 
mente. attraverso le intervi¬ 
ste con la popolazione. 

Paolo Uccheddu fa il conta¬ 
dino. Con altri cinque fratel¬ 
li possedeva a Foxi circa 150 
ettari di terra, in parte colti¬ 
vata, in parte riservata al pa¬ 
scolo. Ora i fratelli Ucched¬ 
du posseggono solo 20 ettari, 
quattro per ciascuno. Foxi, 
frazione di Teulada, è stata 
spazzata via come comunità, 
le cento famiglie di pastori 
e di contadini sono state cac¬ 
ciate. 

Pasquale Uccheddu abita in 
una casa colonica, a 150 me¬ 
tri dal filo spinato che deli¬ 
mita la zona militare. « La 
terra che mi hanno espro¬ 
priato — racconta — è pro¬ 
prio la migliore, sia per il 
pascolo che per la coltura. 
Era una terra buona per vi¬ 
gneto. Il territorio a pascolo 
era cosi abbondante da poter 
ospitare anche greggi che ve¬ 
nivano da altri paesi. Non 
ho più niente. Ci hanno ri¬ 
dotto, me e i miei fratelli, 
come dei miserabili. Il risar¬ 
cimento dei danni è venuto 
dopo tanti anni, con una va¬ 
lutazione decisa dai militari ». 

Delle famiglie che abitava¬ 
no a Foxi, parte si sono tra¬ 
sferite in altri paesi della Sar¬ 
degna. parte sono state co¬ 


strette ad emigrare, e parte 
sono disperse negli stazzi del¬ 
la zona. 

Pasquale Uccheddu conti¬ 
nua a raccontare: :«ChÌ è ri¬ 
masto, come noi che posse¬ 
diamo l’ultimo fazzoletto di 
terra, è stato completamente 
abbandonato. Non c’è la luce 
elettrica, e la strada di in¬ 
verno si trasforma in un tor¬ 
rente. Spesso accade, quando 
uno si ammala, che il medico 
non possa venire perchè la 
strada è impraticabile. Due 
anni fa vennero i notabili de¬ 
mocristiani. a caccia di voti. 
Promisero di costruire un 
ponte e di sistemare final¬ 
mente la strada. Sono stato 
dal sindaco nei giorni scorsi, 
a chiedere notizie di questa 
costruzione. Mi ha garantito 
che il prossimo inverno non 
mi bagnerò i piedi. Però sia¬ 
mo già ad autunno inoltrato, 
e se non fosse che le piogge 
quest'anno sono in ritardo, le 
strade sarebbero ridotte a 
pantano. La verità è che vo¬ 
gliono costrìngerci ad andare 
via, a sloggiare. Qui sparano 
tutti I giorni. Quando si alza 
il levante, il vento cl porta 
fumo e polvere da non ve¬ 
derci a dieci metri di di¬ 
stanza ». 

Salvatore Firas è un pasto* 


. re. Quando Foxi era ancora 
I un paesetto pacifico, vi abita¬ 
va con quattro figli. Ora vive 
solo con la moglie in una ca¬ 
sa a ridosso del filo spinato. 
Due figli sono emigrati al¬ 
l’estero, gli altri due si sono 
sposati e hanno preferito vi¬ 
vere in zone più sicure. La 
casa che gli hanno espropria¬ 
to i militari aveva otto stan¬ 
ze. era solida, ben costruita. 
Ha ottenuto un rimborso di 
un milione e 200 mila lire, 
avuto in forma dilazionata. Le 
due stanze dove ora abita so¬ 
no state adattate nel locale 
dove prima c’era la stalla. 
Hanno il tetto di eternit, so¬ 
no costate un milione e 500 
mila lire. Per lungo tempo 
Salvatore Piras è rimasto sen¬ 
za soldi, prima del rimbor¬ 
so. ed ha dovuto firmare cam¬ 
biali. 

« Avevo anche due ovili e 
delle pecore — racconta —. 
Sono stato costretto a vende¬ 
re, perchè mi hanno portato 
via anche la terra da pasco¬ 
lo. Abitare qui è molto peri¬ 
coloso. C’è il rischio di esse¬ 
re colpiti dalle pallottole. Una 
volta sono riuscito a salvar¬ 
mi gettandomi a terra. Un’al¬ 
tra volta due contadini ven¬ 
nero scambiati per bersagli 
mentre scavavano un pozzo 


nelle vicinanze. Si salvarono 
gettandosi dentro il pozzo. Un 
altro giorno ancora una pal¬ 
lottola si è conficcata sul mu¬ 
ro della mia casa. Dopo que¬ 
sti episodi, chiamai il mare¬ 
sciallo dei carabinieri. Da quel 
giorno gli incidenti si sono 
verificati con meno frequen¬ 
za. Ma prima piazzavano ad¬ 
dirittura un mortaio a qua¬ 
ranta metri dalla mia casa. 
I muri sembrava cadessero a 
causa dello spostamento d’aria 
provocato dai tiri». 

Sempre nella « retrovia » del¬ 
la NATO — come la gente di 
Teulada chiama questi luoghi 
— incontriamo Luigi Atzeni. 
Una volta faceva il contadino 
a Foxi. Viveva tranquillo, con 
una famiglia numerosa. Pos¬ 
sedeva terra coltivata a vigne¬ 
to, una casa, una stalla, del 
magazzini. Era un possidente 
medio. 

«Noi uomini ci trovavamo 
in campagna, e le donne a 
casa, accudendo ai lavori do¬ 
mestici, quando arrivarono i 
carabinieri con l’ordine di 
sgombero. Improvvisamente 
ce ne dovemmo andare. Non 
sapevamo dove, e le masseri¬ 
zie vennero buttate sulla stra¬ 
da dalla forza pubblica. Per 
nove mesi la mia famiglia 
ha dovuto arrangiarsi in una 


casa di affitto. Io rimasi di- 
soccupato per tre anni. Ogni 
tanto ottenevo qualche lavo¬ 
ro saltuario come bracciante, 
alle dipendenze di altri. Una 
volta ottenuto, il risarcimen¬ 
to. a diversi anni di distan¬ 
za, potei finalmente comprar¬ 
mi una nuova casa, e, con 
duri sacrifici, anche un pez¬ 
zo di terra. All’inizio mi dis¬ 
sero di firmare un contrat¬ 
to, con il quale il ministero 
si Impegnava a versarmi 150 
milioni. In seguito venni chia¬ 
mato, dalle autorità militari, 
le quali comunicarono che 
c’era stato uno sbaglio: non si 
trattava di 150, ma solo di 
50 milioni. Il guaio è che non 
ricevetti neanche un soldo per 
ì magazzini e le stalle. Le vi¬ 
gne, che erano produttive da 
diverse stagioni, le valutarono 
appena 600 mila lire ad et¬ 
taro ». 

Antioco Cinus abitava a Fo¬ 
xi. Era riuscito a comprarsi 
una casa poco tempo prima 
dell’esproprio. Coltivava una 
vigna, e possedeva otto etta¬ 
ri di terra per il pascolo del¬ 
le capre e delle vacche. Un 
piccolo proprietario, insom¬ 
ma. L’esproprio lo ha total¬ 
mente rovinato. «Sono riusci¬ 
to a salvare solo poche ca¬ 
pre — dice —. Fui costretto 


a vendere le vacche perchè non 
trovavo pascolo. La casa non 
mi venne pagata perchè ero 
sprovvisto dell’atto di pro¬ 
prietà. Però non venne risar- 
cito neppure il precedente pro¬ 
prietario ». 

Oggi Antioco Cinus e la mo¬ 
glie aoltano In una casa del¬ 
lo stazzo di « Su de is seis », 
dove non c’è neppure l’acqua 
potabile. I figli sono cresciu¬ 
ti ed emigrati, ma per tanto 
tempo hanno abitato in nove 
persone nelle due uniche stan¬ 
ze disponibili. A costo di sa¬ 
crifici e rinunce dì ogni ge¬ 
nere, sono riusciti a riaversi: 

( la casa è più grande, posseg- 
' gono una vigna. Anche essi, 
come tanti, sono stati costret¬ 
ti «a ricominciare una vita 
dal nulla ». Quanto durerà? I 
campi della NATO e degli 
USA sono vicinissimi. Le can¬ 
nonate si sentono ogni gior¬ 
no, e danno « un senso di 
insicurezza tremenda». 

«La zona di Capo Teulada 
— cl hanno dichiarato i pe¬ 
scatori con 1 quali abbiamo 
parlato — è la migliore di 
tutta la costa, sia per la quan¬ 
tità che per la qualità del 
prodotti ittici. Qui si pesca 
sa boga, un pesce che vive 
in branchi e che si cattura 
a quintali, anche 800 chili per 
volta. Si pescano le aragoste 
ed altri pesci pregiati. Se noi 
potessimo praticare la zona 
di mare, non ci sarebbero 
problemi. Purtroppo, a causa 
delle esercitazioni, un ampio 
tratto di mare è interdetto 
quasi tutti i giorni, tranne la 
domenica sera. Quando arri¬ 
va la VI flotta americana si 
sta anche più di un mese sen¬ 
za poter andare a Capo Teu¬ 
lada. Siamo costretti, allora, 
a pescare dall’altra parte del¬ 
la costa, dove il pesce è scar¬ 
so. Quella zona di mare, tra 
l’altro, è impraticabile col 
maestrale, il vento dominan. 
te. Invece lo specchio d’acqua 
attorno al Capo Teulada ri¬ 
mane sottovento. Purtroppo, il 
mare non ci appartiene più. 
Un nostro compagno, che si 
trovava all’ormeggio presso 1’ 
'Isola Rossa, al limite della 
zona militare, ha avuto una 
multa dì 20 mila lire per es¬ 
sersi avvicinato alla zona proi¬ 
bita. Lui, che in un mese ave¬ 
va appena guadagnato 16 mi¬ 
la lire». 

«Quando possiamo gettare 
le reti al Capo — racconta¬ 
no i pescatori — ci succede 
di portare su dal fondo ma¬ 
rino delle bombe di varie di¬ 
mensioni, razzi, ed altri ordi¬ 
gni. Sappiamo che gli ameri¬ 
cani, ogni volta che vengono 
qui per le manovre di sbar¬ 
co e le esercitazioni di guer¬ 
ra, pagano una forte somma 
per l’uso del poligono. Quei 
soldi non vengono neppure 
utilizzati per risarcirci del 
mesi di lavoro che noi per¬ 
diamo a causa degli sbar¬ 
chi dei marines». 

Giuseppe Podda 


« Carissimo Levi, 
ricevi i più calorosi auguri 
miei persotiali e della Direzio¬ 
ne del PCI per il tuo settante¬ 
simo compleanno. La tua atti¬ 
va partecipazione con perso¬ 
nale sacrificio alla lotta con¬ 
tro il regime della tirannide 
fascista, l'impegno meridiona¬ 
lista che ti ha visto nel dopo¬ 
guerra tra i protagonisti del¬ 
la battaglia per la rinascita 
delle popolazioni del sud, la 
lezione di grande levatura mo¬ 
rale e di stile che ti ha valso 
come scrittore e artista vasti 
riconoscimenti in Italia e sul 
piano intemazionale, con Vap- 
prezzamento del tuo origina¬ 
lissimo apporto all’arte e alla 
cultura contemporanea, il ric¬ 
co contributo recato sul plano 
parlamentare allo schieramen¬ 
to della sinistra, rappresenta¬ 
no un patrimonio prezioso e 
insostituibile di cui ti sono 
grati i lavoratori, i comuni¬ 
sti, tutti gli uomini di cultu¬ 
ra di sensi democratici del no¬ 
stro paese. Con l’augurio di 
lunghi anni ancora di serena 
e proficua attività, ti saluto 
fraternamente. 

ENRICO BERLINGUER » 

A Carlo Levi è giunto anche 
un messaggio augurale del 
compagno Luigi Longo, pre¬ 
sidente del PCI. 


Carlo Levi compie i settanta 
anni: li compie nella pienezza 
della sua attività di pittore e 
scrittore, dì uomo vivamente 
impegnato nella situazione so¬ 
ciale e politica di oggi. Que¬ 
sto è il frutto di una coerenza 
che risale ai giorni della sua 
giovinezza torinese, al 1930, 
alla stagione in cui egli era 
legato al «Gruppo dei sei». 

L'origine vera del gruppo è 
da ricercare nel medesimo at¬ 
teggiamento intellettuale e 
morale che aveva mosso Go¬ 
betti e con lui, dopo la sua 
morte, i suoi compagni. Ac¬ 
canto agli altri amici pittori. 
Levi era indubbiamente la 
personalità artistica più vigo¬ 
rosa. A metà del '30, appare 
come investito da una rivela¬ 
zione improvvisa che penetra 
sia la sua pittura che i motivi 
profondi della sua coscienza. 
In Levi esplode cioè la com¬ 
ponente espressionista, la sin¬ 
golare componente dell’espres- 
slonismo ebraico che aveva 
avuto in Soutine il suo punto 
più acuto, e quindi la foga di 
Kokoschka. E’ questo il mo¬ 
mento in cui egli dipinge l’in¬ 
dimenticabile quadro dell’Eroe 
cinese, un’opera dedicata agli 
avvenimenti rivoluzionari di 
quel lontano paese già prota¬ 
gonista avanzato dei più vasti 
moti popolari. In questo qua¬ 
dro, come nel Ritratto di Mo¬ 
ravia, come nel Signore o nel 
Fratello, il problema del¬ 
l’uomo sembra già preso alle 
radici, la pittura si fa ardente. 

Con queste opere Levi da 
una parte si allacciava a Sci¬ 
pione, e dall’altra preludeva a 
Guttuso; e preludeva anche a 
quello che poi sarebbe stato 
l’espressionismo di «Corren¬ 
te». In altre parole, con que¬ 
sti quadri di Levi, anche nel 
campo dell’arte, l’opposizione 
alla cultura ufficiale e alia 
ideologia fascista si faceva or¬ 
mai più rovente, 

E’ certo tuttavia che il sen¬ 
so più ricco della sua ispira¬ 
zione, Levi lo scoprirà in Lu¬ 
cania, dove nel ’35 fu confina¬ 
to. Gli anni del confino segna¬ 
no per lui 1’incontro col me¬ 
ridione, a cui, da quegli anni 
ad oggi, egli è rimasto legato 
indissolubilmente non solo co¬ 
me artista ma come scrittore. 
E’ da questi anni di confino 
infatti che è nato quel libro 
prodigioso. Cristo s’è fermato 
a Eboli, che l’ha fatto cono¬ 
scere in tutto il mondo, ed è 
da tale continuato rapporto 
col Mezzogiorno che sono 
nati tanti altri suoi scritti, 
come Le parole sono pietre. 
Tutto il miele è finito, e arti¬ 
coli e saggi e interventi, che 
hanno fatto di lui un uomo di 
cultura nell’accezione più mo¬ 
derna, politico-civile, del ter¬ 
mine. 

Dall’amicizia con Piero Go¬ 
betti a quella coi fratelli Ros¬ 
selli, insieme ai quali fondò il 
movimento clandestino di 
«Giustizia e libertà», dalla 
partecipazione, quale espo¬ 
nente del partito d’azione, alla 
resistenza in Toscana in quali¬ 
tà di membro del Comitato di 
liberazione a Firenze, dalla di¬ 
fesa dei contadini meridionali 
nel corso delle loro epiche lot¬ 
te in questo dopoguerra, sino 
alla sua azione parlamentare 
come senatore indipendente 
eletto nella lista del nostro 
partito. Levi ha vissuto inten¬ 
samente la sua vita. In una co¬ 
stante dimensione umana, so¬ 
ciale e politica, profondendo 
ininterrottamente per la cau¬ 
sa della democrazia e dell’an- 
tifascistno le sue doti più alte 
e sicure. 

In tutti questi anni, l'Irre¬ 
quieta accensione di una volta 
è andata trasformandosi in 
una visione più larga e com¬ 
prensiva, più meditativa e fol¬ 
ta di pensiero. Cosi meno aci¬ 
da, più dominata si è fatta la 
sua pittura, anche se, a quan¬ 
do a quando. In qualche di¬ 
pinto particolare di contenu¬ 
to tragico, egli sa ritrovare gli 
accenti più dissonanti ed ur¬ 
tanti. Davanti ai suoi quadri, 
come leggendo i suoi libri, ci 
si rende conto di essere di 
fronte ad una personalità ec¬ 
cezionale, che si muove uni¬ 
camente in base ai propri im¬ 
pulsi, alle proprie convinzioni, 
seguendo con straordinaria 
sicurezza una strada che è so¬ 
lo sua, fissa alle proprie ra¬ 
gioni di fondo. Sentimento del¬ 
ia storia, sentimento del co¬ 
smo, sentimento dell’umano • 
del mitico: ecco ciò che si può 
cogliere in tutta la sua opera 
di scrittore e di artista. 

Mario Da Michali 


fa 


urbani 


Tokio: i rappresentanti di cinque grandi città discutono i problemi 

IL CONGRESSO DELLE METROPOLI 

I sindaci di Mosca, Tokio, New York, Parigi e Londra affrontano i 
punti nodali dello sviluppo - I pericoli per la salute dell’uomo - Lindsay 
denuncia « due scottanti problemi dell’America: la povertà e la razza » 


TOKIO, 28 

La conferenza sui proble¬ 
mi urbani, alla quale parte¬ 
cipano rappresentanti di cin¬ 
que metropoli, si è aperta a 
Tokio con un monito: il de¬ 
terioramento delie grandi cit¬ 
tà sta distruggendo la sa¬ 
lute di decine di milioni di 
persone e rovinando la loro 
esistenza Ha dichiarato il 
governatore di Tokio, Ryo- 
kichi Minobe. che fa gli ono¬ 
ri di casa: « Le più grandi 
città del mondo hanno svol¬ 
to parte importante nello 
sviluppo nazionale, politico, 
economico e culturale. Ma la 
tecnologia, che in passato ha 
agevolato il processo urbano, 
è arrivata oggi in posizione 
tanto avanzata da essere di¬ 
venuta causa di sconvolgi¬ 
mento e da guastare la vita 
di decine di milioni di per¬ 
sone. La civiltà moderna ha 
creato, con le grandi città, 
uno stuolo di problemi ». 

Sono 1 problemi che i rap¬ 
presentanti di Londra. Mo¬ 
sca, New York. Parigi e To¬ 
kio sì propongono di discute¬ 
re durante i tre giorni di 
riunione Ogni città presen¬ 
ta una relazione Poi si ter¬ 
rà un particolareggiato di¬ 
battito sulle questioni con¬ 
cernenti i vari settori: man¬ 
canza di alloggi, eliminazio¬ 
ne dei rifiuti, inquinamento 
dell'aria e dell’acqua, forni¬ 
tura idrica, congestione del 
traffico, sovraccarico dei si¬ 
stemi di trasporto, attrezza¬ 
ture per eli anziani. 

Sono tutti temi che non 
possono essere affrontati in 
chiave esclusivamente tec¬ 
nica, ma imolicano scelte po 
litiche di fondo Eopure. a 
quanto si dice nei circoli del¬ 
la conferenza, qualcuno del 
partecipanti avrebbe cerca 
to di persuadere il governa 
tore di Tokio a evitare le 
quest’oni politiche nel dibat¬ 
titi Tuttavia nel discorso di 
apertura egli ha introdotto 
un argomento di ordine ge¬ 
nerale. « La pace intemazio¬ 
nale » — egli ha detto — « è 


essenziale per la soluzione 
dei problemi dei nostri gran¬ 
di centri urbani. Londra, Mo¬ 
sca, Parigi e Tokio hanno 
subito gravi danni durante 
la seconda guerra mondiale. 
New York, per quanto abbia 
evitato i danni fisici, non è 
riuscita a sfuggire alle nere 
nubi originate dalla guerra 
del Vietnam. E’ impassibile 
misurare l’impatto distrutti¬ 
vo che la guerra esercita sul¬ 
la gente delle città. Io ho 
la massima stima per quelle 
città devastate che si sono 
ricostruite in modo cosi ma¬ 
gnifico. Ma quanto più pro¬ 
sperose le nostre città sa¬ 
rebbero se si fosse evitata 
la guerra ». 

Da tre anni il governatore 
di Tokio, di orientamento di 
sinistra, conduceva una at¬ 
tiva campagna per la confe¬ 
renza. 

• New York è rappresentata 
dal sindaco John Lindsay: 
Parigi dal segretario genera¬ 
le della prefettura Raoul 
Moreau; Mosca da Vladimir 
F. Promyslov, presidente del 
, Comitato esecutivo munici¬ 
pale. Londra da sir Desmond 
Plummer, presidente del 
Consiglio della Grande Lon¬ 
dra. 

La crisi 
più grave 

I dibattiti saranno inte 
grati da visite alle attrezza¬ 
ture metropolitane di Tokio: 
il sistema di fognature e di 
eliminazione dei rifiuti, e la 
casa di assistenza e riposo 
per gli anziani. I rappresen¬ 
tanti delle grandi città visi¬ 
teranno anche Tama, il cen 
tro a ovest di Tokio Inaugu 
rato lo scorso anno e pre 
sentato come città modello 
sperimentale del futuro. 

Riferendo sulla situazione 
a New York 11 sindaco Llnd 
say ha detto che le grandi 
città americane sono dive¬ 
nute sede di « due dei più 


penosi problemi dell’Ameri¬ 
ca»: la povertà e la razza. 
« Assieme — ha detto Lind¬ 
say — essi hanno corroso la 
macchina della trasformazio¬ 
ne sociale e creato frustra¬ 
zione e disperazione, polariz¬ 
zazione e timore, violenza e 
disordine. E’ paradossale che 
dopo duecento anni di tenta¬ 
tivi di sfuggire ai mali del¬ 
le vecchie città europee la 
nostra crisi urbana sia di¬ 
venuta la più grave forse del 
mondo ». 

« Le grandi città america¬ 
ne» — egli ha aggiunto — 
« hanno assorbito enormi 
problemi nazionali, ma re¬ 
stano subordinate ai governi 
di Stato, dominati da inte¬ 
ressi rurali e suburbani ». 
Lindsay ha lamentato * che 
siano rimaste in gran par¬ 
te ignorate raccomandazioni 
particolareggiate di interven¬ 
to avanzate dalle commis¬ 
sioni presidenziali dopo le 
esplosive rivolte urbane de¬ 
gli anni sessanta. «In questi 
ultimi anni — egli ha con¬ 
cluso — i disordini di massa 
nelle città si sono placati, 
ma non abbiamo aggredito 
le cause dì fondo di questi 
disordini, ed oggi vi sono se 
gni di profondo fermento 
nelle nostre città e di dispe¬ 
razione fra molti abitanti » 

Per gli esperti giapponesi 
il problema delle grandi cit¬ 
tà è pressante Essi dicono 
che secondo certe predizioni 
alla fine del secolo vivrà 
forse nei grandi centri il 90 
per cento della pooolazione 
mondiale in rapida espan 
sione 

Desmond Plummer ha det¬ 
to che « la qualità dell’atmo 
sfera londinese è migliorata 
in modo notevole negli ulti 
mi anni, la visibilità in in 
verno è passata da un chilo 
metro e mezzo a sei e mez 
zo. il fumo è stato ridotto a 
un quinto e l’anidride solfo 
rosa presso a poco alla me 
tà. Londra — ha detto l’ora- 
tore — riceve oggi la stessa 
quantità di sole della cam¬ 


pagna, e da sette anni non 
ha più smog ». 

Vladimir Promyslov ha da¬ 
to un’idea del piano di svi¬ 
luppo di Mosca, dicendo che 
la città sarà policentrica e 
che comprenderà otto zone 
di pianificazione subordina¬ 
te al centro storico della ca¬ 
pitale. Non saranno costrui¬ 
te nuove industrie, eccezion 
fatta per quelle necessarie 
alla capitale, e Mosca sarà 
attorniata da « una catena 
ininterrotta di spazi verdi ». 


Lo spazio 
sotterraneo 

Quanto ai trasporti, Promy¬ 
slov ha detto che « nelle con¬ 
dizioni di Mosca la soluzione 
di questo problema specie 
nel centro della città che 
possiede considerevoli valo¬ 
ri storico-architettonici, im 
plica un attivo sviluppo del¬ 
io spazio sotterraneo». Per 
questo si studiano progetti 
che prevedono una rete di 
gallerie stradali a due li 
velli sotto il suolo, con sta 
’zioni di parcheggio, rimesse, 
depositi e passaggi pedonali, 
e si studia una estensione 
della metropolitana D’altro 
canto è contemplato il rad 
doppio dei servizi di super 
fiele: tram e autobus. 

Dei trasporti ha parlato 
anche Lindsay. dicendo che 
gli Stati Uniti avranno a fi 
ne secolo trecento milioni di 
abitanti, dei quali 90 milioni 
nelle città. Per questo occor 
re una rete stradale miglio¬ 
re. non già più vasta: oc¬ 
corre cioè avere strade non 
più grandi, ma più sicure 
Lo scorso anno gli Incidenti 
stradali hanno fatto 55 mila 
vittime E nonostante l’enor 
me rete di autostrade rima 
ne il problema della circola 
zlone urbana: a New York 
nelle ore di punta la velocità 
media è di 13 chilometri 
orari. 
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NEL DRAMMA DEL TERREMOTO CHE HA COLPITO TUTTO L’ASCOLANO 
LA SPAVENTOSA SITUAZIONE DELLE COMUNITÀ’ CONTADINE E MONTANE 


Sotto zero passano la notte isolati 
accanto alle case coloniche cadenti 


Duemila famiglie sfrattate dal sisma nel solo centro di Ascoli - Le proibitive condizioni sulle falde dei Sibillini accomunano de¬ 
cine di famiglie - Il caos e l'avarizia dei soccorsi governativi - L'iniziativa dei comunisti e delle organizzazioni democratiche 


Interrogato a metà il capo fascista della « 22 ottobre » 

Domande chiave 
risparmiate al 
missino Vandelli 

Restano un mistero i soldi del rapimento Gadolla e le «protezioni» 
della polizia romana - « Dirigevo una Banda Bassotti » - Sgomberato H 
campo di ogni equivoco politico: lui era proprio un entusiasta del duce 


Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO, 28 
Ogni ora cne passa, la ca¬ 
lanuta che ha colpito Ascoii 
e l'intero comprensorio dei 
Sibillini assume proporzioni 
sempre piu drammatiche; so¬ 
no migliaia le abitazioni dan¬ 
neggiate dal sisma. Sono mi¬ 
gliaia le lamiglie rimaste sen¬ 
za tetto o lasciate vivere — 
e vedremo che esistono gra¬ 
vissime responsabilità — m 
appartamenti anche gravemen¬ 
te lesionati. Ad Ascoli ove — 
a differenza delle contrade 
montane è possibile trarre un 

f irimo, sia pur sommano bl¬ 
ando — questa sera si cal¬ 
colavano oltre 2 mila famiglie 
con abitazioni inagibili. 

Su una popolazione di 55 
mila persone almeno 20 mila 
per timore di crolli dormono 
di notte fuori città: negli al¬ 
berghi, nelle case di parenti 
ed amici residenti lungo la 
costa. Rientrano la mattina 
per 11 lavoro. Oltre l'ospedale 
civile, anche molte scuole — 
fra esse cinque istituti supe¬ 
riori — hanno subito dissesti 
alle strutture 
Angosciose pure le notizie 

f irovenienti da numerose loca- 
ità del comprensorio dei Si¬ 
billini. Si tratta in genere di 

f )iccoli paesi o di agglomerati 
n gran parte costruiti con 
calce e pietre dei monti, mai 
riattivati per lo scarsissimo 
reddito dei montanari, di 
quelli che finora hanno resi¬ 
stito all'esodo. Molti sono vec¬ 
chi e bambini. Non hanno do¬ 
ve andare. E’ già la terza not¬ 
te che trascorrono all’addiac¬ 
cio. Date un’occhiata ai bol¬ 
lettini meteorologici trasmes¬ 
si oggi: nella notte tutto 11 
Nord e il Centro Italia ha 
segnato diversi gradi sotto 
zero. Ma qui sui monti sono 
sette, otto e più gradi sotto 
zero. Cosi nelle contrade di 
Rocca Fluvione, Force, Rotel¬ 
la, Comunanza, Montegallo. 

E qui il discorso cade sul¬ 
l’assistenza. Siamo alla para¬ 
lisi pressoché assoluta. Sotto 
una patina di attivismo ste¬ 
rile e di tipo personalistico 
(leggi bigs della DC locale), 
si sa che il ministero degli 
Interni ha disposto in tutto 
lo stanziamento di 50 milioni 
e di 200 tende! Per quanto ri¬ 
guarda queste ultime la pri¬ 
ma preoccupazione dei fun¬ 
zionari statali è stata quella 
di trovare un magazzino do- 
* ve accatastarle e conservarle! 

Poi sono intervenuti 1 no¬ 
stri compagni — anche ad 
Ascoli il partito è mobilitato 
ed è in prima fila nell’opera 
di assistenza — e nella gior¬ 
nata di oggi si è iniziato a 
montarle e a distribuirle al 
montanari. Occorrono grossi 
contingenti di tende, cucine 
da campo, almeno un ospeda¬ 
le da campo e ciò per esigen¬ 
ze immediate di pronto inter¬ 
vento. 

Questa mattina, sia pure 
lievemente, la terra ha tre¬ 
mato ancora alle falde del 
Vettore. Insomma, va subito 
assicurato un completo ed 
adeguato servizio di emer¬ 
genza. 

Invece, ad Ascoli non esi¬ 
ste nulla se non per qualche 
sporadica iniziativa degli En¬ 
ti locali e della solita prefet¬ 
tura o Eca. 

Questa mattina si è tenuto 
ad Ascoli un incontro con il 
liberale Cottone sottosegreta¬ 
rio agli Interni. La riunione 
non ha avuto alcun esito per¬ 
chè Cottone era venuto non 
per riferire sulle misure del 
governo ma per ricevere... in¬ 
formazioni. Il compagno Ita¬ 
lo D’Angelo — vice presidente 
del consiglio regionale — gli 
ha chiesto che provvedesse al¬ 
meno per i prefabbricati co¬ 
me ricovero dei contadini e 
dei montanari. Il rappresen¬ 
tante del governo ha risposto 
che una faccenda del genere 
non è di competenza del suo 
ministero! 

Su iniziativa del comunisti 
domani sera avranno luogo 
riunioni straordinarie del con¬ 
siglio comunale e di quello 
provinciale. I comunisti chie¬ 
deranno anche ima seduta 
straordinaria del consiglio re¬ 
gionale. E’ venuta una dele¬ 
gazione composta dai compa¬ 
gni onorevole Bastianelli, Ga- 
leazzi, Guerrini e altri della 
federazione comunista di An¬ 
cona. E’ giunta ad Ascoli an¬ 
che una delegazione del mo¬ 
vimento regionale cooperati¬ 
vo (Marinelli, Meli!, Rossi) 
per mettere a disposizione dei 
terremotati tutta la propria 
forza organizzata. 

Il presidente deH’Alleanza 
nazionale contadini on. Attilio 
Esposto ha inviato un tele¬ 
gramma al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri Andreotti 
sollecitando interventi e soc¬ 
corsi per i coltivatori delle 
zone di Ascoli e di Macerata 
colpite dal terremoto. 

Alle ore 21,37 ad Ascoli Pi¬ 
ceno si è avvertita una nuo¬ 
va scossa di terremoto valu¬ 
tata attorno al quinto grado 
della scala Mercalli. Altre 
colonne di auto e cittadini 
■1 sono diretti verso la costa. 

Walter Montanari 


Scosse di 
terremoto in 
Montenegro 

TITOGRAD, 28. 
Diverse scosse sismiche di 
inedia potenza sono state av¬ 
ertile a Titograd, capoluo- 

8 d del Montenegro. L’entità 
el terremoto è stata valuta¬ 
ta intorno al quarto grado 
della scala Mercalli. Non si 
«palano danni o vittime. 


24 ore nell’armeria 
in mano ai banditi 


TREVIRI, 28 

Due banditi sono rimasti chiusi 24 ore in una armeria 
al centro di Treviri, una cittadina tedesca, tenendo pri¬ 
gionieri prima una donna e poi un giornalista che si era 
offerto in ostaggio purché la stessa fosse liberata. Alle 17 
di oggi i due hanno ottenuto quanto avevano richiesto: 
40 mila marchi ed un'auto veloce per la fuga. Solo allora 
hanno liberato il giornalista, fuggendo quindi a tutta velo¬ 
cità verso Coblenza, La loro libertà i durata solo un'ora: 
sono stati infatti bloccati da una pattuglia delia polizia, 
dopo uno scontro a fuoco nel quale uno dei due à rimasto 
ferito ad una gamba. I due banditi sono stati identificati 
per Alfons Follscheid, 23 anni, e Harald Erig, 22. 

Erano entrati nell'armeria ieri pomeriggio alle 16. 
Nel negozio si trovavano il proprietario Hermann Weber 
e ia moglie, madre di cinque figli; i due hanno chiesto 
di vedere alcuni fucili, poi improvvisamente hanno sparato 
ferendo il Weber (che A riuscito ugualmente a fuggire) 
e trattenendo la moglie. 

Subito dopo è iniziato l'assedio. Questa mattina la 
signora Weber è stata liberata; al suo posto, volonta¬ 
riamente, si è sostituito un giovane giornalista di Amburgo. 
Poi la lunga attesa e la trattativa con ia polizia portata 
avanti a colpi di telefono. I due malviventi hanno chiesto 
prima mezzo milione di marchi e poi si sono accontentati 
di averne 40 mila, quindi sono fuggiti per essere bloccati 
appena un'ora dopo. Nella foto: il momento in cui è stata 
liberata la signora Weber (segnata con la freccia). 



Inestricabile groviglio di omertà soffoca la giustizia a Ragusa 


Scandalo Campria: rissa fra giudici 

Procuratore querela il presidente del tribunale padre dell'assassino del compagno Spampinato • Il magistrato 
aveva detto: « Non fermarono mio figlio per usarmi un riguardo » - Un bubbone che scoppia mentre i gravi 


Consiglio Superiore avallerà una situazione 


casi restano insoluti 


Razzia d’armi 
al municipio 
di Castelvetrano 

CASTELVETRANO, 28. 
Ladri nel municipio: cin¬ 
que rivoltelle nuove con re¬ 
lativi caricatori pieni di 
proiettili sono state rubate 
negli uffici del comando dei 
vigiii urbani di Castelve¬ 
trano. 

Le armi erano custodite 
in un armadietto di ferro 
che è stato scardinato. Il 
comando è ospitato nei lo¬ 
cali della ex scuola di San 
Domenico, In piazza Regina 
Margherita, dove era stato 
trasferito con altri uffici 
comunali subito dopo 11 ter¬ 
remoto del 1H8. 

Sul tavolo del comandan¬ 
te dei vigili si trovavano 
anche alcuni reperti archeo¬ 
logici e una medaglia d'oro 
via dai ladri. 

che sono stati pure portati 
Dieci anni fa dallo stesso 
municipio di Castelvetrano 
spari la statuetta dell'Efebo 
di Sellnunte, della scuola di 
Fidia, statuetta per altro 
drammaticamente recupera¬ 
ta « Foligno dove i ladri, 
dei mafiosi interessali a 
traffici d'arte furono ar¬ 
restati. 


- Fino a che punto il 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 

Il a pasticciacelo brutto » 
che fermenta sotto I gravissi¬ 
mi casi di Ragusa comincia 
ad esplodere. Ed esplode nel 
modo più clamorosamente di¬ 
mostrativo delle scandalose 
omertà che hanno finito per 
coprire le oscure trame cul¬ 
minate ne] barbaro assassinio 
del corrispondente dell’Unifà 
Giovanni Spampinato. Siamo, 
per venire alla notizia, a uno 
scontro giudiziario fra ma¬ 
gistrati: l’uno accusa l’altro; 
11 sostituto procuratore della 
Repubblica, Agostino Fera si 
querela contro il presidente 
del tribunale Saverlo Cam¬ 
pria. 

Gli antefatti sono noti. 

Nel grottesco tentativo di 
nascondere 11 vero movente 
del delitto compiuto dal fi¬ 
glio, e insieme di scaricarne 
la responsabilità «morale» su 
quanti In realtà odiavamo lui, 
Campria-padre. l’alto ma più 
volte inquisito magistrato 
aveva l’altro giorno rispolve¬ 
rato e fatto avere a compia¬ 
centi giornali un «memoria¬ 
le» In cui si muovono una 
serie di pesanti accuse ai col- 
leghi. 

Una di queste accuse, quel¬ 
la più sconvolgente, era che 
appunto i suol colleghi aves¬ 
sero ordito una cosi « infame 
trappola » per coinvolgere suo 
figlio Roberto Campria nel¬ 
l’assassinio del trafficante 
missino Angelo Tumlno, da 


essere stati 11 lì per far ese¬ 
guire il fermo giudiziario del 
giovane e di altre quattro per¬ 
sone. Benché già disposto, il 
provvedimento — aggiungeva 
Saverio Campria nel a memo¬ 
riale » spedito al Consiglio 
Superiore della Magistratura 
almeno un mese prima che 
suo figlio ammazzasse Gio¬ 
vanni Spampinato — era sta¬ 
to poi ritirato « per un ri¬ 
guardo al presidente del tri¬ 
bunale». cioè in realtà — al¬ 
meno questo sostiene l’inte¬ 
ressato — per una estrema 
resipiscenza sulla gravità del¬ 
la «montatura». 

Ora, siccome Campria pa¬ 
dre sostiene di essere stato 
informato di tutto — ne ab¬ 
biamo riferito ieri — «da un 
sostituto procuratore», l’uni¬ 
co sostituto di Ragusa, Fera, 
si è sentito chiamato in cau¬ 
sa ed ha risposto preannun¬ 
ciando « qualunque azione 
giudiziaria » nei confronti 
«di chi ha dato adito a tale 
notizia falsa», cioè nel con¬ 
fronti di Saverio Campria che 
— colmo del grottesco — re¬ 
sta presidente del tribunale 
di Ragusa ancora oggi. 

Di più: il sostituto Fera si 
è assunto anche l’incarico di 
dichiarare che mai « provve¬ 
dimento di fermo o comun¬ 
que restrittivo della libertà » 
è stato predisposto nel ri¬ 
guardi di Roberto Campria 
come delle altre quattro per¬ 
sone. La dichiarazione appare 
piuttosto sorprendente dal 
momento che già da parecchi 


mesi l’inchiesta sul caso Tu- 
mino è in mano (e coperta 
da segreto) al giudice istrut¬ 
tore Ventura: è semmai co¬ 
stui che dovrebbe sapere. . 

Ma a questo punto il caso 
è già tanto scandaloso, e la 
situazione è così emblemati¬ 
camente degenerata, che sa¬ 
rebbe pura Irresponsabilità 
politica oltre che giudiziaria 
continuare a lasciar gestire 
le cose ad un magistrato che 
pretende di rubare il mestie¬ 
re all’avvocato difensore del 
figlio, cercando di travolgere 
nello scandalo chiunque ab¬ 
bia condiviso con lui l’indu¬ 
stria del potere giudiziario 
nel Ragusano, e ad un altro 
magistrato che risponde ad 
armi pari. L'uno e l’altro — 
ormai chiaramente — si sono 
resi corresponsabili oltre tut¬ 
to di una deformazione delle 
condizioni minime necessarie 
per indagare con assoluta li¬ 
bertà, presto e a fondo, sulle 
matrici politiche dell’omicidio 
Tumino e della fredda ese¬ 
cuzione di un nostro compa¬ 
gno che di quel caso, aveva 
individuato a tal punto le file 
nere da poter vergare una 
sconvolgente premonizione 
dei fatti. Scriveva li compa¬ 
gno Spampinato: a Si sta or¬ 
ganizzando non so quale pro¬ 
vocazione sulta mia persona, 
dato che negli ultimi tempi 
sono venuto a conoscenza di 
fatti gravi (gli elementi sugli 
ambienti neofascisti collegati 
a Tumino e contenuti nel rap¬ 
porto consegnato dal compa- 


ormai insostenibile ? 


gno Spampinato alla Federa¬ 
zione comunista e da questa 
trasmesso dopo il delitto al 
Sostituto PG di Catania Au- 
letta, ndr) e forse si sospetta 
che io sappia molto di più di 
quanto non dica ». 

Non più differibile appare 
dunque un rigoroso interven¬ 
to, del Consiglio Superiore 
della Magistratura e del mi¬ 
nistero della giustizia; e non 
solo nei confronti di Campria 
padre, ma anche per rimet¬ 
tere ordine e pulizia in tutto 
il distretto giudiziario. Ora 
anzi lo esige proprio la rissa 
esplosa tra i magistrati ragu¬ 
sani dopo un lungo covare 
che oggettivamente può avere 
giocato anch’esso un ruolo 
non secondario nel continuo 
girare a vuoto delle inchieste 
più gravi. 

Senza contare che. d’altra 
parte, gli eventi incalzano or¬ 
mai con tale salutare velocità 
da mettere in discussione la 
stessa possibilità — soprattut¬ 
to l’opportunità — che. una 
volta formalizzata l’inchiesta 
sull’assassinio di Spampina¬ 
to (il che dovrebbe avvenire 
il 7 dicembre), essa lasci la 
Procura generale di Catania 
cui era stata trasferita, per 
essere affidata proprio a quel- 
Vunico istruttore di Ragusa, 
Ventura, che sarà si il giudi¬ 
ce naturale ma è anche e pro¬ 
prio uno del magistrati nei 
cui confronti sono stati mos¬ 
si cosi gravi sospetti 

G. Frasca Polara 


ANCORA LACERANTI CONTRADDIZIONI IN FRANCIA SULLA PENA CAPITALE 


Ghigliottinati mentre Pompidou 
graziava un condannato a morte 


Dtl nostro corrispondente 

PARIGI, 28. 

Buffet e Bontemps, condan¬ 
nati a morte il 29 giugno scor¬ 
so per avere sgozzato, nella 
Infermeria del carcere dove 
erano rinchiusi per un pre¬ 
cedente delitto, un guardiano 
ed un’infermiera, sono stati 
ghigliottinati stamattina alle 
cinque nel cortile del carcere 
parigino delia Santé. 

Buffet, che era l’autore ma¬ 
teriale dei due omicidi, aveva 
già fatto sapere che avrebbe 
rifiutato la grazia nel caso 
che U presidente della Repub¬ 
blica l’avesse concessa. Secon¬ 
do 1 presenti, i due uomini 
sono saliti sul patibolo con 
molta calma dopo aver rlflu. 
tato la sigaretta e 11 bicchie¬ 
rino di rhum del condannati 
a morte. « Spero — ha dichia¬ 
rato Buffet — di essere l’ul¬ 
timo ghigliottinato di Fran¬ 
cia ». 

Da molto tempo qui al ri¬ 
teneva che la pena di morte 


fosse ormai un capìtolo chiu¬ 
so: contemplata nella Costitu¬ 
zione, essa in pratica non ve¬ 
niva più applicata dal 1969. 
Diventato presidente della Re¬ 
pubblica nel luglio di quel¬ 
l’anno, Pompidou infatti ave¬ 
va fin qui conoesso otto grazie 
e, poiché k> si sape/a contra¬ 
rio alla pena di morie, si ri¬ 
teneva che ancora una volta 
avrebbe usato del suo diritto 
supremo per graziare anche 
questi due condannati. Ma un 
sondaggio recente di un Isti¬ 
tuto di opinione pubblica, ef¬ 
fettuato proprio attorno al ca¬ 
so di Buffet e Bontemps, ave¬ 
va rivelato che il 63% dei 
francesi i ancora favorevole 
alla pena di morte. Inoltre, a 
dire l’atmosfera che regnava 
attorno al caso del due assas¬ 
sini, riferiamo questo alluci¬ 
nante episodio. Stamattina, 
dopo l’esecuzione, uno del bri¬ 
gadieri di servizio alla pri¬ 
gione ha dichiarato: *K la 
settima esecuzione alla quale 
assisto. & spaventoso. Ma quei 


due l'avevano meritata. Se 
non fossero stati giustiziali, 
non tutto sarebbe andato li¬ 
scio qui da noi. In caso di 
grazia presidenziale avevamo 
preparato un nostro piano ». 

L’orrore si aggiunge all’or¬ 
rore. In caso di grazia, quasi 
sicuramente, 1 due assassini 
sarebbero stati liquidati dai 
loro sorveglianti. 

L’avvocato difensore di uno 
dei due condannati ha detto 
Invece: «E’ una -porcheria. 
Bontemps, che non aveva am¬ 
mazzato nessuno, avrebbe do¬ 
vuto essere graziato n- 

SI apprende stasera che 
Pompidou ha Invece esercitato 
il suo diritto di grazia su un 
terzo condannato a morie, cer¬ 
to Libdiri, che un anno fa 
aveva assassinato un condu¬ 
cente di taxi. 

a. p. 

Nelle foto a fianco: Roger 
Bontemps e Claude Buffet ieri 
ghigliottinati. 





Il missino Diego Vandelli mentre risponde alle domande dei giudici 


GENOVA, 28 

C’è stata emozione In aula, 
questa mattina, quando Die¬ 
go Vandelli, confermando la 
sua milizia misslna e raccon¬ 
tando tutti i particolari del 
rapimento di Sergio Gadolla, 
ha alluso alla sua protetta la¬ 
titanza a Roma: « Non mi 
avrebbero preso mai se non 
fossi stato oggetto di un cer¬ 
to mercato di cui la polizia 
conosce bene particolari e 
protagonisti I ». Chi l’aveva 
« venduto » dopo averlo uti¬ 
lizzato nel modo tanto noto? 
La domanda non è stata for¬ 
mulata. 

E’ rimasto tutto da scopri¬ 
re, al dibattimento innanzi 
alla Corte d’assise, anche il 
fondamentale capitolo dell’in¬ 
serimento fascista alla testa 
degli « sprovveduti » della vai 
Bisagno, una « banda Bassot- • 
ti composta di sette uomini 
e mezzo che prima del mio ' 
arrivo non sapevano nemme- ’ 
no distinguere una rivoltella 
dalla marcia reale e sognava¬ 
no di far la guerriglia In cit¬ 
tà» come ha dichiarato te¬ 
stualmente Vandelli additan¬ 
do gli altri imputati. Nemme¬ 
no la domanda «tiene ancora 
nascosti i cento milioni del 
riscatto pagato dalla madre 
di Gadolla?» è stata formu¬ 
lata. 

Vandelli ha cercato In tutti 
1 modi e con abilità di calar¬ 
si dietro il cliché di un ga¬ 
glioffo furbescamente inseri¬ 
to tra 1 «deliranti straccioni 
della vai Bisagno» per rea¬ 
lizzare il «colpo» da 200 mi¬ 
lioni, abbandonare al loro de¬ 
stino «gli stracci» Intascan¬ 
do in proprio più di metà 
della somma. 

Presidente : Lei è stato can¬ 
didato del MSI a Savona? 

Vandelli : Certo. 

Presidente: Il suo conterra¬ 
neo ferrarese Rinaldi ha di¬ 
chiarato che non sospettava 
la sua milizia politica. 

Vandelli: Le dirò. Io anda¬ 
vo a casa di Rinaldi per man¬ 
giare le tagliatelle al ragù che 
la sua povera moglie faceva 
cosi bene. L’avevo visto In 
carcere a Ferrara prima di 
una sua evasione nel 1948. Ma 
sulla mia milizia politica non 
c’era da far molte domande. 
Si figuri che ho messo a soq¬ 
quadro il carcere di Ferrara 
al grido di «viva 11 duce». 

PM Sossi : Agli atti cl sono 
le tessere del MSI deH’Impu- 
tato e di combattente della 
repubblica sociale, ma anche 
due tessere della CGIL. 

Vandelli: Ma certo signor 
pubblico ministero. Per due 
volte ho avuto bisogno del¬ 
l’unico sindacato funzionante 
a Savona. Ma badi che non 
cl sono dubbi su di me: sono 
uno del fondatori della CI- 
SNAL. 

Il PM che ha tentato d‘ 
configurare con le sue doman¬ 
de un personaggio politica¬ 
mente ambivalente, ha subito 
una frecciata piuttosto acuta. 

PM : L’imputato afferma 
che si è Inserito tra gente che 
non aveva nessuna organizza¬ 
zione e nessun legame con 
partiti e movimenti, ma ha 
definito Fiorani il commissa¬ 
rio politico del gruppo. Come 
spiega questa definizione? 

Vandelli: Se dovessi dare 
una definizione tra 1 signori 
che mi giudicano direi che 
lei signor pubblico ministero 
fa la parte del commissario 
politico. Fiorani era l’unico 
che, piu* non valendo niente 
sul piano dell’azione perché 
miope che non vede neanche 
1 suoi piedi, era l’unico che 
dimostrasse una certa cultura 
di tipo maoista- Ma non si 
venga a parlare di organizza¬ 
zione tra questi sprovveduti. 

Presidente: Lei conferma 
che furono Rinaldi, Piccardo 
e Maino a «ingaggiarlo»? 

Vandelli: Si, mi parlarono 
di un gruppo che cercava di 
autofinanziarsl per consegui¬ 
re obiettivi politici. Io accet¬ 
tai ponendo come condizione 
di incassare il 25 per cento di 
ogni impresa e mi trovai tra 
questi che erano meno di 
niente Ho pensato io a tro¬ 
vargli una sede in vico Neve. 
Mi sono riunito diverse volte 
con loro. La chiave della se¬ 
de la tenevamo Io, Rossi e 
Fiorani. 

Presidente: I plani per il fi¬ 
nanziamento prevedevano an¬ 
che assalti a treni e rapine 
in banca? 

Vandelli.* Sì, parlavano an¬ 
che di assalto alle navi in 
porto, ma con questa «ban¬ 
da Bassotti» c’era ben poco 
da fare e quel poco era solo 
un rapimento, che lo ho stu¬ 
diato e attuato. 

Presidente: Come spiega che 
si siano rivolti proprio a un 
uomo delle sue idee per at¬ 
tuare un programma di guer¬ 
riglia in città? 

Vandelli: Ma quale guerri¬ 
glia? Con gente di questo 
stampo non si fa niente. 
Chiacchiere e basta. Se c’è poi 
scappato il morto quando so¬ 
no sfuggiti al mio controllo 
è proprio perché non cono¬ 
scono l'uso delle armi. 

Presidente: Ma dopo II rapi¬ 
mento Gadolla lei rimase an¬ 
cora in contatto con costoro? 

Vandelli: SI, venivano a tro¬ 
varmi a Savona. Volevo im¬ 
pedire che commettessero del¬ 
le sciocchezze. 

Presidente: Lei doveva ave¬ 
re un bel prestigio tra questa 
gente se ha avuto la possibi¬ 
lità di bidonarli di più di me¬ 
tà del riscatto e costoro ve¬ 
nivano ancora da lei. 

Vandelli: SI erano arrabbia¬ 
ti un poco quando dissi loro 
che cento milioni 11 avevo na¬ 
scosti e smarriti dentro un 
tombino a Chiavarl. A propo¬ 


sito della spartizione di 75 
milioni debbo dire che sono 
stato io a consigliare la sud- 
divisione tra 1 componenti 
della banda. Battaglia rinun¬ 
ciò alla sua parte non per 
paura, ma perché voleva usa¬ 
re l’intera somma nell’acqui¬ 
sto di armi per la guerriglia. 

Presidente: Si rende conto 
che prima del suo arrivo c’era¬ 
no solo delle chiacchiere e 
dopo arrivarono attentati e 
omicidio? 

Vandelli: Sono degli sprov¬ 
veduti e hanno combinato del 
guai per questo. 

Nell’intervallo del processo 
il bandito missino avvicinato 
da un giornalista aveva escla¬ 
mato: «Se avevo con me al¬ 
meno tre uomini con un po’ 
di cervello combinavo un ra- 


MILANO. 28 

A ben quattro giorni di di¬ 
stanza dal rapporto dell’uffi¬ 
cio politico della questura 
che concludeva la prima fa¬ 
se delle indagini sul crimi¬ 
nale agguato fascista di via 
Torino, dove la settimana 
scorsa fu gravemente accol¬ 
tellato all’addobie lo studente 
democratico del «Cattaneo», 
Tiziano Alderigi (tutt’ora ri¬ 
coverato in ospedale), il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dott. Piromallo ha re¬ 
so noto questa mattina di 
aver firmato tre ordini di 
cattura per tentato omicidio 
nei confronti di altrettanti 
giovani neofascisti. A quanto 
si sa sono tutti appartenenti 
alla organizzazione missina 
«Avanguardia nazionale». 

A sera, due dei tre colpiti 
dal mandato di cattura, sono 
stati arrestati. 

Sulle figure del tre fasci¬ 
sti. risultati responsabili a 
titolo di concorso nell’accol- 
tellamento di Tiziano Alderi- 
ghi, il magistrato è stato 
quanto mai parco di parole, 
motivando tale riserbo col 
fatto che. in quel momento (e 
almeno sino a sera avanzata. 


MOSCA, 28. 

Un DC-8 della «Japan Air 
Lines», la compagnia di ban¬ 
diera giapponese, con 76 per¬ 
sone, tra passeggeri ed equi¬ 
paggio a bordo, è esploso im¬ 
provvisamente poco dopo il 
decollo dall’aeroporto a She- 
remetyevo di Mosca. In un 
comunicato rilasciato dalla 
ambasciata giapponese a Mo¬ 
sca si parla di eventuali su¬ 
perstiti. 

Il DC-8 della Jal era par¬ 
tito da Copenaghen nel tardo 
pomeriggio ed era atterrato 
a Sheremetyevo, per una so¬ 
sta intermedia alle 18,45 lo¬ 
cali, corrispondenti alle 16,45 
italiane. Da Mosca sarebbe 
dovuto ripartire dopo un’ora 
circa, e così infatti è avvenu¬ 
to. Ma proprio mentre l’aereo 
si trovava ancora In fase di 
decollo improvvisa la sciagu- 


pimento Gadolla al mese.» 

Il capitolo sulla latitanza e 
l’arresto di Vandelli a Roma 
poteva essere interessante. 
Aveva due appartamenti e un 
arsenale di armi. «Documen¬ 
ti non falsi, ma autentici, co¬ 
me sa la polizia romana. Un 
passaporto, due patenti e una 
carta d’identità. Mi sono co¬ 
stati 2 milioni e 400 mila lire 
quei documenti. Sapevo che 
la polizia era a conoscenza 
della mia presenza a Roma. 
Avevo piena libertà di movi¬ 
mento fino al giorno In cui 
sono stato mercanteggiato», 
ha detto Vandelli. 

Domani pausa per lo scio¬ 
pero generale In Liguria. 

Giuseppe Marzolla 


a quanto risulta) i tre man¬ 
dati di cattura non erano sta¬ 
ti ancora eseguiti. Il solo da¬ 
to fornito dal dott. Piromallo 
sui tre incriminati del gra¬ 
vissimo delitto è apparso 
scontato sin dal primo mo¬ 
mento: che sì tratta, cioè, di 
tre a estremisti di destra», 
come il magistrato li ha de¬ 
finiti, e tutti e tre studenti. 
Essi, unitamente a un'altra 
quindicina di «camerati» te¬ 
sero il sanguinoso agguato di 
via Torino del quale, per pu¬ 
ro caso, rimase vittima fi solo 
Alderighi. 

Che si trattasse, inoltre, di 
un attacco freddamente pre¬ 
meditato è risultato sin dal 
primo momento, dalle dichia¬ 
razioni rese dal ferito stesso, 
dalle quali si apprese — ed 
è stato confermato da altri 
testi — che il giorno prece¬ 
dente alcuni fascisti di «Avan¬ 
guardia nazionale » erano sta¬ 
ti visti aggirarsi nei pressi 
dell’Istituto Cattaneo e indi¬ 
carsi l’un l’altro a dito alcuni 
degli studenti maggiormente 
noti, come rAlderighi, per la 
loro attività antifascista e de¬ 
mocratica. 


ra di cui era testimone ocu¬ 
lare un pilota della BELA 
L’uomo afferma di aver visto 
a quattro-cinque chilometri 
dalla pista un’improvvisa sfe¬ 
ra incandescente proprio nel¬ 
l’istante in cui il DC-8 della 
« Jal » si stacca dalla pista. 

A bordo dell’aereo — sono 
sempre dati fomiti dall’am¬ 
basciata nipponica — cinquan- 
tadue giapponesi, dieci passeg¬ 
geri di nazionalità straniera 
ed un equipaggio di quattor¬ 
dici persone. 

A tarda sera l'agenzia so¬ 
vietica TASS ha precisato che 
sedici persone sono attualmen¬ 
te ricoverate in ospedale. E’ 
presumibile quindi che le vit¬ 
time siano sessanta. L’agenzia 
sovietica afferma che un’ao- 
postta commissione dell’avia¬ 
zione civile è stata insediata 
per « un’inchiesta «uilTnci- 
denta a. 


Dopo il grave tentativo di omicidio a Milano 

ORDINE DI ARRESTO 
PER 3 FASCISTI CHE 
FERIRONO STUDENTE 

I criminali appartenenti alla organizzazione « Avanguar¬ 
dia nazionale » — Nella noife due sono stati catturati 


In fase di decollo 

Aereo giapponese 
esplode a Mosca 

Le persone a bordo erano 76 - Vi sono dei superstiti 
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BASTONI DC TRA Le proiezioni al Festival fiorentino 

LE RUOTE DEGLI || popolo boliviano 

ENTI DEL CINEMA ” . 

Che cosa sta accadendo nel- care il potenziale di libertà Ilei ^#lvUI U ' IU ' MUU lei U 
le società cinematografiche e di ricerca creativa e cultu- ■ ™ ■ 

Jtatali? Ben poco di nuovo rale rappresentato dalle istan- ■ ; 

b molto di vecchio. Intanto si ze e dalle forze maturate In . ... ’ ! • . 

miz"atwa c dèi 8 i°réS: spSe leT'ciuadini l&i? In un film realizzato dal Collettivo «Tercer Mundo» la storia dramma- 
iell'Ente gestione cinema è scopo di rendere sempre pili tica di venti anni di battaglie democratiche, di oppressione imperialista 

la Repubblica un esposto in ispirati a intenti di critica^so? e di lotta clandestina contro il regime militare di Banzer 


le prime 


Che cosa sta accadendo nel¬ 
le società cinematografiche 
statali? Ben poco di nuovo 
e molto di vecchio. Intanto si 
è appreso, in questi giorni, 
che, per iniziativa del presi¬ 
dente del collegio sindacale 
dell’Ente gestione cinema è 
stato inviato alla Procura del¬ 
la Repubblica un esposto in 
cui ci si riferisce alla vicen¬ 
da che, nell'estate scorsa, por¬ 
tò il film di Marco Belloc¬ 
chio, Nel nome del padre, 
alle « Giornate del cinema ita¬ 
liano », a dispetto del parere 
contrario espresso dal produt¬ 
tore della pellicola. A questo 
passo sembra che si sia giunti 
dopo che il Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente aveva 
valutato il caso e deciso di so¬ 
prassedere, visto fra l’altro che 
ritalnoleggio, cioè la casa di¬ 
stributrice del film, non ha 
ricevuto alcun danno dalla 
presenza di Nel nome del pa¬ 
dre a Venezia. In altre parole, 
si è determinato un netto con¬ 
trasto tra due organi di uno 
stesso istituto e, avvenimen¬ 
to abbastanza insolito, la se¬ 
gnalazione alla magistratura è 
: stata sottoscritta soltanto da 
due sindacl, oltre al dottor 
Fauci, direttore generale de¬ 
gli affari economici presso il 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, nonché da un mem¬ 
bro consigliere d’amministra¬ 
zione, tal Acrosso, recentemen¬ 
te acquisito e chiamato a so¬ 
stituire il dimissionarlo Pao¬ 
lo Valmarana, critico del Po¬ 
polo. . 

A questo episodio se ne ag¬ 
giunge un secondo, che con¬ 
cerne uno dei molti motivi di 
dissenso e di permanente .con¬ 
flittualità, in virtù dei quali 
11 ministro Ferrari Aggradi ha 
ritenuto di dover emanare 
una direttiva in parte rien¬ 
trata, a seguito delle prote¬ 
ste sollevate dagli autori cine¬ 
matografici e dalle organizza¬ 
zioni sindacali, ma nella so¬ 
stanza ribadita in una serie di 
successivi e ambigui interven¬ 
ti. Passando attraverso comu¬ 
nicati stampa, dichiarazioni in 
Parlamento, repliche a inter¬ 
pellanze di deputati socialisti 
e documenti d’ufficio, Ferrari 
Aggradi ha trovato il modo di 
riconfermare, a suo avviso, la 
illegittimità di qualsiasi de¬ 
lega al presidente dell’Ente 
gestione in merito alle delibe¬ 
razioni da prendere circa la 
approvazione definitiva delle 
sceneggiature proposte al 
gruppo pubblico. 

La questione, a colpo d'oc¬ 
chio, parrebbe avere uno stret¬ 
to carattere tecnico e procedu¬ 
rale. Stabilito che spetta al 
Consiglio di amministrazione 
pronunciarsi a favore o contro 
la realizzazione dei film sulla 
base della lettura di un « trat¬ 
tamento », nei mesi scorsi, per 
ragioni di funzionalità, era 
stato convenuto di alfidare al 
presidente dell’Ente il com¬ 
pito di esprimere un ultimo 
giudizio al momento della con¬ 
segna del testo definitivo. Que¬ 
sta prerogativa è stata ritira¬ 
ta e, per quanti dubbi solle¬ 
vi la determinazione di com¬ 
plicare l’iter di una pratica, 
sta il fatto che anche tale en¬ 
nesima controversia denuncia 
la sopravvivenza di attriti i 
quali trascendono gli inter¬ 
locutori in campo. 

Non siamo, infatti, di fron¬ 
te a un conflitto tra il mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali e l’Ente gestione, bensì 
al cospetto di una continua la¬ 
cerazione die interessa la 
quotidiana condotta delle so¬ 
cietà cinematografiche di Sta¬ 
to. E’ inutile nascondersi che, 
da qualche tempo, complice il 
governo di centro-destra, le 
cose sono andate progressiva¬ 
mente peggiorando e la con¬ 
duzione del gruppo pubblico 
è diventata ardua più del con¬ 
sueto. In effetti, la mancanza 
di una volontà politica chia¬ 
ra e l’assenza di ima omoge¬ 
neità in seno al Consiglio di 
amministrazione dell’Ente ci¬ 
nema fa si che si disperda il 
denaro dei contribuenti senza 
che, a distanza di un anno 
e mezzo daH’insediamento dei 
nuovi gestori, sia stato af¬ 
frontato uno solo dei veri e 

? travi problemi attorno ai qua- 
i si discute da almeno un 
quinquennio. 

Esponendo le sue opinioni 
nella Commissione Bilancio e 
Partecipazioni statali della Ca¬ 
mera dei deputati, il ministro 
Ferrari Aggradi si è richia¬ 
mato, talvolta con parole con¬ 
vincenti, ad alcune necessità 
sottolineate dal nostro parti¬ 
to. dai socialisti, dalle associa¬ 
zioni professionali e sindacali; 
tuttavia, egli ha posto l’accen¬ 
to più su taluni aspetti di ri¬ 
strutturazione aziendale che 
sulla esigenza di una riforma 
del settore, dettata dalla mes¬ 
sa a punto di una politica di 
rinnovamento. Non a caso, 
Ferrari Aggradi, pur specifi¬ 
cando che l’azione dello Stato 
ha un senso se offre un’alter¬ 
nativa al cinema commerciale, 
non ha rivolto nemmeno un 
cenno aH’opportunìtà che al 
più presto si costituisca e si 
organizzi un circuito cultu¬ 
rale. Non a caso, Ferrari Ag¬ 
gradi, pur richiamando l’atten- 
anone sulle funzioni assegnate 
al gruppo pubblico nell’ambi¬ 
to della cosiddetta cinemato¬ 
grafia specializzata (film di¬ 
dattici, scientifico-divulgativi, 
di documentazione sociale, 
eco.) si è guardato dal dire 
che questo campo assume una 
importanza notevole nelle pro¬ 
spettive dell’Ente gestione, 
dell’Istituto Luce, di Cinecit¬ 
tà e dell’Italnoleggio. 

Da qualsiasi angolo la si os¬ 
servi, questa storia dimostra 
che sulla DC e sulle sue cor¬ 
renti di maggioranza grava 
la responsabilità di ostacolare 
a ogni pie’ sospinto, con l’ap¬ 
poggio del partito socialdemo¬ 
cratico e il sostegno della pub¬ 
blicistica fascista, il risana¬ 
mento di una situazione che 
era già logora, e non più so¬ 
stenibile allorché si provvide, 
sul piano legislativo, ad apri¬ 
re un capitolo diverso. Non 
•I vuole che il gruppo cine¬ 
matografico pubblico divenga 
ima struttura portante del ci¬ 
nema italiano e che esso ope- 
f! in direzioni finora inesplo- 
Ute per accrescere e solidifi¬ 


care il potenziale di libertà 
e di ricerca creativa e cultu¬ 
rale rappresentato dalle istan¬ 
ze e dalle forze maturate In 
questi anni. Per il resto, a 
spese dei cittadini italiani, 
ci si prodiga al preminente 
scopo di Tendere sempre più 
difficile la produzione di film 
ispirati a intenti di critica so¬ 
ciale e di impegno civile. An¬ 
cora una volta la DC, incapa¬ 
ce di essere partecipe di un 
processo che Investe 1 rami 
più vivi della cultura naziona¬ 
le, opta per una prassi nega¬ 
tiva e contenitrice. Ne discen¬ 
de la ferma consapevolezza 
che soltanto una lotta Eincora 
piu decisa e instancabile, im¬ 
mune da deviazioni corpora¬ 
tivistiche, potrà capovolgere 
gli attuali indirizzi. 

m. ar. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28 

Oruro, Ande boliviane, po¬ 
meriggio del 22 agosto 1971: 
i paras del generali fascisti, 
addestrati dai consiglieri ame¬ 
ricani, fucilano cinquanta mi¬ 
natori e campesinos, i quali 
rappresentavano uno degli ul¬ 
timi nuclei di resistenza ar¬ 
mata contro il golpe del gene¬ 
rale latifondista Hugo Ban- 


Con il fuoco 
sulle labbra 




PARIGI — Olga Georges-Picot (nella foto) è un'attrice In 
ascesa del cinema francese. Negli ultimi sei mesi è stata la 
protagonista femminile di « Sciacallo » di Fred Zinnemann 
e dell' « Uomo bleu b con Gilbert Bécaud. Adesso fa la spola 
tra Ginevra e Parigi perché i nei « cast b di due nuovi film; 
in Svizzera sta girando un poliziesco che si intitola « li bastone 
nel formicaio », in Francia invece interpreta cFuoco alle labbra» 


No definitivo 
per l'«0restea 


Successo dello 
rassegna dei 
film sovietici 

Due capolavori del recente 
cinema sovietico. Re Lear di 
Kosintzev e Zio Vania di Mi- 
khalkov-Koncialovski, conclu¬ 
deranno sabato e domenica la 
Rassegna al Planetario, orga¬ 
nizzata daU’Associazìone Ita- 
lia-URSS. 

Dopo il successo di Andrei 
Rubliov, l'ormai celebre film 
di Tarkovski che ha aperto la 
Rassegna, sono stati presenta¬ 
ti Domare il fuoco. Liberazio¬ 
ne, Stazione di Bielorussia. 
Oggi sarà la volta delle Dodi¬ 
ci seggiole, brillante trasposi¬ 
zione del romanzo satirico di 
Ilf e Petrov. Il film di doma¬ 
ni, Il debutto, è la storia di 
una ragazza di provincia «sco¬ 
perta» dal cinema. 

La Rassegna proseguirà ve¬ 
nerdì con Tu ed io, opera di 
una giovane regista, Larisa 
Scepitko. ultima allieva del 
grande Dovgenko. 

I film di Mikhalkov-Koncia- 
ìovski e Kosintzev conclude¬ 
ranno la Rassegna: Zio Vania, 
che sarà presentato sabato, è 
la versione per lo schermo del 
famoso dramma di Cechov. 
Con Re Lear, in programma 
domenica, Kosintzev, uno dei 
maestri del cinema sovietico, 
ha confermato splendidamen¬ 
te la sua « vocazione scespi- 
riana». Dopo Amleto, che gli 
spettatori televisivi hanno po¬ 
tuto ammirare lunedi scorso, 
sì offre ai romani l’occasione 
di vedere un’altra sua impor¬ 
tante opera ispirata a Shake¬ 
speare. 

Tutti i film della Rassegna 
sono sottotitolati in italiano; 
le proiezioni al Planetario co¬ 
minciano ogni giorno alle 
15,30. Il prezzo del biglietto è 
di L. 300. 


Attori e tecnici sono 
rimasti senza lavoro 
Forse la TV riprende¬ 
rà lo spettacolo per 
il piccolo schermo 


I romani non vedranno la 
Oreslea di Sofocle, nell’allesti¬ 
mento di Luca Ronconi e nel- 
l’interpretazioné degli attori 
della Cooperativa Tuscolano. 
La Commissione provinciale 
di vigilanza ha detto definiti¬ 
vamente di « no » aU’impianto 
scenico, che è stato giudicato 
non agibile. Per renderlo tale 
si sarebbero dovute realizza¬ 
re oltre cinquanta modifiche. 
La commissione ha dichiarato 
infatti che cosi, com’è, rim¬ 
pianto è pericoloso sia per gli 
attori sia per il pubblico. 

Quello che rimane un punto 
oscuro è perché l’Oresfea fos¬ 
se, per così dire, «agibile» a 
Belgrado, a Parigi, a Venezia, 
e non lo sia ora a Roma. 

Comunque i realizzatori del¬ 
lo spettacolo hanno ritenuto 
non sopportabili, sul piano fi¬ 
nanziario. le modifiche richie¬ 
ste. e hanno annullato lo spet¬ 
tacolo. Poiché si tratta di una 
cooDerativa, tutti gli attori, i 
tecnici, gli attrezzisti sono ri¬ 
masti senza occupazione. 

Si spera — e trattative sono 
in corso in tal senso — che la 
TV voglia riprendere, per il 
piccolo schermo, lo spettacolo. 
In tal modo non andrebbero 
completamente perduti mesi 
e mesi di lavoro, gli attori po¬ 
trebbero guadagnare qualco¬ 
sa gli organizzatori rientrare, 
in parte, nelle spese e gli spet¬ 
tatori vedere la rappresenta¬ 
zione, anche se in una cornice 
diversa da quella per la qua¬ 
le era nata 

Tanto per la cronaca, l’Ore- 
stea è stata data a Roma una 
sola sera il 16 novembre, nel 
teatro di posa numero uno del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia sulla via Tusco- 
lana 


zer, che due giorni prima, con 
l'aiuto dei militari, aveva 
cruentamente deposto il go¬ 
verno presieduto da José Tor¬ 
res. Immagini sconvolgenti, gi¬ 
rate da un operatore del Col 
lettivo cinematografico « Ter¬ 
cer Mundo» poco prima di 
essere trucidato dagli stessi 
paras, che non volevano la¬ 
sciare alcun testimone del lo¬ 
ro efferato delitto. Dopo una 
serie di peripezie, il dram¬ 
matico documento è tornato in 
possesso del Collettivo che lo 
ha utilizzato per la realizzazio¬ 
ne di Bolivia: l'ora dei gene¬ 
rali, un’efficace inchiesta gior¬ 
nalistica sulla tragedia del po¬ 
polo boliviano, presentato oggi 
al Festival dei popoli di Firen¬ 
ze da una casa produttrice Ita¬ 
liana. Bolivia: l'ora dei gene¬ 
rali è una cronaca scarna e 
serrata degli ultimi venti an¬ 
ni della drammatica storia 
bolìviana: dalla rivolta popo¬ 
lare del 1952, che portò alla 
guida del paese il governo di 
Victor Paz Estenssoro, sor¬ 
retto dal movimento naziona¬ 
lista rivoluzionario, fino, ap¬ 
punto, al golpe di Banzer. 

Il film segue le tappe di 
questo calvario, nel quale si 
è andata formando una con¬ 
sapevole classe operaia che 
si è legata nella sua azione ai 
contadini poveri e agli espo¬ 
nenti più avanzati della pic¬ 
cola borghesia cittadina e del¬ 
le forze armate, attraverso una 
serie di interviste con 1 mag¬ 
giori esponenti del movimen¬ 
to democratico boliviano che, 
riunitisi . attorno a Ruben 
Sanchez, stanno guidando dal¬ 
la clandestinità la lotta contro 
l’attuale regime. Tutti gli in¬ 
tervistati sottolineano come at¬ 
tualmente runica strada per 
riportare la democrazia in 
Bolivia sia un’alleanza orga¬ 
nica fra le forze sinceramen¬ 
te popolari e non un’intesa 
indiscriminata con tutta la 
borghesia. Attualmente, infat¬ 
ti, non è più possibile una sl¬ 
mile intesa anche perché es¬ 
sa non favorirebbe i reali in¬ 
teressi della Bolivia, un pae¬ 
se tra i più sottosviluppati 
dell’America Latina e fra 1 
più soggetti al capitalismo 
nordamericano. La borghesia 
ha dimostrato in questi ulti¬ 
mi venti anni la sua incapa¬ 
cità a risolvere democratica¬ 
mente i problemi dell'indipen¬ 
denza, della depressione cultu¬ 
rale. civile ed economica del 
paese. ....... 

Quali sono questi problemi? 
Bastano alcune cifre. Tre mi- 
lipni 800 mila solo gli - abi¬ 
tanti della Bolivia. Di questi 
il 45% sono analfabeti, il 70% 
sottoalimentati, il 50% afflitti 
da malattie dì ogni genere e 
privi di qualsiasi assistenza: 
su due bambini nati vivi, solo 
uno raggiunge il primo anno; 
la vita media è di 46 anni; i 
due terzi del territorio sono 
lasciati incolti da latifondisti 
e il rimanente è coltivato con 
mezzi primitivi attraverso lo 
sfruttamento disumano dei 
contadini; le risorse del sot¬ 
tosuolo (zinco e petrolio) sono 
controllate da una ristretta 
oligarchia, che cura gli inte¬ 
ressi delle compagnie statuni¬ 
tensi. Dal 1952 a oggi sono 
state tentate diverse nazio¬ 
nalizzazioni delle risorse, ma 
tutti questi tentativi sono an¬ 
dati a cozzare contro la de¬ 
cisa opposizione delle forze 
reazionarie del paese le qua¬ 
li, per impedirne l’attuazione, 
hanno sempre fatto ricorso al¬ 
la violenza. 

Ogni momento significativo 
della dura lotta del popolo 
boliviano viene descritto nel 
film con ricchezza di docu¬ 
menti cinematografici: sla 
quando si tratti di filmati gi¬ 
rati da operatori del Colletti¬ 
vo, sia di riprese effettuate 
da cineoperatori di attualità. 
Di rara efficacia le sequenze 
delle manifestazioni dei mi¬ 
natori e degli studenti a fa¬ 
vore del presidente Torres, 
delle azioni antiguerriglia dei 
paras di Banzer. del duro la¬ 
voro del minatori dello zinco. 
Bolivia: l’ora dei generali rap¬ 
presenta un vibrante appello 
ai democratici di tutto il mon¬ 
do perché si stringano intor¬ 
no ai combattenti per la li¬ 
bertà della Bolivia. Il film 
ha ottenuto caldissimi consen¬ 
si da parte de] pubblico della 
Rassegna. 

Sempre oggi sono stati pre¬ 
sentati altri sette lungome¬ 
traggi. Due di essi (lo svizzero 
Wohnungsfrage e l’inglese We 
was all one) affrontano con 


rigore il grave problema del¬ 
la trasformazione dei centri 
storici delle grandi città, che 
hanno prodotto gravi squili¬ 
bri di ordine sociale e cultu¬ 
rale fra gli abitanti di queste 
zone, violentemente sradicati 
dail’ambiente in cui avevano 
vissuto per anni, • dalle loro 
amicizie, senza che in cambio 
sia stato offerto loro niente 
di positivo sul piano dell’af¬ 
francamento sociale e della 
conservazione delle proprie 
abitudini. Di notevole Interes¬ 
se anche il film dei siriano 
Al-Zubeidi. Testimoni / of pa- 
lestinian children in war times 
che, attraverso i disegni del 
bambini dei campi profughi 
della Giordania e della Siria, 
descrive gli orrori causati dal¬ 
le aggressioni israeliane. 

c. d. ì. 


Un'antica 
civiltà nei 
balletti 
di Bali 


Al Teatro Sistina si assi¬ 
ste, in questi giorni, a una 
specie di miracolo. Le im¬ 
magini di un Oriente lonta¬ 
nissimo, più che favoloso, si 
trasformano In realtà viven¬ 
te. Diciamo dello spettacolo 
organizzato dal Teatro Club, 
incentrato su danze e musi¬ 
che dell'Isola di Bali (biso¬ 
gna arrivare con la mente 
fino a Giava e all’arcipela¬ 
go della Sonda) nelle quali 
si esibiscono straordinari in¬ 
terpreti d’una civiltà anti¬ 
chissima. 

A tutta prima, 1 suoni (c’è 
un nutrito complesso stru¬ 
mentale. prevalentemente for¬ 
mato da strumenti a percus¬ 
sione) danno un senso di mo¬ 
notonia o di una meccanicità 
persino esasperante. Poi, en¬ 
trando nel' giro dei suoni, si 
colgono le diversità timbriche 
oltre che'ritmiche, e sì viene 
a contatto d’una trama sono¬ 
ra, ricca di mille sfumature. 
Si ha anche l’occasione, pre¬ 
ziosissima. di rendersi conto 
dell’apporto che le civiltà mu¬ 
sicali dell’Oriente hanno dato 
alla musica del nostro tempo 
che ha subito fatto suol — 
non senza improntitudine — 
certi timbri esotici, che spes¬ 
so risuonano come spaesati, 
laddove nel contesto della lo¬ 
ro vicenda culturale, vibrano 
con naturalezza eccezionale. 
Gli esecutori si accoccolano 
dietro certe cassettine vario¬ 
pinte (quasi tavole dei carret¬ 
ti siciliani) — sono I loro stru¬ 
menti — dando poi mano ad 
una serie di bacchette india¬ 
volate e precise nel percuote¬ 
re le pelli e i metalli. Si sca¬ 
tena uno sterminato brusio, 
ritmato da rimbombi più cu¬ 
pi e fondi, insistenti nel lan¬ 
ciare misteriosi messaggi. I 
quali sono diventati anche più 
indecifrabili quando le danza¬ 
trici — a piedi scalzi anch’es- 
se, come i musici (il contatto 
con la terra è mantenuto co¬ 
stantemente) — fasciate da 
stoffe bellissime, che lasciano 
nude spalle e braccia, hanno 
incominciato a incidere nello 
spazio linee flessuose, snodate, 
improntate a un contorsioni¬ 
smo spesso impercettibile, ma 
intenso nell’aderire al respiro 
della natura (con richiami ai 
fiori, alle api). 

- Non manca il fantastico e 
l’eroico, rievocati da danze di 
guerra, come da pantomime 
demoniache (e in ciò è emer¬ 
sa la bravura di I Madé Dji- 
mat). Il vertice d’una danza 
mobilissima pure nell’apparen¬ 
te immobilità è stato raggiun¬ 
to da I Gédé Sukraka che ha 
danzato stando seduto. Tra le 
danzatrici, dolcissime, si è se¬ 
gnalata Ni Gusti Agung Susi- 
lawati. 

Il pubblico, numeroso, ha 
seguito con interesse l’incon¬ 
sueto spettacolo che si repli¬ 
ca stasera e domani. 

e. v. 


Si estende la lotta per il contratto 

Ferme le «troupes» 
in tutta Italia 


Anche ieri compattissimo 
sciopero, in tutta Italia, dei 
lavoratori delle troupes cine¬ 
matografiche. 

•• La manifestazione di lotta, 
proclamata dalle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria 
della FILS-CGIL, della FULS 
CISL e dellUIL-Spettacolo 
nel quadro dell’agitazione per 
il rinnovo dei contratto di la¬ 
voro del settore, ha fermato 
la lavorazione di quindici film, 
compresi quelli diretti da Vit¬ 
torio De Sica, a Milano, e 
di Salvatore Samperi, che si 
gira in Sicilia, e le cui ripre¬ 
se sono cominciate proprio 
in questi ultimi giorni. 

Lo sciopero ha bloccato an¬ 
che la lavorazione di filma¬ 
ti — documentari e lungome¬ 
traggi — in fase di montaggio. 


- Nella mattinata di ieri si è 
svolta a Cinecittà una affolla¬ 
ta assemblea, nel corso della 
quale le maestranze hanno ri¬ 
badito la volontà di andare 
avEuiti nella lotta fino ad ot¬ 
tenere raccoglimento delle 
loro richieste. 

Un nuovo sciopero, sempre 
di ventiquattro ore, verrà ef¬ 
fettuato domani. 

Oggi, intanto. I rappresen¬ 
tanti dei sindacati s’incontre¬ 
ranno, nella tarda mattinata, 
con il ministro del Turismo e 
dello Spettacolo, Badint Con- 
falonieri, al quale illustreran¬ 
no un documento imitarlo con 
le loro proposte per una nuo¬ 
va politica cinematografica: 
nel pomeriggio, poi, ci sarà 
una riunione con TANICA e 
llntersind per il contratto. 


Musica 
Lucia di 
Lammermoor 
all’Opera 

Per non danneggiare i do- 
nizettìani Masnadieri di Verdi, 
cioè, per non farli apparire 
troppo deboli al confronto, il 
Teatro dell’Opera ha pensato 
di affievolire la musica di Do- 
nìzetti, uscita piuttosto mal¬ 
concia dalla realizzazione della 
Lucia di Lammermoor (1835), 
presentata, peraltro, in un’edi¬ 
zione all’aperto. Il grosso del¬ 
l’opera si svolge, infatti, nel 
cortile di un castello: qui Lu¬ 
cia si sposa, qui recita, poi, la 
scena della pazzia, in camicia 
da notte. Si è scoperto che la 
triste vicenda ebbe luogo in 
una torrida estate scozzese e 
in un’epoca che, come avver¬ 
te la bozza del «programmi¬ 
no», « rimonta al declinare 
del secolo XVI ». 

Senonché, sono altre le cose 
che declinano. Il maestro Ar¬ 
mando La Rosa Parodi tira 
avanti lo spettacolo senza es¬ 
sersi posto alcun particolare 
problema (riapertura dei ta¬ 
gli, un po’ di smalto orche- 
stilale), mentre la stessa pro¬ 
tagonista della Lucia — Anna 
Moffo — in tutto aderente 
alle preminenti esigenze dì 
mondanità che il Teatro del¬ 
l’Opera vuole rispettare — sem¬ 
bra paga di apparire in ele¬ 
ganti scollature e di tirare al¬ 
l’acuto, al gorgheggio, trascu¬ 
rando il resto. Uno stile doni- 
zettiano è piuttosto venuto da 
Renato Cioni (Edgardo) e da 
Giulio Fioravanti (Enrico), vo¬ 
calmente e scenicamente mi¬ 
surati. Paolo Washington (Rai¬ 
mondo) e Pietro Tarantino 
(Arturo) sono rimasti ùn po’ 
incerti sul tono da assumere, 
anche per colpa della regìa 
(di Gianrico Becker, autore 
pure delle scene). 

Il coro non ha sfigurato, e 
stupende sono state le mano¬ 
vre di ■ due cavalli mandati 
in palcoscenico per dimostra¬ 
re, chissà, che non esistono sol¬ 
tanto i somari. 

Le noterelle di cui sopra si 
riferiscono alla prova genera¬ 
le della Lucia. Alla première 
non siamo andati, in attesa di 
sapere chi, come, quando e 
perché ha ripristinato per le 
« prime » (e in tutti i settori 
del teatro, esclusa solo la gal¬ 
leria) l’abito da sera. Andre¬ 
mo, poi, a sentire l’« ultima », 
anche per vedere che cosa si 
ammannisce agli «scostuma¬ 
ti » che vogliono andare al¬ 
l’Opera en deshabillé. 

e. v. 

Cinema 

Sbatti il mostro 
in prima pagina 

Nel clima infuocato che 
precede le elezioni del 7 mag¬ 
gio, a Milano, una ragazza 
di ottima famiglia (il padre 
è un barone della medicina) 
viene ritrovata barbaramente. 
uccisa. I sospetti cadono su 
un giovane delia sinistra ex¬ 
traparlamentare, 1 che con la- 
defunta era stato visto accom¬ 
pagnarsi spesso. Un grande 
giornale della borghesia « mon¬ 
ta» il caso; è anzi lo stesso 
redattore capo del quotidia¬ 
no che, in accordo col pro¬ 
prietario (e scavalcando il di¬ 
rettore), incalza e ispira sia 
i suoi cronisti, sia la polizia 
stessa, mettendo tra l’altro le 
mani sulla «supertestimone» 
di turno: una povera mito- 
mane, di dubbia fama e at¬ 
tendibilità, nonché gelosa, con 
tutta evidenza, dell’indiziato, 
il quale ha poi il torto di for¬ 
nire, maldestramente soste¬ 
nuto dai suoi compagni, un 
alibi falso. 

La storia del « mostro » ser¬ 
ve di pretesto per una enne¬ 
sima campagna repressiva 
contro gli «estremisti di si¬ 
nistra», e dà fiato alla pro¬ 
paganda fascista: i benpen¬ 
santi virtuosamente s’indigna¬ 
no, mentre gongolano nell’in¬ 
timo. • Tuttavia un cronista 
onesto e scrupoloso individua 
la vera traccia che conduce 
al vero assassino. Egli procla¬ 
ma i doveri dell’etica profes¬ 
sionale, ma il lucido e spieta¬ 
to redattore capo gii imparti¬ 
sce una lezione sulla lotta di 
classe (vista dalia parte dei 
padroni, è chiaro), quindi lo 
caccia via. Fino ai giorni suc¬ 
cessivi al voto, l’innocente do¬ 
vrà restare in galera, con la 
iniqua e infamante accusa sul¬ 
le spalle. In seguito si vedrà 
die cosa fare. 

Sbatti il mostro in prima 
pagina reca la firma di Mar¬ 
co Bellocchio: ma l’autore dei 
Pugni in tasca e di Nel nome 
del padre ha preso il film in 
consegna da un altro cinea¬ 
sta, esordiente dietro la mac¬ 
china da presa, Sergio Dena¬ 
ti, ammalatosi alTinizio delle 
riprese. Di Donati permango¬ 
no, in parte, soggetto e sce¬ 
neggiatura. benché anche qui 
sia intervenuto il nuovo re¬ 
gista. con l’ausilio di GofTre- 
do Fofi, ad aggiustare situa¬ 
zioni e figure secondo una 
sua prospettiva. Questa non 
brilla, comunque, per chia¬ 
rezza e organicità. La indica¬ 
zione, sacrosanta e vibrante, 
dei legami che certi industria¬ 
li. della carta stampata e d’al¬ 
tro, hanno col rinascente fa¬ 
scismo; la denuncia esplicita 
della brutalità poliziesca non¬ 
ché delle manovre e provoca¬ 
zioni (le armi introdotte e 
poi « scoperte » nella sede 
del gruppo extraparlamenta¬ 
re). che funzionari dello Sta¬ 
to tramano per fabbricare ca¬ 
pri espiatori e inquinare la 
opinione pubblica: sono ele¬ 
menti importanti ai fini di un 
discorso che risulta però lacu 
naso e monco, vuoi per l’in¬ 
completezza del quadro gene¬ 
rale che ci viene offerto, an¬ 
che attraverso scorci docu¬ 
mentari (chissà com’è, tra i 
funerali di Feltrinelli, un’ora¬ 
zione di Foriaoi e un comizio 
di Almirante, sembrano man¬ 
care spazio e tempo per un 
ragguaglio adeguato sull’csi 
stanza di altre e rilevanti 
realtà dell’Italia di oggi), vuoi 
per la stridente o assente sal¬ 
datura tra il puntiglio dei ri¬ 
ferimenti specifici e la meta¬ 
fora complessiva, e ancora tra 
lo «spettacolo», con i suoi 
compromessi, e un più limpi¬ 
do «uso politico del cinema». 
H rilievo ci pare necessario 
anche perchè è proprio dal 
Fofi già citato che sono venu¬ 
te, ad esemplo, le più aspre 


e talora ingenerose osservazio¬ 
ni circa 1 limiti, 1 rischi e gli 
equivoci del « cinema politi¬ 
co ». Limiti, rischi ed equi¬ 
voci che, in Sbatti il mostro 
in prima pagina, ■ sono in¬ 
granditi e aggravati all’ecces¬ 
so, rispetto ai tanto discussi 
modelli (Petri, Rosi, Damia¬ 
ni, eccetera). 

Ideologicamente • confuso e 
velleitario, il film (a colori) 
ha il suo meglio nelle caden¬ 
ze malinconiche, negli squar¬ 
ci grotteschi (la penosa « ri- 
costruzione » deirepisodio cri¬ 
minale, secondo l’ottica degli 
inquirenti), o in quella gio¬ 
condità senza sorriso che co¬ 
stituisce una cifra personale' 
di Marco Bellocchio. A dar 
peso e qualche robustezza al- 
Tinsieme c’è inoltre Tottlma 
interpretazione dì Gianmaria 
Volonté, che aggiunge un raf¬ 
finato ritratto alla sua ormai 
nutrita galleria. Peccato che, 
al di là dell’attore, lo stesso 
suo personaggio finisca per si¬ 
gnoreggiare in modo assoluto, 
privo come sembra, nella vi¬ 
cenda, di validi avversari, o 
magari solo d’interlocutori più 
insidiosi di quanto non sia 
l’ingenuo cronistello. Nel con¬ 
torno, da ricordare una in¬ 
cisiva Laura Betti, John Stei¬ 
ner, Fabio Garriba, Carla Tato. 

Barbablù 

Il Barbablù della sinistra 
favola di Perrault è diventato 
un barone tedesco, Kurt Von 
Sepper, asso dell’aviazione du¬ 
rante la prima guerra mondia¬ 
le, e poi fanatico nazista. La 
sua barba dai riflessi azzur¬ 
rastri, fatta crescere per na¬ 
scondere una cicatrice, incan¬ 
ta le donne; ma guai alle po¬ 
verine che accettano di spo¬ 
sare il sempre più vedovo no¬ 
biluomo: solo un’americanina, 
ricca di spirito, la scampa, 
mentre un giovane violinista 
ebreo, memore delle persecu¬ 
zioni subite dalla sua gente, 
mette fine alla carriera del 
protagonista. 

Ma perché uccide, Kurt Von 
Sepper? Perché è un « mam¬ 
mone » impotente, che sfoga i 
suoi complessi sulle rappre¬ 
sentanti del gentil sesso (tut¬ 
tavia quelle che gli vengono a 
tiro, bisogna pur ammetterlo, 
sembrano create apposta per 
alimentare la sua misoginia). 
Lo spunto, sviluppato un tan¬ 
tino approssimativamente nel¬ 
la sceneggiatura di Ennio De 
Concini e Maria Pia Fusco, 
non è dei più originali, ma 
nemmeno dei peggiori. Per ca¬ 
varne Il massimo d’ironia, e 
anche di satira, nei confronti 
dei miti e dei riti del fasci¬ 
smo hitleriano, sarebbe occor¬ 
so però un polso di regista 
che lo statunitense Edward 
Dmytryk non sembra possede¬ 
re ormai da molto tempo. Qui, 
del resto, paiono difettargli 
anche l’amore del mestiere, il 
gusto almeno della « trovata », 
il senso dell’ambientazione 
storica e geografica. « Gira¬ 
to» in Ungheria (a colori), 
questo Barbablù assume per 
la - verità la ■ tinta scialba 
e anonima dei prodotti co¬ 
smopolitici. Richard Burton 
ha’ qualche lampo' d’ùmori- 
smo. ma nelTinsieme è giù di 
corda. Le sue vittime sono, in 
vario ordine, Raquel Welch, 
Virna Lisi, Nathalie Delon, 
Marilù Tolo. Karin Schubert, 
Sybill Danning, Agostina Bel¬ 
li: Joey Heatlierton è quella 
che si salva. 

aq. sa. 
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IO SCOPRO, TU SCOPRI — 
Nel 1955, se la memoria non 
ci tradisce, l'alto commissa¬ 
riato aWalhnetanzione lanciò 
una campagna per tentare di 
persuadere le masse popolari 
~ e, in particolare, le «mas- 
1 saie » — che l’aumento del ■ 
costo della vita non era affat¬ 
to così drammatico come si 
diceva, e che il vero proble¬ 
ma era quello di saper rispar¬ 
miare sulla spesa, studiando 
una giusta dieta e acquistan¬ 
do i prodotti più convenienti. 
Per esempio, si diceva in quel¬ 
la campagna, perchè ostinar¬ 
si a mangiare sempre e solo 
carne? il pollo è altrettanto 
nutriente e costa meno. An¬ 
che le uova sono nutrienti, e 
costano molto meno della 
carne. Il PCI, il PSI, la CGIL, 
le Coopérative, VUOI, contro¬ 
batterono vigorosamente quel¬ 
le tesi grottesche, e in molte 
città si svolsero ancora una 
volta lotte vigorose contro il 
carovita. Da allora, in altre 
occasioni, da parte governati¬ 
va e della stampa borghese si 
è cercato di spostare l’atten¬ 
zione dei consumatori delle 
classi popolari dal carovita ai 
falsi problemi delle « diete» 
e delle « scelte oculate » nella 
spesa: non senza qualche pa¬ 
ragone addomesticato con il 
« saper mangiare » dei popoli 
stranieri. 

Tutto questo ci è tornato 
alla mente mentre assisteva¬ 
mo al servizio di apertura del 
primo numero della nuova se¬ 
rie di « Io compro, tu com¬ 
pri », versione serale. Un ser¬ 
vizio apparentemente animato 
dalla « buona volontà », e per¬ 
fino da un certo spirito agita¬ 
torio: ma, in sostanza, piutto¬ 
sto grottesco, dati i tempi che 
corrono, proprio quanto lo 
erano le campagne che abbia¬ 
mo ricordato. E doppiamente 
grottesco. In primo luogo, per¬ 
chè, attraverso un’inchiestina 
tipo « Specchio segreto » con¬ 
dotta in un mercato di Roma, 
si pretendeva di offrirci un 
test sui cambiamenti interve¬ 
nuti nell’atteggiamento dei 
consumatori, finalmente — si 
diceva — disponibili ad una 
mobilitazione in difesa dei 
propri interessi e contro il 
carovita. Ma andiamo: che 
razza di scoperta è questa? 


Mica siamo nati tutti ieri: e 
le lotte contro il carovita rap¬ 
presentano, tra l'altro, una 
delle tradizioni tipiche ■ del 
movimento operaio e demo- 
erotico italiano, fin dal perio¬ 
do precedente la prima guer¬ 
ra mondiale. Le raccolte di 
firme sui mercati rionali han¬ 
no segnato un periodo stori¬ 
co in questo paese, in questo 
dopoguerra; e la battaglia con¬ 
tro il carovita, del resto, non 
è certo soltanto una memoria 
del passato. Ancora e proprio 
in queste settimane il carovi¬ 
ta è al centro della protesta 
delle masse popolari: la TV 
crede proprio di poter sem¬ 
pre far finta di calare dal cie¬ 
lo e di scoprire l’ombrello?. 

Iniziare la nuova stagione 
di «Io compro, tu compri», 
partendo dai problemi da ca¬ 
rovita era assolutamente giu¬ 
sto e opportuno: ma non cer¬ 
to ne! modo che è stato scel¬ 
to. Anche perchè — e questo 
era il secondo aspetto grotte¬ 
sco del servizio — tornare an¬ 
cora una volta sull’incapacità 
degli italiani dì scegliere be¬ 
ne i tagli di carne, sull’incli¬ 
nazione delle massaie ad ac¬ 
quistare soltanto carne di vi¬ 
tello, quando per centinaia di 
famiglie la carne — di vitel- 
lo o di manzo — è ancora un 
lusso semmai settimanale, e 
quando l’aumento dei prezzi 
pone problemi di ben altra 
natura e dimensione, è come 
discutere della inopportunità 
di gettare la cenere sul tappe¬ 
to mentre la casa brucia. 

Non vorremmo proprio che 
la nuova collocazione serale 
di « Io compo, tu compri » — 
rubrica che nelle passate sta¬ 
gioni, pur nei suoi limiti, si 
era acquistato qualche merito 
— desse la stura a servizi co¬ 
me questo. L’inchiesta che 
completava il numero , sulla 
sofisticazione dei vini, non di¬ 
ceva molto di nuovo, ma. se 
non altro, apriva un discorso 
interessante in modo accetta¬ 
bile. Vedremo, dunque, nelle 
prossime settimane, se que¬ 
sta avertura sul carovita ha 
significato, anche per « Io 
compro, tu compri», un ade¬ 
guamento al clima andreot- 
tiano. 

g. c. 


Il romanzo della Cina moderna 

IL SACCHEGGIO 
DEL PALAZZO 

D’ESTATE 

di P.-J. Remy. Le molteplici av 
venture (spionaggio amore ero 
tismo di un gruppo di europei, 
superstiti in esilio di un mon 
do in decadenza, sullo sfon 
do di una Cina in tumulto dova, 
si va maturando e realizzan 
do una rivoluzione. L. 4.800.! 

Una nuova collana diratta da 

G. A. Maccacaro 

MEDICINA 
E POTERE 

1. J.*C. Polack La medicina 
dal capitala. Con una Lettera 
al Praafdanla dall'Ordine di 
Giulio A. Maccacaro. Uno stu 
die critico e politico sulla di 
sciplina medica nella società 
borghese, i suoi aspetti ideo 
logici, repressivi e pericolo 
semente alienanti. Lire 2.500 

LA VERITÀ’ 
DI GANDHI 

di E.H. Erikson. -Un famoso 
' psicoanalista ripercorre le tap 
: pe della travagliatissima vita 
; del grande Mahatma esploran 
j dona lucidamente le « cause » 

! e le motivazioni. Lire 4.000 

FETSCHER 

La fiiotofia politica di Roue 
eeau. Per le storia del conce! 
lo democratico di libertà. Un 
ritratto ricco di sorprese e di 
I scoperte che rettificano nume 
rosi luoghi comuni. Lire 3.800 


Premio Omegna 


CEDERNA 

Pine Ili. Una f in e s tr a sulla stra 

ge. 9* edizione. Lire 1.000 

ÌL VERRI 39/40 

NIETZSCHE 

scritti dì Bataille, Blanchot, 
Deleuze e Montinari. L. 2.200 


oggi vedremo 


GRANDI DIRETTORI 
D’ORCHESTRA (1°, ore 21) 

Quarto appuntamento con un grande del podio. La tra¬ 
smissione dì questa sera, curata da Corrado Augias, è dedi¬ 
cata al maestro ungherese Georg Solti e ripercorre le tappe 
della folgorante ascesa di questo straordinario direttore di 
orchestra, nato a Budapest il 21 ottobre 1912 e formatosi 
alle scuole dì due formidabili maestri: Dohnany e Kodély. 
Appena, diciottenne, Solti si trovò a dirigere la prestigiosa 
orchestra dell’Opera di Budapest, della qiiale restò a capo 
'.per ben nove anni, dopodiché si stabili in Svizzera ove vinse, 
nel ’42, il Concorso intemazionale pianistico di Ginevra. Dopo 
.questa breve parentesi «strumentistica», Solti tornò a diri¬ 
gere le migliori orchestre europee, affermandosi anche per 
memorabili allestimenti operistici. 

MAROCCO (2°, ore 21,15) 

E’ questo di stasera il secondo film che ci viene presentato 
nel quadro del ciclo dedicato a Marlene Dietrich. Marocco 
venne realizzato nel ’31 da Josef Von Stemberg, a Holly¬ 
wood, sulla scia del successo conseguito con L’angelo azzurro, 
presentato in TV la scorsa settimana. 

Fondato su elaborazioni formali di grande effetto, Marocco 
non piacque molto né alla Dietrich (che apportò sensibili 
varianti in sede di sceneggiatura) né a numerosi critici del¬ 
l’epoca, che rividero giustamente in questo film una ripeti¬ 
zione gratuita di ciò che Von Stemberg aveva già mostrato 
nel suo precedente film. Ad ogni modo. Marocco consolidò 
definitivamente a livello intemazionale lo straordinario suc¬ 
cesso della Dietrich, ancora una volta interprete di gran 
classe, personaggio dal fascino irresistibile. 

MERCOLEDÌ’ SPORT (1°, ore 22) 

Per la consueta rubrica sportiva del mercoledì, va in onda 
stasera un incontro di pugilato valevole per il titolo italiano 
dei pesi piuma. Saranno di fronte sul ring il napoletano Elio 
Cotena e il siciliano Giovanni Girgenti. In pratica si tratta 
di una rivincita, giacché i due pugili si sono già incontrati 
tempo fa e il Girgenti ebbe la meglio al termine di un match 
veramente infuocato. 


programmi 



TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 
14.00 Insegnare oggi 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sincro 

« Il 2000 prossimo 
futuro ». 

19.15 Antologia di sapere 

19.45 Telegiornale sport - 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 
7, a, 12, 13, 14, 15, 17, 20. 
21, 23; 6,05-. Mattutino musi¬ 
ca!*; 6.45; Almanacco; 6,50: 
Coma a perdi*; 7,45 Ieri al 
Parlamento; 9,15: Voi e4 io; 
10: Spedala GR; 12,10: Via 
del disco; 13,15: Gratis; 14,10: 
Zibaldone; italiano; 15,10: Per 
voi sloveni; 16,40: (i cavallo 
del bambino va piano pianino; 
17,05: Cantautori e no; 17,50; 
Romanze celebri; 18,20: Coun¬ 
try * Western; 18,35: Nuove 
canzoni italiane; 18,55: I ta¬ 
rocchi; 19.10: Cronache del 
Mezzogiorno-, 19,25: Novità as¬ 
solata-, 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15: « Franta »; 22,10: 
Musiche di Bruckner; 23,20: 
Musica tessera. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Orn 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30; 15,30; 
16,30: 17,30: 19,30: 22,30 a 
24; 6: il mattiniera; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica » 
spresso; 8,40: Opera termo po¬ 
sta; 9,14: I tarocchi; 9,35; 
Suoni e colori; 9,50t e Mede- 


Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,30 Telegiornale 
21.00 Grandi direttori d'or¬ 
chestra 

« Georg Solti ». 
22.00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

19.15 Tribuna regionale 
delle Marche 

19,45 Tribuna regionale 
della Liguria 
21,00 Telegiornale 

21.15 Marocco 

Film. Regia di Josef 
Von Stemberg. In¬ 
terpreti: Marlene 

Dietrich, Gary Coo¬ 
per, Adolphe Menjou 


■noisella Ceco »; 10,05: Canzo¬ 
ni per tutti; 10,35: Dalla fe¬ 
ltri parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Il successo; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di siri; 
14,30: Regionali; 1S: Pure»* 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,35: Chiamate Roma 3131; 
18,30: Speciale GR; 20.10: Il 
convegno dei cinque; 21: Su¬ 
peratale; 22,40: a Madame Bo¬ 
vary *; 23,05: —e via discor¬ 
rendo; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Or* 9,30: Radioscuola; IO: 
Concerto; 11: Radioscuol*; 
11,30: Disco in vetrina: 12.20: 
Musiche italiane; 13: Intermez¬ 
zo; 14: Polifonia; 14,30: Poe¬ 
mi sinfonici di Strauss; 15.05: 
a II conte di Lussemburgo 
16: Musiche di Liszt; 16.15: 
Ofsa minore a Le muse »; 
17,20: Classe unica; 17,35: 
Musica fuori schema; 18: No¬ 
tizia del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo piane¬ 
ta; 19,15: Concerto serale; 
20.15: La fenomenologia nei 
pensiero religioso; 20,45: Idee 
e fatti della musica; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: La ro¬ 
manza da salotto; 22,30: Cri¬ 
tica musicala. 
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Forte giornata di lotta per contratti, occupazione, il rilancio dell’edilizia 


Singolare furto ieri pomeriggio in via Veneto 


BLOCCATE LE FABBRICHE, I CANTIERI, LE SCUOLE 

DALLO SCIOPERO DI IERI NELLA ZONA TIBURTINA 

/ 

Una combatttva manifestazione a Tiburtino III - L'adesione del PCI, del PSI, della sinistra de - Hanno partecipato le associazioni de¬ 
mocratiche dei commercianti, artigiani, inquilini - Il 5 dicembre azione articolata a Fiumicino indetta unitariamente dai sindacati 



Ruba 33 milioni mentre 
i complici distraggono 
un cassiere della banca 

E' accaduto nell'agenzia della Banca popolare di Milano — Mentre i 4 amici par¬ 
lavano con gli impiegali, iulian Zacarias, spagnolo, ha preso il denaro dalla cassa 
Bloccalo mentre slava uscendo • Arrestato un altro della banda: gli altri sono fuggiti 


Un furto decisamente fuori 
del normale quello di ieri po¬ 
meriggio, all’agenzia della Ban¬ 
ca popolare di Milano, all’an¬ 
golo di piazza Barberini con 
via Veneto. Poco prima della 
chiusura, alle 16,45 circa, quat¬ 
tro distinti signori, vestiti ele¬ 
gantemente, sono entrati nella 
banca cominciando a chiac¬ 
chierare con gli impiegati pre¬ 
senti, con la scusa — come si 
è visto dopo — di chiedere del¬ 
le informazioni. Dietro di loro 
è entrato subito un altro per¬ 
sonaggio che, disinvoltamente, 
ha superato il bancone, diri¬ 
gendosi verso il tavolino del 
cassiere che aveva lasciato mo¬ 
mentaneamente 33 milioni e 
mezzo in contanti distratto an¬ 
che lui dai quattro uomini, en¬ 
trati precedentemente. Nessu¬ 
no tra gli impiegati ha fatto 
caso a questo quinto perso¬ 
naggio che ha messo il denaro 
in una borsa e, sempre con la 
massima tranquillità, ha fatto 
dietro front, dirigendosi ver¬ 
so l’uscita. 

Sfortunatamente per lui, 11 
vice direttore della banca. Lu¬ 
ciano Montanari, lo ha visto, 
proprio all’ultimo momento, e, 
insospettito, lo ha rincorso, 
bloccandolo sulla porta del lo¬ 
cale. A questo punto, nella 


confusione del momento, i 
quattro distinti signori hanno 
cercato di filarsela alla cheti¬ 
chella, senza dare tanto nel¬ 
l’occhio. Ma ormai l’allarme 
era dato: uno di loro è stato 
acciuffato da tre funzionari 
della banca, mentre gli altri 
tre sono riusciti a dileguarsi, 
nonostante le ricerche dei ca¬ 
rabinieri, nel frattempo av¬ 
vertiti e subito arrivati con 
due « gazzelle ». 

I due uomini bloccati dagli 
stessi funzionari della banca 
sono stati arrestati per furto 
aggravato, e la refurtiva è sta¬ 
ta recuperata. Si tratta di uno 
spagnolo di 40 anni, Julian Za¬ 
carias Manzanas, che, dal suo 
passaporto (con tutta proba¬ 
bilità falso), risulta domicilia¬ 
to a Buenos Aires, e di un cer¬ 
to Marco3 Escovat Zapada, 49 
anni, privo di documenti e che 
ha detto di essere di Santiago 
del Cile. Ora i carabinieri pro¬ 
seguono le ricerche, sia per 
acciuffare gli altri tre com¬ 
plici che per chiarire la vera 
identità dei due arrestati. 

Del due, quello che aveva 
arraffato il denaro era Julian 
Zacarias Manzanas. Contando 
sul fatto che i suol complici 
distraevano gli impiegati del¬ 
la banca, lo spagnolo ha oltre¬ 


passato 11 bancone e, rapida¬ 
mente, si è impadronito dei 
quattrini lasciati momentanea¬ 
mente sul tavolo dal cassiere, 
in attesa di metterli nella cas- 
saforte. L’ingegnoso plano era 
riuscito perfettamente: lo Za¬ 
carias già stava uscendo dal¬ 
l’agenzia quando il vice diret¬ 
tore lo ha scorto. «Ma chi è 
quel signore —- ha domandato, 
Insospettito, il Montanari — 
ma che ha fatto, un preleva¬ 
mento? Chi gli ha dato 11 de¬ 
naro? ». Poi, capito tutto il 
marchingegno, il funzionarlo 
si è precipitato e, in un atti¬ 
mo, ha fermato lo Zacarias. 
Ancora un attimo e lo spagno¬ 
lo sarebbe riuscito a farla 
franca, dileguandosi per le 
strade adiacenti. 

Vista la mala parata, anche 
l suol complici hanno cercato 
di prendere il largo. Ma uno 
di loro. Marcos Escovat Zapa¬ 
da. è stato fermato da tre im¬ 
piegati che hanno chiamato 
un carabiniere, abitualmente 
di guardia, con la sua moto- 
radio, nei pressi dell’istituto 
di credito. Il militare ha dato 
l’allarme via radio e sul posto 
sono sopraggiunte subito due 
« gazzelle », ma degli altri tre 
componenti della banda nes¬ 
suna traccia. 


Tutte le fabbriche, t cantieri e le scuole della zona Tlburtlna sono rimaste Ieri bloccate 
dallo sciopero generale di due ore proclamato unitariamente dalle organizzazioni camerali 
CGIL, CISL e UIL, che ha ricevuto l'adesione dei partiti e delle forze di sinistra, degli 
artigiani, commercianti e soprattutto degli studenti. Dai cancelli delle aziende e degli istituti 
scolastici i lavoratori e i giovani sono usciti alle 9 in punto, hanno formato tre, quattro cortei 
che, da tutta la zona sono affluiti in piazza S. Maria del Soccorso, al Tiburtino III per II 

comizio. Sono giunti cosi gli 

- ■■ - —-- - .—, cc ]|i| dai cantieri di Pietralata, 


Costituito il sindacato inquilini 

Nuovo impulso 
alla lotta 
per la casa 

La relazione del segretario deli'UNIA Tozzefli • Approvato 
un documento - L'8-9 dicembre assemblea nazionale 


Quattrocentocinquanta de¬ 
legati, eletti in decine e de¬ 
cine di assemblee svoltesi in 
città e nei maggiori centri 
della regione, hanno parteci¬ 
pato domenica, nella sala Bor- 
romini, all'assemblea regiona¬ 
le per la costituzione del Sin¬ 
dacato unitario degli inquilini, 
che riunirà le organizzazioni 
che hanno diretto le lotte nel 
settore della casa (l’UNIA, 
l’unione nazionale inquilini e 
assegnatari, l’APICEP, l’asso¬ 
ciazione provinciale inquilini 
case economiche e popolari, il 
Movimento nazionale assegna¬ 
tari ex Inacasa-Gescal e il 
Centro cittadino delle consulte 
popolari). 

Le finalità della nuova orga¬ 
nizzazione, che verrà costituita 
a livello nazionale in un con¬ 
vegno l’8 e il 9 dicembre a 
Roma, e alla quale potranno 
iscriversi (è sufficiente una 
tessera annua di lire duemila) 
tutti gli inquilini e gli asse¬ 
gnatari del settore pubblico e 
privato usufruendo, tra l’al- 
tro, della consulenza legale 
gratuita, sono state illustrate 
dal compagno Aldo Tozzetti, 
segretario nazionale deli’UNIA. 
Dopo aver brevemente ricor¬ 
dato le lotte condotte a Roma 
dal movimento popolare per 
la casa, per un fitto equo e 
per i servizi sociali. Tozzetti 
ha sottolineato l’importanza 
deH’unificazione, in questo mo¬ 
mento. del movimento associa¬ 
tivo, per battere le forze che 
vorrebbero ricacciarlo indie¬ 
tro rimangiandosi le conquiste 
fatte e per portare avanti con 
successo la battaglia per la 
casa. 

Numerosi obiettivi — Jia det¬ 
to ancora Tozzetti — sono sta¬ 
ti raggiunti in questi anni: 
dalla conquiste dell'equo fitto 
negli alloggi deiriACP, all’as¬ 
segnazione di 5500 alloggi alle 
famiglie di senzatetto, allo 
stanziamento speciale per Ro¬ 
ma, nell'ambito della « 862 ». 
di 52 miliardi da destinare al¬ 
l'eliminazione dei borghetti. 
Ma è necessario ampliare il 
movimento contro l'aumento 
dei fitti, contro le manovre 
speculative, esercitare una for¬ 
te pressione sulle forze poli¬ 
tiche perché diano vita — 
come ha già fatto il PCI — 
a. proposte di legge per l’esten¬ 
sione del blocco dei fitti an¬ 
che a dopo il '69, estendere e 
portare avanti assieme la bat¬ 
taglia per 1 servizi sociali. 

Il compagno Tozzetti, come 
poi gli altn intervenuti, il 
compagno on. Vetere. la com¬ 
pagna on. Anna Maria Ciai e 
Crescerai, assessore socialista 
al Comune, hanno posto l’ac¬ 
cento sull'obiettivo centrale 
che si pone il sindacato degli 
inquilini: l’attuaz:one e la di¬ 
fesa, nei contenuti innovatori, 
della legge sulla casa, che rap¬ 
presenta un passo avanti ver¬ 
so la vera riforma urbanistica, 
verso una vera pianificazione 
dell’insediamento e verso mag¬ 
giori e crescenti finanziamenti 


Lutto 

E’ morto in e.rcosUnre dram¬ 
matiche il compagno Eno Abelli, 
iscritto alla cenone di Ponte Mil¬ 
ito. I funerali si terranno oggi. 
Mie 8,30, partendo dall'obitorio. 
Alla moglie Anna Maria, al figlio 
Dario e ai familiari tutti giungano 
In questo doloroso momento la ten¬ 
tila condoglianze dei compagni di 
i Pia t i Milvio a dall’» Unitk a. 


pubblici per l’edilizia popolare. 
Hanno interesse all’applicazio¬ 
ne della « 865 » non solo vasti 
strati della popolazione, di la¬ 
voratori impegnati nel settore, 
ma anche le forze culturali, 
e gli stessi imprenditori: una 
minore incidenza della rendita 
parassitarla, terreni che co¬ 
stino poco quindi, espropriati 
a prezzi agricoli, significa ca¬ 
se a prezzo equo, maggiori 
possibilità di lavoro e amplia¬ 
mento del mercato. 

Dopo numerosi interventi 
dei delegati al convegno na¬ 
zionale e dei rappresentanti 
del consiglio direttivo del La¬ 
zio. del sindacato degii inqui¬ 
lini, l’assemblea ha approvato 
all’unanimità un documento 
in cui si invitano tutte le for¬ 
ze e 1 cittadini interessati 
ad aderire all’iniziativa, si sot¬ 
tolinea che l’unica strada per 
uscire dalla crisi attuale del¬ 
l’edilizia è applicare la legge 
sulla casa, e ci si impegna 
infine a sviluppare 11 movi¬ 
mento già esistente per la 
casa, fitti equi e servizi so¬ 
ciali. Il documento — è stato 
deciso — verrà presentato og¬ 
gi. in occasione della manife¬ 
stazione in Campidoglio, al 
Consiglio comunale. Inoltre 
l’assemblea ha aderito alla ma¬ 
nifestazione per la pace nel 
Vietnam indetta per giovedì 
dai sindacati. 

L’assemblea nazionale per la 
costituzione del Sindacato in¬ 
quilini si terrà l’8 e il 9 di¬ 
cembre presso l’aula mazna 
deU’Antonianum (in viale 
Manzoni 1): la relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta dal 
compagno Pietro Amendola, 
presidente deli’UNIA 

f vita di \ 
y partito J 

ASSEMBLEE — Suino: ore 

20.30, cellula benzinai (Granone); 
Zona Castelli S. Lorenzo: ore 19 
(Ottaviano); Cellula P.T. (uff. pac¬ 
chi domicilio): ore 9,30 (Alessan¬ 
dro). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di lettere: ore 21, in Fe¬ 
derazione. 

C.D. —- Prima Porta; ore 20 
(Borgna, Ferro); PF.TTj ore 16, 
in Federazione; Porto Fluviale: 
ore 20; Colonna; ore 18,30 (Cola¬ 
santi); Montecompatri: ore 19 
(Corradi). 

COMITATO — Frascati : ' ore 

18.30, Comitato cittadino (Mar¬ 
ciano, Baffi). 

INCONTRO — Ariecia ore 17, 
Incontro Ospedalieri (Ranalli). 

• Monte Verde Nuovo, ore 20,30, 
assemblea sulla situazione politica 
ed economica nel nostro paese. 

Zona Sud 

Venerdì, alle 17,30. nella sala 
della sezione del PCI di Quartic- 
ciolo (piazza del Quartlcciolo, 1) 
si terrà Tallivo operaio della zona 
sul tema: « Contro il governo An- 
drvotti nuove iniziative di lotta 
per la democrazia, l’occupazione, i 
contralti e lo sviluppo economico ». 
Presiederà il compagno Antonello 
Falomi, della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

Debbono pertecipar* i dirigenti 
delle sezioni, dei circoli della 
FGCI, i membri del Comitati di¬ 
rettivi delle cellule e I dirigenti 
sindacali comunisti. 

Corsi di studio 
sulla storia del PCI 

Aureli*, ore 18,30, dibattito pri¬ 
ma lezione (Deinotto); Porteen*# 
Parrocchie»», ora 20, primo le¬ 
zione (Aletta). 


dalle imprese Manfredi, Vitolo, 
Manfredini. dàlie cooperative 
Carpi, Rovereto e Bologna, e da 
tanti altri; gli studenti dagli 
istituti tecnici Lagrange e Meuc- 
ci e dall’istituto d’arte. Sono 
giunti gli operai dalle fabbriche 
del legno (Pizzetti, Incom, Boi- 
terna cc.) da quelle metalmec^ 
caniche (Romanazzi i cui operai 
hanno percorso in corteo la via 
Tiburtina, Autophon. una dele¬ 
gazione della FATME) e an¬ 
cora dalla Policrom occupata 
in difesa dell’occupazione, dalla 
Technicolor, dalla Rotocolor. 
dalla Chimica Amene, dalla SAT 
(ex Apollon). 

La piazza si è ben presto 
riempita di lavoratori, di gio¬ 
vani, innalzanti striscioni e car¬ 
telli che sintetizzavano gli obiet¬ 
tivi della lotta. Le rivendica¬ 
zioni sono incentrate sul rin¬ 
novo dei contratti, e, sostanzial¬ 
mente. sul rilancio qualificato 
dell'edilizia, quindi dell’occupa¬ 
zione, individuando alcuni pro¬ 
blemi sociali lasciati irrisolti 
dalle scelte politiche comunali 
e che interessano l’intera po¬ 
polazione della zona industriale. 
Si tratta di: espropriare ed ur¬ 
banizzare le due zone interes¬ 
sate dalla « 167 »; utilizzare i 
fondi stanziati per costruzioni 
edilizie da parte dellTACP e 
delle cooperative; realizzare 
l’ospedale di Pietralata per il 
quale sono già stati stanziati sei 
miliardi; di costruire asili nido 
e scuole; di bloccare i fitti come 
misura che incida più in gene¬ 
rale sul livello della vita. 

Questa piattaforma, come ab¬ 
biamo accennato, ha raccolto 
l’adesione delle forze politiche 
di sinistra della zona (PCI, PSI, 
sinistra de), delle associazioni 
democratiche dei ceti meai 
(UPRA. AIC, Associazione bar 
e latterie, Confesercenti, APVAD, 
ANVAD. UNI A), 

Verso le 10 si è iniziato il 
comizio. Hanno preso la parola 
Colajcomo a nome delle orga¬ 
nizzazioni dei commercianti e 
degli artigiani, uno studente del 
Lagrange, un operaio della Po¬ 
licrom, il quale ha proposto ai 
sindacati uno sciopero generale 
da attuare a breve scadenza, 
raccogliendo gli applausi di la¬ 
voratori e studenti. Gli operai 
hanno anche scandito più volte 
« sciopero generale », nel corso 
del comizio. Hanno parlato, poi, 
un professore che insegna in 
una delle scuole della zona, e 
ha concluso Di Pietrantonio. se¬ 
gretario camerale della CISL, il 
quale ha affrontato i temi che 
sono al centro dello scontro, 
manifestando « preoccupazione » 
nei confronti delle scelte del go¬ 
verno Andreotti e facendo rife¬ 
rimento alla esigenza di una 
« azione più generale di lotta ». 

Con lo sciopero generale sulla 
Tiburtina si conclude una set¬ 
timana di lotte articolate che 
hanno investito già la zona sud. 
la Magliana e Ostia Lido. La 
battaglia articolata investirà an¬ 
cora. il 5 dicembre, l'intera zona 
di Fiumicino. Qui sono al centro 
i problemi dell'aeroporto e m 
particolare la pubblicizzazione 
di tutti i servizi aeroportuali, del 
collegamento con la città pub¬ 
blicizzando realmente le auto¬ 
linee. e ancora l’applicazione 
della legge sulla casa e la rea¬ 
lizzazione delle opere pubbli¬ 
che. delle infrastrutture, dei 
servizi civili necessari. 

REGIONALE CGIL - In se¬ 
guito alle dimissioni per ragioni 
di salute del compagno Di Maio 
dalla segreteria regionale della 
CGIL, si è riunito il comitato 
direttivo e ha nominato segre¬ 
tario responsabile il compagno 
Sergio Lofreddi; a far parte 
della segreteria è stato chiamato 
il compagno Giuseppe Roic. 

AUTOVOX - Il Consiglio di 
fabbrica dell'Autovox ha inviato 
al presidente del Consiglio An¬ 
dreotti un telegramma per espri¬ 
mere lo sdegno dei lavoratori 
per la proposta governativa di 
ripristino del fermo di polizia, 
ravvisando in questa proposta 
gravi limitazioni delle libertà 
dei cittadini, che richiamano 
immediatamente alla memoria i 
più oscuri anni del fascismo ed 
in netto contrasto con la Costi¬ 
tuzione repubblicana e antifa¬ 
scista. Il Consiglio di fabbrica 
dell'Autovox parteciperà a tutte 
le iniziative tendenti ad impe¬ 
dire l'istituzione del fermo di 
polizia. NELLA FOTO: un’im¬ 
magine della manifestazione a 
Tiburtino. 


Rivendicata dal Comune una politica nuova per l’edilizia scolastica 

IH MICLIAIft MANIFESTANO IN CAMPIDOGLIO 

Il PCI sollecita provvedimenti organici 

Delegazioni da tutti i quartieri mentre in aula si apriva il dibatt ito - Deludente relazione dell'assessore Martini - L'intervento 
deila compagna Mirella D'Arcangeli - Le richieste scaturite dalle assemblee popolari sono state illustrate all'assessore Cecchini 



Centinaia di lavoratori, donne, hanno manifestato ieri sera In Campidoglio per i servizi sociali 


Migliaia di lavoratori, geni¬ 
tori, studenti, donne, hanno 
manifestato a lungo Ieri sera. 
In piazza del Campidoglio per 
rivendicare una nuova poli¬ 
tica del Comune per la scuo¬ 
la (quasi contemporaneamen¬ 
te su questo drammatico pro¬ 
blema Si apriva il dibattito in 
seno al Consiglio comunale), 
la casa, il verde, ! servizi so¬ 
ciali. Si è trattato di una ma¬ 
nifestazione forte e combatti¬ 
va alla quale hanno parteci¬ 
pato delegazioni provenienti 
da ogni quartiere della città, 
dalle zone dove ancora si 
fanno doppi e tripli turni, do¬ 
ve i ragazzi fanno scuola in 
locali malsani o privi di at¬ 
trezzature; e poi centinaia di 
senzatetto che attendono an¬ 
cora dal Comune il manteni¬ 
mento di vecchi Impegni per il 
reperimento di alloggi a fitti 
equi. Sulla piazza del Cam¬ 
pidoglio erano presenti dele¬ 
gazioni del Cogidas, di Fonte- 
mammolo, della scuola Luigi 
Pianciani, scuola media stata¬ 
le Settecamini, Comitato scuo¬ 
la Castelverde. Comitato quar¬ 
tiere Garbatella, scuola XX 
Circoscrizione, Comitato bor¬ 
gata Lunghezza, Comitato 
scuola Pietralata, Comitato 
zona Villa Bonelll, Comitato 
scuola quartiere S. Basilio, Co¬ 


Un inammissibile comportamento dei poliziotti nelle scuole 


Irruzione della PS al liceo Visconti 
Provocazioni fasciste aH’Università 


L’intervento degli agenti ha fatto seguito ad una bravata dall’estrema destra - Aggressione davanti 
all’Istituto di anatomia • Successo dello sciopero all’ateneo - Questa mattina assemblea a lettere 


I poliziotti hanno fatto irru¬ 
zione ieri mattina nel liceo Vi¬ 
sconti dopo una provocazione fa¬ 
scista seguita da alcuni scontri 
davanti la scuola. Prima del¬ 
l’inizio delle lezioni davanti al¬ 
l’istituto. che si trova in piazza 
del Collegio Romano di fronte 
al I distretto di polizia, si sono 
presentati alcuni attivisti del 
c fronte della gioventù ». spal¬ 
leggiati da picchiatori di « or¬ 
dine nuovo ». minacciando ed in¬ 
sultando gli studenti antifasci¬ 
sti, che hanno reagito. Gli agen¬ 
ti. che fino ad allora avevano 
tollerato la gazzarra fascista 
sono a questo punto intervenuti 
picchiando i giovani che. per sot¬ 
trarsi alle percosse, si sono ri¬ 
fugiati dentro il liceo Ma alcu¬ 
ni questurini li hanno inseguiti 
continuando a vibrare manganel¬ 
late. 

Sull’episodio ha preso posizifr 
ne la cellula della FGCI con un 


volantino in cui si condanna la 
provocazione fascista e l’aggres¬ 
sione poliziesca e si pongono 
precisi quesiti al preside e al 
collegio dei professori, che non 
possono sottrarsi alle loro re¬ 
sponsabilità per il clima di ten¬ 
sione determinatosi da diversi 
giorni al « Visconti ». A questo 
proposito il consiglio dei profes¬ 
sori ci ha inviato una lettera 
lamentando < la falsità degli ap¬ 
prezzamenti fatti nei riguardi 
del preside in relazione alle agi¬ 
tazioni verificatesi all’interno 
della scuola ». A questi inse¬ 
gnanti ricordiamo che non ri¬ 
sulta che sia stata presa una 
precisa posizione di condanna 
delle bravate fasciste, nè da 
parte del preside, nè da parte 
del collegio dei docenti. Sva¬ 
riati giovani, inoltre, quest’an¬ 
no non si sono più iscritti a 
questo istituto perchè sostengo¬ 
no di essere stati sottoposti ad 


c intimidazioni ». Il comporta¬ 
mento ambiguo e falsamente 
« neutrale » di certi professori 
trova conferma anche nel fatto 
che giornali fascisti hanno po¬ 
tuto riferire ieri la notizia (che 
non sembra peraltro avere nes¬ 
sun fondamento) che un depu¬ 
tato missino ha partecipato alla 
riunione del consiglio degli in¬ 
segnanti. Ed infine, una ultima 
domanda al preside, professor 
Acquare: chi ha permesso che 
la polizia entrasse nell'istituto? 
Se questa decisione non va at¬ 
tribuita alla presidenza, dica 
allora il professor Acquare qua¬ 
li iniziative ha preso per de¬ 
nunciare l’irruzione della poli¬ 
zia neU'istituto. 

UNIVERSITÀ' — Lo sciopero 
del personale docente e non do¬ 
cente deH’Università. indetto 
dai sindacati confederali, ha re¬ 
gistrato una larga partecipazio¬ 
ne soprattutto negli istituti di 
magistero, chimica, biologia, let¬ 
tere e fisica. Un folto corteo, 
inoltre, ha manifestato dentro 
l’ateneo gridando « slogans » 
contro fi governo Andreotti e 
per il rinnovamento dell'Univer¬ 
sità. Successivamente si è svol¬ 
ta un'assemblea nell’aula ma¬ 
gna della facoltà di chimica. 
Un'altra riunione si terrà sta¬ 
mane alle 10.30 a lettere. 

Sempre per quanto riguarda 
l’ateneo, da diversi giorni tep¬ 
pisti fascisti e un gruppo gui¬ 
dato dal noto provocatore Duilio 
Marchesini che si autodefinisce 
«cattolico tradizionalista» (già 
denunciato e arrestato più vol¬ 


te) stanno mettendo in atto una 
serie di provocazioni. Gli epi¬ 
sodi più gravi sono accaduti 
ieri mattina davanti all’istituto 
di anatomia e nella facoltà di 
legge. 

Ad anatomia, in via Borelli, 
dopo insulti lanciati contro al¬ 
cuni studenti dal gruppo di Mar¬ 
chesini è intervenuta anche una 
squadra del FUAN (con caschi 
e spranghe di ferro) che ha 
cercato di aggredire gli antifa¬ 
scisti. Sulla scalinata di legge, 
inoltre, teppisti di destra han¬ 
no inscenato fi saluto romano e 
hanno cantato inni fascisti. 

Nell’istituto di elettrotecnica e 
costruzioni idrauliche di inge¬ 
gneria. invece, è intervenuta la 
polizia contro gli studenti che 
avevano occupato due aule della 
facoltà per discutere i problemi 
dell'organizzazione della didat¬ 
tica. Infine, economia e com¬ 
mercio è stata sbarrata 'eri 
pomeriggio e circondata da uno 
schieramento di celerini per im¬ 
pedire un’assemblea organizzata 
da gruppi della sinistra extra¬ 
parlamentare. 


Sull'« Unità » di doma¬ 
ni fa settima puntata 
dell'inchiesta sulla si¬ 
tuazione delle scuole 
medie secondarie. Sa¬ 
rà dedicata all'istituto 
tecnico commerciale 
Toscanelli di Ostia 


OGGI IN FEDERAZIONE ATTIVO 
PCI - FGCR CON CHIAROMONTE 


« Le elesioni del 27 novem¬ 
bre e le iniziative di lotta con¬ 
tro il governo Andreotti, per 
una evolta democratica ». Su 
questo ordine del giorno è con¬ 
vocato per oggi, alio 18, nel 
teatro della Federazione l’at¬ 
tivo congiunto dal 8(11 * del¬ 
le FGCR al qual* tatti I com¬ 
pagni membri del Comitato fo¬ 
deralo o della Commlseiooa fo¬ 


derale di controllo, I c o mpag n i 
dell* sezioni e dal circoli gio¬ 
vanili, nono Invitati a parto 
cipero. 

Verterà il c o i p ago e on. Go¬ 
ra rdo Chiaramente dalla Di¬ 
rezione del Partito. Primo dot- 
riniti© dall’attivo tatto lo eo 
doni sono Invitate i re golar l a- 
uro II teeseramsnto p re aso gii 
offici deU’Amml al s ti ert one . 


mltato cittadino borgata S. 
Andrea, Comitato zona Torri- 
cola Castel di Leva, Ponte Pa- 
rione, studenti democratici del 
Virgilio, Circolo UDÌ di Mon¬ 
teverde Nuovo, Comitato scuo¬ 
la-famiglia Piccinini, e ancora 
delegazioni di Tiburtino IV, 
Spinaceto, Labaro, PassascuTO, 
del Comitato quartiere S. Pao¬ 
lo, Tor de’ Schiavi, Villa Gor¬ 
diani, Torrenuova, Torre Mau¬ 
ra, Torre Angela, Torre Spac¬ 
cata, Romanìna, Lunghezza, 
Castel Verde, La Rustica, 
Borghesiana. 

Una folta rappresentanza è 
riuscita a entrare nell’aula di 
Giulio Cesare per poter segui¬ 
re il dibattito; delegazioni so¬ 
no state invece ricevute, dal¬ 
l'assessore Cecchini, presenti I 
compagni Vetere, capogruppo 
del PCI, e Lina Ciuffini. All'as¬ 
sessore sono state illustrate le 
pesanti situazioni della scuo¬ 
la a Roma e le richieste sca¬ 
turite dalle decine di assem¬ 
blee svoltesi nei giorni scorsi 
nei quartieri e nelle borgate- 

in consiglio comunale, una 
serie di precise e circostanziate 
richieste per trovare una via 
di uscita alla drammatica si¬ 
tuazione della scuola sono state 
formulate dal gruppo comu¬ 
nista. Nel dibattito che si è 
aperto su una relazione dell’as¬ 
sessore alla PX Martini, ha 
preso la parola la compagna 
Mirella D’Arcangeli. 

La discussione, che prose¬ 
guirà questa sera, è stata in¬ 
trodotta dal rappresentante del¬ 
la giunta il quale ha letto una 
lunga relazione di quanto biso¬ 
gnerebbe fare per la scuola e 
su quanto è in cantiere. Mar¬ 
tini ha riconosciuto la gravità 
della situazione enucleando al¬ 
cune cifre che dimostrano co¬ 
me il problema della scuola di¬ 
venterà sempre più acuto e in¬ 
sostenibile se non verranno 
presi adeguati provvedimenti in 
campo locale e nazionale. A 
questo proposito l’assessore so¬ 
cialdemocratico ha espresso una 
indiretta critica al proposito 
governativo di centralizzare i 
progetti per la edilizia scola¬ 
stica, sottolineando l’impor¬ 
tanza e la funzione delle auto¬ 
nomìe locali, dei comuni e del¬ 
le ragioni. Martini ha detto, fra 
l’altro, che entro il 1978 ci vo¬ 
gliono a Roma almeno 21.170 
aule per far fronte al naturale 
incremento della popolazione 
scolastica e oltre 7.117 aule per 
eliminare i doppi turni e abo¬ 
lire gli affitti di locali privati. 
Di fronte a questa massiccia 
necessità, si ha la seguente si¬ 
tuazione: 302 aule in costru¬ 
zione; 483 aule appaltate: 835 
in attesa di appalto e 889 già 
studiate, ma in attesa della ap¬ 
provazione dei relativi progetti. 
In totale 2.509 aule. I! divario 
fra necessità e opere in can¬ 
tiere o nella fase di progetta¬ 
zione è enorme e sottolinea la 
drammaticità del problema del¬ 
la edilizia scolastica a Roma. 

La compagna Mirella D’Ar¬ 
cangeli, die ha preso la parola 
subito dopo l’assessore Martini, 
ha sottolineato come la situa¬ 
zione della scuola assume nel¬ 
la capitale, c nel resto del pae¬ 
se, aspetti gravissimi. 

Solo a Roma il 26,5% delle 
elementari e il 14% della scuo¬ 
la media è a doppio turno. Ma 
la situazione tende ad acutiz¬ 
zarsi. come ha ammesso lo stes¬ 
so assessore Martini, se te¬ 
niamo conto della insufficienza 
delle aule in cantiere e dei gra¬ 
vi e ingiustificati ritardi nella 
attuazione delle opere già pro¬ 
grammate. Fra l’altro sono an¬ 
cora inutilizzati una cinquanti¬ 
na di miliardi già stanziati per 
l’edilizia scolastica. Il congela¬ 
mento di questi fondi è un fatto 
gravissimo non solo per la scuo¬ 
la ma per l’economia della ca¬ 
pitale dove l’edilizia sta attra¬ 


versando una crisi preoccupan 
te. Le responsabilità del gover¬ 
no e delle giunte che si aono 
succedute al Campidoglio sono 
evidenti — ha detto Mirella 
D’Arcangeli —, basta ricordare 
a questo proposito che nel 
1970 si ammise che per l’edili¬ 
zia scolastica romana erano 
necessarie aree per mille et¬ 
tari. Cosa si è fatto in questi 
due anni per reperire i terreni? 
Poco o nulla, tanto è vero che 
fino ad oggi sono state indivi¬ 
duate solo aree per 170 ettari. 
E’ necessario per questo muo¬ 
versi subito affidando alle cir¬ 
coscrizioni, che vanno convoca¬ 
te immediatamente, il compito 
di censire le aree fabbricabili e 
procedere immediatamente al 
loro vincolo. 

C’è poi il problema di flnan 
ziare un piano di edilizia scola¬ 
stica che faccia fronte alle ne¬ 
cessità immediate e più urgenti. 
Su questo punto ramministra- 
zione comunale si deve muovere 
su due terreni: premere sul 
governo e predisponendo, già 
nel bilancio 1973. fondi straor¬ 
dinari in misura maggiore di 
quelli dello scorso anno, per 
far fronte ai finanziamenti in 
attesa della erogazione di nuovi 
stanziamenti nazionali. A propo¬ 
sito del governo la compagna 
D’Arcangeli ha sottolineato la 
necessità che anche il comune 
di Roma si pronunci contro le 
manovre accentratrici. 

Dopo aver denunciato la gra¬ 
ve situazione della scuola ma¬ 
terna, degli asili nido e delle 
colonie solari, Mirella D’Arcan¬ 
geli ha ricordato che bisogna 
affrontare il problema della 
assistenza scolastica, giungendo 
alla abolizione dei patronati sco¬ 
lastici e alla gestione diretta 
almeno dei servizi di refezione. 

La rappresentante del gruppo 
comunista ha concluso il suo 
intervento soffermandosi gulla 
necessità di portare avanti e di 
sviluppare quanto si sta mani¬ 
festando di nuovo nella scuola 
italiana con i comitati dei ge¬ 
nitori e i comitati per la scorta. 
Sono iniziative da considerare 
con la massima attenzione se 
si vuole allargare la democra¬ 
zia nella scuola, rintuzzare e 
respingere i tentativi autoritari 
e di Involuzione neofascista. 

Una funzione particolare pos¬ 
sono assumere i consigli di or- 
coscrizione con una azione cul¬ 
turale di massa da promuovere 
nelle scuole attorno ai temi del¬ 
la democrazìa italiana, del fa¬ 
scismo di ieri e di oggi- Bi go¬ 
gna che la scuola sia aperta 
alla cittadinanza, sia luogo di 
incontro, aperta al contributo e 
alle esigenze popolari. 

(in breve ) 

CASA DELLA CULTURA — 
Stasera, alle ora 21, alla e Ca¬ 
ra Sella Coltura » in Largo Ara* 
naia 26, ai terrà on iiMtit» aal 
tema; « I profetami dclTaconomia 
nella aito ex ione politica attuale». 
Partecipano Lodano Barca, Vitto¬ 
rino Colorato, Antonio Gioì itti, 
Oacar Marami. Presiederà Lodo 
VillarL 

Domani aera, allo ora 21, In 
largo Arenala 26, nella e Casa 
della Cattar* », si terrà on difeat- 
tito sai tema: « La carce ra rt ene 
preventiva o II fermo di poiirto ». 
Parteciperanno Giuseppe B ran co, 
Carlo Galani* Garrone, C on ero e © 
Petratta, Michel© Zeccali. Pr eala 
darà Marie Bareno. 

ITALIA-POLONIA - Oggi merco¬ 
ledì 29 novembre la da le ge al o n a do¬ 
gli scrittori polacchi, composta da 
Jiroeiew, leraeckhcwlcr, Zolla Ir» 
itowa a Jallan Strylhavrskl, si in¬ 
contrerà con gli scrittori o gli ami¬ 
ci italiani. L'incontro avrà luogo 
pratso la sode dali'Asaeclartana Ita¬ 
liana par I rapporti caltoraR «on 
la Polonia, la via %. Catarina da 
Siena 4C, alla 1*. 
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Domani al Brancaccio la manifestazione promossa dalla Camera del Lavoro 

CORTEO DI GIOVANI PER IL VIETNAM 

Partirà alle 17,30 da piazza Esedra - Alle 18,30 parleranno Le Bui e Luciano Lama - Dele¬ 
gazioni di lavoratori a Palazzo Chigi per sollecitare un’iniziativa del governo italiano 
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Schermi e ribalta 



All'appello della Camera del Lavoro, 
che ha Invitato I lavoratori, 1 giovani, 
I democratici della città a unirsi at¬ 
torno al rappresentante dei lavoratori 
vietnamiti Le Bui domani alle 18,30 al 
Brancaccio, continuano a giungere ade¬ 
sioni da parte di fabbriche, organizza¬ 
zioni politiche e culturali. I giovani si 
concentreranno domani alle 17,30 a 
piazza Esedra, da dove partirà un 
corteo che raggiungerà il cinema dove 
si svolgerà la manifestazione nel corso 
della quale prenderanno la parola il 
sindacalista vietnamita Le Bui, e il 
compagno Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL. Introdurrà il com¬ 
pagno Santino Picchetti, a nome della 
segreteria della Camera del Lavoro. Il 
corteo del giovani è stato indetto dalla 
Federazione giovanile comunista e dal¬ 
la Federazione Giovanile socialista. 

Adesione alla manifestazione di soli¬ 


darietà con II glorioso popolo vietna¬ 
mita è giunta anche dal Comitato Italia- 
Vletnam, che sarà presente con una 
delegazione guidata dall'onorevole Ric¬ 
cardo Lombardi, presidente dell'asso¬ 
ciazione, e dalla Federazione comunista 
romana. Delegazioni giungeranno dai 
luoghi di lavoro e dalle Camere del 
Lavoro della Provincia, pullman sono 
stati organizzati da Monterotondo, Ti¬ 
voli, Colleferro, Aricela, Velletrl, Ma¬ 
rino e dagli altri centri più Importanti. 
La Federazione socialista ha dato la 
sua adesione; cosi come II comitato di 
coordinamento del nuovo PSIUP. Sono 
giunte inoltre adesioni da parte del 
presidente del consiglio regionale Ro¬ 
berto Palleschi, dall'onorevole Nevol 
Quercl e Aldo Venturini del PSI, da 
Gino Ciliberti, presidente della Federa¬ 
zione provinciale romana della lega 
delle cooperative, dal consiglio di fab¬ 


brica della Fatme FIM, FIOLM, UILM, 
che sarà presente con' una delegazione. 

Proseguono intanto le delegazioni del¬ 
le organizzazioni di categoria a palazzo 
Chigi per chiedere l'intervento del go¬ 
verno italiano per far cessare la bar¬ 
bara aggressione americana in Viet¬ 
nam e per chiedere il riconoscimento 
della Repubblica Democratica del Viet¬ 
nam. Ieri è stata la volta dei rappre¬ 
sentanti del personale della scuola, 
degli elettrici, dei tessili, dei postele¬ 
grafonici, dei bancari, degli enti locati, 
degli ospedalieri, della gente dell'aria 
e del gasisti. Oggi si recheranno in 
delegazione a palazzo Chigi I brac¬ 
cianti, assicuratori, metalmeccanici, 
chimici, edili, lavoratori dello spetta¬ 
colo, dirigenti delle Camere del Lavoro 
comunali, facchini e altri. 

Altre adesioni sono pervenute dal 
mondo dello spettacolo; hanno ade¬ 


rito le due associazioni degli autori 
cinematografici ANAC (Pier Paolo Pa¬ 
solini, Pino Adriano, Massimo An- 
drioli. Marco Bellocchio, De Gregorio, 
Nino D'Alessandria, Michele Gandin, 
Alberto Larrlello, Carlo Lizzani, En¬ 
nio Lorenzinl, Giuliana Montaldo, Vir¬ 
ginio Onorato, Gianni Tot), Cesare Za- 
vattinl, Francesco Maselli, Franco Gi- 
raldi. Marco Ferrerl, Francesco So- 
llnas, Ugo Pirro, Gillo Pontecorvo, Elio 
Petri), AACI (Nanni Loy, Furio Scar¬ 
pelli, Age, Ottavio Jenna, Marcello 
Fondato, Giorgio Moser, Francesco 
Scardamagll, Marcello Baldi, Gian¬ 
carlo Zagnl, Piero De Bernardi, Vi- 
varelli, Mario Monlcelli, Steno Van- 
zlna, Rustichelli, Benvenuti, Magni, 
R. Sonego, L. Zampa, Lucio Fulci, 
Luigi Comencini, Augusto Commirito). 
Ha aderito anche II gruppo e Mani¬ 
festo » con II suo quotidiano. 


Traffico e centro storico 

Una scelta 
di fondo 


In questi giorni la stampa 
cittadina è impegnata in un 
ampio dibattito sui problemi 
del traffico cittadino in rela¬ 
zione alle dichiarazioni del¬ 
l’assessore Pallottini stilla chiu¬ 
sura del centro storico alle 
auto. L'importanza di tale di¬ 
scussione è ammessa da tutti, 
così come nessuno nega che 
la congestione stia rapidamen¬ 
te mutandosi in paralisi delle 
attività cittadine, in pericolo 
grave per il patrimonio artisti¬ 
co (Colosseo e S. Maria Mag¬ 
giore), in preoccupante aumen¬ 
to dei tempi e costi del tra¬ 
sporto, dell'inquinamento e 
delle malattie da traffico. 

Il problema vero di fronte 
a tutti è quello del modo con 
cui si può far fronte alla si¬ 
tuazione drammatica della no¬ 
stra città, che diversi esper¬ 
ti a livello intemazionale han¬ 
no pronosticato come la pri¬ 
ma capitale del mondo a rag¬ 
giungere « la paralisi totale 
da traffico ». 

Su ciò si sta aprendo un 
confronto — certo utile — 
Che deve rispondere innanzi¬ 
tutto ad una scelta di fondo: 
è indispensabile fondare la 
mobilità dei cittadini sull’au¬ 
tomobile o si può operare per¬ 
chè — attraverso misure coor¬ 
dinate e progressive — una 
parte notevole degli sposta¬ 
menti fondamentali (abitazio¬ 
ne-lavoro; abitazione-scuola) 
possano essere effettuati con 
mezzi pubblici, opportunamen¬ 
te potenziati e messi in gra¬ 
do di assicurare collegamenti 
rapidi e a basso costo? 

Questa è la prima discrimi¬ 
nante su cui il confronto de¬ 
ve essere effettuato, non sfug¬ 
gendo ai problemi che cia¬ 
scuna delle due soluzioni com¬ 
porta. 

Una parte della stampa — 
per la verità non la maggio¬ 
ranza, ma tra cui si distin¬ 
gue « Il Messaggero » — ha 
iniziato una campagna tesa a 
bloccare ogni tentativo di in¬ 
trodurre misure radicali che 
limitino l’uso indiscriminato 
dell'auto privata: secondo co¬ 
storo gli unici interventi da 
realizzare sono « sottopassag¬ 
gi, sopraelevate, grandi stra¬ 
de di scorrimento, opere via¬ 
rie ed autorimesse a più pia¬ 
ni» e, se ciò non fosse suffi¬ 
ciente a far correre le auto¬ 
mobili, «si liberino le carreg¬ 
giate stradali dalle auto in so¬ 
sta e si inaspriscano le san¬ 
zioni » verso gli automobilisti 
indisciplinati ! 


Nessuna 
integrazione 
alla tredicesima 
degli statali 


Non ci sarà nessuna integra¬ 
zione alla tredicesima mensi¬ 
lità degli statali. Lo ha confer¬ 
mato ieri pomeriggio al Senato 
il sottosegretario socialdemo¬ 
cratico Schictroma rispondendo 
•d una interrogazione urgente 
del compagno Maffioletti. Il sot¬ 
tosegretario ha precisato che 
nessuna integrazione è dovuta 
■gli statali (richiamandosi per 
Questo alla circolare già emessa 
dal ministro del tesoro) e che. 
■i fini della determinazione 
della misura della tredicesima 
mensilità, non si può far rife¬ 
rimento alla giurisprudenza del 
Consiglio di Stato riguardante 
Invece l’assegno mensile spet¬ 
tante solo agli impiegati pro¬ 
mossi di categoria e relativo 
agli scatti di anzianità già 
goduti. 

Replicando Maffioletti ha se¬ 
veramente criticato il governo 
per un comportamento — ha 
detto * che ha alimentato aspet¬ 
tative nel pubblico impiego 
mentre la materia richiedeva e 
richiede una revisione orga¬ 
nica. lasciando per settimane 
e settimane che gii impiegati 
Inoltrassero migliaia di doman¬ 
de in carta bollata e conce¬ 
dendo con ciò largo spazio a 
manovre diversive che tendono 
a dividere i pubblici dipendenti 
impegnati in una grande \cr- 
tenza nazionale ». 

Il senatore comunista ha con¬ 
cluso affermando che le que¬ 
stioni riguardanti l'assetto re¬ 
tributivo del pubhhco impiego 
debbono essere affrontate in un 
confronto diretto sul terreno 
4M negoziato con le organizza- 
tfnl sindacali. 


Non ,ci sembrano, per la ve¬ 
rità, soluzioni particolarmen¬ 
te originali, se alla Conferen¬ 
za di Stresa da diversi anni 
esse vengono ritenute non 
adeguate a garantire la ina¬ 
bilità dei maggiori esperti di 
politica dei trasporti e se per¬ 
fino negli USA — addirittu¬ 
ra a Los Angeles, con le sue 
centinaia di chilometri di au¬ 
tostrade — si va facendo stra¬ 
da la riscoperta del mezzo 
pubblico. 

Certo non saremo noi co¬ 
munisti a negare che la poli¬ 
tica portata avanti dalla DC 
a livello nazionale ed a Roma 
ha impedito che la capitale 
fosse dotata di metropolitane 
adeguate; che lo scempio av¬ 
venuto sul piano urbanistico 
ha determinato un assetto mo¬ 
nocentrico di Roma e del La¬ 
zio accentuandone gli squili¬ 
bri: contro questa politica ci 
siamo battuti per anni, anche 
in polemica con coloro che 
oggi predicano sugli errori. 

Ma ciò non può essere 
l’alibi per nessuno: occorre in¬ 
tervenire con misure contin¬ 
genti per impedire, oggi, che 
la paralisi divenga irreversì¬ 
bile, predisponendo contempo¬ 
raneamente finanziamenti e 
strumenti di intervento (revi¬ 
sione del Piano Regolatore, 
piano del traffico, ecc.) di più 
lungo periodo. Noi comunisti 
non intendiamo fare « la guer¬ 
ra all’automobile », ma affer¬ 
miamo che al mezzo pubbli¬ 
co deve essere garantita l'ef¬ 
fettiva priorità — nelle scel¬ 
te, nei finanziamenti, nell'or¬ 
ganizzazione della città — ri¬ 
spetto al mezzo privato, a co¬ 
minciare dalla chiusura — sia 
pur graduale — del centro 
storico (l'interno delle Mura 
Aureliane per intenderci) alle 
auto private: è questa — nel- 
1 le condizioni di oggi — l'uni¬ 
ca scelta che può garantire 
la mobilità vera dei cittadini, 
un enorme risparmio di ri¬ 
sorse (i cittadini romani spen¬ 
dono 600 miliardi l’anno per 
l’auto), un recupero della vita 
cittadina ad una nuova di¬ 
mensione umana. 

Sappiamo che questa scelta 
crea problemi nuovi, di orga¬ 
nizzazione stessa delle attivi¬ 
tà e della vita dei cittadini, 
a cui noti intendiamo sottrar¬ 
ci come grande partito di op¬ 
posizione e di governo, e su 
cui riteniamo utile che il di¬ 
battito prosegua con le forze 
politiche democratiche, con i 
consigli di circoscrizione, con 
i Sindacali, con le categorie 
commerciali e produttive del¬ 
l’intera città, con i cittadini 
tutti. 

Ciò che ci appare inaccet¬ 
tabile è, invece, la chiusura 
pregiudiziale ad ogni propo¬ 
sta che viene avanzata per 
ridurre l'attuale caos del traf¬ 
fico, specie nel centro storico, 
ad ogni tentativo di far pre¬ 
valere le ragioni settoriali — 
che non disconosciamo, ma 
che possono essere composte 
— sull'interesse generale del¬ 
l'intera città. 

Nè tali scelte — lo ricordi 
tl « Messaggero » — debbono 
servire «a creare malconten¬ 
to nei confronti della Demo¬ 
crazia Cristiana » (e i citta¬ 
dini romani hanno sicuramen¬ 
te molti argomenti su cui giu¬ 
dicarla!), ma semmai a ri¬ 
cordare ai dirigenti di quel 
Partito che occorre rispetta¬ 
re le decisioni assunte da una 
larga maggioranza del Con¬ 
siglio comunale e, addirittu¬ 
ra, dagli attuali partiti di go¬ 
verno della città nell’accordo 
di centro-sinistra. 

Meglio sarebbe stato ricor¬ 
dare che la chiusura del cen¬ 
tro storico è stata oggetto di 
grandi lotte nella Capitale: lo 
sciopero generale cittadino del¬ 
l'ottobre 1970, gli scioperi ge¬ 
nerali e degli autoferrotram- 
vieri, le ripetute prese di po¬ 
sizione dei sindacati e — nelle 
occasioni ricordate — anche 
dalla stampa oggi in polemi¬ 
ca con tale obiettivo. 

Il nodo della chiusura del 
centro storico e di una nuova 
politica del traffico fondata 
sul mezzo pubblico è, dun¬ 
que, un terreno non soltanto 
di confronto tra le forze po¬ 
litiche e sociali interessate, 
ma oggetto di un grande mo¬ 
vimento di massa di cui nes¬ 
suno potrà ignorare l’esisten¬ 
za. Per questi motivi, occor¬ 
re discutere su ciò che occor¬ 
re fare per evitare la parali¬ 
si della città e non soltanto 
recriminare su ciò che — per 
responsabilità della Democra¬ 
zia Cnstiana — finora non ai 
i potuto fare. 


Ieri ennesimo sopralluogo di una commissione di esperti 

Bastano solo per le impalcature 
le somme destinate ai Colosseo 

Soltanto un quarto della parte interna sarà riaperta a Natale - Per 
il resto si aspettano altri soldi - Impossibile, per mancanza di fon¬ 
di, riportare alla luce il basolato romano e allontanare il traffico 
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I fondi stanziati col contagocce per II restauro 
del Colosseo (20 milioni) sono bastati appena a 
ricoprire le spese per erigere i pontoni metallici 
che debbono sorreggere le strutture lesionate del 
mausoleo. Gli altri 20 milioni hanno permesso di 
restaurare un quarto della cavea che, secondo gli 
esperti, potrebbe essere riaperta per Natale; per 
il resto si aspetterà. A queste conclusioni è giunta 
la commissione per la staticità dei monumenti dei 
Vigili del Fuoco, che Ieri mattina ha compiuto un 
sopralluogo, al quale ha partecipato anche il sin¬ 
daco Darlda. 


E' impossibile per ora a causa della mancanza 
di fondi Iniziare i lavori di sterro per riportare 
alla luce il basolato romano che circonda per una 
larghezza di circa 10 metri II monumentale com¬ 
plesso. L'operazione è Importante non solo e non 
tanto per un fattore estetico ed artistico ma so¬ 
prattutto perchè permetterebbe di allontanare di 
qualche metro la marea di automobili che ogni 
giorno circonda il Colosseo, provocando vibra¬ 
zioni che sono i più gravi attentati alla stabilità 
del monumento. NELLA FOTO: un momento del 
sopralluogo di ieri. 


In tre promisero protezione in cambio di 30 milioni 

È cominciato ieri il processo 
per la tentata truffa all’Appia 

Respinte alcune eccezioni della difesa — Nella vicenda è implicalo anche il deputalo 
de Gargano chiamalo in causa dagli accusali — Il dibattimento riprende domani 


Inseguimento 
all'EMl: 
si rovescia 
una « volante » 


Drammatico inseguimento, 
ieri mattina, al viale Marconi, 
tra un'auto del «113» e una 
« Mini Morris » con tre scip¬ 
patori a bordo: nel tentativo 
di stringere l’auto dei fuggi¬ 
tivi contro il marciap.ede. la 
vettura della polizia ha sban¬ 
dato. rovesciandosi. I tre agen¬ 
ti della « volante » sono rima¬ 
sti feriti e ne avranno per una 
settimana, mentre i tre scip¬ 
patori sono stati arrestati po¬ 
co dopo. 

Lo spettacolare incidente è 
avvenuto verso mezzogiorno. 
Foco prima tre giovani, a bor¬ 
do di una «Mìni Morris» ru¬ 
bata e targata Roma K31562, 
avevano scippato. In via della 
Magliana Vecchia, una donna 
di due borse, contenenti pelli 
pregiate. E’ stato dato subito 
rallarme via radio e la «vo¬ 
lante » 20, con a bordo gli 
agenti Domenico Cosentino, 
alla guida. Pasquale Casaccia 
e Attilio Ti beri, si è messa al¬ 
l’inseguimento della « Mini ». 

Ben presto le due vetture 
hanno imboccato viale Marco¬ 
ni a folle velocità. 

All'incrocio con via del Ma¬ 
re l’auto della polizia ha ten¬ 
tato di affiancarsi alla «Mi¬ 
ni » per speronarla, ma la 
rischiosa manovra non è riu¬ 
scita: la « volante », senza più 
controllo, si è capovolta due 
o tre volte. Tuttavia i tre fug- 

S itivi sono stati arrestati poco 
ora. 


Si getta 
dal 2° piano: 
grave una 
studentessa 


Ha spalancato la finestra e 
si è gettata dal secondo pia¬ 
no: un breve, pauroso volo, 
e la ragazza si è abbattuta, 
con un tonfo sordo, sul mar¬ 
ciapiede dove è rimasta esa¬ 
nime. Soccorsa da alcuni pas¬ 
santi, la ragazza è stata tra¬ 
sportata, con una autoambu¬ 
lanza, al S. Camillo, dove è 
stata immediatamente sotto¬ 
posta ad un delicato inter¬ 
vento chtnirgico. Ora giace 
in fin di vita. 

Protagonista del drammati¬ 
co suicidio è stata una stu¬ 
dentessa di 22 anni. Maria 
Gabriella De Amicis, che fre¬ 
quenta la facoltà di Medicina. 
La giovane, che abita in via 
dei Colli Portuensi 441 con 
la famìglia, soffre da tempo 
di una grave forma di esau. 
rimento nervoso, affaticata, 
molto probabilmente, dal trop¬ 
po studio 

Sta di fatto che. Ieri mat¬ 
tina, verso le sette, la stu¬ 
dentessa ha attuato il suo 
disperato gesto. Maria Ga¬ 
briella De Amicis era ospite 
dello zio, Clemente Cicchetti, 
che abita accanto al palazzo 
della giovane, in via dei Col¬ 
li Portuensi 389. La giovane, 
approfittando di un momento 
in cui era rimasta sola, ha 
aperto la finestra, ha scaval¬ 
cato il davanzale e al è tet¬ 
tata nel vuoto. 


E’ cominciato ieri il pro¬ 
cesso contro i tre accusati 
di aver tentato di truffare la 
società produttrice dell’acqua 
minerale Appia. Sono Oscar 
Migliacci. Piero Rinaldi e 
Carlo Corpolongo. che poco 
dopo la chiusura temporanea 
dell’Appia che era stata or¬ 
dinata nell’estate scorsa dal 
medico provinciale offrirono 
all’amminislratore delegato, in 
cambio di trenta milioni, un 
contratto assicurativo che 
avrebbe evitato all’azienda 
altri « spiacevoli » provvedi¬ 
menti del genere. 

L'amministratore delI’Appia, 
Sergio Costantini, avverti i 
carabinieri delle proposte che 
aveva ricevuto. I tre perso¬ 
naggi si erano presentati a 
nome di una nota compagnia 
di assicurazioni e offrivano 
garanzie contro eventuali guai 
con la giustizia. Tra l'altro 
Oscar Migliacci, Piero Rinal¬ 
di e Carlo Corpolongo fecero 
intendere ai proprietario del¬ 
la società di acque minerali 
di poter contare su alcuni 
grossi nomi in grado di to¬ 
glierlo fuori da qualsiasi even¬ 
tuale « grana ». Uno di questi 
era il deputato democristiano 
Mario Gargano che per questo 
è stato indiziato di reato dal 
pretore Gianfranco Amendola. 

Nell’udienza di ieri il tri¬ 
bunale ha respìnto le que¬ 
stioni preliminari sollevate 
dai difensori degli imputati 
e ha aggiornato il processo 
a giovedì prossimo quando si | 
svolgerà l’interrogatorio de¬ 
gli imputati. J 


ALL'OPERA REPLICA 
DEI MASNADIERI 

Alle 21 , In abbonamento alle 
terza serali replica del « Masna¬ 
dieri » di G. Verdi (rappr. n. 4) 
concertati e diretti dal maestro Già- 
nandreo Gavazzenl. Interpreti prin¬ 
cipali: Boris Christolt, Gianni Rai¬ 
mondi, Renato Bruson, Uva biga- 
bue. Domani, alle 21, In abbona¬ 
mento alle seconde serali replica 
della « Lucia di Lammermoor » di 
G. Donlzetti, concertata e diretta 
dal maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi. 

IL QUARTETTO 
KOECKERT ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI . 

Venerdì alle 21,15 alla Sala del 
concerti di via del Greci, concerto 
del Quartetto Koeckert (stagione 
di musica da camera dell’Accade- 
mia di 5. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 7). In programma: Schoenberg: 
Quartetto op. 7; Webern: Quartet¬ 
to; Brahms: Quartetto op. 51 n. 1. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia, in via Vittoria 6 , 
oggi e domani dalle ore 10 alle 17, 
venerdì dalle ore 10 alle 14 e 
dalle 19 In poi al botteghino di 
via del Greci. 

URBiNI-DE FUSCO 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Pierluigi 
Urbini, pianista Laura De Fusco 
(stagione sinfonica dell’Accaemia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 8 ). 
In programma: Bruckner: Sinfonia 
n. 4; Prokoliev: Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra. Biglietti in 
vendita da oggi a sabato dalle ore 
IO alle 17; domenica dalle IO In 
poi; lunedi dalle ore IO alle 14 
e dalle 19 In poi. Biglietti anche 
presso ('American Express In piaz¬ 
za di Spagna, 38. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto della violinista 
giapponese MBjumi Fujikawa 
(tagl. n. 6 ). In progr. Grieg, De¬ 
bussy, Prokofev. Biglietti in ven¬ 
dita Acc. Filarmonica tino alle 18; 
dalle ore 18 al T. Olimpico. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vi» del Gonfalone 32/A - Te¬ 
lefono 655952) 

Alle 21,30 « Le quattro stagio¬ 
ni » oratorio per soli coro e or¬ 
chestra. Musica di Benedetto Mar¬ 
cello. Direttore Gastone Tosato. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 - 
4957245) 

Sabato alle 17,30 concerto del 
pianista Walter Klien. Program¬ 
ma: Mozart: Sonata K. 310 in la 
min.; Rondò K. 485 in re min.; 
Giga K. 574 in sol magg.; Sona¬ 
ta K. 331 in la mBgg.; Fantasia 
K. 475 in do min.; Sonata K. 457 
in do min. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (P.zza S. Agostino 
20-A - Tel. 650422) 

Sabato alle 17.30, concerto del¬ 
l’organista Eberhard Kraus. In 
progr. Reger, Messiaen, Grunber- 
ger, Kònigsperger, Hugl, Anoni¬ 
mo Sec. XVIII, Muffai Kraus, 
Bach. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
487090) 

Autunno Romano. Alle 17,30 e 
21,15 per la Rassegna Intern. 
dello spettacolo e della musica 
in esclusiva per l’Italia, la Regio- 
„ ne Lazio, l’E.P.T., il Teatro Club 
, annunciano a Danze, ritmi e 
l. gong del Ball » complesso di dan- 
latori orientali, con l’orchestra 
Gamelan Gong di Sebatu Aperte 
' pren botteghino teatro 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma 
presenta ■ La folle di Chaillot » 
di Jean Giraudoux. Regia Gian¬ 
carlo Cobelli. Ediz. T. Stabile de 
L’Aquila. Repliche fino a dome¬ 
nica. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11-A - 
• Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 21,30 « L’educazione parla¬ 
mentare » di R. Lerici presentato 
dalla Cooperativa Teatro Belli. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alte 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Il treno del 
ricordi » di Antonio Greppi e 
a Maritiamo la suocera » di Co- 
iorno. Prezzi lamiliari. 
CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201-A) 

Martedì 5 die alle 21 la Coop. 
Teatr’Oggi pres. Toller « Il muti¬ 
lato > scene c costumi di Uberto 
Bertacca. Regia Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Riposo. Domani alle 17,30 tamil, 
la S.T.I. pres. Mario Scaccia in 
■ Il malloppo » di 5. Orton. Re¬ 
gìa S. Sequì (novità assoluta). 

DEI SATIRI (Via Grottapint» 19 <■ 
Tel. 56S3S2) 

Alle 21,30 5erena Spaziani e Ma¬ 
rio Chiocchio in « Due in altale¬ 
na » successo mondiale di W. 
Gibson. Regia F. Latimore. Ridu¬ 
zioni speciali per studenti « ope- 
1 rai. - - 

DE’ SERVI (Vi» del Mortaro 22 
TeL «75.130) 

Alle 21,30 la C-ia dir. da F. 
Ambroglini dir. ar. M. Landine 
pres. « Il pellicano » di Strind¬ 
berg con Franchetti, Sagliocca, 
Mainardi, Comaschi, Lazzareschi. 
Regia De Merik. 

DELLE ARTI ETI (Via Sicilia 57 
Tel. 4805641 

Alle 21,15 prima la Coop. Tea¬ 
tro Italiano Moderno pres. ■ Edi¬ 
po senza sfinge » di R. Jacobbi. 
Regia autore. 

OELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 88.29.48) 

Alle 21,30 spettacolo musicale 
« Amatevi gli ani sugli altri a da 
J. Prevert con A. Millo. M. Pa¬ 
gano, P. Sammataro, G. Gabrani. 
Regia Millo. 

OE TOLLlS (Via «ella Pagi'». 32 
TeL 5895205) 

Alle 21,30 la C.I» « I Folli > 
dir. da N De Tollis in « Stono- 
tr u ppe » » di Bonvi con Cimeita. 
Faggi. Leonelli. Lombardo. Ma¬ 
rami, Montesi. Piati. Sempnni 
ELISEO (Vi» Nazionale. 136 
Tel. 462114) 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova pres. « Madre Courage e i 
suoi figli • di B. Brecht Protago¬ 
nista Lina Volonghi. Regia Luigi 
Squarzina. 

GOLDONI {V.lo del Soldati. 3 
Tel. 561156) 

Alle 21 The Goldoni Repertory 
Players in ■ The importane» of 
being Eamest » of Q. Wìlde. Re¬ 
gia Frances Reilly. 

IL TORCHIO IVia E. Morosini. 
n. 16 Tel $82049) 

Domani alle 16 spett. per bam¬ 
bini ■ Mario e il di a go » di Aldo 
Giovannetti, interpretato dalla 
Cia del Teatro Mobile. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via E. Angelico. 32 • Telefo¬ 
no 832254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
' con • La ballo addormentata nel 
bosco » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. 

''ARIOSI (Via G. Borsa, 20 T» 
lei ono 403.523) 

Alle 21,30 Peppino De Filippo 
pres. ■ Quelle giornate a due par¬ 
ti e quattro quadri di P De Fi¬ 
lippo e Mascarta. 

QUIRINO ETI (Via M. Mt n g het 
ti, 1 - Tei «794585) 

Alle 21,15 la C.ia di prosa Lau¬ 
retta Masiero con la part. di 
Paolo Ferrari in « La signora 
Morii una e due » di L. Pirandello 
con P. Nutl. Regia Mario Ferrerò. 
Scene Lucio Lucentini. Costumi 
Maurizio Monteverde. Domani pri¬ 
mi fami tiara diurno. 


RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia Comica Spac¬ 
casi pres. due novità « Il pre¬ 
mio di nuzialità » di 5. Fayad e 
, « Chi parla troppo al strozza > 
• di A. Cangarossa con Belletti, 
Ferretto, Donninl, Ricce, Scarpi¬ 
na. Regia R. Petri. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 prima Stagione di 
prosa romana con Checco e Anita 
Durante e Leila Ducei In e Ben¬ 
portante sposerebbe affettuose » 
di Emilio Caglierl, 

SANGENESIO (Vie Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 la C.ia Dell’Atto 
pres. c Chi salverà Albert Cobb? » 
dì F. Gilroy, Regia L. Tani con 
Antonelli, Campese, Castellani, 
Barbona, Magoia. Scene e costu¬ 
mi Falleni. Ultima settimana. 
SISTINA (Via Sistina, 129 Te¬ 
lefono 487090) 

Venerdì alle 21,15 Walter Chiari 
e Ornella Vanoni in ■ io con te 
tu con me » di Carlo Campanini. 
TEATRO ALLA RINGHIERA (Via 
dei Rieri, 82 • Tei. 6568711) 
Alle 21,45 anteprima « L’amante 
di Lady Chattcrley » da Lawrence 
rid. e dir. Franco Molè con R. 
Forzano, F. Moiè, L. Galassl, D. 
DI Bìtonto, A. Guidi, L. Mary. 
Scene e costumi Iris Cantelli. 
TEATRO CABARET DEI BAMBI¬ 
NI (V.lo dei Panieri, 57 - Tel. 
585605 • 6229231) 

Domenica 3 die. alle 16,30 Ga¬ 
stone Pescucci pres. « Pierino e 
il lupo » giochi e quiz con Fran¬ 
ca Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazzo, 1 P.zza Sonnino • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. » Ubu rol » di A. 
Jarry. Musiche orig. Marcuccl. 
Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.te di Monte Oppio Colos¬ 
seo) 

Alle 21,15 II Teatro Libero pres. 
e II barone rampante » di I. Cal¬ 
vino. Regia A. Pugliese. Pren. 
fino alle 20 tei. 476510-479981. 
TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 • TeL 657.206) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
Iscrizioni per l’Istituto superiore 
di Ricerca e espressione teatrale 
e televisiva « L'Antenna » dir. 
da Diego Fabbri. 

VALLE • ETI (Via del Teatro 
Valle, 22-A - Tel. 653794) 

Alle 21.30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, Mo¬ 
relli, Stoppa, Valli in « Cosi è 
(se vi pare) » di L. Pirandello. 
Regia Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - 
Tel. 899595) 

Alle 21,30 apertura stagione del 
Teatro Ricerca, la C.ia Beat 72 
pres. « Le centoventi giornate di 
Sodoma » da De Sade. Regia Giu¬ 
liano Vasilicò. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi. 45 Tel 6S2277) 
Alle 22 « Morire di classe » film 
sull’emarginazione totale negli 
ospedali psichiatrici. Incontro con 
un gruppo di studio psichiatrico 
su nocività, alienazione, controllo 
operaio. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
1-C Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 Cinema Hollywoo¬ 
diano » Dietro lo specchio » di 
Nicholas Ray con J. Mason 
(1956). 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Iniziativa sulla repressione In Ita¬ 
lia - Mostre fotografiche e della 
grafica. Filmati alle ore 21: « Po¬ 
lizia, ordine di e, « Battipaglia » 
e « Il Marzo ». 

TEATRO LAVORO (Via Monte 
Testacelo, 58) 

Alle 21,30 la C.ia c Senza sipa¬ 
rio » presenta uno spettacolo di 
cabaret politico: « La classe ope¬ 
raia sta fn paradiso », di Cecilia 
Calvi, musiche originali di Ste¬ 
fano Di Stasio. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A • Piazza Fontanella 
Borghese T. 315597 6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 21 Tel. 5809390) 

Alle 22.30 Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L’Euroba 
da ridere » nov. ass. con A. To- 
mas, R. Cortesi, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano M.o G. lacovucci. 
Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Panto- 
ri. 57 Tel. 585605-6229231) 
Alle 22.30 « Ghelanaccio core 
lingua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia R Deoda- 
to. Al piano Toni LenzI. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore Italiano: le più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Vi» G. Secchi. 3 
Tel. 5895172) 

Alle 22 « Canto profundo de 

l'America » recital dì Claudio Be- 
tan e Gerald Edery. 

IL PUFF (Via del Salumi 36 Te¬ 
lefoni 5810721-5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licary. Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra Re¬ 
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Seal» 67 
Trastevere Tel 5895172) 

Oggi riposo. Domani atte 22 lt 
Teatro de Poche con Aichè Nanà, 
Sandro De Paoli, Lollo Franco 
pres. * Quante volte figliola? » 
(Vietato ai minori di anni 18). 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglie 
mento. 9) 

Alle 21,30 Giulio Sangermano e 
il suo complesso e Tony Sant’Aga¬ 
ta con le sue canzoni e il suo 
Cab. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T 7303316) 
A.A.A. massaggiatrice bella pre¬ 
senza offrasi, con S. Blondell 
(VM 18) DR ® e Nuovo strip- 
tease intemazionale 
VOLTURNO 

La calda neve,-con B. Taube G ® 
e rivista Pop strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Il caso Pisciolta, con 1 Musante 
(VM 14) OR ®* 
ALFIERI (Tee 290.251) 

Corvo Rosso non avrai il mio scal¬ 
po, con R. Redtord DR ®® 
AMBASSADE 

Il caso Pisciotta, con 1 Musante 
(VM 14) DR ®* 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Poppea, una prostituta al servizio 
dell'impero, con O. Baky 

(VM 18) SA ® 
ANTARES (TeL 899.947) 

Ma papà ti manda sol»? con B. 
Streisend SA 99 

APPIO (TeL 779.638) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Frenxy (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La primo notte di quiete, con A 
Delon (VM 14) DR 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Sbatti il mostr o in prima pagina, 
con G.M. Volonté DR 99 
AVANA (Tei 186086) 

Le calde notti del deternerone, 
con O. De Santis (VM 18) SA 9 
AVENTINO (Tei. 572.137) 

Amami dolce zi», con P. Pascal 
(VM 18) S 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) / 

Il sanguinario, con O. Reed 

DR 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Lo chiameremo Andrea, con N 
Manfredi 5 9 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Il dottor Zivauo, con O. Sharif 

DR 9 

CAPITOL (TeL 363.280) 

M» pepè II manda sola? con 6 . 
Streisend SA 99 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La ra u e n s dall» pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 16) S 9 


L» sigi» che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dal 
generi i 

A m Avventurate 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO m Documentario 
DR o Drammatico 
Q . Giallo 
M a Musicalo 
f a Sentimentale 
8A a Satirico 
SM a Storico-mitologico 

Il nostra giudizio eul film vie- 
no cipresso nel modo se¬ 
guente: 

99999 ca eccezionale 

9999 a ottimo 
999 cs buono 
99 sa discreto 
9 m mediocre 

VM 18 4 vietato al minori 
41 18 ennl 


CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 
ONESTAR (Tel. 789.242) 
Girollmonl, con N. Manlredl 

DR *99 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.584) 
Il dottor Zivago, con O. Shorìt 

DR 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il dottor Zivago, con O. Sharlt 

or 0 

EDEN (TeL 380.188) 

...e poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico. con 1 Hill SA 99 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il clan dei marsigliesi, con i, P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino, con M Brando DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Sbatti il mostro in prima pagina 
con G.M. Volonté DR ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Sbatti il mostro in prima pagina 
con G.M. Volonté DR @® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Breve chiusura 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Alfredo Alfredo, con D Hoftman 

SA 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il doitor Zivago, con O. Sharif 

DR ® 

GIARDINO (TeL 894.940) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) S 9 

GIOIELLO 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Allredo Alfredo, con D Hoftman 

SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 9® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La vita a volte e molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Mìlian A 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La contessa...c i suoi amici, con 
C. Schubert (VM 18) SA 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Roy Colt, con M. Tolo A 9 
MERCURY 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) S 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spia spione, con L. Buzzanca C * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 99 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò Guardia • ladri 
SA *9® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Champagne per due dopo il fune¬ 
rale (prima) 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

lt padrino, con M Brando DR ® 
OLIMPICO (TeL 396.26.36) 

Alle 21,15 concerto della violi¬ 
nista Mayumi Fuyikawa 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Poppea una prostituta al servi¬ 
zio dell'impero, con D. Baky 

(VM 18) SA ® 

PARIS 

Il caso Pisciotta, con T. Musante 
(VM 14) DR »® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

X Y and Zee (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

La morte accarezza a mezzanotte, 
con 5 Scott G 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J Voight 

(VM 18) OR 999 
QUIKINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il violinista sul tetto, con Topol 
M 99 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtord OR ®9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 ® 

REX (Tel. 884.165) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S 9 
RITZ (TeL 837.481) 

Alfredo Allredo. con I) Mottman 

SA A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tei. 870.504) 

Champagne per due dopo il fune¬ 
rale (prima) 

ROYAL (TeL 770.549) 

La preda a l'avvoltoio, con P.L. 
Lawrence A ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Aggrappato ad un albero in bi¬ 
lico »u un precipizio a strapiom¬ 
bo sul mare, con L Da Funes 

C » 

SAVOIA Ilei. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A 
Sordi SA ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L’ultimo buscadero, con S. Me 

Queen A *9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volte a mollo dura, vero 
Provvidenza? con 1 Milian A 9 
TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sbatti il mostro in prima pagina 
con G.M. Volonté DR g® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®9® 
TRiOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Poppea una prostituta al servi¬ 
zio dell'impero, con Don Baky 

(VM 18) SA 9 

UNIVERSAL 

Girolimoni. con N Manfredi 

DR *99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 ® 
VITTORIA 

Alfredo Allredo, con D. Hoftman 

SA ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Spett. ad inviti 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: Il figlio di Dracula 
AIRONE: Il ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. Simmons S 9 
ALASKA: I 4 pistoleri di S. Trinità 
con P. Lee Lawrence A 9 

ALBA: Peter Pan DA 9® 

ALCE: Il solitario di Rio Grande, 
con G. Peck A ® 

ALCYONE: Django sfida Sartana, 
con G. Ardisson A 9 

AMBASCIATORI: Gli spogliali, con 
L. Marleau (VM 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: A.A.A. mas¬ 
saggiatrice bella presenza offrasi, 
con 5. Blondell (VM 18) DR ® 
e rivista 

ANIENE: Riposo 

APOLLO: Vado l’ammazzo e torno, 
con G. Hilton A * 

AQUILA: Venga a prendere il caf¬ 
fi da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ® 

ARALDO: Un maggiolino tutto mat¬ 
to, con D. Jones C ® 

ARGO: La carica dei 101 

DA 99® 

ARIEL: Lo sperone nudo, con J. 

Stewart A 9 

ASTOR: Via col vento, con C. 

Cable DR ® 


ATLANTIC: Girollmonl, con N. 

Manfredi DR 99® 

AUGUSTUS: Decamerotlcui, con O. 

De Santis (VM 18) C 9 
AUREO: Girollmonl, con N. Man¬ 
fredi > DR 9*9 

AURORA: La «tatua, con D. Nlven 
(VM 14) SA ® 
AUSONIA: Breve chiusura 
BELSITO: Gli occhi freddi della 
paura, con G. Rati! G ® 

BOITO: Donno in amore, con A. 

Bates (VM 18) S 9 ®» 

BRANCACCIO: La vendetta è un 
piatto che si serve freddo, con 
L. Mann A 9® 

BRASIL: Posate ' le pistole reve¬ 
rendo 

BRISTOL: L'iguana dalla lingua di 
fuoco, con L. Pistilli G 9 
BROADWAY: Il sipario strappato, 
con P. Newrnan (VM 14) G ® 
CALIFORNIA: Che carriera che si 
fa con l'aiuto di mammà, con 
P. Richard C ® 

CLODIO: Riliti internazionale, con 
J. Gabin O 9® 

COLORADO: I 4 figli di Katle 
Elder, con J. Wayne A 9® 
COLOSSEO: Roy Colt e Winchester 
Jack, con M. Tolo A ® 

CRISTALLO: L'occhio nel labirinto, 
con R. Dexter (VM 18) G ® 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La lama nel 
corpo, con F. Prevost 

(VM 18) G ® 
DEL VASCELLO: L'ultimo eroe del 
West, con B. Keith A 9 

DIAMANTE: Mimi metallurgico fe¬ 
rito nell'onore, con G. Giannini 
SA ®9 

DIANA: Amami dolce zia, con P. 
Pascal (VM 18) 5 ® 

DORIA: Indagine su una ninfo¬ 
mane, con R. Asaoka 

(VM 18) DR 9 
EDELWEISS: Lo scudo dei Falworth 
con T. Curtis A 9 

ESPERIA: L'ultimo buscadero, con 
5 Me Queen A 9® 

ESPERO: Paperino story DA ®9 
FARNESE: Petit d'essai: Ciclo de¬ 
dicato a L. Jouvet: Ragazze folli 
FARO: L’ultimo eroe dell'West, 
con B. Keith A * 

GIULIO CESARE: Rassegna del¬ 
l'orrore: Il cadavere dagli artigli 
d’acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G ®» 
HOLLYWOOD: La vergine di Ball, 
con G. Ardisson (VM 18) A 9 
IMPERO: I tre che sconvolsero II 
West 

INDUNO: Chiuso 

JOLLY: Una cavalla tutta nuda, con 
R. Montagnanl (VM 18) C 9 
JONIO: Spccdy e Silvestro Inda¬ 
gine su un gatto al di sopra di 
ogni sospetto DA 9 

LEBLON; La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G 9 

LUXOR: Che carriera che si là con 
l’aiuto di mammà, con P. Ri¬ 
chard C 9 

MACRYS: Silvestro e Gonzales den¬ 
te per dente DA 9 

MADISON: Alice nel paese delle 
meraviglie DA ®9 

NEVADA: I racconti del terrore, 
con V. Price (VM 18) DR 9 
NIAGARA: Il lungo il corto il gatto 
con Franchi-lngrassia C 9 

NUOVO: Africa ama 

(VM 18) DO ® 
NUOVO FIDENE: Agente 007 Ca¬ 
sino Royal, con P. Sellers 

SA 9 9 

NUOVO OLIMPIA: Zorba il greco, 
con A. Quinn (VM 14) DR 9 
PALLADIUM: La carica dei 101 

DA 999 

PLANETARIO: Rassegna cinema so¬ 
vietico: Le 12 seggiole, di L. 
Gajdai e il documentario « Cure 
gioiose » 

PRENESTE: lt corsaro dell'Isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 9® 9 

PRIMA PORTA: 5a!ari 5000, con 
E. Riva A 9 

RENO: Dove osano le aquile, con 
R. Burton (VM 14) A 9 

RIALTO: Rassegna: Andromeda, 
con J. Hill • A 9 

RUBINO: Venga a prendere il calte 
da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 9 
SALA UMBERTO: Le pistolere, con 
' C. Cardinale SA 9 

SPLENDID: Dracula il vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) G « 

TIRRENO: Chiuso 
TRIANON: I 4 figli di Katie El¬ 
der, con J. Wayne A ®9 

ULISSE: Decameroticus, con O. 

De Sanlis (VM 18) C 9 

VERBANO: VI» col vento, con C. 

Gable DR 9 

VOLTURNO: La calda neve, con R 
Taube G ® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La pelle di Satana. 

con P. Wymark (VM 18) DR ® 
NOVOCINE: Mademoiselle De Sade 
e I suoi vizi, con M.P. Conte 

(VM 18) 6 9 
ODEON: Totò Imperatore di Capri 

C 

FIUMICINO 

TRAIANO: Fumo di Londra, con 

A. Sordi SA 9® 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Il cavallo In dop¬ 
pio petto, con D. Jones C 9 
COLUMBUS: Il suo nome gridava 
vendetta 

CRISOGONO: Watang nel favoloso 
impero dei mostri 
OELLE PROVINCIE: Un» strega In 
paradiso, con K. Novak 

SA ®9® 

GIOV. TRASTEVERE: L» spina dor¬ 
sale del diavolo, con B. Fehmiu 

OR ® 

MONTE OPPIO: Il dito più veloce 
del West, con J. Garner C *♦ 
MONTE ZEBIO: Le avventure di 
Pinocchio DA g ® 

NOMENTANO: Yogi, Cindy e Bubu 

DA 9® 

ORIONE: La spsd» di Ali Babà 

A 9 

PANFILO: li corsaro nero, con T. 

Hill A 9 

SALA S. SATURNINO: Ancor» una 
volta con sentimento, con K. 
Rendali «9® 

TIBUR: La storia di Alice fanciulla 
infelice 

TRASPONTINA: Il ritorno del gla¬ 
diatore più forte del mondo, con 

B. Harris A p 

CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambasciatori, Africa, Alfieri, 
Argo, Atlantic, Avorio, Bologna, 
Bristol, Cristallo, Jolly, Faro, Fiam¬ 
metta, Leblon, Nuovo Olimpi», Pla¬ 
netario, Prima Porta, Ouirinetta. 
Rialto, Sala Umberto. Splendld, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, Ulis¬ 
se, Verbano. TEATRI: Dei Satiri, 
Delle Arti, De’ Servi, Eliseo, Pario- 
li, Quirino, Rossini. 


ANNUNCI _ 

I) OCCASIONI L 56 

AURORA GIACOMETTI svende « 
prezzi ribassati TAPPETI PER¬ 
SIANI MERAVIGLIOSI. Ai migliori 
prezzi di Roma. Confrontate!!! 
QUATTROFONTANE 21-C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Or. PIETRO 
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Dopo la grande avanzata del PCI e la netta sconfitta della DC 


Viterbo: una Giunta di sinistra 

! ‘ 

per la rinascita della provincia 

Un manifesto del nostro Partito, che è diventato il più forte del Viterbese - Ovunque.battute le vergognose alleanze DC-MSI 

Anche Blera, feudo personale del de Pietrella, è stato conquistato dalle sinistre - Sabato manifestazione popolare nel capoluogo 

L'ultima mazzata per la DC e per il suo « uomo di punta » è venuta da Blera, piccolo comune più famoso per i resti etruschi che 
per aver dato i natali, almeno politici, a Gerlando Pietrella, l’ex presidente della Giunta nera cacciata a furore di popolo e adesso seppel¬ 
lita sotto una valanga di voti negativi. Da questa mattina, anche Blera è un comune rosso; la lista unitaria, nella quale erano confluiti 
comunisti, socialisti e indipendenti, ha battuto la lista della DC che era capeggiata dal sindaco uscente — manco a dirlo, un transfuga 
dell’estrema destra — e che naturalmente era sotto l’ala protettrice del Pietrella. Insomma nemmeno nel suo paese l’ex presidente della 
Giunta de aperta ai fascisti ha trovato un riscontro per la sua « politica j>: decine e decine di voti democristiani sono diventati voti di 

j sinistra; la lista dello scudo l-- „ . 



Significativi arretramenti dei missini 

Sconfitta la linea di destra 

Quasi dimezzati a Cave i voti ai seguaci di Caradonna — Il PCI confer¬ 
ma da solo i suffragi ottenuti in precedenza da una lista unitaria 


La linea centrista, la svolta 
a destra operata dalla DC 
escono battute anche dal 
voto nel Lazio: la DC arre- 
tra; e arretra in modo mas* 
siedo proprio In quella prò* 
vlncta, Viterbo, e In quei co* 
munì, come Sgurgola, dove 
lo scudo crociato ha stretto 
legami organici con I mis¬ 
sini. Del resto, mentre ri¬ 
mane su livelli invariati la 
presenza dei liberali, gli 
stessi seguaci di Almirante 
fanno segnare una significa¬ 
tiva flessione. 

In questo senso l'esemplo 
più clamoroso viene dal voto 
della provincia di Roma, e 
precisamente da Cave, roc¬ 
caforte del capo-mazziere 


Caradonna. Qui I missini per¬ 
dono intorno ai settecento 
voli, segnando un vero e pro¬ 
prio crollo che li porta quasi 
a dimezzare la loro forza: gli 
amici di Caradonna hanno 
finito con il pagare per il 
modello d! amministrazione 
che avevano imposto negli 
anni scorsi sacrificando gli 
interessi della popolazione 
alle mire degli speculatori 
Sempre a Cave, da sotto- 
lineare il buon risultato del 
PCI che ha confermato da 
solo all'lncirca gli stessi voti 
che nelle precedenti consul¬ 
tazioni erano stati ottenuti 
da una lista unitaria che 
comprendeva, oltre al nostro 
partito, anche il PRI e alcuni 


esponenti socialisti. Al PCI 
sono andati tre seggi, tanti 
quanti ne aveva ottenuti la 
lista unitaria nelle prece¬ 
denti elezioni. 

Il nostro partito deve se¬ 
gnalare invece flessioni in 
due comuni dei Castelli, Al¬ 
bano e Grottaferrata, men¬ 
tre si registra una nuova 
splendida avanzata a Gan¬ 
zano: olire il 4 per cento e 
due consiglieri in più. Di ri¬ 
lievo i risultati ottenuti dalle 
liste unitarie di sinistra nei 
comuni minori della provin¬ 
cia di Roma: si riconquista 
Canale Monlerano e si strap¬ 
pano, con magnifiche vitto¬ 
rie, Montorio Romano e Bel- 
(egra alla DC. 


Il problema esaminato dal gruppo comunista 

Si rinnova alla Regione 
l'ufficio di presidenza 

Una scadenza importante nella vita del Consiglio - Ne¬ 
cessaria un’applicazione coerente dei principi statutari 


Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta alla Regione Lazio, si è riu¬ 
nito ieri, per discutere sul pro¬ 
blema del rinnovo dell'Ufficio 
di presidenza e sulla legge per 
l’inquadramento del personale. 
Al termine di un’ampia discus¬ 
sione. il Gruppo comunista, sul¬ 
la questione del rinnovo del¬ 
l’Ufficio di presidenza, ha ap- 
approvato il seguente comuni- 

cato: , 

« Il Gruppo consdiare del 

PCI. neU’imminenza del rinnovo 
dell'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, considera 
tale adempimento statutario un 
momento importante e significa¬ 
tivo nella vita del Consiglio e 
delle popolazioni del Lazio. 

< Le finalità istituzionali del¬ 
l’Ente regione, rivolte a rea¬ 
lizzare compiti legislativi e di 
indirizzo nella costruzione di 
nuovi momenti di democrazia e 
di autonomia, sono sottoposte in 
questa fase a un insidioso e pre¬ 
ciso attacco da parte del go¬ 
verno Andreotti e delie forze an- 
tiregionaliste. In questa situa¬ 
zione l'Ufficio di presidenza è 
chiamato a svolgere un ruolo 
sempre più rilevante e impe¬ 
gnativo. 

« Di particolare importanza 
appare la funzione di garanzia 
e di impulso nell’applicazione 
rigorosa dello Statuto i cui prin¬ 
cipi rinnovatori — al di là di 
manifestazioni formali di osse¬ 
quio — sono di fatto contra- 
- stati e minacciati di svuota¬ 
mento da una costante prassi 
messa in atto dalla Giunta e 
dalle autorità di governo nel 
quadro di una concezione del 
potere che ripete vizi e stor¬ 
ture di metodi burocratici e ac¬ 
centratori estranei alla lettera 
e allo spirito dello Statuto. 

« Dalla applicazione coerente 
dei principi statutari discen¬ 
de una serie di diritti e do¬ 
veri che. al di fuori di ogni 
manifestazione di assembleari¬ 
smo. assegnano al Consiglio e 
alle Commissioni particolari re¬ 
sponsabilità di iniziativa che. 
in nessun modo possono esse¬ 
re ignorate, eluse o coartate 
da atti od omissioni dell’esecu- 
tivo nei cui confronti l'Ufficio 
di presidenza del Consiglio ha 
una funzione di rappresentanza 
qualificata che deve trovare sem¬ 
pre più una sua piena espres¬ 
sione. 

« Nella sua alta funzione di 
garanzia dell’appHcazione dello 
Statuto. all’Ufficio di presidenza 
compete un ruolo importante 
nella promozione e attuazione 
della partecipazione popolare al 
processo di iniziativa legisla¬ 
tiva della Regione. Su questo 
decisivo tema l’esperienza ve¬ 
rifica resistenza di un metodo 
di governo contrario o indiffe¬ 
rente a tale partecipazione, con 
particolare riguardo alla parte 
cipazionc dei Comuni che si 
fende ad escludere deliberata- 
mente da consultazioni stabilite 
espressamente dallo Statuto. 

« Anche in questo campo al¬ 
l’Ufficio di presidenza spettano 
ampi poteri di iniziativa e di in¬ 
tervento che devono essere eser¬ 
citati con continuità al fine di 
correggere un indirizzo errato 
(che rischia di tramutarsi in 
prassi costante) e di porre nei 
suoi giusti termini statutari il 
tema della partecipazione dei 
Comuni ». 

Alla luce di queste considera- 
rioni il Gruppo comunista espil¬ 
ai l’auspicio che la elezione 


del presidente e dei membri 
dell'Ufficio di presidenza cor¬ 
risponda, nella scelta delle per¬ 
sone, a criteri che garantiscano 
al massimo organo della Regione 
il più alto grado di prestigio e 
credito politico. Il Gruppo comu- 


Dal personale del nosocomio 

Denunciata l'insostenibile 
situazione del S. Spirito 


' All’ospedale S. Spirito esi¬ 
ste un modernissimo centro 
di rianimazione, dotato di co¬ 
stosissime apparecchiature in¬ 
dispensabili a salvare la vita 
ad un uomo nei casi dispe¬ 
rati. Ma proprio in questi 
casi la gente continua a mo¬ 
rire poiché, da quando que¬ 
sto centro è stato finito di 
costruire (circa 2 anni fa), è 
rimasto inutilizzato 

Questo ed altri gravissimi 
problemi sono stati trattati 
in una affollata assemblea 
del personale ospedaliero del 
S. Spìrito, alla quale ha par¬ 
tecipato anche il dottor Zian- 
toni, presidente del Consiglio 
di amministrazione. 

I medici hanno denunciato 
una situazione scandalosa: 
manca totalmente una guar¬ 
dia ostetrica, i laboratori so¬ 
no un disastro, dopo anni di 
richieste non è stato ancora 
istituito un asilo nido, gli or¬ 
ganici sono del tutto Insuffi¬ 
cienti. i servizi igienici sono 
carenti. Tutti problemi che 
l’attuale consiglio di ammini- 


Respinta la lìnea della DC 

Assemblea a Subiaco 
sulla comunità montana 


Si è svolta una affollata as¬ 
semblea al cinema Ariston di 
Subiaco indetta dal gruppo 
comunista alla Regione Lazio 
e dal Comitato di Zona della 
Tivoli-Sabina sulla nuova leg¬ 
ge per la montagna. Numerosi 
amministratori, contadini, la¬ 
voratori e rappresentanti sin¬ 
dacali sono intervenuti per 
riaffermare la volontà delle 
popolazioni della Valle della 
Aniene di vedere rapidamente 
applicata la « legge sulla mon¬ 
tagna » secondo 1 principll 
innovatori della legge stessa 
e battendo le manovre in at¬ 
to delle forze economiche più 
retrive, rappresentate dalla 
DC locale, le quali vorrebbe¬ 
ro riprodurre in comunità 
montane fatte su misura » 
quelle situazioni clientelar! di 
potere che sono tra le prin¬ 
cipali cause della situazione 
di disgregazione e di miseria 
della Valle. 

All’indirizzo di andare alla 
costituzione di un’unica Comu¬ 


nità montana della Valle del- 
l’Aniene, ribadito nella ìntro. 
duzione del compagno Ranalli 
hanno aderito i numerosi In¬ 
terventi svolti da Piacentini 
di Arsoli, assessore provincia¬ 
le Petrini, il compagno Ma- 
derchi. Giocondi delle Cartie¬ 
re Tiburtine, Maugliani di Vi¬ 
covaro, Massi di Arsoli, De 
Angelìs di Roviano. Cirillo vi- 
ce-sindaco di Guidonia, Ama¬ 
bili della C.dTj. di Tivoli e il 
Sindaco dì Tivoli, prof. Borat- 
to e Palma, assessore di Rio¬ 
freddo. 

A conclusione è stato vota¬ 
to un ordine del giorno pre¬ 
sentato dalla Presidenza della 
assemblea — costituita dal 
senatore Maderchi, dai consi¬ 
glieri regionali Ranalli, Leda 
Colombini e Peiretti, dal con¬ 
sigliere provinciale Marroni, 
dal Segretario della Zona Mi- 
cucci, da Qulntigliani, segre, 
tarlo della C.d.L. di Tivoli — 
che verrà presentato alla Re¬ 
gione 


nista riafferma la necessità che 
il presidente del Consiglio e 
l’Ufficio di presidenza riflettano 
l’ampio arco di forze regiona- 
liste, antifasciste e democrati¬ 
che la cui realtà si rispecchia 
nello Statuto. 


strazione ha cercato di risol¬ 
vere mandando oltre 200 de¬ 
libere al Comitato di control¬ 
lo- Ma qui regolarmente tut¬ 
to viene bloccato nel rispetto 
di interessi sostenuti da for¬ 
ze politiche conservatrici, del¬ 
le quali il democristiano Spia- 
ragna 1 

E’ proprio perchè i nodi 
da sciogliere sono stretta- 
mente politici e non sempli¬ 
cemente tecnici, ci sembra 
del tutto inadeguata la posi¬ 
zione corporativa assunta dal- 
l’ANAAO. il sindacato degli 
ospedalieri. II presidente 
Ziantonl si è impregnato ad 
affrontare in termini concre¬ 
ti la questione. Si tratta ora 
di dare un seguito a questo 
impregno * Il nodo da scioglie¬ 
re è politico; da questo pun¬ 
to di vista è significativo, al 
di là appunto di isolate scel¬ 
te corporative, la larga unità 
creatasi tra le forze che si 
battono (e che sono decise a 
riprendere ed estendere la 
lotta) per un migliore fun¬ 
zionamento dell’ospedale. 


crociato è rimasta nonostan¬ 
te tutto, stazionaria grazie al 
crollo del fascisti, al fatto che 
costoro hanno deciso in mas¬ 
sa — e a ragion veduta, dal 
loro punto di vista — di vota¬ 
re DC. 

Sono almeno tre 1 dati prin- 
cipali del voto (successo co¬ 
munista, batosta DC, una 
scelta di sinistra per la Giun- 
ta) nel viterbese ma ricondu¬ 
cono tutti ad una conclusione 
essenziale: il no, deciso e pe¬ 
rentorio, per la scelta di de¬ 
stra imposta dalla DC su sca¬ 
la nazionale; per il varo, pro¬ 
prio da queste parti, di una 
vergognosa alleanza tra lo 
« scudo crociato » e il MSI, 
che ha significato appunto re¬ 
iezione di una Giunta provin¬ 
ciale con 1 voti determinanti 
del fascisti. Le conseguenze 
sono, come si è accennato, nel 
risultato elettorale: il PCL che 
ha sempre condotto una fer¬ 
rea battaglia contro ogni com¬ 
promesso con gli uomini di Al¬ 
mirante, è diventato il primo 
Partito della provincia (nove 
consiglieri Invece che otto); 
ha ottenuto 11 dato migliore 
che in ogni altra consultazio¬ 
ne; ha riconquistato tutti 1 co¬ 
muni che erano già rossi, e 
cioè Civitacastellana. Soriano 
nel Cimino, Acquapendente,. 
Marta; ha conquistato altri 
due comuni, che sono appun¬ 
to Blera e Caprarola. Vanno 
avanti, rispetto alle elezioni 
politiche dello scorso maggio, 
anche i compagni socialisti; e 
vanno avanti soprattutto nei 
comuni e nelle zone dove più 
vigorosa è stata la loro politi¬ 
ca unitaria, dove già molto 
forte è 11 PCI. Invece la DC e 
le destre subiscono un colpo 
molto duro; che è un autenti¬ 
co tracollo per il partito di 
Pietrella ma è anche un rifiu¬ 
to per il governo nazionale An- 
dreotti-Malagodi, per l fasci¬ 
sti, che sono arretrati non so¬ 
lo rispetto al voto del 7 mag¬ 
gio scorso ma anche a quello 
delle precedenti consultazioni 
per la Provincia e perdono un 
consigliere (da tre a due). 

Sei punti in percentuale, al¬ 
meno tredicimila voti; è que¬ 
sta la perdita secca della DC. 
E’ una sconfitta sonora che 
adesso la segreteria provincia¬ 
le dello scudo crociato cerca 
di far passare ugualmente co¬ 
me un « successo » per lo scat¬ 
to dell'ottavo consigliere. Il 
marchingegno è già stato spie¬ 
gato: due anni orsono, la DC 
non potè concorrere, per re¬ 
sponsabilità soltanto sue. In 
due collegi, per giunta «sicu¬ 
ri »; e dunque adesso, per an¬ 
dar pari, il partito di Pietrella 
avrebbe dovuto portare alme¬ 
no nove rappresentanti in Pro¬ 
vincia. Invece non ce l’ha fat¬ 
ta ed anzi la sua sconfitta non 
trova compenso nel voto libe¬ 
rale: questi ultimi avevano un 
consigliere e rimangono con 
un consigliere. Non c’è possi¬ 
bilità di varare un centro-de¬ 
stra, a meno che Pietrella non 
decida di mettere in piedi un 
nuovo sconcio pateracchio con 
i fascisti; non c’è possibilità 
per un quadripartito. E dun¬ 
que l’unica reale possibilità è 
quella di un confronto aperto 
con i comunisti; dall'avvio di 
un discorso unitario che pos¬ 
sa portare alla nascita di una 
Giunta popolare e democrati¬ 
ca, che dia il via alla rinascita 
del viterbese. 

Tanti e tanti anni di mono¬ 
polio de del potere hanno 
condotto la provincia ad un 
punto morto, ad ' una crisi 
sempre più drammatica, ad 
una situazione socio-economi¬ 
ca sempre più incancrenita. 
11 voto popolare rappresenta 
non solo la condanna della 
sfacciata apertura della DC ai 
fascisti ma anche la condanna 
per questo reale malgoverno, 
che ha provocato tanti guasti 
Gli unici esempi positivi ven¬ 
gono dai Comuni amministra¬ 
ti da Giunte popolari: da Ci¬ 
vitacastellana, per esempio, 
che è sempre stato il cuore 
dell’industria della ceramica 
italiana e dove i problemi più 
grossi sono stati risolti o av¬ 
viati a soluzione, dove, per 
esempio, il Comune ha deci¬ 
so di istituire un centro per la 
prevenzione delle malattie pro¬ 
fessionali (la silicosi significa 
in media dieci anni di vita in 
meno per ogni lavoratore del¬ 
la ceramica); da Soriano del 
Cimino, economia eminente¬ 
mente agricola ma dove, ca¬ 
so più unico che raro, le cam¬ 
pagne non sono abbandonate, 
dove anzi i contadini stanno 
tornando alla terra per la poli¬ 
tica e gli interventi della 
Giunta rossa; o da Acquapen¬ 
dente, dove le manovre della 
DC e di una lista di disturbo 
hanno portato al commissario 
prefettizio ma hanno anche si- 
gnificato la maggioranza as¬ 
soluta per il PCI (12 consi¬ 
glieri — ne aveva dieci — su 
venti). - 

L’elettorato ha, dunque, ri¬ 
badito l’appoggio al tradizio¬ 
nale buon governo dei comu¬ 
nisti. I dati, estremamente po¬ 
sitivi, non vengono solo da 
questi tre grandi Comuni; c'è 


vero notevole: Civicastellana è 
arrivata al 57,76 per cento; 
più nove punti nella zona di 
Soriano; successo in tutti e 
quattro 1 collegi di Viterbo, sla 
nel centro che alla periferia; 
più quattro punti a Vignanel- 
lo; più cinque a Nepi; oltre ot¬ 
to punti a Capranica. 

L’indicazione degli elettori è 
dunque chiarissima: più voti 
alle sinistre per una Giunta 
autenticamente di sinistra, 
unitaria e popolare, in cui 11 
PCI sia una delle forze trai¬ 
nanti. E’ questo anche 11 tema 
di un manifesto che a cura 
della nostra Federazione è sta¬ 
to affìsso sui muri di Viterbo; 
nel quale si sottolineano il 
successo nostro (sei Comuni 
su dieci nei quali si votava 
sono adesso rossi) e la scon¬ 
fitta della DC e dei fascisti; 
nel quale si ribadisce come 
«soltanto l’unità del partiti 
democratici antifascisti renda 
possìbile governare la Provin¬ 
cia e impedire che la DC im¬ 
ponga un nuovo commissa¬ 
rio»; per avviare questa pro¬ 
vincia disastrata «sulla stra¬ 
da della rinascita economica, 
per lo sviluppo della democra¬ 
zia, della libertà e della pa¬ 
ce ». E’ anche questo II tema 
dei commenti In tutti 1 paesi 
della provincia, dove si è fe¬ 
steggiato il successo comuni¬ 
sta sino a notte, dove sono 
state esposte bandiere rosse. 
Sarà infine il tema di una ma¬ 
nifestazione politica che. In¬ 
detta dal nostro Partito, si ter¬ 
rà sabato prossimo (ore 17.30, 
cinema Corso) ■ e alla auale 
parteciperà il compagno Gior¬ 
gio Napolitano. 

Nando Ceccarini 


Presentati 
gli scritti 
di Guttuso 
sull’arte 


Ieri sera alla galleria libre¬ 
ria « Pictogramma », a Roma, 
presenti l’autore e l'editore, è 
stato presentato da Carlo Sa¬ 
linari il volume di Renato 
Guttuso « Mestiere di Pittore » 
che è pubblicato da De Dona¬ 
to e che raccoglie I più im¬ 
portanti scritti teorici e mol¬ 
te lettere edite e inedite del¬ 
l’artista realista. 

Alla presentazione erano 
presenti, tra gli altri, Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli, Nata- 
lino Sapegno. Carlo Levi, Gior¬ 
gio Napolitano, Pietro Ingrao, 
Alfredo Reichlin, Adriano Se- 
roni, Alberto Lattuada. Carla 
Del Poggio, Bruno Caruso, 
Franco Angeli, Amerigo Teren- 
zi, Antonio Del Guercio, Da¬ 
rio Micacchi, Walter Pedullà, 
Nino Giammarco, Giampaolo 
Berto. 


Al Quadrerò 

Celebrato 
il 50° della 
fondazione 
dell’URSS 


Grande affluenza' di citta¬ 
dini e di lavoratori domenica 
scorsa al teatro « Folgore » 
(Quadrerò), per la celebra¬ 
zione del 50. anniversario del¬ 
l'Unione Sovietica. 

Il vecchio cinema di peri¬ 
feria, trasformato in un la¬ 
boratorio teatrale dalla coo¬ 
perativa Tuscolano di Luca 
Ronconi, che ha ceduto il lo¬ 
cale all’Associazione Italia- 
URSS per la manifestazione, 
era gremito fino all'inverosi¬ 
mile di cittadini del Quadra¬ 
re e dei quartieri e borgate 
limitrofi, che hanno seguito 
con partecipazione viva e com¬ 
mossa lo spettacolo presenta¬ 
to dal Gruppo lavoro di Tea¬ 
tro, «Rivoluzione! Gli uomini 
vivranno senza violenza nè 
sottomissione... ». 

Va sottolineato che alla ma¬ 
nifestazione hanno dato la 
loro adesione numerose perso¬ 
nalità della cultura e della 
politica, numerose associazio¬ 
ni del tempo libero e circoli 
culturali, partiti politici del¬ 
l’arco democratico, tra cui il 
PCI. il PSI, esponenti del 
PRI e della Sinistra DC. 

Alla presidenza erano stati 
chiamati i senatori Cossutta 
e Adamo!!, il Segretario delia 
Federazione del PSI. Otello 
Crescenzi, Maurizio Marchesi, 
della Federazione Giovanile 


la riconferma a Marta; ci sono Repubblicana. Emilio Falco 


le conquiste di Caprarola — 
dove la DC si era presentata 
assieme al fascisti esattamente 
come a Marta e a Fabrica 
(qui ha vinto, ma ha pagato 
un prezzo di un grosso calo 
in voti e percentuale) — e di 
Blera. C’è il quadro di una 
avanzata compatta ed omoge¬ 
nea del nostro Partito, confer¬ 
mata dal successo in venti del 
ventiquattro oollegi In cui è 
divisa la Provincia. Tn molti 
casi, 6 stata un’avanzata dav- 


consigliere di circoscrizione 
DC. Duilio Di Fofi, consigliere 
di circoscrizione del PCI, Um¬ 
berto Cerri, del CC del PCI, 
Enzo De Feo, del Consiglio 
di fabbrica della PATME, Ma¬ 
risa Fabbri del Gruppo Lavo¬ 
ro di Teatro e Roberto Gal¬ 
ano della Commissione Cul¬ 
turale del Comitato di Zona 
del PCI. Il prof. Banchero, 
a nome dellTtalia-URSS, ha 
illustrato il significato del 50. 
della fondazione delTURSS. 


Campagna 

abbonamenti 1973 

con F Unità 

più forte il P.C.I. 

in omaggio 
agli abbonati annuali 

e semestrali 
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Gli ottavi di finale della Coppa UEFA 


L'Inter nella tana del Setubal 


Mini-Bologna 
a Tatabanya 


Invernizzi punta a un pareggio 
Facchetti in dubbio -1 felsinei 
nella Mitropa rischiano grosso 


La settimana calcistica in¬ 
ternazionale per quanto ri¬ 
guarda l’Europa punta i suoi 
obiettivi sulle partite di an¬ 
data del terzo turno elimina¬ 
torio della Coppa UEFA, men¬ 
tre per quanto concerne Afri¬ 
ca e America centrale su in¬ 
contri delle eliminatorie dei 
campionati mondiali. Si dispu¬ 
tano inoltre nel vecchio con¬ 
tinente due partite per la Mi¬ 
tropa CUP e il « ritorno » di 
un incontro di Coppa dei 
Campioni. 

COPPA DEI CAMPIONI — 
Ad Amsterdam l’Ajax riceverà 
la visita dei bulgari del CSKA 
di Sofia; gli olandesi hanno 
vinto la partita di andata in 
trasferta per 3-1 e non si ve¬ 
de come la squadra bulgara 
possa compiere il miracolo 
anche tenendo presente che 
l’Ajax domenica si è imposto 
in una partita del campionato 
olandese con il punteggio di 
80 . 


Invernizzi, l’accompagnatore 
Romelia, il medico sociale 
dott. Quarenghl e i massag¬ 
giatori Della Casa e Forte. 

L'unico dubbio sulle condi¬ 
zioni degli atleti è costituito 
da Facchetti che ha una leg¬ 
gera distorsione ad una ca¬ 
viglia. L’inconveniente, a pa¬ 
rere di Invernizzi, appare su¬ 
perabile con una giornata di 
riposo. L’allenatore prima di 
imbarcarsi sull’aereo ha detto 
di avere fiducia di conse¬ 
guire un risultato positivo o, 
quanto meno, tale da non ren¬ 
dere inutile la partita di ri¬ 
torno che si giocherà a San 
Siro. 

La squadra portoghese del 
Vitoria Setubal, che attualmen¬ 
te è quarta nel proprio cam¬ 
pionato, ha eliminato dal tor¬ 
neo europeo la Fiorentina. 



Giacinto Facchetti, il giocatore c dimenticato * da Vaicareggi, è tornato in queste ultime 
settimane al rendimento di un tempo. Magistrale la sua partita nel « derby » col Milan nel 
corso della quale ha letteralmente cancellato dal campo Chiarugi. Dovrebbe essere oggi uno 
dei protagonisti interisti nella partita col Vitoria Setubal se la caviglia, che gli duole, guarirà 
in tempo. Nella foto: la rete segnata da Giacinto nella vittoriosa partita col Napoli 


MITROPA CUP. — Le par¬ 
tite in programma sono: Spar- 
tak Brno (Cecoslovacchia) - 
Celik (Jugoslavia) e Tataba¬ 
nya (Ungheria)-Bologna (Ita¬ 
lia). La prima delle due par¬ 
tite si presenta abbastanza 
aperta anche se la squadra di 
casa gode di un leggero favore 
del pronostico, mentre la se¬ 
conda si presenta con la com¬ 
pagine magiara nettamente 
favorita, anche perché gli ita¬ 
liani giocheranno praticamen¬ 
te con la squadra riserva. 

COPPA UEFA — Si giocano 
le partite di andata degli ot¬ 
tavi di finale. Si tratta di 
partite che si presentano tutte 
notevolmente interessanti an¬ 
che perché alcune squadre im¬ 
pegnate in questo torneo non 
sono ben piazzate nella clas¬ 
sifica del rispettivo campio¬ 
nato e quindi puntano al suc¬ 
cesso in questa manifestazio¬ 
ne per rifarsi delle delusioni 
dei campionato. 

Altre, al contrario, sono nel¬ 
le prime posizioni di classi¬ 
fica e cercano nella Coppa 
UEFA la conferma delle loro 
ottime condizioni. L’incontro 
più interessante potrebbe ri¬ 
sultare quello fra le due squa¬ 
dre della RFT Colonia e Bo- 
russia Moenchengladbach, ma 
non sono da sottovalutare gli 
incontri tra gli inglesi del 
Tottenham e gli jugoslavi del¬ 
la Stella Rossa Belgrado, tra 
gli olandesi del Twenti e gli 
spagnoli del Las Palmas, tra 
i tedeschi della RDT della 
Dinamo Berlino e gli inglesi 
del Liverpool (entrambe le 
squadre guidano i rispettivi 
campionati). 

Completano il programma 
gli incontri tra i sovietici del- 
l’Ararat e i tedeschi occiden¬ 
tali del Kaiserlautem, tra gli 
jugoslavi dell’OFK Belgrado 
e i bulgari del Peroe Stara 
Zagora, tra i portoghesi del 
Porto e i tedeschi della RDT 
della Dinamo Dresda e, infi¬ 
ne, tra i portoghesi del Vito¬ 
ria Setubal e gli italiani del- 
l’Inter. Questo confronto as¬ 
sume un particolare interesse 
perché i portoghesi, per la se¬ 
conda volta in questa stagio¬ 
ne, si incontrano con una squa¬ 
dra italiana. 

I calciatori dell’Inter sono 
giunti nel Portogallo già da 
ieri. 

Della comitiva facevano par¬ 
te i giocatori Vieri. Bordon, 
Bellugi, Pacchetti. Oriali, Be- 
din, Burgnich, Massa, Moro, 
Bertini, Mazzola, Magistrelli, 
Bon insegna, Doldi, Bini e 
Bkoglund; inoltre l’allenatore 


Per lo difesa del « mondiale » dei welter junior (anche sul piccolo schermo) 

Il migliore Arcari 
sabato con Azevedo 

Girgenti-Cotena tricolore in TV 



Arcar! in posa si fa ritrarre dal pittore Sergiacomi 


Al Palazzo dell’Ente Fiera dal 12 al 18 febbraio 


Stasera è in programma a 
Genova rincontro di pugila¬ 
to fra il napoletano Elio Co- 
tena e il siciliano Giovanni 
Girgenti, valevole per il titolo 
italiano dei piuma, attual¬ 
mente detenuto da Cotena. 
L’incontro sarà trasmesso in 
TV nel corso di « mercole¬ 
dì sport», alle ore 22,15 cir¬ 
ca sul primo canale. 

Si tratta di un match as¬ 
sai equilibrato, fra i due pu¬ 
gili meridionali (evento ab¬ 
bastanza raro nel nostro pu¬ 
gilato) entrambi forti e che 
certamente dovrebbero dare 
vita ad un combattimento av¬ 
vincente, considerata anche 
la importanza della posta in 
palio, che non riguarda sol¬ 
tanto la conquista del titolo 
in palio in sé e per sé ma 
le possibilità avvenire dei due 
contendenti. In base al risul¬ 
tato positivo o meno, per 
l’uno o per l’altro. 

Intanto si fa sempre più 
viva a Torino l’attesa per 
Arcari-Azevedo, titolo mondia¬ 
le in palio per la categoria 
dei welter junior, che si di¬ 
sputerà sabato sera a Torino. 

Entrambi i pugili hanno 
completato ieri la loro pre¬ 
parazione in vista dell’impe¬ 
gnativo confronto. Gli orga¬ 
nizzatori non lasciano nulla di 
intentato per pubblicizzare la 
manifestazione e sperano nel¬ 
l’afflusso di un grande pub¬ 
blico nonostante i prezzi ab¬ 
bastanza salati (da un mi¬ 
nimo di tremila ad un massi¬ 
mo di ventimila) e anche se 
la TV trasmetterà rincontro 
(ma con esclusione della zo¬ 
na di Torino). 

Tanto per fare un esemplo 
le operazioni di peso sono 
addirittura oggetto di tratta¬ 
tive fra i due a clan » al fine 
di allestire la cerimonia in un 
locale centrale di adeguata 


La «Sei Giorni» di Milano sì farà 

L’UCIP si è decisa a dare un contributo * Vi parteciperanno Gimondi (in coppia con Renz) ed 
litri noti campioni fra i quali Merckx, Basso, Motta e i giovani specialisti Cardi e Morbiato 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 28 

La « Sei giorni » di Milano si 
farà regolarmente, così come 
programmato dal calendario in¬ 
temazionale, dal 12 al 18 feb¬ 
braio. 

L’annuncio ufficiale di Vitto¬ 
rio Strumolo viene dopo le pes¬ 
ai mistiche dichiarazioni di un 
mese fa. quando l’organizzato¬ 
re milanese, denunciando l'as¬ 
senteismo delle Federciclo di 
Rodonì. che aveva negato il 
proprio contributo con speciose 


Clay si esibirà 
a Santo Domingo 

MIAMI. 28 

Muhammad Ali si esibirà lu 
nedi prossimo in un incontro 
sulla distanza delle dieci ri 
prese a Santo Domingo per 25 
mila dollari. 

Nel dame notizia l’organizza 
•ore del match, Dundee, ha pre¬ 
cisato che Ali si misurerà du- 
finte rincontro con tre diversi 
9>rring pamers. 


motivazioni, aveva annunciato 
di rinunciare alla organizzazio¬ 
ne della manifestazione cicli¬ 
stica. 

Sintomatico fu allora anche 
l’atteggiamento dell'unione dei 
ciclisti professionisti, il cui pre 
sidente. Ilvo Giambene. nel mo 
mento in cui veniva a scompa 
rire l'unica vitale (dal punto di 
vista del successo spettacola¬ 
re e popolare) maniifestazione 
di ciclismo su pilla ebbe a di¬ 
re che l’intervento dell’UCIP 
era impensabile, visto che non 
era stato sollecitato da Stru¬ 
molo. 

Rinunciando alla dnfesa di 
una manifiestazione del gene 
re poco imiportata che molti ci 
clisti professiomstivi. - quelli 
stessi rappresentati dall’UCIP. 
perdessero l'unica occasione 
che veniva orferia loro in Ita 
ha. n<m solo di un guadagno 
ma anche di ponila rizza re una 
specialità che va estinguen 

dosi. 

La marcia-indietro rodomana 
ha fatto si che se non la Fe 
derciclo almeno l*UCIP sbor¬ 
sasse il contributo richiesto da 
Strumolo, che è si un organiz 
zatore privato ma è anche un 
organizzatore che va oggettiva¬ 


mente incontro agli interessi 
delia federazione e dei suoi 
tesserati. 

Accanto al contributo del- 
l’UCIP. ci sarà quello, consue¬ 
to del comune di Milano. Set¬ 
te milioni versati dircttamen 
te alla ditita appaltatncc dei 
lavori di riassetto del Palazzo 
dell’Ente Fiera (concesso al¬ 
l’organizzatore Strumolo a ti¬ 
tolo gratuito). Sette milioni con 
i quali il Comune, che avreb¬ 
be ben altri problemi da risol¬ 
vere, garantisce un avvenire 
anche aii’erigendo palazzo del¬ 
lo sport, pronto, pare ora, per 
il 1974. 

I) Palazzo dell’Ente Fiera 
la cui messa mi funzione co¬ 
sterà 37 milioni sarà comunque 
quest'anno aperto al pubblico 
il 22 dicembre con lo spettaco 
lo « Disnej on Parade ». Segui¬ 
rà una mamfiestazione pugili 
stica imperniata su un match 
europeo con Tonino Puddu. 

Per quanto riguarda la «Sei 
Giorni », che presenterà la stes¬ 
sa formula dcU’anno passato, 
si fanno già i nomi di alcune 
coppie: Gimondi-Renz, Motta- 
Alain Van Lancker, Cardi-Mor- 
biato, Boifava-Kemper, Borgo- 
1 gnoni-Seeuwi, Pfenninger-Spahn, 


Sercu-Stevens (o De Vlaeminck). 
Borghetti - Turrini. - Francioni - 
Peffgen. Sicuramente in lizza 
saranno anche il campione del 
mondo Basso e Eddy Merckx 

o. p. 


Candidatura 
svedese per i 
Giochi invernali 

STOCCOLMA. 28. 

Il Comitato olimpico svedese 
sembra orientato a presentare 
la candidatura delia Svezia per 
l’organizzazione dei Giochi olim¬ 
pici invernali del 1976, in sosti¬ 
tuzione di Denver. Le prove al¬ 
pine potrebbero disputarsi ad 
Aare. nel nord della Svezia, le 
prove nordiche nel centro, a 
Falun (dove si terranno nel 1974 
i campionati dei mondo di sci 
nordico) o ad Hammarstrand, 
dove si potrebbero far svilgere 
anche le prove di bob e di slit¬ 
tino. L’hockey sul ghiaccio e il 
pattinaggio potrebbero avere 
come sede Goeteborg oppure U 
I stawa Stoccolma, 


capienza. Le visite mediche 
si svolgeranno venerdì alle 17 
presso il centro medico spor¬ 
tivo dello stadio comunale. 

Arcari, che assisterà questa 
sera a Genova all’incontro 
fra Cotena e Girgenti è in 
perfetto peso forma e In 
eccellenti condizioni e sembra 
deciso a fare un solo bocco¬ 
ne di Azevedo, che ha condot¬ 
to la sua preparazione a Via¬ 
reggio. Entrambi i pugili si 
trasferiranno domani matti¬ 
na a Torino. 

Arcari, a parte le sue in¬ 
tenzioni che sono ovviamente 
quelle di vincere, si troverà 
di fronte stavolta ad un av 
versarlo deciso e di grande 
valore. Da professionista Aze¬ 
vedo ha combattuto un centi¬ 
naio di volte risultando scon¬ 
fitto solo cinque volte e l’ul¬ 
tima volta che è stato dichia¬ 
rato perdente rìsale addirit¬ 
tura al 1967 Sono dunque 
cinque anni che Azevedo non 
viene battuto. Umberto Bran- 
chìni, « manager » dello sfi¬ 
dante di Arcari, ha dichiara¬ 
to: « Per Azevedo l’Incontro 
con Arcari è un vero e prò 
prio esame di laurea, la gran¬ 
de occasione sospirata da 
tanto tempo Bene: luì è uno 
studioso del suo lavoro, ha 
visto e rivisto tutte le cose 
nelle quali Arcari non eccel¬ 
le. ha provato e riprovato I 
colpi. E se si Impegnerà a 
rondo( e non c’è dubbio che 
lo faccia a Torino) dovreb¬ 
be farcela a conquistare 11 
titolo al quale agogna da tan¬ 
to tempo». 

». V. 


Al S. Anna e al Flaminio 

Roma - Almas 
Lazio - Ladispoli 
test amichevoli 

H.H. seguirà soprattutto le prove di Mujesan 
e Pellegrini, mentre Maestrelli pare inten¬ 
zionato a far rientrare La Rosa col Cagliari 


Lettere — 

aff Unita : 


Archiviata la ottava giorna¬ 
ta del torneo di calcio, Roma 
e Lazio intensificano la pre¬ 
parazione per presentarsi ro¬ 
date a dovere al prossimo tur¬ 
no di campionato. Il « compu¬ 
ter » ha assegnato, per la pros¬ 
sima domenica, il Cagliari dì 
Gigi Riva alla capolista La¬ 
zio, e il difficile campo di 
Terni ai giallorossi, in via dì 
rilancio. Certamente, l’arrivo 
dei rossoblu isolani richiame¬ 
rà, sulle scalee delio stadio 
Olimpico, la folla delle gran¬ 
di occasioni, vuoi per l’indub¬ 
bio prestigio del quale gode 
ancora, nonostante la medio¬ 
cre classifica, la compagine 
allenata da Fabbri, vuol per¬ 
ché i tifosi bìancazzurri sen¬ 
tono in modo particolare 11 
dovere di incitare la propria 
squadra, che, dal canto suo, 
cercherà * in tutti ' i • modi di 
perseverare nella serie posi¬ 
tiva che dura sin dall’inizio 
del torneo. / •• 

E proprio in vista della par¬ 
tita col Cagliari, ieri mattina, 
al campo Tor dì Quinto, Mae¬ 
strelli ha fatto sostenere alla 
squadra un severo allenamen¬ 
to, al quale hanno partecipa¬ 
to tutti gli uomini della rosa 
dei titolari ad eccezione del¬ 
l’infortunato Wilson (che oggi 
si toglierà il cerotto al naso 
e domenica sarà regolarmente 
in campo) e di Pacco (in 
permesso). II tecnico laziale, 
pur non sbilanciandosi in di¬ 
chiarazioni compromettenti, ha 
lasciato intendere che potrà 
prendere in considerazione 
l’idea di un rientro in forma¬ 
zione di La Rosa, che tanto 
bene si comportò nella gara 
d’esordio in maglia biancaz- 
zurra, contro il Palermo. Il 
sostituito sarebbe ancora una 
volta Manservisi. più adatto 
del messinese, per la sua ta¬ 
glia fisica, al gioco esterno, 
ma molto meno opportunista 
di lui nelle partite da giocare 
verosimilmente all’attacco, do¬ 
ve la prontezza di tiro e il 
senso di smarcamento in una 
area affollata possono risul¬ 
tare determinanti ai fini del 
risultato. 

Ad ogni modo, Maestrelli 
ha ancora qualche giorno a 
disposizione per sciogliere l’In¬ 
terrogativo. Un buon test, per 
giudicare la validità dei suoi 
orientamenti, dovrebbe risul¬ 
tare, tuttavia, la gara che I 
biancazzurrl disputeranno que¬ 
sto pomeriggio, allo stadio Fla¬ 
minio ore 14,45, contro il La¬ 
dispoli. I biglietti costeranno 
500 lire, prezzo unico. Un’ul¬ 
tima notizia, decisamente con¬ 
fortante: la giovane ala D’Ami¬ 
co, passato quest’anno dalla 
«primavera» alla squadra A, 
e infortunatosi seriamente al 
ginocchio in una gara ami¬ 
chevole d’inizio stagione, ha 
iniziato in clinica eli esercizi 
di rieducazione dell’arto. 

L’altra squadra capitolina, 
la Roma, che fino a tre set¬ 
timane fa divideva con la La¬ 
zio gli unanimi consensi del¬ 
la critica, sembra avviata ver¬ 
so un completo recupero, sia 
fisico che morale. Alle scon¬ 
fitte del derby e di Torino, 
la compagine di Herrera ha 
prontamente fatto seguire 
l’ottimo pareggio interno con 
i «diavoli» rossoneri; un pa¬ 
reggio che va ben al di là 
del risultato, per sconfinare 
in prospettive di un pronto 
reinserimento nel gruppo di 
testa, nel quale, non essendo 
ancora emersa la squadra gui¬ 
da, la Roma può benissimo 


MILANO, 28 

II Simmenthal affronterà giovedì 
prossimo il Wienerberger dì Vien¬ 
na, nell'incontro di andata dei 
quarti di tinaie della Coppa Eu¬ 
ropa. La partita si presenta diffi¬ 
cile per due motivi: il momento 
attuale della squadra milanese, non 
all'apice della forma, e la con¬ 
sistenza tecnica degli austriaci che 
costituiscono una compagine di 
sicura portata intemazionale aven¬ 
do nelle loro file il portoricano 
Hector Blondel, uno dei più pre¬ 
stigiosi atleti visti alle recenti 
olimpiadi 

Recentemente sempre in « Cop¬ 
pa » il Wienerberger ha superato 
i turchi dell’< IT » di Istanbul, 
squadra di non eccelsa levatura 
che però k riuscita a vincere H 
suo incontro casalingo per due pun¬ 
ti. Nel campionato austriaco la 
squadra viennese ha battuto dome¬ 
nica con uno scarto di 35 punti 
rHanderlminiterium, una delle can¬ 
didate alla vittoria finale. Oltre al 
citato tf. ondet, il Wienerberger uti¬ 
lizzerà gli americani Redd e Taylor 
e i cecoslovacchi Teck» e Pawelka, 
tutti naturalizzati austriaci. Con cin¬ 
que stranieri, dunque, la squadra 
viennese appare uno scoglio su¬ 
perabile. ma con difficoltà, tanto 
più che il Simmenlhal è reduce da 
due prestazioni poco rassicuranti in 
campionato: la prima, due dome¬ 
niche fa, coincise con l’unica scon¬ 
fitta di campionato, la seconda, 
ieri l’altro, in cui la squadra ha 
reso al settanta per cento delle 
proprie possibilità. 

« Per la verità — ha detto 
Gamba, il « vice » di Rubini —— 
non stiamo giocando bene: taccia¬ 
mo tana mezza partita, normale on 
quarto a decisamente male l’altro 
quarto, con molti orrori Impiega¬ 
bili. La aquadra 4 la atomo dei- 
ramo p o m ata, ma vi è db rilevar* 


aspirare a rimanere a lungo. 
Il «mago», ieri mattina, ha 
« torchiato » per bene tutti i 
suoi giocatori (ad eccezione di 
Scaratti, Cappellini, Pecceni- 
ni e Bertini, recatisi all’Acqua- 
cetosa per la visita medica 
rituale) compresi i ragazzi 
della « primavera », e questo 
perché H.H., constatato il 
buon momento di forma che 
attraversano i suol uomini, 
aspira a riguadagnare contro 
gli uomini di Viciani ciò che 
egli ritiene gli sia stato tolto 
dall’arbitro Tosellì. 

Il tecnico argentino ha suc¬ 
cessivamente puntualizzato il 
tenore delle sue dichiarazioni 
post Roma-Milan. In sostanza 
Herrera ha confermato la pro¬ 
pria tesi del goal regolare e 
del rigore negato, però ha 
precisato di non aver mai 
tacciato l’arbitro di mala fe¬ 
de ma, semmai, di incompe¬ 
tenza. 

Come la Lazio, anche i gial¬ 
lorossi disputeranno una par¬ 
tita amichevole contro ì’Al- 
mas, al campo Sant’Anna; la 
gara servirà soprattutto per 
verificare le condizioni di 
Mujesan e Pellegrini, ambe¬ 
due in predicato di vestire 
la maglia di Spadoni al qua¬ 
le, è ormai certo, H.H. con¬ 
cederà un turno di riposo. 
I prezzi d’ingresso al campo 
saranno popolarissimi. 

Da segnalare, infine, la con¬ 
vocazione nella Nazionale Ju- 
niores di due validissimi ele¬ 
menti della «primavera»: il 
mediano Rocca e la mezzala 
Di Bartolomei. 

g. d. a. 


In Inghilterra 


Abolita la 
distinzione 
fra calciatori 
dilettanti 
e professionisti 

LONDRA, 28. 

Il consiglio della federazione 
Inglese di calcio (« Football As- 
sociation ») ha deciso di aboli¬ 
re la distinzione tra calciatori 
dilettanti e professionisti nel 
calcio nazionale. Tutti I calcia¬ 
tori, pagati o no, saranno qua¬ 
lificati « giocatori ». Il segreta¬ 
rio federale Denis Follows, uno 
dei quattro candidati alla pre¬ 
sidenza dell'Uefa, ha precisato 
che la decisione è stata presa 
perché i regolamenti riguar¬ 
danti i dilettanti non sono stati 
sempre rispettati in Inghilterra 
e sono avvenute numerose « ir¬ 
regolarità ». La nuova disposi¬ 
zione entrerà in vigore al più 
tardi nella stagione agonistica 
1974-75. 

c Bisognerà naturalmente ri¬ 
vedere la nostra partecipazione 
ad alcune competizioni — ha 
aggiunto Follows — e occorrerà 
che la nostra federazione di¬ 
scuta della questione con le 
associazioni di altri paesi ». 
Con la decisione presa oggi, 
del resto, viene posta in forse 
la partecipazione dell'Inghilter¬ 
ra al torneo di calcio delle 
Olimpiadi del 1976. 


che alcuni giocatori come l’ameri¬ 
cano Kenney, Brumali! e Cenoni 
non sono all'apice della forma ». 

Richiesto di un pronostico sul- 
l’inconfro, Gamba ha detto che. a 
Milano sicuramente il Simmenthal 
vincerà: «In coppa — ha aggiun¬ 
to — à però importante anche vin¬ 
cere con una differenza di punti 
che consenta di giocare tranquilla¬ 
mente la partita di ritorno. La pa- 
lacanestro in Austria sta vivendo un 
momento magico, il pubblico ha 
scoperto questo sport e riempie gli 
impianti con entusiasmo. Sarebbe 
quindi problematico superare il tur¬ 
no del torneo europeo se non li 
batteremo più che nettamente ». 


Cinque pugili 
al torneo di 
Leningrado 

Nel vasto piano programma¬ 
tico 1973-1976, posto in cantiere 
dal Consiglio federale della Fe¬ 
derazione pugilistica italiana, 
l’attenzione maggiore è stata 
dedicata alla attività dilettanti¬ 
stica. Da qui la decisione di 
inviare all'imminente torneo di 
Leningrado cinque atleti e pre¬ 
cisamente: il peso mosca Fran¬ 
co, il peso leggero Caria, il 
peso supcrleggero Russi e i pesi 
welters Oppo e Tuccia. 


A proposito di 
« Intellettuali 
e capitale» 

Ho letto con interesse la 
recensione (uscita il 21 u.s.) 
di Franco Ottolenghi al libro 
Intellettuali e capitale nella 
società italiana del dopoguer¬ 
ra, da me pubblicato presso 
l’editore De Donato. Il pas¬ 
so più importante della re¬ 
censione riguarda la mia in¬ 
terpretazione degli appunti di 
A. Gramsci stigli intellettuali 
italiani. Su questo punto — 
a rettifica di quanto scritto 
da Ottolenghi — vorrei chia¬ 
rire che: a) Gramsci viene 
nel libro nettamente distinto 
da sociologi quali Michels e 
Mannheim, proprio perchè 
considerato un critico politi¬ 
co e marxista del rapporto 
intellettuali-società; b) che 
Gramsci è citato come unico 
teorico marxista che abbia 
tentalo un’analisi materialisti, 
costorica del lavoratore in¬ 
tellettuale; c) che la chiave 
del mio discorso è dunque 
/'importanza del lavoro dì 
Gramsci . e non « l'opinione 
unanime» che lo considera 
non piit valido. Sì tratta di 
giudizi che vengono espressi 
con molta chiarezza net te¬ 
sto e che tengo quindi a se¬ 
gnalare al recensore. Grazie. 

SIMONETTA PICCONE 
STELLA 


A pag. 79 del suo Intellet¬ 
tuali e capitale Simonetta 
Piccone Stella scrive come 
ho riportato, che gli «Appun¬ 
ti e note sparse per un grup¬ 
po di saggi sulla storia de¬ 
gli intellettuali e della cultu¬ 
ra in Italia », sono ormai ri¬ 
tenuti unanimemente non più 
validi per impostare corret¬ 
tamente lo studio del rap¬ 
porto fra produttori di cul¬ 
tura e società in questa fase 
dello sviluppo economico-so- 
ciale. 

A pag. 80 sì legge che « Re¬ 
centemente ima serie di ri- 
letture critiche ha messo in 
rilievo con argomenti senz’al¬ 
tro definitivi la difformità del¬ 
le previsioni gramsciane ri¬ 
spetto ai fenomeni che es¬ 
se pretendevano di inquadra¬ 
re... ». 

A pag. 83 troviamo invece 
che « Paradossalmente la par¬ 
te sociologica dei suoi appun¬ 
ti (cioè quella difforme ri¬ 
spetto ai fenomeni che "pre¬ 
tendeva di inquadrare", ndr ) 
finisce col risultare la più 
valida, mentre il progetto po¬ 
litico nel suo complesso... non 
ne raccoglie le indicazioni». 

Confesso che non capisco 
in che modo si possa pren¬ 
dere a chiave del proprio di¬ 
scorso una sociologia che ge¬ 
nera previsioni difformi ri¬ 
spetto ai fenomeni e un pro¬ 
getto politico zoppo. Che poi 
Simonetta Piccone Stella con¬ 
sideri Gramsci importante è 
cosa che non pensiamo di 
negare. Non esiste d’altronde 
un delitto di leso gramsci- 
smo. Il punto è che la sua 
ricerca (ripetiamo, per mol¬ 
ti versi interessante) prescin¬ 
de di fatto dal nesso partito- 
blocco storico e dallo svilup¬ 
po gramsciano della tematica 
leninista deli’egemonia con 
quel che ne segue per una 
riformulazione radicale della 
«questione degli intellettuali». 

(/. o.) 


Prima data poi tolta 
la pensione 
a una madre 

Caro direttore. 

c’è mia madre che ha 56 
anni e non prende ancora la 
pensione, anzi prima gliela 
avevano accordata, poi, pri¬ 
ma che cominciasse ad usu¬ 
fruire di questo suo diritto, 
glie l’hanno tolta dicendo che 
aveva non 15 ma 13 anni di 
contributi; anche se da picco¬ 
la ha sempre dovuto sgobba¬ 
re perchè contadina. 

Io non penso, però mi si 
induce a farlo, che anche per 
prendere la pensione si debba 
essere raccomandali, ma da 
chi? Da una sanguisuga che 
ti succhia poi della metà di 
ciò che prendi di arretralo. 
E poi i signori governanti di¬ 
cono di essere garanti della 
libertà: ma qual è libertà se 
per avere una cosa che mi 
spetta di diritto, devo rivol¬ 
germi a una persona che man¬ 
di avanti le mie pratiche? 

Caro compagno dimmi un 
po’ tu se con le 50 mila lire 
mensili che percepisce mio 
padre possiamo vìvere tre 
persone di cui una (che sarei 
io) studente, e per la quale 
ci vogliono 5 mila lire mensili 
per abbonamento e ce ne son 
volute 50 mila per i libri. Cer¬ 
to, rispetto ad alcuni non do¬ 
vrei lamentarmi, ma perchè 
guardare indietro quando a- 
vanti la strada è libera? 

Questa lettera avrei dovuto 
mandarla non a te de •l’Uni¬ 
tà » ma alla redazione de « Il 
Popolo» per far loro capire 
quale mastodontico errore 
commettono quando dicono 
che DC è sinonimo di libertà; 
purtroppo, quando posso per¬ 
mettermi il lusso di compe¬ 
rare un qiomate. e non è spes¬ 
so, compro « l’Unità » perciò 
non mi trovo altri indirizzi 
che questi. 

Termino augurandomi che 
la tiratura del giornale che 
tu dirigi aumenti ancora di 
centinaia di migliaia di copie 
perchè la forza de « l’Unità » 
è la forza della classe operaia, 
è la forza della democrazia. 

ANTONIO BENEVENGA 
(Contursi - Salerno) 


Una polizza 
assicurativa 
che non sarà 
rinnovata 

Seppellite il vostro denaro 
in certi boschi, piuttosto che 
depositarlo presso certe ban¬ 
che, leggiamo in Victor Hu¬ 
go, e per me, che sono un 
assicurato dell’INA, questo 
consiglio è più che mai at¬ 
tuale. In qualità di dipenden¬ 
te delle FFSS, cinque anni fa 
commisi l’errore madornale di 
sottoscrivere una polizza col 


succitato Istituto, polizza par¬ 
ticolare per ferrovieri, che 
permette, alla scadenza, di ot¬ 
tenere il rimborso di tutto 
quanto il versato con l’aggiun¬ 
ta di una piccola cifra a ti¬ 
tolo di premio. 

Ebbene, per il fatto che il 
funzionario rappresentante del- 
l’Istituto suddetto a Milano 
si è ritirato, e non è stato 
sostituito da alcun altro, io 
da otto mesi a questa parte, 
rincorro invano il mio picco¬ 
lo capitale senza riuscire ad 
acchiapparlo. 

Mi chiedono e richiedono lo 
invio di moduli stampati com¬ 
pilati e sottoscritti (ne baste¬ 
rebbe uno, ma loro amano ri¬ 
petersi); mi chiedono diverse 
volte di produrre loro la mia 
polizza, che io non ebbi mai. 
Ma dalla loro contabilità do¬ 
vrebbe, secondo me, risulta¬ 
re quanto ho versato nelle 
sessanta trattenute mensili, 
che sono regolarmente cessa¬ 
te a marzo u.s.; ed ancora, 
alla ragioneria compartimen¬ 
tale di Milano devono neces¬ 
sariamente avere la mia si- 
tuazione economica. 

Come vedete, gli appigli cui 
si attacca l’INA, sono piutto¬ 
sto inconsistenti; può darsi, 
anche, che ci ripensino e. ad 
un certo punto, armatisi di 
buona volontà, decidano di ri¬ 
solvere il problema su due 
piedi, operando il famoso rim¬ 
borso, comprensivo anche de¬ 
gli interessi di mora, ma di 
una cosa possono stare certi, 
e cioè che, per quel che mi 
riguarda, in futuro, una vol¬ 
ta scaduti i miei impegni con 
FINA, seguirò piuttosto il 
consiglio di Victor Hugo, Di¬ 
sio che, dopo più di un se¬ 
colo, è ancora attuale. 

SERGIO STORARI 
(Domodossola) 


Scuole di fascismo 
nelle caserme 

Spettabile direzione de l'Unità, 

in questi tempi si è par¬ 
lato da qualche parte del¬ 
l’esercito italiano e della sua 
democraticità. Ne approfitto 
per far giungere al giornale 
alcune considerazioni di chi 
come me presta il servizio 
militare. 

Per via di logica uno Stato 
che si vuole chiamare « de¬ 
mocratico » dovrebbe mante¬ 
nere in piedi delle istituzioni 
altrettanto « democratiche ». 
E invece no. Anche il signor 
Giorgio Zicari ammette in un 
suo articolo sul Corriere della 
Sera che l’esercito italiano 
non è per niente democra¬ 
tico. Niente di più vero se 
si pensa che questa istituzione 
è diventata nel dopoguerra il 
baluardo e il covo inviolato 
di certi fascisti tra i più inve¬ 
terati, che sotto l’alibi del¬ 
l’apoliticità dell'esercito man¬ 
tengono in vita all'intemo di 
uno Stato democratico i qua- 
, dri di un partito fascista che 
rappresenta il cancro roditore 
della nostra libertà democra¬ 
tica. 

Come possiamo sperare di 
allontanare lo spettro del fa¬ 
scismo quando tutti ì citta¬ 
dini italiani devono assorbire 
per quindici mesi l'opera di 
persuasione e l'educazione di 
una cosi alta scuola di fa¬ 
scismo? 

Non scuola di democrazia 
e di libertà in uno Stato li¬ 
bero e democratico è il ser¬ 
vizio militare, ma sovente 
scuola di fascismo e di cor¬ 
ruzione in uno Stato dalla 
politica ambigua e sporca. E 
come scuola di fascismo si 
deve denunciarne l’assurdità. 

E’ incredibile il fatalismo 
con cui noi giovani subiamo 
le violenze e le assurdità del¬ 
la vita militare. Quello che 
noi militari ci chiediamo con 
rabbia è questo: ha lo Stato 
il diritto di violentare e dan¬ 
neggiare la persona fisica, psi¬ 
chica e morale del cittadino 
che obbedisce alla chiamata 
di leva? 

Quale giovamento trae la 
collettività dal disagio inutile 
di tanti giovani che «langui¬ 
scono » per quindici lunghi 
mesi lontani dalla famiglia e 
dal lavoro, sottoposti a una 
vita deprimente, in un ozio 
tanto più sfibrante quanto 
più assurdo, in balia di rego¬ 
lamenti vetusti, grotteschi e 
disumani, e per giunta nelle 
mani dei principali esponenti 
del fascismo in Italia? 

E’ democrazia tutto questo? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


11 trattamento 
nelle carceri 

Caro compagno direttore, 

leggo su l’Unità la lettera 
«Inferno nelle carceri* e mi 
affretto a scrìverti. Già da 
alcuni anni nel nostro Paese 
si è affrontato il problema 
della riforma carceraria. Co- 
m’è noto le leggi sulle quali 
si basa Fattuale ordinamento 
carcerario, sono sempre quel¬ 
le che risalgono al periodo 
fascista. So benissimo che 
nella maggior parte dei casi 
i carcerati, anche i giovanis¬ 
simi, vengono trattati nella 
maniera più disumana. Sen¬ 
sibilizzato dagli avvenimenti 
più recenti, chiedo se coloro 
che sono a conoscenza di que¬ 
sto stato di fatto fanno qual¬ 
cosa per migliorare la situa¬ 
zione. 

Considerando l’attuale stato 
dei detenuti, bisogna pensare 
che essi si trovano nell’im¬ 
possibilità di portare avanti 
una qualsiasi forma di prote¬ 
sta, anche la più giusta, m 
quanto essi possono incorrere 
in pene che aggravano la at¬ 
tuazione. 

Si parla spesso di questa 
società dei consumi, che ten¬ 
de ad escludere I più deboli, 
gli oppressi, lo credo che sia 
giunto il momento dì agire, 
di andare oltre i discorsi che 
continuamente si fanno, ma 
che non portano a nessuna 
conclusione. 

Il mio può risultare un di¬ 
scorso banale, ma in effetti 
non è mia intenzione proporre 
qualcosa di nuovo. Vuole es¬ 
sere soltanto un invito, una 
proposta a riflettere per tutti, 
ed anche per coloro che sono 
capaci di dire soltanto belle 
parole. 

GIUSEPPE BONAITA J. 

(M&rtlnengo - Bergamo) 


Contro il Wienerberger 

Simm domani 
in Coppa Europa 
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Relazione di Malagodi alle Commissioni della Camera 


Ferma opposizione delle sinistre a Montecitorio 


Nessuna iniziativa del governo 

« « % 

per superare la crisi monetaria 


t 


Amendola denuncia la supina accettazione dei condizionamenti provenienti dalla politica di potenza degli Stati Uniti — Le 
dichiarazioni contrarie alla svalutazione della lira non sono seguite da azioni concrete per frenare l'inflazione — Chimica: 
oggi il governatore della Banca d’Italia depone al Senato e la Montedison decide sulla svalutazione del capitale sociale 


CRITICATO IL DECRETO 
A FAVORE DEI PETROLIERI 


11 provvedimento governativo ormai non ha possibilità di essere approvato 
dal Parlamento — Interventi di Anderlini e Maschietta contro lo sgravio 
fiscale di altri trentatrè miliardi a vantaggio delle compagnie petrolifere 


Le commissioni Finanze e 
Tesoro della Camera dei de¬ 
putati hanno discusso ieri, in 
una seduta comune, l proble¬ 
mi della politica monetaria. 
La relazione de) ministro del 
Tesoro, on. Giovanni Malago¬ 
di, è stata intonata ad un ot¬ 
timismo circa la riforma del 
sistema monetario internazio¬ 
nale che è del tutto contrad¬ 
detto dai fatti. Questa rifor¬ 
ma dovrebbe basarsi, secondo 
Malagodi, su meccanismi di 
aggiustamento delle diverse 
monete fra loro « adeguati », 
su uno strumento monetarlo 
di riserva « neutro », sulla isti¬ 
tuzione del Fondo europeo di 
cooperazione monetaria. Si 
tratta di indicazioni generiche 
a fronte delie quali, in prati¬ 
ca, gli « aggiustamenti » si 
fanno sotto la pressione di 
potenti pressioni speculative 


organizzate dalle società mul¬ 
tinazionali e monete di riser¬ 
va sono quelle dei paesi più 
forti, a cominciare dal dolla¬ 
ro statunitense. 

Per il PCI sono lntrevenuti 
Silvio Leonardi e Giorgio 
Amendola 

Dall'esposizione del ministro 
Malagodi, ha detto Amendo¬ 
la, è emerso un quadro abba¬ 
stanza preciso dei condiziona¬ 
menti che derivano alla vita 
economica di ogni singolo 
paese dall’evoluzione dell'eco¬ 
nomia mondiale e dalla crisi 
monetaria internazionale. Que¬ 
sti condizionamenti hanno una 
matrice: il predominio e la 
egemonia degli Stati Uniti 
d'America fondato sulla loro 
supremazia militare. Non ba¬ 
sta ricordare, come ha fat¬ 
to l'on. Malagodi. che a suo 
tempo, in altre epoche cioè, 


Contro le manovre ritardatrici 

Casa: una legge 
che deve essere 
applicata subito 

Riunito presso la Direzione del partito il gruppo di 
lavoro sull'urbanistica - Alta scadenza del 31 dicem* 
bre il governo dovrà presentare i decreti delegati 
E' in corso un tentativo di affossare il provvedimento 


Si e svolta nei giorni scor¬ 
gi presso la Direzione del Par¬ 
tito una riunione nazionale 
sul problema della attuazio¬ 
ne della legge per la casa, 
ed in particolare sui decreti 
delegati che in base all'arti¬ 
colo 8 il governo è tenuto 
ad emanare entro il 31 di¬ 
cembre prossimo. Alla riunio¬ 
ne hanno preso parte i com¬ 
pagni Maderchl, Abenanie, 
Todros, Salzano. Fattinnanzi, 
Ferretti, P. Amendola, Toz- 
zetti. Magno, De Laurenins, 
Filippini, Ottaviam, Bocchi. 
Calcagnine Marcialis, Cosenza, 
Melograni, Finetti, Stefanini, 
Amaranto, Iriva, Carrassi, Bu- 
setto. Della Seta. 

La rapida applicazione del¬ 
la legge, e stato sottolinea¬ 
to, nonostante i limiti che il 
Partilo na tempestivamen 
te denuncialo, è oggi condi¬ 
zione essenziale non solo per 
un rapido sviluppo della edi¬ 
lizia sovvenzionata e popola¬ 
re e per soddisfare quindi 
l’enorme richiesta di case 
economiche che esiste nel 
Paese, ma per ridare slan¬ 
cio e sollecitare la stessa edi¬ 
lizia privata, compressa e sof¬ 
focata dagli eccezionali livel¬ 
li raggiunti dana speculaZiO 
ne sulle aree. Sono stati ri¬ 
chiamati a questo proposito 
1 dati salienti della situa¬ 
zione. calo complessivo della 
produzione (8,8% in meno nel 
*71 rispetto al ’70 del numero 
delle abitazioni costruite) e 
nello stesso tempo aumento 
ancor piu impressionante del¬ 
le abitazioni rimaste vuote o 
sfitte; caduta ulteriore del- 
rinvestimento pubblico nel- 
l’edilizia, sceso nel '71 al 3,6% 
dei totale, aumento del costo 
dei terreni che a Roma ha 
raggiunto punte di 30 mila li¬ 
re il metro quadro, superan¬ 
do addirittura quello della 
costruzione 

Nella riunione sono state 
ampiamente documentate o 
ricap.toiaie le numerose ina¬ 
dempienze da parte gover¬ 
nativa. dalla mancala <*roga- 
zlone al comuni dei 150 mi¬ 
liardi di anticipazioni pet 1 
esproprio delle aree per la 
edilizia economica e popo¬ 
lare iFendo di rotazione» al 
fatto che ancora non una so¬ 
la lira è stata erogata dal¬ 
la Ca^sa Depositi e Prestiti 
del 300 miliardi per l’acqui¬ 
sizione e urbanizzazione pri¬ 
maria delle aree, ai mancato 
traslermiento ai conti specia 
li alla Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti. di tutti i fondi disponi¬ 
bili degli enti e delle aram.ni- 
straziom; al fatto che a tut- 
t'oggi l fondi ripartiti alle Re¬ 
gioni non siano siati ancora 
accreditati, soprattutto al gra¬ 
ve ritardo nella emanazione 
dei decreti delegati previsti 
dall’art 8; si è ribadito a 
questo proposito come tutto 
questo faccia parte di una 
precisa manovra tesa a sa 
botare la legge 

E - stato altresì rilevato co¬ 
me carenze da parte di En¬ 
ti locati o Regioni su adem 
pimenti che ad essi sono sta¬ 
ti iaaegnaii - il non avere 
ad esemp.o ancora procedu¬ 
to m parecciue prov.ncie a 
quelle modifiche in senso de 
mocraiico dei conigli di am 
mlnistrazione degli 1ACP che 
la legge prescrive all’art 6 
o la mancata delibera da 
parte di alcune regioni dei 
piani di localizzazione degli 
interventi previsti dail'art 3 
— possono obiettivamente age¬ 
volare i disegni di rinvio o 
di revisione del governo. 

Molli Comuni e Regioni h»n 
no già proceduto alla definì 
zicne, aaoz one e approvazio¬ 
ne dei pian: regolatori e di 
tulli quegli altri necessari 
strumenti d; pianificazione ur 
bam-itca la cui mancanza 
crea obiettive difficoltà alla 
Iniziativa edilizia o ne im 
pediM-e quanto meno un con 
frollato sviluppo S' tratta 
OTa di accelerare c completa 
M dovunque questi adempi¬ 


menti. 

Per quanto riguarda in mo¬ 
do particolare l’art. 8 e 1 
decreti delegati che debbono 
essere emanati dal governo 
entro la fine dell'anno — sul¬ 
lo scioglimento di tutti gli 
enti edilizi nazionali e del¬ 
la Gescal (con trasferimen¬ 
to del compiti a questa fino 
ad ora assegnati al CER o 
alle Regioni nell’ambito delle 
rispettive competenze funzio¬ 
nali e territoriali); sul rior¬ 
dinamento degli IACP con 
trasferimento ad essi dei pa¬ 
trimoni degli enti dlsclolti; 
sul riordinamento e la unifi¬ 
cazione del criteri di asse¬ 
gnazione degli alloggi e di 
determinazione dei canoni, sul 
principio affermato della ge¬ 
stione democratica degli al¬ 
loggi da parte degli stessi 
Inquilini assegnatari - 11 

gruppo di lavoro, dopo aver 
preso atto delie iniziative 
già assunte In sede parla¬ 
mentare dai Gruppi del F*CI 
del Senato e della Camera 
per invitare il governo ai ri¬ 
spetto del tempi e alla Im¬ 
mediata convocazione della 
speciale commissione ’onsul- 
tlva prevista allo scopo dal 
citato art 8. ha rihadito il 
principio che I suddetti de¬ 
creti dovranno attenersi, nei 
loro contenuti, al pieno ri¬ 
spetto dello spirito e della 
lettera della legge 8B5 A que¬ 
sto proposito sono stati nel¬ 
la riunione richiamati ! se¬ 
guenti punti fermi, attorno ai 
quali si articolerà la posizio¬ 
ne del Partito nelle varie se¬ 
di e nelle orosslme occasio¬ 
ni di dibattito: 

1) si deve immediatamente 
procedere come stabilito dal¬ 
la legge allo scioglimento del¬ 
la Gescal e di tutti gli enti 
edilizi nazionali, trasferendo 
agli IACP I relativi patri¬ 
moni; 

2» 1 poteri in materia di edi¬ 
lizia economica e popolare 
già assegnati dalla legge alle 
Regioni — sia per quanto 
riguarda la fase di pro¬ 
grammazione che per la 
esecuzione degli interventi — 
saranno da queste come dice 
la legge, esercitati diretta 
mente, con il concorso del co 
munì interessati, per tutta la 
parte relativa alla definizio¬ 
ne o deliberazione dei pro¬ 
grammi d: localizzazione e di 
Intervento; ciò comporta una 
organizzazione e struttura¬ 
zione degli strumenti tecnici 
ed operativi adeguate alla 
realtà regionale e al prin¬ 
cipio della partecipazione del 
Comuni le Regioni stesse do 
vranno decidere se organizza 
re propri ulficì di program¬ 
mazione o servirsi di strati 
ture ad autonomia funziona¬ 
le ma comunque controlla¬ 
te dal Consiglio Regionale. 

3) la fase esecutiva, secon¬ 
do quanto stabilisce la leg 
ge. sarà affidata agli IACP nel¬ 
la attuale loro articolazione 
territoriale o per la parte 
di programma che ad esso 
risulterà assegnata, al movi¬ 
mento cooperativo; 

4» la definitiva ristruttura¬ 
zione territoriale e funziona 
ie degli IACP dovrà essere ef 
fettuata dalle Regioni Sarà 
In particolare cura delle Re 
giom per estendere ultenor 
mente il momento democrati¬ 
co e per tener conto dei 
molteplici e impegnativi com 
piti che la legislazione vigen 
te già affida ai comuni in 
materia di pianificazione ur 
banistica associare il più lar 
gamente possibile questi ul 
timi anche nella fase di at 
tuazlone della legge preve 
dendo in ogni caso una loro 
partecipazione diretta nei 
nuovi consigli di amministra 
z one degl! IACP. 

5) rimangono (erme pet 
quanto riguarda il necessario 
momento di coordinamento 
nazionale le competenze as 
segnate al CER o ai suol or 
ganismi tecnici secondo il del 
lato o nei limiti stabiliti dal 
la legge. 


11 sistema monetarlo fondato 
sull’oro aveva un suo suppor¬ 
to politico militare nella flot¬ 
ta dell’ammiragliato inglese. 
Bisogna aggiungere che oggi, 
sul piano intemazionale, la 
questione monetarla interna¬ 
zionale è stata condizionata 
dall’arroganza degli USA e 
ciò fa intravedere con chla 
rezza il pericolo che alle gran¬ 
di trattative economiche In 
ternazionali si giungerà quan- 
do gli USA si troveranno an 
cora una volta in una posi¬ 
zione di forza 
Come si colloca l’Italia di 
fronte al problema della ri¬ 
forma monetaria internazio¬ 
nale? E in particolare come si 
pone di fronte alla prospetti¬ 
va dell’Unione economica e 
monetaria europea? A questo 
interrogativo il ministro Ma¬ 
lagodi ha risposto in modo 
estremamente generico ed elu¬ 
sivo senza dimostrare un’ade 
guata consapevolezza della 
gravità e della drammaticità 
della crisi che il paese attra¬ 
versa. Come può l’Italia, ad 
esempio, porre 1) problema 
della politica regionale, che è 
un problema che diverrà cru¬ 
ciale nel quadro dell’Unione 
economica monetaria euro¬ 
pea. quando dall’Italia fug- 
gono ogni anno migliaia di 
miliardi di lire di capitale 
italiano? Noi in pratica subi¬ 
remo e stiamo già subendo 
un doppio condizionamento, 
uno di carattere mondiale, 
l’altro di carattere comuni¬ 
tario 

Oggi, In particolare, ci tro¬ 
viamo di fronte ai problema 
gravissimo di un’inflazione 
che assume ritmi galoppanti 
e che dà luogo già oggi a una 
svalutazione della moneta sul 
piano interno Non si arrive¬ 
rà anche a una svalutazione 
della lira sul piano internazio¬ 
nale^ Anche a questa doman¬ 
da le risposte dell’on. Mala¬ 
godi sono estremamente ge¬ 
neriche e niente affatto rassi¬ 
curanti. D’accordo, tuti conve¬ 
niamo sulla necessità di evi¬ 
tare misure differenziate nei 
diversi paesi europei, di lotta 
contro l’inflazione, ma quale 
politica viene concretamente 
fatta? 

Credo, ha concluso Amendo¬ 
la. sia deplorevole che non si 
sia discusso delle questioni eco¬ 
nomiche e della gravità della 
situazione economica'“del no¬ 
stro paese nell’aula parlamen¬ 
tare. cioè pubblicamente, non 
nel chiuso delle commissioni 
parlamentari ma dando spie¬ 
gazioni precise della realtà 
della economia nazionale a 
tutta l’oolnlone pubblica Ed 
anche ciò che il ministro ha 
detto In commissione è stato 
piuttosto astratto, ha poco a 
vedere con la drammaticità 
della situazione economica del 
paese 

PROGRAMMA - Il ministro 
del Bilancio, on. Paolo Tavia 
ni. ha riferito sui lavori per 
il programma 1973 1977 alla 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato Questi lavori evidente¬ 
mente ristagnano e l’unica co¬ 
sa concreta che si è potuta 
apprendere è che il governo 
rimane in attesa dei pareri 
del coasigll regionali, mentre 
la commissione consultiva in¬ 
terregionale ha permesso dì 
« verificare le azioni program¬ 
matiche di maggior rilievo, 
che investono le comoetenze 
delle Regioni agricoltura, sa 
nltà. urbanistica, lavori pub¬ 
blici. trasoortl regionali, turi¬ 
smo) valutando anche In ori- 
ma aoprossimazione 11 finan¬ 
ziamento necessario per eli 
Interventi regionali ». Tntan 
to. però, si sta discutendo 11 
bilancio dello Stilo senza che 
il governo abhia oredlsoosto 
un volume di finanziamenti 
adeguato per le Regioni 

CHIMICA - Oggi la commis¬ 
sione Industria del Senato 
sentirà il governatore della 
Banca d’Italia. Guido Carli, 
sui problemi della chimica 
Contemporaneamente a Mila- 
no si riunisce il consiglio di 
amminlstraz'one della Mon 
tedi so n con all'ordine del gior¬ 
no la svalutaz'one del capita¬ 
le alla metà In conseguenza 
delle perdite subite La deci 
sione viene presa senza che il 
governo abbia preso alcuna 
decisione, lasciando cioè altro 
spazio alle manovre che si 
sviluppano dietro le quinte In 
particolare, il governo è lati¬ 
tante da settimane di fron¬ 
te al Comitato di indagine 
per ia ch'mira costituito pres¬ 
so la Camera, il quale do 
vrebbe pronunciarsi sia sui ri¬ 
sultati acquisiti neH’indaeine 
che sulla orooosta di Inclu¬ 
sione della Mnofedlson nel si 
sterna dell-» Pirtecloaz'onl sta 
tali La destra de e repubbli¬ 
cana ed anche lo =»esso ore 
sedente del Comitato onore¬ 
vole Mniè. subiscono la Iati 
tsnza H»1 governo che tende 
a vao'fi-are rìoterv»nto de) 
pa-lomentO 

DOMANI CIRÉ - fi comitato 
dei ministri per la program 
mazione economica è stato 
convocato nuovamente per do 
mani per discutere i program 
mi delle partecipazioni stata 
11 La conclusione dell’esame 
è stata rinviata più volte (Il 
programma è stato presenta¬ 
to al Parlamento senza esse 
re prima aporovato dal CTPE) 
probabilmente anche perchè 
ci si rende in alcuni ambien¬ 
ti conto della necessità di 
riesaminarlo Non è stata an 
cora fissata Invece la riunione 
del CIPE oer approvare il 
piano di 4 000 miliardi per le 
Ferrovie, nonostante che la 
sua approvazione sia essen¬ 
ziale per assegnare all’indù 
stria commesse a lungo ter¬ 
mine e su scala più ampia In 
modo che possa adeguare im¬ 
pianti ed organici. 



Un momento della deposizione del ministro Colombo 


Chiesta l'assoluzione per la Gotelli e gli altri imputati 


PER I MINISTRI DC E PER IL PM 
LO SCANDALO ONMI NON ESISTE 

' L’assurda richiesta della pubblica accusa avanzata dopa le deposizioni di Colombo, Ripamonti e il sin¬ 
daca di Rama Darida - Gli esponenti de hanno difeso gli accusati condannati in primo grado 


Concluso a Bologna 
la conferenza 
sui probiem! 
della maternità 

BOLOGNA. 28 

Si sono conclusi nel tardo po¬ 
meriggio di oggi i lavori della 
conferenza nazionale sui proble¬ 
mi della tutela della maternità 
e per la prevenzione della mor 
talità e morbosità prenatale e 
infantile. 

La conferenza, indetta dal di 
paramento « sicurezza sociale » 
della giunta regionale dell'Emi 
lia Romagna, si era aperta ieri 
mattina nell'aula magna del¬ 
l'istituto di nuova patologia del 
policlinico Sant'Orsola con due 
relazioni presentate rispettiva 
mente dal dr Terranova e dal 
prof Faggioli. 

I due relatori hanno messo in 
luce, il primo in particolare, gli 
obiettivi politici dell'iniziativa 
delia Regione, il secondo gli 
aspetti più specifici del prò 
gramma regionale elaborato per 
avviare una serie di interventi 

Sulle linee del programma pro 
posto, che fa perno su un’at¬ 
tività sanitaria basata sulla pre 
venzione e la unitarietà dei ser 
vizi, si è sviluppato un ampio 
dibattito a cui hanno parteci¬ 
pato numerosi medici speciali 
sti. tecnici, assistenti sociali, 
amministratori di enti locali. La 
conferenza si è conclusa con un 
discorso del presidente della 
giunta Fanti e le repliche dei 
due relatori. 


Gli asili nido non si costrui¬ 
scono? Il personale dell’ONMI 
non è sufficiente neppure a 
coprire le necessità del con¬ 
sultori? Nessuno controlla co¬ 
sa accade negli istituti, cosid 
detti assistenziali, dell’infan 
zia? C’è chi specula sui picco 
li Infelici? E’ tutto normale, 
nessuno è responsabile di que¬ 
sta situazione e al massimo si 
possono muovere degli appun¬ 
ti a qualche prefetto a cui la 
legge del 1S38 affida il com¬ 
pito di una generica sorve¬ 
glianza. 

Questa la conclusione a cui 
si giunge partendo dalla tesi 
sostenuta ieri dal pubblico 
ministero Carmine Cecere al 
processo d’appello. In tribu¬ 
nale, contro Angela Gotelli 
( presidente nazionale del 
l’ONMI). Renato Cini di Por- 
tocannone (ex presidente del¬ 
la federazione romana del¬ 
l’ente) e Umberto Gueli (di¬ 
rettore sanitario dell’opera) 
E ai termine della sua requi¬ 
sitoria Il sostituto procuratore 
ha chiesto l’assoluzione dei tre 
imputati che in primo grado 
erano stati condannati dal pre 
tore rispettivamente a quat¬ 
tro mesi, un milione di mul 
ta e a tre mesi e 5 giorni di 
reclusione. Per completare II 
quadro di questa incredibile 
conclusione del dottor Cecere 
c'è da dire che egli si è bat¬ 
tuto per una assoluzione con 
la motivazione « perché i fat¬ 
ti non sussistono » 

Ci troviamo di fronte ad un 
atteggiamento molto grave e 
certo inatteso, un atteggia¬ 
mento che. al di là. delle ar 
gomentazioni giuridiche usate 
per giustificarlo sembra aval¬ 
lare la posizione espressa 
chiaramente da tre autorevoli 


esponenti della DC: l’ex pre¬ 
sidente del consiglio Emilio 
Colombo, l’ex ministro della 
sanità'Camillo Ripamonti e il 
sindaco di - Roma, delio Da- 
rlda, chiamati ieri a deporre. 

Tutti e tre, infatti, si sono 
affanati a dimostrare che 1 
responsabili dell’Opera nazio¬ 
nale maternità ed infanzia 
non hanno colpe, che loro, po¬ 
verini, lo dicevano che i fon¬ 
di non bastavano, ma che non 
si poteva fare altrimenti per¬ 
ché I soldi a disposizione del 
governo sono quelli che sono. 
Tralasciamo di entrare nel 
merito di queste affermazioni, 
che d'altra parte si ritorcono 
contro gli stessi amministra¬ 
tori pubblici che sperperano 
miliardi, che consentono ai ca¬ 
pitali di fuggire all’estero e 
poi non trovano soldi per co¬ 
struire asili, e vediamo le tesi 
esposte per difendere la Go¬ 
telli e gli altri. 

Ha cominciato Colombo af¬ 
fermando di essere stato più 
volte avvertito delle richieste 
di assunzione di nuovo perso¬ 
nale per l’ONMI a Tuttavia — 
ha detto — si dovette sopras¬ 
sedere per motivi di varia na¬ 
tura. Quando vengono avanza¬ 
te da enti pubblici proposte 
di aumento deali organici di 
solito viene fatta una valuta¬ 
zione che riguarda non solo il 
bilancio dell’ente, ma anche il 
rapporto tra Questo bilancio e 
quello dello stato in relazione 
ai contributi che lo stato dà 
A buon fine si stabilisce una 
correlazione tra ente pubbli¬ 
co richiedente ed altri enti 
pubblici » 

Ripamonti ha invece detto 
che nel 1969 Renato Cini di 
Portocannone fu da lui rice¬ 
vuto insieme con il consiglio 
direttivo della federazione ro¬ 


mana dell’ONMI e che venne 
esaminata la situazione del¬ 
l’opera. « Cini fece presente — 
ha detto Ripamonti — la si¬ 
tuazione deficitaria a livello 
nazionale tanto è vero che io 
mi feci promotore, in sede 
parlamentare, di una iniziativa 
sostenendo che con i mezzi a 
disposizione l'ente non poteva 
ne fare di più ne ampliare i 
servizi Sollecitai anche una 
ristrutturazione dell'ONMI nel¬ 
l’ambito della riforma sanita¬ 
ria e nel 1970 proposi anche 
un aumento dei fondi » 

Come si vede tutti e due gli 
esponenti democristiani si so¬ 
no affannati a dimostrare che 
1 soldi erano pochi e che que¬ 
sta era stata la ragione della 
scarsezza degli interventi del- 
l'ONMT in tutti i settori di 
sua competenza Ma quello che 
non hanno detto è che i tre 
sono accusati di non aver ef¬ 
fettuato 1 controlli non solo 
sugli asili nido, come vuole la 
legge, ma anche sull’attività 
deglj istituti che dipendono di 
rettamente dall’ooera. 

Anche il sindaco di Roma 
ha difeso a spada tratta Cini 
di Portocannone affermando 
che quest’ultimo si era battu¬ 
to per ottenere più soldi dal 
comune da destinare all'assi¬ 
stenza all’infanzia. 

Al termine di queste deposi¬ 
zioni 11 PM ha chiesto come 
abbiamo detto l'assoluzione so¬ 
stenendo che la legge impone 
al prefetti di vigilare sugli 
Istituti all’infanzia e che quin¬ 
di la pena inflitta agli Impu¬ 
tati In primo gTado era in 
giusta. 

* Oggi cl dovrebbe essere la 
sentenza. 
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Dopo il deludente incontro col ministro Scalfaro 


Lo sciopero nelle scuole 
confermato dal sindacati 

Sarà attuato il 6 e 7 dicembre come stabilito - Le organizzazioni confederali e quelle au- 
v tonome hanno espresso un giudizio del tutto negativo sull'andamento del colloquio 
Grande manifestazione a Roma il 6 dicembre con insegnanti, lavoratori e studenti 


Dopo rincontro di ieri col 
ministro Scalfaro. i sindacati 
coniederaii e ì sindacati auto 
nomi della scuoia hanno con 
fermato lo sciopero nazionale 
per il fi e il 7 d.cembro 

L’incontro, secondo quanto 
riferiscono i sindacati, ha avu 
to un carattere puramente in¬ 
formativo, in quanto si è li¬ 
mitato ad un’elencazione dei 
punti «di insoddisfazione e 
di dissenso», relativi al dise¬ 
gno di legge delega sullo stato 
giuridico Questo perchè il mi 
nistro Scalfaro non aveva nes 
sun mandato preciso dal go 
verno ed in pratica non era 
in grado di fare da contro 
parte alla trattativa Di ciò si 
sono lamentati tutti l suoi in 
terlocutorl sindacali i quali 
hanno sottolineato che una 
prossima riconvocazione da 
parte di Scalfaro avrà senso 
«soltanto nel caso di poter 


avviare come ha detto Roma- 
nazzi. segretario nazionale del 
SINASCELCISL « una seria e 
concreta trattativa » Il segre 
tario del sindacato scuola me¬ 
dia UIL ha affermato che «è 
il momento di far sapere qual 
è l’Interlocutore reale del sin 
dacato scuola » Il comunicato 
confederale a sua volta sotto 
linea la necessità di dar corso 
«ad una trattativa in tempi 
brevi per avviare a soluzione 
t vari problemi e per modi¬ 
ficare sostanzialmente i punti 
qualificanti dello stato giuri¬ 
dico» Il segretario generale 
dello SNASE (sindacato auto 
nomo delie elementari) ha di 
chiarato che «col ministro si 
è discusso di nulla, e che lo 
sciopero del 6 e del 7 deve 
essere considerato come « il 
più meritato deU’amministnL 
alone ». 

Sulla necessità che il gover¬ 


no consideri prioritario il prò 
blema della revisione dello sta 
to giuridico « particolarmente 
riguardo ali’art 3. trattamen 
to economico e ristrutturazio¬ 
ne delle carriere», hanno In 
sistito i sindacati autonomi 
Il segretario del Sasmi ha pre 
cisato che « la categoria è più 
che mai decisa all’azione di 
sciopero» e che «l’unitarietà 
del sindacati della scuola è 
tale da poter indurre il gover 
no a rivedere in pieno le po 
sizioni assunte in Parlamento 
in ord:ne alio stato giuridico» 

Il sindacato nazionale scuola 
CGIL ha informato che il 6 
dicembre, in concomitanza col 
primo giorno dello sciopero 
nazionale, si terrà a Roma nel 
ia mattinata una manifesta 
zione di lavoratori e di stu¬ 
denti. II concentramento av¬ 
verrà a piazza dell’Esedra e 
da essa un corteo raggiungerà 


piazza Santi Apostoli dove un 
rappresentante delle Ccnfede 
razioni terrà un comizio. 

Oggi Intanto si conclude lo 
sciopero di due giorni dei do¬ 
centi universitari proclamato 
dai sindacati delle tre Confe. 
derazioni 

A sua volta il Comitato Na 
zionale Universitario (C.N.U.) 
riferendosi allo sciopero del 6 
e 7 dicembre, ha riconfermato 
in un comunicato, i’indissolu 
bilità dei problemi concernenti 
l’università da quelli delia 
scuola italiana in generale. Il 
CNU. dopo aver dichiarato di 
essere «a fianco delle forze 
che lottano per un profondo 
rinnovamento dell’intero slste 
ma d’istruzione pubblica ne) 
nostro Paese », raccomanda al 
le sedi universitarie aderenti 
al CNU di ricercare ed attua¬ 
re forme di azione unitaria 
con le altre forze sindacali 
della acuoia e del lavoro ». 


E’ ripresa alla Camera la 
battaglia delle sinistre contro 
il decreto governativo che con¬ 
cede un’ulteriore deflscalizza- 
zlone (33 miliardi) a favore 
delle compagnie petrolifere. 
Si è ancora In fase di discus¬ 
sione generale, e ciò confer¬ 
ma che stanno rapidamente 
esaurendosi 1 tempi entro cui 
il provvedimento dovrebbe es¬ 
sere convertito In legge. E’ 
ormai matematicamente certo 
che esso decadrà. Il problema 
pratico che tale circostanza 
apre è la eventualità che il 
governo proceda in altra for¬ 
ma a concretare l’ennesimo 
regalo ai petrolieri. Si tratte¬ 
rebbe di un gesto molto gra¬ 
ve, non giustificato dal pun¬ 
to di vista della condizione 
delle aziende del settore e 
tale da sottrarre mezzi pre¬ 
ziosi ad altri settori In crisi. 

L’indipendente di sinistra 
Anderlini, . prima ancora di 
contestare nel merito il de¬ 
creto. ha sollevato due impor¬ 
tanti questioni di legittimità 
del comportamento governati¬ 
vo: da un lato, il ricorso a 
ben quattro decreti nel giro di 
due anni sta a dimostrare che 
il governo aveva tutto il tem¬ 
po per elaborare una legge or¬ 
ganica In materia e rispar¬ 
miare al Parlamento l’inam- 
mlssibile pratica del fatto 
compiuto: dall’altro lato, il go¬ 
verno, per coprire la minore 
entrata di 200 miliardi conse¬ 
guente agli sgravi fiscali del¬ 
le società, è ricorso e ricorre 
al mercato finanziarlo mentre 
tale procedura è ammissìbile 
solo allo scopo di reperire ca¬ 
pitali destinati ad investimen¬ 
ti aventi effetti economici di 
lungo periodo. 

Secondo la tesi del relatore 
di maggioranza II Parlamento 
si troverebbe di fronte all’al¬ 
ternativa o di regalare al pe¬ 
trolieri altri miliardi o dì ras¬ 
segnarsi ad un aumento di 
prezzo della benzina. Questa 
alternativa non ha fondamen¬ 
to. Lo stato non è affatto te¬ 
nuto a rimborsare i presunti 
maggiori oneri denunciati dal 
petrolieri. Anzitutto non si re¬ 
gistrano variazioni, nell’ultimo 
periodo, del prezzo del greg¬ 
gio; vi è stato invece un crol¬ 
lo del costo dei noli (1500 lire 
in meno per tonnellata); il 
presunto aumento dei costi di 
raffinazione non è dimostra¬ 
bile perché all’aumento della 
mano d'opera corrisponde una 
molto più elevata produttività 
delle attrezzature in ragione 
delle innovazioni tecnologiche. 
Se c’è un aumento dei costi 
di distribuzione, ciò è unica¬ 
mente dovuto allo spreco fa¬ 
raonico delle compagnie In at¬ 
trezzature per lo più inutili. 

Anderlini ha quindi sottopo¬ 
sto a dura critica 11 modo co¬ 
me 11 CIP è andato accertan¬ 
do i costi delle compagnie per 
legittimare la richiesta di de¬ 
tassazione. I bilanci delle so¬ 
cietà. cui si fondano gli ac¬ 
certamenti. sono in tutta evi¬ 
denza bilanci falsi: le società 
stesse sono veicoli di esporta¬ 
zione di capitali e di sottra¬ 
zione di quote fiscali. 

Anderlini ha concluso propo¬ 
nendo il ritiro del decreto in 
base ad un calcolo di com¬ 
pensazione che discende dalle 
stesse cifre fornite dal relato¬ 
re di maggioranza. Da tali ci¬ 
fre risulta che è In enorme 
espansione la vendita dell’olio 
combustibile fluido, non sotto¬ 
posto a prezzo amministrato. 
Tale combustibile è stato re¬ 
centemente - aumentato e si 
può calcolare che ciò si sia 
tradotto in un maggiore pro¬ 
fitto di 35 miliardi per I pe¬ 
trolieri. Dunque, le compagnie 
hanno già realizzato la cifra 
che 11 governo vorrebbe loro 
regalare. 

II compagno Maschlella. ri¬ 
gettando il ricatto infondato 
dell’aumento del prezzo della 
benzina e contestando la cre¬ 
dibilità dei dati su cui si fon¬ 
da la richiesta di detassazio¬ 
ne. ha detto che il problema 
del petrolio deve essere consi¬ 
derato come un problema na¬ 
zionale per li coinvolgimento 
di settori decisivi della vita 
del paese (relazioni intema¬ 
zionali. trasporti, industria, in¬ 
frastrutture. ambiente natura¬ 
le. ecc.). 

Proprio sotto questa ango¬ 
lazione assumono rilevanza 
problemi politici come I rap¬ 
porti con 1 paesi produttori, 
la salvaguardia dall’inquina¬ 
mento (egli ha evocato il ca¬ 
so della lotta del comune di 
Piombino). la politica del- 
l’ENI Se si rovescia la logica 
privatistica delle società pe¬ 
trolifere. emergono come di¬ 
scriminanti 1 concetti di In¬ 
teresse pubblico che chiama 
ad un Intervento diretto dello 
stato, e di economicità che 
non può essere riferito alla 
singola azienda ma alla nazio¬ 
ne nel suo insieme. Solo su 
questi due concetti può ripo¬ 
sare una diversa politica del¬ 
l’energia. che In primo luogo, 
valorizzi l’eneTgia nucleare. 

Sulla base di questa nuova 
logica, non solo è da esclu¬ 
dere lo sgravio fiscale ma si 
deve procedere ad una netta 
inversione di linea politica 
che si concreti, finalmente, 
nell’elaborazione del piano 
energetico nazionale In cui 
vengano riconsiderati gli 
obiettivi da raggiungere, 1 
ruoli che le aziende di stato 
o a Partecipazione statale defr 
bono assolvere nei settori del 
la ricerca, trasformazione, 
produzione del beni strumen 
tali legati al settore. 

e. ro. 


Durante lo sciopero di Ieri 


Rai: chiesto 
dai lavoratori 
lmtervento 
della 

Commissione 

parlamentare 

I lavoratori della RAI-TV 
hanno scioperato ieri in tutta 
Italia per tre ore, raccogllen 
do in modo massiccio l’invi¬ 
to lanciato dalle segreterie na¬ 
zionali della Fils-Cgil, Fuls 
Cisl, Uil-spettacolo e Snater. 
Le astensioni dal lavoro sono 
state altissime, sfiorando an¬ 
che il cento per cento. In tut 
ti 1 centri: a Roma come a Mi¬ 
lano. a Napoli come a Torino. 

A Roma, m particolare, alte 
astensioni si sono registrate 
fra i dipendenti della Direzio¬ 
ne Generale di viale Mazzini 
i quali hanno dato vita ad una 
animata assemblea. Al termine 
1 lavoratori della Direzione si 
sono riuniti con quelli prove¬ 
nienti da via Teulada e via 
Asiago, dando vita ad una ma¬ 
nifestazione sotto il palazzone 
di vetro. 

Nel corso di queste iniziati 
ve, è stato approvato un im¬ 
portante documento che testi¬ 
monia del grado di maturità 
con cui viene condotta la lotta 
contro gli indirizzi che il grup¬ 
po di Bemabei Intende Impor¬ 
re alla Rai-Tv, colpendo con¬ 
temporaneamente gli interessi 
dei lavoratori aziendali e di 
tutto il paese. Il documento, 
dopo aver ricordato che alla 
origine dello sciopero di ieri 
è la lotta unitaria del sinda¬ 
cati contro il progetto di rior¬ 
ganizzazione aziendale che la 
direzione della Rai intende im¬ 
porre. sottolinea il « pericolo » 
che rappresenta per la condi¬ 
zione di lavoro e per le gene¬ 
rali prospettive di riforma del¬ 
la Rai « l’attuale situazione fi¬ 
nanziaria e organizzativa del¬ 
l’azienda a cui ci si appresta 
a concedere una proroga del¬ 
l’attuale convenzione senza 
precise limitazioni di potere». 

« La direzione aziendale — 
prosegue il documento — si 
prepara a profittare del pe¬ 
riodo di proroga per mettere 
In atto, con iniziative unila¬ 
terali, le ristrutturazioni pre¬ 
viste dal progetto di riorga¬ 
nizzazione del lavoro respinto 
dalle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori. Ad evitare tali 
iniziative, che pregludichereb 
bero una vera e propria rifor¬ 
ma Interna delì’azìenda, in 
netto contrasto con le esigen 
ze di effettivo decentramento 
fatte presenti sia dalle orga 
nlzzazioni sindacali dei lavo 
ratori Rai. che dal più genera¬ 
le movimento per una gestio 
ne democratica del servizio, 
si chiede che la commissione 
parlamentare esamini con ur¬ 
genza la grave situazione del 
l’azienda e determini con ade 
guati atti legislativi 1 limiti di . 
ordinaria amministrazione en 
tro I quali dovranno esercitar 
si i poteri del gruppo dirigen 
te durante il periodo della 
proroga » 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


L'asse Washington-Saigon intensifica l'offensiva contro la pace 


Thieu sottoporrà a Nixon un piano 
che liquida l’unità del Vietnam 

Emissari saigonesi a Parigi e alla Casa Bianca nella pausa dei negoziati - Indiscrezioni del Tin Song su una « so¬ 
luzione coreana» - Pesanti conferme della tendenza americana a rimettere in questione gli accordi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28 

Hoang Duo Nha, consiglie¬ 
re speciale e nipote del pre¬ 
sidente fantoccio sud-vietna¬ 
mita Thieu, è arrivato questa 
mattina a Parigi con l’incari¬ 
co di impartire nuove istru* 
«ioni alla delegazione savo¬ 
nese e di consegnare una let¬ 
tera ad un altro emissario 
e rappresentante di Thieu del¬ 
la capitale francese, Nguyen 
Phu Due, che domani deve 
essere ricevuto da Nixon al¬ 
la Casa Bianca. 

Il giornale saigonese «Tin 
gong», di cui Nha è proprie¬ 
tario, parla a proposito di 
questo viaggio di un nuovo 
piano che Thieu avrebbe mes¬ 
so a punto in questi giorni 
e che Due sarebbe incaricato 
di illustrare a Nixon nel mo¬ 
mento in cui il presidente 
degli Stati Uniti sta prepa¬ 
rando con Kissinger la ripre¬ 
sa del negoziato, fissata per 
Il 4 dicembre a Parigi. 

Il plano di Thieu. secondo 
Indiscrezioni degne di fede, 
andrebbe al di là di tutte le 
pretese fin qui avanzate dal 
presidente fantoccio per osta¬ 
colare la pace perché propor¬ 
rebbe, né più né meno, una 
soluzione «coreana» del con¬ 
flitto vietnamita e cioè: 1) il 
ritiro di tutte le truppe nord 
vietnamite al di là del 17. 
parallelo; 2) il ripristino delia 
linea di demarcazione tra le 
due zone del Vietnam: 3) un 
negoziato diretto tra Hanoi e 
Saigon. 

Queste notizie non possono 
che sollevare nuove preoccu- 

S azioni se si tiene conto che 
ìxon, dopo aver accettato ne¬ 
gli accordi di ottobre che i 
problemi militari sud-vietna¬ 
miti venissero discussi dal 
sud-vietnamiti senza ingeren¬ 
ze straniere, aveva ripreso la 
vecchia tesi del «ritiro reci¬ 
proco e simultaneo delle for¬ 
ze americane e nord-vietna¬ 
mite» conducendo cosi II ne¬ 
goziato all'impasse attuale. 
D’altro canto non va nemme¬ 
no dimenticato che agli ini¬ 
zi di quest’anno Nixon stesso 
si era detto non ostile «ad 
una soluzione coreana del 
conflitto vietnamita». 

La domanda che ancora 
una volta si pone a questo 
punto è la seguente: è pos¬ 
sibile che Thieu ‘agisca per 
proprio conto e possa avere 
l’autorità di ostacolare 1 pia¬ 
ni americani? La sola auto¬ 
rità di Thieu è evidentemen¬ 
te quella che gli americani 
gli permettono di avere e 
che essi badano a rafforzare 
ogni giorno, da una parte 
continuando la guerra nelle 
forme più pesanti e distrutti¬ 
ve. dall’altra rafforzando 1 
depositi d’armi e di muni¬ 
zioni del regime saigonese. 
Nixon riceve dunque da Thieu 
quello che desidera ricevere. 

Tutti gli elementi del gio¬ 
co che si sviluppa tra Sai¬ 
gon, Parigi e Washington, pro¬ 
vano che l’azione condotta da 
Thieu contro la pace non 
è svolta in modo autonomo, 
ma corrisponde al modo che 
gli Stati Uniti stessi gl) han¬ 
no assegnato continuando ad 
appoggiarlo. 

Comunque, è particolar- 


Caloroso messaggio 
di Breznev 
a Brandt . 

BONN, 28. 

Viene - annunciato a Bonn 
che il segretario del PCJUS 
Breznev, ha inviato al cancel¬ 
liere federale tedesco Willy 
Brandt un caloroso telegram¬ 
ma di felicitazioni per la sua 
vittoria nelle elezioni del 19 
novembre scorso. 

« Sono convinto che il risul¬ 
tato delle elezioni sarà salu¬ 
tato da tutti coloro che in 
Europa e fuori stanno lavo¬ 
rando lealmente per allentare 
la tensione e per la coope¬ 
razione di buon vicinato », 
ha scritto tra l’altro Breznev. 
«Spero che la comprensione 
reciproca sviluppatasi tra noi 
renderà ulteriormente possi¬ 
bile contribuire attivamente 
al processo di sviluppo di buo¬ 
ne relazioni tra i nostri Stati. 
Le auguro ulteriore successo 
nel suo compito di responsa¬ 
bilità, molta energia creatri¬ 
ce e molta salute». 


mente allarmante che, dopo 
essere giunti alla anticamera 
della pace — ma, non lo si di¬ 
mentichi. si era alla viglila 
delle elezioni presidenziali 
negli Stati Uniti — si ripar¬ 
la ora di « coreizzare » il Viet¬ 
nam. Rispetto al mese di ot¬ 
tobre, non solo il negoziato è 
stato insabbiato ma ha com¬ 
piuto un pericoloso passo In¬ 
dietro 

Augusto Pancaldi 

SAIGON, 28 

Aerei americani hanno com¬ 
piuto Ieri un massacro di ci¬ 
vili in una zona a sud di Da- 
nang. Impegnati In una azio¬ 
ne di appoggio alle truppe del 
fantocci, essi hanno sganciato 
numerose bombe « per erro¬ 
re» su villaggi nel quali so¬ 
no morti, secondo un bilancio 
ufficiale. 19 civili, mentre al¬ 
tri 29 sono rimasti feriti. 

E’ solo uno dei molti mas¬ 
sacri che l’aviazione america¬ 
na continua ad attuare quoti¬ 
dianamente nel Vietnam, a 
quasi un mese dal giorno In 
cui la pace avrebbe potuto es¬ 
sere stata ristabilita. I B-52 
hanno continuato a rovescia¬ 
re enormi quantitativi di 
bombe sui nord (13 bombar¬ 
damenti a tappeto solo nelle 
ultime 18 ore, 1.200 tonnellate 
di bombe) e sul sud (600 ton¬ 
nellate di bombe solo attorno 
a Quang Tri, più altre centi¬ 
naia su altre zone del paese). 


Creato per iniziativa della CGIL, CISL e UIL 

Tribunale sindacale internazionale 
contro la repressione franchista 


Rappresentanti delle Commissioni operaie 
spagnole sono stati in questi giorni a Roma 
ed hanno avuto incontri con le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL. CISL e UIL per 
esaminare alcuni drammatici aspetti del¬ 
l’ondata di repressione che si sta attuando 
in Spagna, con particolare riguardo all’im- 
minente giudizio a carico dei 10 dirigenti 
sindacali spagnoli recentemente arrestati a 
Pozuelo nel corso di una' riunione sindacale, 
che rischiano condanne per un totale di 162 _ 
anni di carcere. 

Come è noto già in precedenza le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali italiane avevano ri¬ 
chiamato l’attenzione degli ambienti politici 
europei su questo fatto ed avevano ottenuto 
l'impegno preciso di intervento da parte del¬ 
la Commissione della CEE. 

A tale proposito, i rappresentanti delle 
Commissioni operaie hanno sottolineato l’im¬ 
portanza del passo che tutte le organizza¬ 
zioni sindacali antifranchiste spagnole, fra cui 
Commissioni operaie. USO (Unione sindacale 
operaia) e UGT (Unione generale del la¬ 
voro) hanno progettato di compiere unita¬ 
riamente presso i sindacati europei per pro¬ 


porre una serie di immediate iniziative atte 
a manifestare concretamente la solidarietà 
internazionale sindacale con le vittime di 
questa nuova azione repressiva del regime 
franchista ed a denunciare apertamente di 
fronte all’opinione pubblica europea l’ille* 
galità e brutalità dell'azione del regime che 
si concentra particolarmente contro il mo¬ 
vimento sindacale. 

Le tre organizzazioni italiane hanno con¬ 
cordato di accogliere l'appello dei sindaca- ’ 
listi spagnoli per la costituzione di un Tri¬ 
bunale sindacale internazionale contro la re¬ 
pressione franchista. 

A tale proposito le organizzazioni sindacali 
italiane hanno manifestato la certezza che 
tutte le organizzazioni consorelle europee ade¬ 
riranno a questa iniziativa ed ai suoi obietti¬ 
vi. CGIL, CISL e UIL intendono costituire a 
questo scopo un apposito Comitato nazio¬ 
nale di Rappresentanti di organismi Sinda¬ 
cali e di esponenti democratici del diritto e 
della cultura che presieda alla definizione e 
attuazione delle iniziative ed azioni più op¬ 
portune. 


La riunione preparatoria della conferenza sull'Europa 

ACCORDO UNANIME A HELSINKI 
SUL REGOLAMENTO DEI LAVORI 

Approvato il principio che « queste consultazioni si svolgeranno al di fuori delle al¬ 
leanze militari » — Oggi avranno inizio le dichiarazioni programmatiche 


Dal nostro inviato 

HELSINKI. 28 

La discussione sul regolamen¬ 
to dei lavori all'incontro prepa¬ 
ratorio della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa, si è conclusa oggi con 
l’accordo unanime sull’impor- 
tante affermazione di principio 
che « queste consultazioni si 
svolgeranno al di fuori delle al¬ 
leanze militari ». 

L’affermazione avrebbe potu¬ 
to assumere un rilievo ancora 
maggiore se fosse stata accetta¬ 
ta una proposta della delegazio¬ 
ne polacca che diceva che le 
consultazioni «si svolgeranno al 
di fuori di ogni tipo di blocco », 
cioè non soltanto le alleanze mi¬ 
litari. ma anche quelle econo¬ 
miche. La formula polacca è 
stata appoggiata dai romeni, dai 
sovietici e da Malta. Le delega¬ 
zioni occidentali, e tra esse quel¬ 
la italiana, si sono opposte addu- 
cendo, a pretesto, che regres¬ 
sione « blocco » è equivoca. II 
motivo dell'opposizione è noto: 
sono proprio i « nove * della 
Comunità economica europea ad 
operare ad Helsinki da posizio¬ 
ni di blocco. « armonizzando » 
come essi dicono, le proprie po¬ 
sizioni. Il rappresentante fran¬ 
cese. sulla proposta polacca, non 
è intervenuto, ma probahilmen- 
te non è un caso che la proposta 
stessa è stata avanzata dopo 
che ieri sera i sovietici e fran¬ 
cesi si erano incontrati a cena 
e avevano discusso a lungo il 
modo per superare gli ostacoli 
sorti nelle discussioni procedu¬ 
rali. 

Dopo la prima intesa, le 34 
delegazioni hanno rapidamente 
approvato, in due sedute, una 
la mattina e ima a! pomeriggio, 
gli altri punti del regolamento 
Il testo definitivo, in dieci pun 
ti. rielaborato in serata dal pre 
sidente Richard Totterman. sarà 
formalmente adottato nella gior¬ 
nata di domani. Sempre domani 
avranno inizio le dichiarazioni 
programmatiche delle singole 
delegazioni sul tema dell'incon¬ 
tro e cioè fissazione del*a data, 
del luogo, dell’ordine del giorno 
e della procedura della confe¬ 
renza pan-europea. Primo a par¬ 


lili progetto di tesi discusso dal Comitato centrale 

IL POUF AFFRONTA 
I PROBLEMI DEI GIOVANI 


VARSAVIA, 28. 

tl rafforzamento della for¬ 
mazione ideologica dei giovani 
polacchi è il tema centrale 
del plenum del comitato cen¬ 
trale del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco, dedicato alla 
formazione delle giovani ge¬ 
nerazioni e cominciato ieri a 
Varsavia. 

Nel suo discorso di apertu¬ 
ra, il primo segretario del 
partito Edward Gierek ha 
proposto lo studio di un pro¬ 
getto di tesi elaborato prima 
del plenum attraverso discus¬ 
sioni a vari livelli e dedicato 
al ruolo del partito, dello JSta- 
to e del popolo per l'educazio¬ 
ne della gioventù nello spirito 
socialista. Il socialismo, ha 
detto Gierek, non è basato 
•Manto sulla produzione dei 


beni materiali moderni, ma 
anche sull'educazione in uno 
spirito socialista, «ed è per 
questo che noi insistiamo co¬ 
sì fortemente sull’approfon¬ 
dimento del lavoro ideologico 
ed educativo tra la giovane 
generazione ». 

Si apprende inoltre che l’ex 
presidente ed ex primo mini¬ 
stro Jozef Cyrankiewicz ha ri¬ 
nunciato per motivi di fami¬ 
glia alia nomina ad ambascia¬ 
tore in Svizzera. Il governo 
svizzero aveva già dato il suo 
benestare. 

Cyrankiewicz primo mini¬ 
stro per 16 anni, si dimise nel 
dicembre del "70 dopo lo scio¬ 
pero dei portuali che portò 
ad un rimpasto nel governo e 
nel partito in Polonia. Fu an¬ 
che per poco più di un anno 
capo dello Stato. 


lare, secondo l’ordine di iscri¬ 
zione, sarà il delegato deil'URSS, 
seguito da quelli della RFT. del¬ 
la Francia e della Polonia. 

La seduta di slamane, nella 
quale si era intravista qualche 
possibilità di uscire dal vicolo 
cieco in cui la discussione sul 
regolamento dei lavori sembra¬ 
va essersi arenata, era stata 
preceduta da intense consulta¬ 
zioni bilaterali. Per primo ha 
preso la parola il delegato po¬ 
lacco. il quale ha fatto la pro¬ 
posta sopraddetta. Di fronte alla 
intransigenza degli occidentali 
— è intervenuto contro anche il 
capo delegazione italiano, am¬ 
basciatore Marco Favaie — la 
seduta è stata sospesa e si so¬ 
no tenuti alcuni incontri infor¬ 
mali nei quali è stata cercata 
la formula definitiva di compro¬ 
messo accettabile per tutti. Il 
capo-delegazione rumeno è stato 
invitato ad esporla in seduta 
plenaria. Essa afferma testual¬ 
mente: «Queste consultazioni si 
svolgeranno nel modo seguente: 

1) tutti gli Stati parteciperanno 
sulla base dell'eguaglianza so¬ 
vrana, in quanto Stati indipen¬ 
denti. ed in condizioni di piena 
eguaglianza. Queste consultazio 
ni si svolgeranno al di fuori 
delle alleanze militari ». 

Gli altri punti approvati al 
mattino ed al pomeriggio, sono: 

2) nelle discussioni è autoriz¬ 
zato ad intervenire un solo 
rappresentante per Stato: 

3) in caso di impedimento 
del presidente, la presidenza è 
assunta a rotazione, per un 
giorno, ria tutti i Paesi, in or¬ 
dine alfabetico, partendo da 
una lettera estratta a sorte. In 
caso di impedimento permanen¬ 
te. verrà eletto un nuovo pre¬ 
sidente sulla base del con 
senso; 

4) j Paesi partecipanti rin¬ 
graziano il governo finlandese 
per i servizi tecnici messi 3 
disposizione: 

5) le decisioni saranno prese 
per « consenso »: cioè in as¬ 
senza di osmi obiezione pre¬ 
sentata come ostacolo alla lo¬ 
ro adozione: 

fi) eruppi di lavoro potran¬ 
no escare creati Tutti i Paesi 
avranno diritto di esservi rap¬ 
presentali r.a presidenza dei 
gruppi di lavoro sarà a rota¬ 
zione. secondo le derisioni pre¬ 
se al momento opportuno: 

71 non verrà elaborato alcun 
verbale ufficiale delle c edufe 
Proposte e progetti potranno 
essere fatti circolare per iscrit¬ 
to I testi concordali delle de¬ 
cisioni. saranno registrati: 

RI tutte le riunioni si «volge 
ranno a porte chiuse, salvo de 
cisioni contrarie, sulla base del 
consenso: 

9) i partecipanti decideran¬ 
no anali documenti rendere 
pubblici; 

101 il regolamento adottalo 
potrà essere modificato con il 
consenso generale. 

Nella seduta odierna è inter¬ 
venuto anche il rappresentante 
della Santa Sede, monsignor 
ZahUhar. 

Romolo Caccavaie 


la Danimarca 
riconosca la RDT 

COPENAGHEN. 28. 

La Danimarca ha deciso di 
stabilire normali relazioni diplo¬ 
matiche con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca dopo la firma 
del « trattato fondamentale » tra 
la RFT e la RDT. 


Finita una grottesca montatura 


TASS: «Era inglese 
il sommergibile 
nascosto nel fiordo» 


COPENAGHEN, 28 
Dopo due settimane la psi¬ 
cosi, creata attorno alle ricer¬ 
che compiute da poco meno 
che l’intera flotta atlantica 
della Nato di un «sommergi¬ 
bile sconosciuto, ma evidente¬ 
mente russo » nelle acque ter¬ 
ritoriali norvegesi, si è dissol¬ 
ta, scrive oggi, in un’ampia 
corrispondenza da Copenaghen, 


Nuovo missile 
sperimentato 
dall’URSS 

WASHINGTON, 28. 

Il segretario alla Difesa 
americano Laird ha detto og¬ 
gi che l’Unione Sovietica ha 
lanciato dalla terraferma, in¬ 
dirizzandolo verso l'Oceano 
Pacifico, un nuovo tipo di 
missile balistico sottomarino. 
Benché sia stato progettato 
per essere lanciato dai som¬ 
mergibili il missile è stato 
lanciato, ha dichiarato Laird, 
dalia terraferma. Il nuovo 
missile, secondo Laird, ha una 
gittata di circa quattromila 
miglia nautiche vale a dire 
superiore di oltre cinquecen¬ 
to moglia a quella pronosti, 
cata dai funzionari ed esperti 
americani. 


Monumento 
sulla tomba 
di Krusciov 

MOSCA, 28 

Lo scultore e pittore Neizve- 
stny è stato incaricato dalla 
famiglia Krusciov di scolpire 
un monumento funebre per 
la tomba dello scomparso sta¬ 
tista sovietico. Neizvestny era 
stato al centro di una famo¬ 
sa sfuriata di Krusciov che. 
nel 1962, visitando una mo¬ 
stra di artisti moderni sovie¬ 
tici aveva definito « amorali » 
e «dipinti con la coda di un 
somaro» i quadri astratti, 
fra cui quelli di Neizvestny 
Qualche anno dopo fra l’ar¬ 
tista e Krusciov, che condu 
ce va vita ritirata di pensiona 
to, si stabilirono rapporti cor 
diali. La scultura è già stata 
collocata sulla tomba nel ci¬ 
mitero di Novodeveichi, ma 
non è ancora stata scoperta. 
A quanto si sa rappresenta 
una testa di Krusciov in me¬ 
tallo dorato di fronte a due 
altre figure, una bianca e una 
nera, che sembrano combat¬ 
tere fra di loro. 


l’agenzia sovietica Toss, che 
cosi prosegue: E’ stato annun¬ 
ciato ufficialmente che nel 
fiordo di Sogne non si è riu¬ 
sciti a trovare niente. Però, 
a giudicare dalle notizie ap¬ 
parse sulla stampa, il sommer¬ 
gibile c’era, ma apparteneva 
ad una squadriglia navale in¬ 
glese, dipendente dal comando 
della Nato. Il giornale Politi- 
ken , cita testimoni oculari. 
Uno dei testimoni, il norve¬ 
gese Ame RikswoJI, attirato 
sulle rive del fiordo di Sogne 
dal clamore sollevato, il 24 no¬ 
vembre Individuava con un 
binocolo un elicottero antlsom- 
mergibile inglese, che parte¬ 
cipava alle ricerche del «som¬ 
mergibile sconosciuto». L’eli¬ 
cottero volava basso sull’ac¬ 
qua. Proprio sotto di esso al- 
l’improwiso apparve il peri¬ 
scopio di un sommergibile che 
dopo qualche tempo spari di 
nuovo sott’acqua. Ma l’elicot¬ 
tero non intraprese alcuna 
azione e volò via. 

Le ricerche condotte nel fior¬ 
do di Sogne, scrive il Politi- 
ken, sono state semplicemen¬ 
te manovre della Nato, e la 
« lepre » — continua la Tass — 
era un sommergibile nucleare 
inglese, che era entrato nel 
fiordo di Sogne, lo sapessero 
o no le autorità norvegesi. 

Esso vi era entrato il 12 no¬ 
vembre, ma solo II 22 novem¬ 
bre riuscirono a rintrarciarlo 
nel corso delle manovre. Do¬ 
po che ne fu accertata la na¬ 
zionalità, il sommergibile — 
dice la Tass — semplicemente 
« venne accompagnato alla por¬ 
ta » ed esso abbandonò il fior¬ 
do di Sogne nella notte sul 25 
novembre. Il mattino dei 25 
novembre ii sommergibile si 
è riunito alla squadrigi-a della 
Nato neU’Atlantico. Ciò è sta¬ 
to confermato al Póliliken dal 
comandante del sommergibile 
danese « Delfin ». Attualmen¬ 
te, il sommergibile inglese si 
trova a Berghen e prenderà 
parte alle manovre antisom- 
mergibili della Nato nei Mare 
del Nord, scrive il giornale. 

Cosi, come si dice, la cosa 
era molto più semplice di 
quanto sembrasse — commen¬ 
ta la Tass — aggiungendo: 
Tuttavia resta la questione: 
perché è stato montato un 
clamore senza precedenti ab 
tomo alle ricerche di « un som¬ 
mergibile sconosciuto, ma evi¬ 
dentemente russo» nel fiordo 
di Sogne. 

Molti organi di stampa dei 
paesi scandinavi e molti os¬ 
servatori politici — rileva la 
agenzia sovietica — danno a 
tale questione una risposta 
unanime La psicosi è stata fo 
mentata dai dirigenti della 
Nato per ostacolare la consul 
tazione multilaterale di Hel¬ 
sinki in preparazione della con¬ 
ferenza paneuropea 


Colloquio 
di Breznev 
con Rodar 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 28. 

Un Incontro a quattr’occhi 
tra Breznev e Radar e un 
colloquio tra i due ministri 
degli esteri Gromiko e Peter. 
Questi i fatti più Importanti 
della seconda giornata dt trat¬ 
tative ungaro-sovletiche. 

Nel corso del lavori. Inizia¬ 
ti ieri tra le due delegazioni 
al completo, sono state scam¬ 
biate informazioni sullo svi¬ 
luppo interno dei due paesi 
e sono state esaminate le pos¬ 
sibilità di approfondimento 
della collaborazione sovietico- 
ungherese. Una particolare at¬ 
tenzione — informa l’agenzia 
MTI — è stata dedicata ai 
risultati ottenuti nell’esecuzio¬ 
ne delle decisioni del decimo 
congresso del FOSU, «risul¬ 
tati che assicurano l’ulteriore 
progresso sulla via della com¬ 
pieta costruzione del sociali¬ 
smo ». Le due delegazioni han¬ 
no avuto anche uno scambio 
di opinioni sul problemi del¬ 
la «rivoluzione tecnico-scien¬ 
tifica nella società socialista », 
sul « perfezionamento del si¬ 
stemi di direzione della pro¬ 
duzione » e sul « ruolo della 
iniziativa creatrice delle mas¬ 
se ». Sempre stando alle in¬ 
formazioni dell’agenzia unghe¬ 
rese MTI sono state «sfiora¬ 
te anche questioni internazio¬ 
nali con particolare attenzio¬ 
ne alla sicurezza europea ». 

La delegazione ungherese al¬ 
le trattative è composta oltre 
che da Kadar, dal primo mi¬ 
nistro Jeno Fock, da Karoly 
Nemet primo segretario del 
comitato di partito di Budar 
pest e membro dell’ufficio po¬ 
litico del FOSU, dal segreta¬ 
rio del CC Arpad Pullal, dal 
ministro degli esteri Janos 
Peter e da quattro esperti. 

g. b. 


Tre dirigenti 
comunisti 
arrestati 
in Sudan 


Dal Sudan si è pervenuto 
un messaggio del CC del PC 
sudanese che dice fra l’altro: 

« H 19 ottobre scorso, le 
forze del regime sanguinario 
controrivoluzionario del Su¬ 
dan sono riuscite ad arrestare 
i compagni Al Guzuli Said, 
membro del CC del PC, Khi- 
dir Nasr, membro del CC, e 
El Sir Giaafar, membro del 
Comitato direttivo provincia¬ 
le di Khartum. 

« La natura antidemocrati¬ 
ca del regime imposto al no¬ 
stro popolo, le sue azioni bar¬ 
bariche contro tutti i combat¬ 
tenti rivoluzionari e progres¬ 
sisti, non hanno bisogno di 
testimonianze. L'assassinio dei 
nostri immortali compagni 
Abdel Khalig Mahgiub, El Sa* 
fia Ahmed El Sheikh, Joseph 
Garang ed altri è ancora vivo 
nella memoria e copre li re¬ 
gime di vergogna senza fine. 
Centinaia dei nostri compagni 
e di altri patrioti e progres¬ 
sisti languiscono ancora in pri¬ 
gione, in condizioni tali che 
molti sono caduti vittime di 
malattie pericolose 

«L’ostilità del regime a tut¬ 
ti i patrioti progressisti e so¬ 
prattutto ai comunisti non ha 
bisogno di altre prove. Essen¬ 
do questo il punto dì parten¬ 
za, e in base alle condizioni e 
le circostanze che prevalgono, 
siamo convinti che le vite di 
questi tre compagni e di altri 
compagni detenuti — membri 
del Comitato centrale e dello 
Ufficio politico, insieme con 
altri quadri dirigenti — sono 
in grave pericolo. 

« Prendiamo questa occasio¬ 
ne per ringraziarvi ancora una 
volta per tutto ciò che avete 
fatto per contribuire alla no¬ 
stra lotta e per esortarvi a 
fare il possibile per salvare 
la vita di questi compagni e 
ad esigere la loro liberazione 
immediata, insieme con tutti 
gli altri detenuti e prigionieri 
politici. E. nel frattempo, ad 
esigere la fine immediata del¬ 
la violazione delle leggi e del¬ 
la Costituzione e un tratta¬ 
mento corretto dei detenuti 
politici ». 


Accordo per 
l’unificazione 
dei due Yemen 

TRIPOLI. 28. 

Un accordo per l’unificazio¬ 
ne dei due Yemen in un solo 
Stato è stato ufficialmente 
firmato stasera a Tripoli. In 
base a tale accordo, quelli 
che prima erano lo Yemen, 
con capitale Sanaa, e Io Ye¬ 
men meridionale, con capitale 
Aden, diverranno ora un uni¬ 
co paese, la Repubblica Ye¬ 
menita, la cui capitale sarà 
Sanaa e la cui bandiera sarà 
un tricolore rosso, bianco • 
nero. 


L’esigenza di un mutaménto 


(Dalla prima pagina) 
tre all'affermazione della 
DC, quella assai consistente 
registrata dai socialdemocra¬ 
tici e dai socialisti che recu¬ 
perano sul PCI una buona par¬ 
te del voto psiuppino. Miglio¬ 
ra il PRI mentre discreta è 
la tenuta dei liberali — ha 
affermato ancora Forlani, in 
un tentativo di gentilezza ver¬ 
so l’alleato —, Sulla destra i 
missini hanno perso in modo 
abbastanza significativo ri¬ 
spetto alle politiche, mentre 
a sinistra il partito comuni¬ 
sta registra risultati alterni 
su una linea però di flessio¬ 
ne ». 

I risultati delle elezioni ven¬ 
gono al contrarlo assunti dal¬ 
le sinistre de per sferrare un 
duro attacco al centro destra 
ed alla politica moderata del¬ 
la segreteria del loro partito. 
«I risultati delle elezioni di 
domenica e lunedi — rileva 
una nota di Forze nuove — 
non costituiscono certamente 
una affermazione della politi¬ 
ca moderata, non aliena da 
venature reazionarie, portata 
avanti con protervia ed alla 
quale ha dato una mano non 
Indifferente la segreteria del¬ 
la DC ». Sottolineato che dalle 
urne è uscita sconfitta la tesi 
della centralità, cioè della In» 
terscambiabilità fra PSI e PLI, 
la nota rileva che nel confron¬ 
to fra i due partiti « esce con 
la vittoria il PSI, escluso de¬ 
liberatamente dall’alleanza di 
governo ». 

Non meno duro il commento 
della Base de, sotto 11 titolo 
significativo: «Battuta la li¬ 
nea governativa ». Esaminando 
i risultati, la nota sottolinea 
il fatto « la pratica impos¬ 
sibilità di realizzare giunte di 
centro salvo sporadiche ecce¬ 
zioni. e la preoccupante fles¬ 
sione registrata dalla DC nel¬ 
le zone laziali, controllate da¬ 
gli amici del presidente del 
consiglio ». L’avanzata del PSI, 
le affermazioni del PSDI e 
del PRI, infine, vengono in¬ 
terpretate dalla Base come la 
indicazione a correggere quan¬ 
to prima « un Indirizzo che ri¬ 
sulta fallimentare». 

Da parte socialista il voto, e 
il notevole successo elettorale 
del PSI, vengono interpretati 
sia come premio per l’azione 
di opposizione al centro destra 
condotta dal partito, sia, più 
cautamente, come incoraggia¬ 
mento alla ripresa della colla¬ 
borazione governativa del PSI. 

II successo socialista — ha 
detto il compagno De Martino 

— «suona come chiara appro¬ 
vazione della intransigente op¬ 
posizione al centrismo e della 
prospettiva di una più forte 
ripresa della politica riforma¬ 
trice ». Il voto impegna il PSI 

— conclude De Martino — a 
porre in crisi il centrismo e 
ad « aprire la via ad una nuo¬ 
va fase di sviluppo democra¬ 
tico e di azione riformatrice ». 
Il capogruppo del PSI alla Ca¬ 
mera Bertoldi rileva che «la 
sinistra nel suo complesso si 
rafforza mentre si indebolisce 
la destra ed in particolare la 
estrema destra ». mentre Lom¬ 
bardi sottolinea come « lo 
strombazzato "limite di guar¬ 
dia” a proposito del quale tan¬ 
ti funesti consiglieri ci hanno 
ammonito a rinnegare la linea 
politica post-scissione è non 


soltanto mantenuto, ma addi¬ 
rittura scavalcato». 

Di tono e di linea assai di¬ 
versa i commenti dei social¬ 
democratici. Mentre da una 
parte (vedi Cariglia, Matteot¬ 
ti e Preti), infatti, il risultato 
elettorale viene considerato 
contro ogni evidenza un inco¬ 
raggiamento a continuare con 
la formula del centro-destra, 
per altri (Orsello) l’avanzata 
del PSDI, e del PSI, Insieme 
all’arretramento del PLI indi¬ 
cano Invece la necessità di tor¬ 
nare ad un governo di centro- 
sinistra con i socialisti. Il ca¬ 
pogruppo del PSDI alla regio¬ 
ne Lazio, on. Galluppl, ha af¬ 
fermato che « il fatto che gli 
elettori abbiano premiato 1 
partiti alla sinistra dell’attua¬ 
le maggioranza governativa di 
centro dimostra: 1) una chia¬ 
ra spinta verso il rilancio dei 
centro sinistra; 2) che il PSDI 
recupera nella misura in cui 
appare come interlocutore da 
sinistra della DC e del gover¬ 
no». Soddisfatti i commenti 
dei repubblicani: La Malfa si 
compiace che il suo partito 
trovi «sempre maggiori con¬ 
sensi presso l’opinione pubbli¬ 
ca meno tradizionalista e più 
attenta ai problemi di fondo 
della nostra società del quali 
11 partito Incessantemente si 
occupa »; mentre Bandiera sot¬ 
tolinea che il successo è stato 
ottenuto basando la campagna 
elettorale del PRI sul temi 
della « svolta » negli indirizzi 
di politica economica. 

Sconsolati i liberali, la cui 
flessione, rilevava stamani con 
una punta di ironia forse in¬ 
volontaria un quotidiano della 
capitale «non premia in ogni 
caso la leale collaborazione 
che il PLI ha offerto alla De¬ 
mocrazia Cristiana In Parla¬ 
mento e nel governo». 

Quanto al nostro partito, il 
cui positivo risultato è ogget¬ 
to, come sempre, delle specu¬ 
lazioni più disparate, una in¬ 
teressante ammissione è sfug¬ 
gita al Corriere della Sera, il 
quale ha iniziato ieri il suo 
editoriale cosi: « Il pericolo 
di un ulteriore sbandamento 
degli elettori verso l’estrema 
destra è certamente scongiu¬ 
rato; I partiti democratici 
hanno migliorato le posizioni 
rispetto alle elezioni politiche 
del maggio scorso. 1 voti del 
PSIUP e delle altre liste di 
estrema sinistra sono spesso 
confluiti nel PCI ». Perfino il 
Corriere, dunque è arrivato ad 
accorgersi che il successo dei 
comunisti è garanzia contro 
la destra. Timoroso di tanta 
audacia, però, il quotidiano 
milanese ha censurato la fra¬ 
se nella sua seconda edizione. 

Fra i giornali, in gran parte 
impegnati in una gara di di¬ 
storsione dei risultati, fa spic¬ 
co La Stampa di Torino, gior¬ 
nale solitamente attento fino 
al provincialismo a tutto ciò 
che accade in Piemonte. Ma 
questa volta il quotidiano del¬ 
la FIAT ha un momento di 
distrazione: annuncia infatti a 
grandi caratteri: « Perdono vo¬ 
ti il MSI e il PCI », e poi, sot¬ 
to, con signorile distacco e 
con secondario rilievo, titola: 
« I risultati in Valle d’Aosta ». 
Per sapere quali, bisogna leg¬ 
gere l'articolo: l’informatissi¬ 
mo e oggettivo quotidiano. In¬ 
fatti, non ha ritenuto suo do¬ 
vere di dar notizia, nel titolo, 
del fatto più clamoroso della 


tornata elettorale, la splendi¬ 
da vittoria delle sinistre che 
hanno visto eletti tutti e due 
1 loro candidati al Parlamento, 
con un capovolgimento totale 
di posizioni rispetto al 7 mag¬ 
gio. - 

Non mancano, nel panorama 
della stampa italiana, alcune 
grossolane deformazioni. Fra 
queste si distingue La voce 
repubblicana che scrive addi¬ 
rittura di «insuccesso dei co¬ 
munisti ». A sua volta VAvan¬ 
ti! ha completamente ignora¬ 
to nelle sue titolazioni, ogni 
riferimento ai risultati conse¬ 
guiti dal nostro partito. 

pU 

1J — Il comitato centrale 
del PSI, che avrebbe dovuto 
riunirsi nel pomeriggio di og¬ 
gi, ha subito un rinvio di 
qualche ora: inizierà infatti i 
suoi lavori solo alle 20 di que¬ 
sta sera, per dar tempo ai 
vari esponenti delle correnti 
del partito di terminare 1 col¬ 
loqui e le consultazioni aul- 
l’assetto del partito e del suoi 
organismi dirigenti. 

A questo scopo, il compa¬ 
gno De Martino si è incontrato 
ieri mattina con Nenni; nel 
pomeriggio ha ricevuto Man¬ 
cini, e più tardi ha presieduto 
una riunione alla quale han¬ 
no partecipato Mosca (Riscos¬ 
sa), Craxi (Autonomisti), Man¬ 
cini, Landolfi, Bertoldi, Man¬ 
ca, Lombardi e Signorile (Car¬ 
tello delle sinistre). 

Le questioni in discussione 
sono, sembra, quelle della com¬ 
posizione dell’ufficio politico 
e deU’ufficio di segreteria del 
partito che De Martino vor¬ 
rebbe rispecchiassero i rap¬ 
porti fra minoranza e maggio¬ 
ranza, mentre secondo le si¬ 
nistre dovrebbero essere or¬ 
ganismi unitari e quindi pari¬ 
tetici. Il comitato centrale 
comunque oggi eleggerà la di¬ 
rezione alla quale è deman¬ 
data la nomina del segreta¬ 
rio; sarebbe invece accanto¬ 
nata la questione della presi¬ 
denza del partito. 

FANFANIANI 

i HiirnniHm _ Una di 

caute critiche al governo è 
venuta ieri da uno dei più po¬ 
tenti gruppi della DC, quello 
di Nuove cronache, facente 
capo al presidente del Senato 
Fanfanl. Il gruppo fanfaniano 
si è riunito a Roma, in prepa¬ 
razione del convegno economi¬ 
co della DC che si terrà a Pe¬ 
rugia. 

Ha introdotto l’on. Malfatti, 
il quale ha, fra l’altro, criti¬ 
cato i «ritardi nella spesa» 
che si registrano nei settori 
della casa e della scuoia; ha 
poi polemizzato con la tesi, 
ricorrente nella DC, di una 
nuova interruzione anticipata 
della legislatura. Malfatti ha 
definito « assurdo » parlare di 
elezioni anticipate all’inizio 
della legislatura. 

li convegno di Perugia, con¬ 
siderato da alcuni una sorta di 
precongresso della DC, darà 
luogo in questi giorni ad una 
serie di riunioni delle correnti, 
che metteranno a fuoco le ri¬ 
spettive posizioni: oggi infatti 
si riuniscono gli esponenti di 
Forze nuove ; domani i moro¬ 
tei ascolteranno una relazione 
dello stesso Moro che in am¬ 
bienti de si preannuncia «piut¬ 
tosto critica». 


L’incontro sindacati-governo 


(Dalla prima pagina) 

all’aumento della disoccupa¬ 
zione, alla vertiginosa ascesa 
dei prezzi, all'aggravarsi del¬ 
la situazione del Mezzogiorno 
e dell’agricoltura, al caos nel¬ 
la scuola. 

Come aveva affermato il se¬ 
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama, prima dell’in¬ 
contro col governo, «il sin¬ 
dacato non può diventare una 
associazione di consiglieri del 
governo: il sindacato è un'or¬ 
ganizzazione di lavoratori che 
ha dei problemi da risolve¬ 
re, che ha una forza da met¬ 
tere In campo per risolver¬ 
li». E Lama indicava la ne¬ 
cessità di assumere iniziati¬ 
ve di lotta se il governo non 
avesse mutato profondamente 
le sue posizioni. A sua volta, 
il segretario generale della 
UIL, Vanni, In un’intervista 
a un settimanale, afferma che 
se i problemi posti nel con¬ 
fronto col governo «non tro¬ 
veranno un avvio a soluzione 
non potremmo che trame le 
conseguenze sul piano sinda¬ 
cale ». 

Ieri, dopo la riunione, il se¬ 
gretario confederale della Cgil, 
Didò, ha rilevato che in se¬ 
guito alla grave presa di po¬ 
sizione del governo e alla 
« assolutamente grigia e depri¬ 
mente esposizione del presi¬ 
dente del Consiglio », « si apre 
una fase di lotta di lungo 
termine ». 

Vediamo dunque nel detta¬ 
glio ia presa di posizione del 
governo, quale è stata illustra¬ 
ta durante l’incontro iniziato 
alle 10 del mattino e concluso 
poco prima delle 16. A Palazzo 
Chigi erano presenti Lama, 
Scheda, Bonaccinì. Boni, Di¬ 
dò, Verzelli e Forni per la 
Cgil, Storti, Macario, Cianca- 
glini, Ghezzi, De Pamphilis, 
Marcone e Reggio per la Cisl, 
Vanni, Simoncini. Rosi, Ru¬ 
fino, Benevento, Torda, Ber¬ 
teletti per la Uil. And reotti ha 
aperto la riunione parlando 
circa due ore per illustrare un 
documento del governo. Poi è 
iniziata la discussione. An- 
dreotti e Coppo hanno di vol¬ 
ta in volta risposto alle osser¬ 
vazioni dei dirigenti sindacali. 

Il documento del governo è 
diviso in tre parti: occupa¬ 
zione, prezzi e salari; poli¬ 
tica sociale comunitaria: pro¬ 
grammazione economica. 

Per quanto riguarda l’occu¬ 
pazione, nei documento si ri¬ 
portano alcuni dati già noti. 
Tra il luglio 1971 e il luglio 
1972 l’occupazione complessi¬ 
va ha avuto una flessione di 
367.000 unità. L’aumento della 
disoccupazione, il più consi¬ 
stente tra quelli avutisi nel¬ 
l’arco di dodici mesi dal 1965 
in poi, secondo il governo « di¬ 
pende soprattutto dalle ac¬ 
cresciute difficoltà incontrate 
dalle persone in cerca di pri¬ 
ma occupazione neH’inserirsl 
nel mondo del lavoro ». Da 
che cosa dipendono queste 
difficoltà? Il governo si guar¬ 
da bene dal dirlo, come si 
guarda bene dal dire perché 
all’aumento del 3% dell’indice 
generale della produzione in¬ 
dustriale nei primi otto mesi 
dell’anno non abbia fatto ri¬ 
scontro l'aumento della occu¬ 
pazione. 

La mancanza di investimen¬ 


ti per l’espansione, l’aumen¬ 
to continuo dei ritmi di lavo¬ 
ro, le « ristrutturazioni » di 
grandi complessi In funzione 
esclusiva dell’aumento dei 
profitti, il taglio del cosid¬ 
detti «rami secchi»; tutto 
questo viene taciuto nell’ana¬ 
lisi del governo. Anzi, il do¬ 
cumento esposto da Andreotti 
reca come esempio l’azione 
che il governo ha portato a- 
vantl nei confronti della Mon- 
tedison e che si propone di 
estendere ad altri settori. I la¬ 
voratori delle fabbriche Mon- 
tedison sospesi e licenziati 
hanno sperimentato sulla lo¬ 
ro pelle questa azione del go¬ 
verno. La Montedison è stata 
incoraggiata nei suoi piani 
proprio dalia politica gover¬ 
nativa. Appare scandaloso che 
ora il governo proponga di 
estendere tale politica ad al¬ 
tri settori. 

Ed è altrettanto scandaloso 
che il governo indichi fra i 
possibili fattori di ripresa del¬ 
l’economia i « miglioramenti 
delle pensioni già fatti» e la 
scala mobile. Essi sono in¬ 
fatti serviti a restituire solo 
in parte il potere d’acquisto 
perduto da milioni di pensio¬ 
nati che percepiscono meno di 
40 mila lire al mese e a far 
fronte al continuo aumento 
del costo della vita. Quindi 
non hanno accresciuto la do¬ 
manda reale. 

Nessun impegno concreto 
per lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne, per la rinascita del Mez¬ 
zogiorno. Addirittura si ripro¬ 
pone la vecchia politica degli 
incentivi che ha fatto pieno 
fallimento come hanno rico¬ 
nosciuto anche fonti Insospet¬ 
tabili quali il presidente del- 
l’ENI. 

Ridicolo è il programma 
di riconversione professionale 
delle « forze che si liberano 
in agricoltura» (meglio sareb¬ 
be dire che si intendono cac¬ 
ciare dalle campagne) quan¬ 
do non si creano occasioni di 
lavoro in altri settori. Ed è 
questo, del resto, l’unico ac¬ 
cenno contenuto nel documen¬ 
to ai problemi dell’agricoltu¬ 
ra: non una parola sull’affitto 
agrario, sulla necessità di so¬ 
stenere l’azienda coltivatrice 
diretta, di promuovere e svi¬ 
luppare l’associazionismo. Il 
governo ha definito la sua li¬ 
nea quando ha deciso di af¬ 
fossare la riforma dell'affitto 
agrario. 

Così non si spende ima pa¬ 
rola per la riforma della Pub¬ 
blica amministrazione. 

Per quel che riguarda l’edi¬ 
lizia, si prevede di mantene¬ 
re in piedi la GESCAL perchè 
le Regioni non sarebbero an¬ 
cora in grado di assumere 
iniziative in questo settore. 
E si dimentica di dire che 
proprio il governo non vuole 
mettere in grado le Regioni 
di assolvere i propri compi¬ 
ti, non vuole unificare nelle 
Regioni i mezzi finanziari ed 
i programmi. Mancano infat¬ 
ti ancora i decreti delegati 
per l’attuazione delia legge 
sulla casa. 

Il documento governativo 
affronta poi il programma de¬ 
gli investimenti delle impre¬ 
se pubbliche. Si parla di 
accelerare programmi e pro¬ 
getti, si indicano cifre da 
spendere. Ma si rifiuta su 


questo punto un confronto di¬ 
retto con i sindacati, con le 
Regioni. Non si sottopongono 
1 progetti delle partecipazioni 
statali al dibattito parlamen¬ 
tare. Non si dice una parola 
sul fatto che solo il 25% della 
manodopera complessiva de¬ 
gli enti a partecipazione sta¬ 
tale è localizzato nel Mezzo¬ 
giorno. 

Per I prezzi e salari si riba¬ 
disce che non c’è in program¬ 
ma la svalutazione della mo¬ 
neta, ma si dimentica che la 
svalutazione dei redditi dei 
lavoratori è già in atto. Si 
parla ancora, mentre la con¬ 
tingenza è salita di cinque 
punti e si parla di altri due 
punti prossimi, di «accele¬ 
rare le iniziative allo studio 
per contrastare la tendenza 
alla lievitazione dei prezzi». 
Affermazioni già fatte in ago¬ 
sto, cui non è seguita alcuna 
iniziativa. 

Per I fitti non si dice chia¬ 
ramente se si ritiene necessa¬ 
rio controllarli e come. Non 
una parola infatti viene pro¬ 
nunciata sull’operato di 16 
mila società immobiliari che 
taglieggiano 1 salari e gli sti¬ 
pendi con fitti esosi pur usan¬ 
do di agevolazioni pubbliche. 
In compenso si annunciano 
iniziative per concedere altri 
sgravi, facilitazioni, generica¬ 
mente elargiti alle imprese. 

L’unico « spiraglio » conte¬ 
nuto nel documento — cosi 
hanno affermato alcuni sinda¬ 
calisti — è costituito dal fatto 
che si intende accogliere « un 
aggancio delle pensioni liqui¬ 
date e dei minimi all’anda¬ 
mento medio dei salari, con 
una opportuna gradualità, che 
realizzi, per un primo periodo 
a partire dal 1973, l’adegua¬ 
mento al 50% de 11'ineremento 
dei salari ». Ma dell’altro 50% 
si tace. Non solo. Si intende 
passare alla gestione assegni 
familiari le maggioraotani 
familiari delle pensioni. Il che 
significa che l’aumento delle 
pensioni dovrebbe essere pa¬ 
gato dai lavoratori e che gli 
assegni familiari non verreb¬ 
bero rivalutati. 

Ancora peggiore la parte de¬ 
dicata alla riforma sanitaria. 
SI capisce solo che dovreb¬ 
be restare In piedi l’attuale 
assetto, pagando i debiti che 
alia fine dell’anno ammonte¬ 
ranno a 540 miliardi per le 
casse autonome e a 1450 mi¬ 
liardi per la mutualità gene¬ 
rale. Ma di garantire una vera 
assistenza a tutti, una vara 
prevenzione, un efficiente ser¬ 
vizio sanitario non si parla. 

Il governo ha poi annuncia¬ 
to la riforma del Consìglio na¬ 
zionale dell'economia e del 
lavoro (CNEL) e la presenta¬ 
zione di un disegno di legge 
In materia di riordino di ora¬ 
ri, ferie e festività. 

Terminato l’incontro, 1 di¬ 
rigenti dei sindacati non han¬ 
no rilasciato dichiarazioni uf¬ 
ficiali esprimendo una pro¬ 
fonda insoddisfazione e dando 
un complessivo giudirio nega¬ 
tivo. Alle ore 18 si è poi riu¬ 
nita la segreteria della Fede¬ 
razione Cgll-Clsl-Ull per dare 
una valutazione delle gravi 
posizioni emerse nel confron¬ 
to con il governo. 

La riunione è terminata a 
tarda sera. Per oggi è atteso 
un comunicato. 
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